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Per il presidente si può superare il semestre Ue 

Scalforo ai partiti: 
intese o si vota 

«Per le riforme un governo che duri» 


m L AQUARI *1 dialoghi sono aperti* Oscar Lui 
Ri Stallato prospetta a Onsfanii al l tu rune del 
suo viaggio In Sardegna un Grande Actorilo 
sulle nlonne che comporterebbe (empi lunghi 

K la leglslalura Ma occorre - spiega - thè 
Fora Italia e An non si unno tndielio Una 
•garanzia* accettabile |x4rcbbe essere una 
commissione Btcamerale Scenario subordina 
to alcuni •ogglustamcnih iter superare II peno 
dodi presidenza Italiana del semestre europeo 
(dot la proroga del governo Dml c le elezioni 
In primavera) Ma nel toso che non si trovasse 
un accordo si dovrebbe necessanamente an 
dare a votale II presidente din di aver registra 
lo muovi» una «spinta considerevole di buona 
volontà» Da Beriuscom ne) corso dell incontro 
«assolutamente pacato al Quirinale 6 venuti 

ulta -disponibilità abbastanza chiara* Du nlcu 
ni esponenti di An poi «posizioni più smorza 
tc« E. Infine D Alema davanti a garanzie sene 


non si sollrairebbt- pur avendo manifestalo la 
sua opzione per le elezioni 
«Bossi - ha annui malo Stallalo - mi ha chie 
sto un incontro E altri sono preannuiiciati- Al 
Quinnale quindi piu thè mai -pone aperte- 
per il dialogo È la promessa di un ruolo «non 
passivo Questo pomenggio il «.rticecon Sto 
gnamiglio e Rivetti sulla queahone giustizia in 
irroposilu Stallalo non può anticipare nulla 
Ma anche dopo i voltafaccia dei lakhi c delle 
colombe del Polo si dichiara «ottimista- 
Incava An lullavia vi i lono sono etlellivamen 
le più sfumali di prima m t onlir.ua a r unsidera 
re stane le pinàbikU di inleve per It nlorme 
Fini dite n presidenzialismo o volo Inlanlo ì 
dibattito aperto mlorno all ipotesi del politologo 
Sartori che vedrebbe bene I import ii2ione ui 
Italia del modello francese ossia presidenziali 
smo con doppio lumo I cespugli si dicono mot 
lo interessali 
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Paciotti: politici 
isolate i corrotti 

rn KOMA La soluzione per Tari 
genlopoll noli può osaerethe poll¬ 
ile a Ma si porr» attuare soltanto 
quando ci saranno misure adatte a 
uintcnere la coalizione Intcrvrsia 
ad Eterni Ratiniti ex presidente 
iteli Assotlziont Nazionale Magi 
strati 'Mi sembra che muntili la 
volontà | rollili a- 

» M- a<v*lfcKas- 
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Polo in piazza 
«Musotto libero» 

m l allumo I leader siciliani del 
Polo della liberti sono scesi m 
piazza ren con circa duecento 
simpatizzanti per chiedere la star 
ccrazione di Musotlo il presidente 
della provincia arresijlo net giorni 
storsi dalla procura di Palermo per 
lavoreggiamcnlo nei confronti del 
bossBagdrella 

w ex v -r 
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I «giovani per» scendono in campo 

Migliaia con Pulivo: voglia di costruire il futuro 


■ flKLN/L Per un giorno intero quattromila giovani di 
tutla Italia hanno ntrovato la voglia di lare politica Con 
Ironto su programmi e sul futuro senza delegare la pollina 
a nessuno Da Firenze dove si bene la giornate dei giovani 
•del-1 -per-1 Ulivo Romano Prodi e Waller Veltroni dico¬ 
no no all intolleranza e alte posizioni delle Lega sugli un 
migrali -Nessuna intesa ò possibile su quelle posizioni Tra 
noi t è un baratro e anche un vailo umano- Il Professore 
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iixumente posiuvamenlelednhiaraiionidibtallato -Bis 
gna decidersi una volte per tutte 0 si fanno le nlorme op 
pure si va a volare lo però non vedo grandi possibilità di 
mi use Sono già stato scollato al tavolo delle regole- Vel 
noni - Disponibili a lare te nlorme ma non a perdere ferii 
po* Berlusconi thè oggi è in grave difficoltà sta facendo 
•marna indietro- dopo avere chiesto per un anno te elezio¬ 
ni È un Fonesl Gump un grande aoDagliocoltettivo- 


Grande manifestazione a Tel Aviv nella stessa piazza dove il premier fu ucciso. Nuovi arresti 

Israele con Lea Rabin chiede pace 
I servizi segreti: c’è un piano eversivo 


Decreto immigrati 
La maggioranza 
a un passo dall’accordo 


Un popolo in ansia 


C ON IL PASSARE (lei giorni i durissimi giorni seguili 
all assassinio di Yll/hak Rabin Israele sta scopriti 
do ottura- verno lune sttaordmane otit he se la po¬ 
nili ò st oniotla Era già allrorola se nt ero parlalo subito 
dopo I allentalo sulla Piazza dei re Ma è emerso un con 
bollate ufficialità quando lo àhinBel ho pubblicamente 
SEGUE A PAGINA 1* 
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■ IH AVIV «Yilzhak se solo potessi li rat con 
lerci cosa ò successo in queste scalmana Sono 
sicuro tht tu stesso stenteresti a crederti- Uno 

S rande lolo ilei premier assassinalo coi imeni 
mi tei Lea Robin Ad astoliarla nella piazza iti 
111 Avrv da ieri -piazza Rabin- uno grande fot 
lo giunte do lutto Israele Sul palco o banco 
dello vedovo del premier t era Shuntiti Peres 
Mculre lo polizia ho KtenldiCftto due rabbini te 
gali od Ygat Amir il capo dello Shin Bel con 
una iniziativa senza precedenti ha confermalo 
che i servizi di sicurezza erano al correrai- già 
da mesi t he un estremiste di destro stava (irepa 
rondi-mi ilten telo tonlro Robin 
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Intervista al 
premio Nobel 

* * » 
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Eli Wlesal 
«Il nemico è 
il fanatismo 
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• Tra Lega e centrosinistro I oc 
cordo sull immigrazione ò quasi 
tallo Nessuna cacciata dei dande 
suiti tl decreto legge al quote ieri si 
ò lavoralo prevede [espulsione 
per gli immigrali colli in Itegranza 
di realo ma anche te regolanzza 
zione dei lovorarcm stagionali c il 
realo di -associazione maliosa- per 
chi stretto gli extrai oinumlon 
U accendo potrebbe essere sotte¬ 
se mio oggi stesso e il lesto divente 
rchbt la base per il decreto 

C. FIORINI FJROHCONR 
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L’ambiente 
e la Grande 
Finanza 


ALOORR 

L O SVILUPPO scisi' ri 
bile coslituisie uno 
delle sfide centrali 
del nostro tempo 
Sebbene in tutto il 
—h mondo centinaio di 
milioni di persone vivano in con 
dizioni di agiatezza che non Iran 
no precedenti nello slono del ge¬ 
nere umano oltre un miliardo so 
no ancora alle prese ton la mise 
ria e circa due miliardi sono prive 
delle piu elementari tutele di na 
tura igienico sanitaria E malgra 
do in alcune regioni del inaitela 
stano stati compiuti progressi si 
gni In alivi sul piano della proti 
2ione dtll ambiente si vanno dii 
fondendo e aggravando proble¬ 
mi trinci quali I inquinami ilio 
dell aria c iteti acqua il degrado 
delle foreste i minamii tulitnati 
ci il depauperamento del pam 
monto itlico e vegetale e altre ira 
gedie analoghe A mio pervurate 
giudizio rutti questi problemi so¬ 
no III reolla lo punto dell ictUrR 
dello scontro ho la moderna ctvil 
la industriale cosi come oggi 
viene intesa e I ecosistema della 
terra II rapporto Ira civiltà e pia 
netae stalo radicalmente mortili 
calo dall azione congiunte di tn 
(attori I esplosione demografica 
te rivoluzione se lenlifii o e tecno¬ 
logica che accanto ai numerosi 
aspetti positivi ha anche moltipli 
calo te capacita dell uomo di 
esercitare un impatto sull am 
brente ori mimi pio impalpabili 
ma piu imporrante un maiali; 
atteggiamento filosofilo tire Ira 
convinto molti che non dubbio 
mopiu tenere conto dolici unse 
guenze del nostro operato sul de 
sltno delle generazioni (uhm. Lo 
sviluppo sostenibile e pt r cosi 
dire il comune denominatore di 
quanti comprendono veramente 
che dobbiamo c ombotterc la po 
verta e continuare a iicrseguirc 
)o sviluppo economico secondo 
modalito tali do consentire 11 tu 
tela dell ambiente c da permetti 
re che te luturc generazioni ab 
brano almeno le stesse opporti! 
ntta che ho avuto la nostra gene 
razione Un paese che ignora 
I ambiente non pilo spirar» di 
vincere te guerra contro lo povor 
la ma d altro canto un paese 
tilt rimanga povero non può 
sperare di tuli lare adeguatameli 
te I ambiente Prendiamo ad 
esempio Haiti il paese piu |xwc 
ro del nostro emisfero Li pigio 
lazione di Haih Ira sol(< no le lem 
bill conseguenze di colpi di Stato 
e dittature- I tentativi eli liberarsi 
dal giogo della povertà si sono 
mirami contro la quasi totale de 
forestazione di un isola un ti i ipo 
lussureggiante Ne I am<x razi i 
ree la tirannia hanno nw> avuto a 
cuore 1 ambiente t importante 
sottolineare to stretto rapirono tra 
democrazia e sviluppo «osti miri 
te tra autodeterminazioni e Iute 
te dell ambiente Ira genti deve 
sapere che il futuro e utile sue 
mani Perche la gente si lotivm 
ca della noc< ss.Ho di prerteggt re 
SEGUE A PAGINA 1 
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Morta? Prima la pensione 


Inferno sull’Himalaya 
Tre valanghe uccidono 
cinquanta alpinisti 

■ LA tei ANI il I Neve i vento Iranno trasformalo in un inter 
un II paradiso doglie se ursloiilsll ite t nonni valanghe sull Hi 
iiialoya lumini ik c Ivi piti di 111 persone 28 sono i dispi rsi ( 
elico 110 sono nuora bloccali dalla bufera di itevi senza 
i lime senza vestiti caldi ili atteso die gli i lit(Uteri rz-scano a 
ixrrl'irii ili snlw Ira tragedia |iiù grave si C abbnitirla sulla v il 
le di Gokyn il ( imifM> baso a '171X1 metri e siate s|razzalosia 
da una valanga rilette muso lì giappoin si e I2slicrpa Ira 
«un di Gokvo ò una de Ile mete più ambiti ck I Nt pai pct chi 
mila il trekking c la bufi radi neve chi I ha colpita ò un tatto 
eccezionale (Ih neo gli esperti Ma anche Ialino scorso 
sempre a novembre.' morirono 11 stalatori Allarme iraifei 
rollìi de i turisti italiani in Ni pai ma Ira li vitami mimi risiili i 

nessun Itelkino 
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010*010 VAN BTRATRM 

M Lucrale' di iciimagiuaivi te su ha un pacsteci Uk Lddc 
(Iclltlna (Ire Lastegnu uno (alletti o ihu-piatu limi sigilo 
rn dii inquarti inni ((jaefana Ragusaj chi ni imo slamimi 
delti villi in Ileiu un pensionalo per anzi mi Muli qiiahm 
que cos i aMn ile mini igunitri 11 rio non vuo mai p u 'Ron i 
lille alla n alto Ri n Ite in quel poe v e ni qm II i vilk tra qui I 
la signora ha k nuk» |jc t tre gioite il i rateve re. di un anzi rn i 
pensionila Jsigovto|iiiiluimhmiKi iti* asiani 11j-n 
stoni (I 2 XIUIXHIf 

Sono arrivili icomlmiK ni I Irannoam-ciatauro I rem 
sallilrullai ixi oli imi minili u! nere Non suonasi uno k 
evi mirali (Ik Inariznmi rilusi tote stilli ! sigia rn \ se cosi si 
poO dire ) Rugosa Nasi tiro il giorno deli i nsi ossa mi ira 
vie u a 11 c hi li veci Ina univa già usufruito ik II -essisi, nz i ili I 
misi’f criminik |>. lise IO! ili ivivainovtsk « vnlik itiol 
t< i«srlii sIn guidavano vrdi <he sl ivm. il centralino 
znpoiiln ( isi vano unni iioii.ili di iilk Imi Ira ini In i rima 
lo ' tu morii mi innud (Osi i ripulirmi nt< ss (utili ili ani 
ixrsanto coni un lasserò <i nsc uiX eri te |x iiskhm Ma questa 


clona sigierà ogni tramrgtnazKmt c ogni inviceli ni' hi 
remnio dalle pam di-Arsi un o i veccia mute III- ili un burnì 
vecchio humour nero britannico se non venissero in menti 
lultiqutllHlH akiiransaHH Inimndinlloi gassi)temevo 
no ir i mille tWIxolia ai ss n inv iteli ih. vciigom' guariteti 
ormai ion sospollo i chi ik-vs campare ..vi |xzhe comi 
naia ik migliaia di lire il ira si 

Si potrebbe viresti a. si mm |* usassimo u lauti vim hi 
abbandonati in mnvcri imivrli m mezzo il sminili si nzs 
assislcnza menile qiiakorai nx issa te mi i digli i mi pub- 
blxic k Ioni pensioni (oinc sarà dato i olili ancoraoggi 
ki stanzone chi (urei ali Raglisi.trillava ai nitro ja i anzia 
ni ' l Era I alte) va untato c he Udì signora ora già st alo piu voi 
lo iti mira rata |x re Ite ose renavo qui sfa attivila •«.iuta ak uno 
1« r nzal In qui si Italia de II indili ino sqn rlkrrc di II orrore- 
quotidiano uGait.maRagiisdS(xh i impeiskiiii tesotelo n 
licvo Mo quante perenni -re non uguali a ki almeno sona 
gliomi abitano in quesln nostro jiaev' )imnlc a sfruttare il 
(iolon -degli altri ]iusiiki te kiro morte ’ S|xrochi non sui 
quesi i te I imosa aiti di arrangiara- (x r te quate gli il iliam 
suini.iirrosiitiliix Internilo S|*.rc> proprio di n r 
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Bruno Trentin 

responsabile ufficio programma della Cgil 


da nuova frontiera del sindacato Usa» 


La svolta dell'Afl-Clo, il sindacalo americano: non più la 
sola dilesa delle grandi corporazioni nelle fabbriche, ben¬ 
sì la tutela di disoccupati, precari, lavoratori pagati in ne¬ 
ro, quelli dell'economia informale^ la nuova frontiera del 
sindacato Usa, Il «ribaltone» nelle politiche e nei gruppi di¬ 
rigenti al Congresso di New York. «Clinton che parla come 
capo dell'opposizione e chiede sostegno al suo veto ai ta¬ 
gli sociali». Intervista a Bruno Trentin. 


■ <C'è staio ad un certo punto un 
episodio emblematico, Tutti i dele¬ 
gati hanno abbandonato li con¬ 
gresso e sono scesi In strada, a Ma¬ 
nhattan, Sono andati a portare II 
loro sostegno ai picchetto dei lavo¬ 
ratori di una "sweaishop". fabbrica 
del sudore, uno del tanti laboratori 
clandestini della grande città. Era 
un allo di coerenza con le parole 
pronunciate al congresso da Clin¬ 
ton e dal ministro del Lavoro Rel- 
< h: li dobbiamo chiudereBruno 
Trentin, reduce dal congresso dcl- 
l'All-Cki. il sindacato americano, 
parta di «volta epocale* Il con¬ 
fronto è stalo tra due gruppi diri¬ 
genti e due diverse lineo politiche. 
Il presidente dell’AtVCio, Lane 
Klrkland, 73 anni, era slato in pre¬ 
cedenza costretto alle dimissioni 
Ma anche II suo pupillo-candidato, 
presentatosi come presidente al 
Congresso, Tìiomas R Donahue, è 
stato sconfitto da John J. Swoeney, 
nuovo leader dell'Atl-Cio. Una 
«olla neli'Asstìe ik'JI'organuza- 
ttone con ancora 13 milioni di 
Iscritti ( malgrado le grandi perdile 
subite), svoltasi nel salone di un 
grande albergo di New York. Erano 
presenti delegazioni di sindacati di 
(ulto II mondo ( comprese Cgil. Cisl 
e UH). 

Con’* tritolala qaaatlnadHa tet¬ 
ta pottks Mi (Macate amari- 
oaaoT 

Il presidente uscente (quello 
che da noi P II segretario genera¬ 
le) Klrkland, « sialo coslrelio alle 
dimissioni. E' sialo questo un pri¬ 
mo episodio di mtlura con la tra¬ 
dizione del sindacalismo ameri¬ 
cano. abituato od eleggere un pre¬ 
sidente a vita Kirkland eia suben- 
irulo. sedici anni or sono, a Geor¬ 
ge Meany, l'uomo che. nel 1955 
aveva guidato l'unificazione tra 
('American Foderaiion ol Laboi 
(AFL), di cui era presidente dal 
1952. c la Conlederution ol Indu- 
strtnl Organizations (CIO), 
butte tetto mm •revocato te 
dtmteateriltSHIrUand? 

Cera sialo un documento sotto- 
scritto, all tnizlo dell'anno, dal sin¬ 
dacati Industriali, dei servizi, del 
pubblico Impiego, degli Enfi Loca¬ 
li Tale documento poneva il prre 
blema di un rinnovamento com¬ 
plessivo del sindacalo, sottoposto 
ad una perdita di rappresentanza 
e alla caduta di militanza, L'Afl- 
Cto non riusciva più a lar Ironie al 
grandi problemi della società 
americano; la diffusione dell'oc¬ 
cupazione precaria, l’atlacco allo 
Sialo sociale, Quel documento 
chiedeva un rinnovamento com¬ 
plessivo dei gruppi dirigenti e po¬ 
neva l’esigenza di una nuova dire¬ 
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zione della Confedeiazlone o del¬ 
la Federazione, come l'hanno 
chiamata negli Usa. Tale richiesta 
aveva creato un primo trauma e 
aveva posto in fibrillazione II sin¬ 
dacato fi vecchio gruppo dirigen¬ 
te sembrava voler rifiutare il mula- 
memo. sperando di ottenere al 
Congresso una maggioranza sia 
pure risicala dì voli. Tate sconlro 

aveva luogo in un'organizzazione 
che da 40 anni a questa parte non 
attera mai veramente rotato C'era 
sialo sempre un preventivo accor¬ 
do sulla lonnazione dei gruppi di¬ 
rigenti. Tanto meno si era votato 
sulle presidenze e le direzioni dei 
grandi sindacati. L'approvazione 
era sempre siala data per accla¬ 
mazione 

Qual* Iter ha poi seguito l'Ali- 
Cto par aitare il Con grossa? 

Kirkland ha dovuto cedere, anche 
di Ironie al rischio di una spacca¬ 
tura grave dell'organizzazione Ha 
dato te dimissioni a luglio, desi¬ 
gnando però il suo successore 
Era il suo vice-presidente, nonché 
tesoriere. Thomas R. Donahue 
Costui si C presentalo al congresso 
come iitesidenle uscente II cartel¬ 
lo delle organizzazioni che aveva¬ 
no solloscrlno la mozione di sfidu¬ 
cia. Ira prese mari I. « quel pillilo, il 
proprio candidato: John J Swee- 
ney. presidente della Service Em- 
ployees' Iniemailonai. il sindacato 
della funzione pubblica 
Un Iterane,questo Swswrey? 

No lln esponente della genera¬ 
zione anziana, presentato come II 
polito Ira le torze di rinnovamento 
dei sindacali industriali c dei sin¬ 
dacati dei servizi pubblici II suo 
vice-presidente è. invece, un gio¬ 
vane Richard L Trumka. c« presi¬ 
dente dei minatori. Uii'aHra vk-e- 
presidcnle è una donna Linda 
Chavez Thompson 
l'organtzzaztoM M lavoratoci 
•uMritol t oggi Ni più torte negl 
Usa? 

Il sindacato della funzione pubbli¬ 
ca e quello degli Enti Locali sono 
le due uniche organizzazioni che 
hanno raddoppiato gli iscritti. C'è 
stalo, invece, un crollo complessi¬ 
vo negli altri settori L'Alf-Ck) rap¬ 
presento oggi solo il 15.5 per con¬ 
io dei lavoratori dipenderei La 
percentuale - togliendo funzione 
pubblica ed enti locali - si abbassa 
al 10.8 percento. 

Un tasto # sindacai baitene 
assai modesto, dovuto atls sel¬ 
vaggia precari Barione del rsp- 
pocto di lavoro? 

Non solo. C'è anche da rilevare 
che i disoccupati, i precari, I lavo¬ 
ratori pagati in nero, quelli dell'e¬ 
conomia informale, i "poor wor- 




kers' che pullulano nel terziario 
ma anche nell'industria, sono stati 
con...aerati •luort* dall'ottica sin¬ 
dacete tradizionale. La carta forte 
del movimento perii rinnovamen¬ 
to dell All-Cio eia proprio quella 
del poier individuare, proprio nel 
nuovo mercato del lavoro, la nuo¬ 
va frontiera del sindacato. Un sin¬ 
dacato. in definitiva, capace di di¬ 
fendere tulli e non solo le grandi 
corporazioni consolidate nelle 
fabbriche 

Un Congresso dunque maro 

contromuro? 

Un Congresso su due piattaforme, 
con una prima elaborazione, ma 
ancora senza un progetto vero c 
proprio. La piattaforma dei rinno¬ 
vatori puntava alla conquista di 
nuovi seriori del monda del lavo¬ 
ro. quelli del lavoro precario, quel¬ 
li sottoposi! all'occupazione at ne¬ 
ro. quelli degli "sweatshop . le 
fabbriche del sudore. Sono i labo¬ 
ratori clandestini che anche noi 
abbiamo in balia. Ed ecco l'obiet¬ 
tivo della conquista dei lavoraton 
immigrali, del rinnovamento in 
tulli i sensi: sul plano etnico e sul 
piano sessuale, con l'entrala nel 
sindacato, nel gruppi dingenti. 
delle donne dei neri, dei portori¬ 
cani, del messicani. E' ancora una 
riscossa militante che perù rompe 
sicuramente con una tradizione 
abbastanza corporaiiva del sinda¬ 
calismo Usa. Anche se manca un 
piogeno vero e proprio 

Un Congresso Interessante an¬ 


che Mi plana, dittamo cosi, 
s p ettacolare? 

Un evento senza precedenti, con 
quei doppio trauma prima un 
presidente che si dimette poi due 
candidati che si presentano c si 
confrontano al Congresso Abbia¬ 
mo visto lina serie di votazioni sul¬ 
le politiche, sullo Statuto e qui già 
si delincava la sconfitto del grup¬ 
po dirigente I primi avevano alte 
spalle circa sette milioni di voti e 
gli altri cinque milioni. Era una 
specie di -convenitene C'è stato, 
ad un certo punto, un 'faccia a 
faccia' incalzante, guidato da un 
giornalista del «Wall Street Jour¬ 
nal*. tra i due candidati alla presi¬ 
denza L'uno rispondeva all'altro 
c poi c'erano te domande dei con¬ 
gressisti. 

L 1 o*ctt» d» una Uadtrioo» corpo¬ 
rate? del sindacai teme Usa? 

Cera una tradizione molto chiusa 
a difesa delle posizioni acquisite, 
nell'ambito delle singole realtà di 
lavoro E c'era un'organizzazione 
molto burocratica, con un pullula¬ 
re. accanto ad alcuni glandi sin¬ 
dacati di settore, di centinaia di 
piccole organizzazioni di mestiere 
che impedivano un’azione mili¬ 
tante e solidale C’era al congres 
so. per esempio, con un delegato, 
il sindacalo dei calzolai di cavalli, 
quelli che mettono II ferro ai ca¬ 
valli... La battaglia dei rinnovatori 
e iniziata anche cosi, con ipotesi 
di fusioni, aggregazioni, in nomo 


di una solklarieià militante che 
certamente travolgerà questa mi- 
nude di sindaca uni. 

Un sindacato «Boato at demo¬ 
cratici di Clinton? 

L'Afl-Cto ha sempre sostenuto, in 
modo più o meno intenso, i de¬ 
mocratici, con momenti di rottura, 
ad esempio sulla questione del 
Nafta. Quello di New York è staro 
un congresso politico, con la vo¬ 
glia di rialzare la lesta. Non a caso 
Clinton e Reich hanno preso la 
parola al Congresso e hanno par¬ 
lato come -capi dell'opposizione.. 
Anche qui c'è stata una svolta che 
può essere utilmente oggelto di ri¬ 
flessione in Italia, la consapevo¬ 
lezza piena che ire anni di com¬ 
promesso hanno portalo alla 
sconfina l amminisltazione Clin¬ 
ton e il partito democratico e che 
non si può pili rimanere sulla di¬ 
fensiva Credo che questa sia la 
convinzione dello stesso Clinton, 
fi suo intervento al congresso del 
sindacalo è stala una dichiarazio¬ 
ne di guerra, l'annuncio del veto 
su misure legislative adottate dal 
Parlamento Usa. relative a tagli al¬ 
te spese sociali, alla formazione, 
ai tondi pensioni, ai diritti sinda¬ 
cati E la richiesta di sostenere 
quel -veto- nelle piazze ! delegali 
del Congresso, proprio nell'ultima 
giornata, hanno ira Tallio deciso 
di andare a sostenere un picchet¬ 
to di lavoratori di un laboratorio 
clandestino. Un gesto emblemati¬ 
co 
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L’ambiente e la grande finanza 

quelle stesse risorse da cui un giorno dipenderà' il suo 
destino, deve prima capire che e' in gioco ii futuro del¬ 
l'umanità’. Se vogliamo realmente promuovere lo svi¬ 
luppo sostenibile non possiamo eludere II punto cen¬ 
trale: quello del finanziamento. Promuovere lo svilup¬ 
po sostenibile significa investire in melodologie e tec¬ 
nologie sostenibili che possano attirate l'interesse de¬ 
gli imprenditori e dei capitali privati. Le risorse delle 
banche multilaterali sono ben poca cosa rispetto a 
quelle del settore privato che costituiscono il grosso 
degli investimenti mondiali e, di conseguenza, un mu¬ 
tato atteggiamento del settore privato può’ realmente 
determinare una inversione di rotta. Mobilitare queste 
risorse finanziane avviando il mondo sulla strada dello 
sviluppo sostenibile deve essere la sfida della Banca 
mondiale nonché’ della International Finance Corpo¬ 
ration e della Multilateral Investment Guarantee Agen- 
cy. Stando ai dati di un recente studio la domanda di 
beni e servizi ambientali e’ di circa 400 miliardi di dol¬ 
lari Tanno, un mercato piu’ grande di quello degli ae¬ 
rei. della plastica, dei prodotti farmaceutici e della car¬ 
ta. Si aggiunga a questo che i dati non sono compren¬ 
sivi del meicato mondiate dellefficlenza energetica e 
della produzione di energia, un mercato di diversi mi¬ 
liardi di dollari e per di piu’ In espansione. Numerosi 
sono tuttavia i problemi connessi allo sviluppo e alla 
produzione di quesli beni e servizi. In primo luogo va 
segnalata la difficoltà' che incontrano le aziende spe¬ 
cializzate in tecnologie ambientali a raccogliere capi¬ 
tali privati sui mercati finanziari e, in secondo luogo, va 
sottolineato che te proiezioni di mercato indicano 
chiaramente che si prannuncia una penuria di capitali 
che non pona' non ripercuotersi negativamente sullo 
sviluppo sostenibile di lungo periodo. Alla Conferenza 
di Rio del 1992 si stimo' che sarebbero stati necessari 
dal 500 ai 625 miliardi di dollari Tanno per il resto del 
decennio per raggiùngere gli obiellivi di Agenda 21.1 
paesi in via di sviluppo hanno di gran lunga piu' biso¬ 
gno di chiunque altro di realizzare questi obiettivi e fi 
grosso dello sforzo finanziario dovrà’ essere sostenuto 
dal settore privalo che. ovviamente, godra’ anche dei 
relativi benefici. Ciò’ vuol dire che e' indispensabile in¬ 
centivare il settore privalo affinché' possa svolgere un 
azione di baino rispetto al settore pubblico. Governi e 
istituzioni finanziarie internazionali debbono indirizza¬ 
re il flusso di capitali verso soluzioni piu' sostenibili. 
Dobbiamo adottare politiche atte a ridurre la povertà' 
e a proteggere l'ambiente. Bisogna pone fine alte poli¬ 
tiche che premiano gli sprechi, quali la pratica dei 
prezzi bassi dell'energia e dell'acqua, e alle politiche 
macroeconomiche instabili e alia politiche commer¬ 
ciali restrittive che limitano la crescita, disincentivano 
gli investimenti esteri e la diffusione delle Ito- >vc tecno¬ 
logie e incoraggiano un eccessivo sfruttamento delle 
risorse naturali Anche te politiche sociali e legislative 
possono avere effetti deleteri sulla crescita e sull'am¬ 
biente se limitano le opportunità educative, incremen¬ 
tano il rischio degli investimenti e non tutelano i diritti 
di proprietà' intellettuale. In ultima analisi: cosa pos¬ 
siamo fare per promuovere lo sviluppo sostenibile? 
Possiamo adottare tecnologie in grado di rendere i 
mercati piu' efficienti diffondendo le informazioni In 
merito alto sviluppo sostenibile e alle nuove opportu¬ 
nità' di mercato e possiamo contribuire a sperimentare 
idee nuove accrescendo in tal modo la credibilità del¬ 
le metodologie sostenibili e riducendo il rischio sia de¬ 
gli investitori che degli utenti. Possiamo adottare te mi¬ 
sure, spesso difficili ma necessarie, idonee a ridurre le 
distorsioni economiche e a promuovere nuove oppor- 
tunita' nel campo degli scambi commerciali e degli in¬ 
vestimenti avendo come obiettivo il contenimento del¬ 
lo spreco delle risorse e del danno ambientale. Possia¬ 
mo inoltre (are in modo che te valutazioni in merito al¬ 
la tutela dell'ambiente divengano elementi decisivi 
delle politiche di concessione dei crediti. Infine possia¬ 
mo dare il buon esempio. I governi possono dare im¬ 
pulso alte tecnologie piu' efficienti acquistando auto¬ 
vetture che consumano di meno, costruendo edifici 
pubblici nel rispetto dei criteri di compatibilita’ am¬ 
bientale e incoraggiando i prodotti a basso impatto 
ambientale. Comincia a delincarsi una nuova coscien¬ 
za ecologica. I linanziamwenti sono il fattore chiave 
per tradurla in iniziative concrete. (Al o««l 
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L’APPELLO DEL QUIRINALE II presidente ipotizza una Bicamerale o un «aggiustamento» 

per il semestre Ue. Oggi il vertice sui temi della giustizia 


■ nKMANu Un si presenta .il 
Milito unno unii stnipoknu no¬ 
taio ( omo un .trhnro ( omo uno 

< In «Ino -tirali somme di quel 
i Ih il Uniamomi, i partiti esprimo 
no Ma quel ilit ha in ini nte - un 
|i< rnxfo lungo- ili al lordi frer li 
-rilomii'- i ili |>.k ita. azione - or 
mai k« può sbandierare incassai! 
ilo I M'giiali ili turno dii leltlrOilc 
stra i n noiiilu presenh lo possibili 
siiliorilin.ilt -Aggiustamenti por 
suiioran- il soniosln- Emulasi op 
pini ma prillino ut ninnili, -mogli 
monti i ili-ili' Camere -Ma uno n io 
gliun ulti non mutilalo sarebbe - 
iinolio si ni! i oliai di Maio- Lai 

< orilo |h-i lo ritortile sarchix- possi¬ 
bili -a -11 sono ,ik uno I Hill li/li >1 li 
IS-rii -lai nnri-i tu sianoli .wlordi¬ 
li- III- 1 . - 7 o maggiori rena llalia 
Ikls i\llt'.iri 7 anazionali- Ealloraio 
liniKi Se quali uno d. loro ire non 
11 sta ioli lutto il ns|ietto |>er II li» 
/i minori I linosa non sar.ipos.siln 
li faxliisa urta Costituente forse 
olla nuova ila alberale 

Uh vuol tapiri- lapiua qtielki 
lite un immcnggio allora dek.ll 
le falsi i»,indiale Ita delio il capo 
tirilo Stalo ai gionidlisli in un olii 
ino ristoranti di Oristano f rat 
/lenza se quelli di Ali I hanno iiim- 
giuro fior UHM la visita dei In- gKirm 
ni Sardegna ioni Iosa reti ioti sio 
g.m sul Sisdt c su Malli uso c In 
si ioni i lie involavano generato.! 

10 -iliiuivsioni o -imnreduili» oli 
zumi -Ita alluni esponimi ili Alt 
ho letto dii Iimmzioiii un |>o smor 
«.Iti • F fia/it lira so l'ali Ih di Fui 
r i (falla n.isfoniiafisi ogni (amo hi 
inlnuilii itn|«> quali ho ora mi 
il.ni lami ili mlnenl.no (ali In Do 
inani o un itilo giolito Li il «ilo 

già I.la rapida evoliiZK-ni- io 

risiooliiuiisia Amili set diluii 
loia ilio lutitii (nulo r allora itti 
Mini da iieiisari i ho oi sia quali u 
no mi panorama |hiIiiko imIi.hio 
ni | h - n-nalon- 

I dialoghi sono ap«tti. 

II Noi uo t’n-snlenii-1 un Granili 

11 ssitnn Li mia fnirla 0 spalali 
i aia O vuol pam uin ma non hi 
lesa unni- im alleggiami nli - passi 

10 I ili.ikiglu - Il 1 .mimm lato il II 
Si ill.mi «imo ,i|nfl> Sullo io 
mini I.III Ialini giorno ioli il pimi 
dolili IV-llusi olii In ho avuto .III 
vtn- mluirslo il immitri da Dossi 
Alali Ikinlon Alni sono premi- 
iiiiik iati Ilo già visto quasi lutti i 
gmppi pollili i o si linoni'disponi 
bili a ietto umdizumi o garanzie 
.un In al proseguimento della Icgi 
slahira Olà il Ionia a l,u eia u-n 
Ik-iliiMolii Ma la inalimi (k>|xr 
noli slirailava il Polo ihiuk-mlo 
. u 7 n -ih o imrghi ih iiiiigisiruit' 

Nuli mi torni, io valili,ut lei ulti ili 
dii ini imi-ilio II min illumini di 
dm ori UHI IVrtiivumi C stalo as 
suini imi itti- pai alo II giorno do 
l». |«i latti toialiuenteesterni |«t 
gli usisi di gai.ill/ia le imhiesk 
giiiili/iaiii-ilil’ali-rnin i e stala |m- 
li-nina Una |Hinla Ila prodotto 
lina Ionia mi latto paioliigr o < ■ r 
I,. non siamo in .nquei.limo Ma 

11 moli ho-a n Imi i In sia laminalo 

nulla Avoli leito quel ih< Delhi 
siimi dm- Ih Iloti ava le la vm a 
/nuli del limi Cinsi tolte t alluni 
ifi Ari hanno unot/afri i fonino 
ioli .. Ila ili-ilo tempo la 

siamii [hi li ile/iom ma v i t 
una vitiligini vria ioti «amliik 
non ii vitn.iiaiiio Si ri-giuro in 
umilila una spinla i-ilisull-rcvoll 
di Imi ma loloiila il Ionia di Uovi- 



Nuova legge elettorale? 
Ccd e Spini favorevoli 
alla «proposta Sartori» 


m ni 'MA l noni di Colombo «he dovnbhe mirai oli isariventi metter 
d accordo destra c sinistra almeno sul Ir-rrt-iKiirut iole di Ila nlorni.i elei 
turale ha uno sponsor di grandi presi iglò il («olilologo Giovanili Sarlnn 
È sialo lui dalle loloune del ('umor a proponi I importazione in Italia - 
purion qua k he mollifica - del -sistema bainosi-- e urie "lezione dirci 
la «lei presidente della Repubblica i olleqi uninominali doppi.» turno A 
due il vero il muche dovrebbe accontentare siiuult.ine.nni nlo la destra 
presidenziatisid e la sinistro ulnppiolumista era già nu Ho dallo pregita a 
immaginazione del Ud addiruiura pnma dell estate e ieri Casini ha volu 
loricordarlii Tuttavia CIO i he curda e clic 1,1 proposi.! oggi luminila ad 
essi re discussa 


«Riforme con un governo saldo» 

un accordo ampio» 


Scalfaro: «Elezioni se non c’è 


Se dllitro prospoltai un Grande Accordo con tempi lungi» 
sulle riforme Coglie segnali di -buona volontà- Ci|K>lizza 
per offrire garanzie oggellive- una Bicamerale Se le Ire 
forzo maggiori Pds Ali Forza Italia ci staranno «K> lirmo- 
Se uno dei Ire si lira mdielro o -.aggiustamenti (X-r supe 
rare il semestre eungn-o «rimpasto e breve proroga del go 
verno Dmi* oppure al volo 1 dialoghi sono aperti, «Bossi 
mi Ita c lueslo un tneonlro- Uggì il veri ice sulla giustizia 

_ osi -tosi no invino _ 

VIHCCMEO RASILE 

di dwr i alciIti/zalii |ia/ionie e di 
davdlico iliunlusogiovaiH u-pli 
ialite bertuscontano -Adesso il 
pn-sKleiiu Diluì un il il dHcmlm 
fainn- F ili< i|mi .letto Staio |*-r 1 1 
miliardi s.ma volta tir 1 k- vomita di 
quel ilic vuok il l’m lame uhi Si 
ikgHi il di luiii» rimani- tanta. di 
norvi. Illuso Debbo siioglicn k 
C unric' lo sniiglOTiitHo ai pomi 
di gennaio Si (Kitnlil» .foggi ri 
lui governo uà inalzo i- apnk- Ma 
Marta- già im- 1 some «tri- Furopeo .- 
molli mi ihcuno dii virgr rebl* io 
ilrltaotta 

(.tornili |h-i idillio di i|ih sii 
priKvUpaiMmi si afrti un vano 
VI quale e c'i<lenii- ihi Si alfaro 
ioti Usua iniziali'a Ita mlnidoHo il 
suo Odi. orso sui « mi» lunghi (x-r k 
olorme I itisi -.si sono spala™ ali¬ 
li porte- dii pi ir nnk -AblHaiiKi 

dui animativi’ i> tiUr rprt tatare 
qm-sta sturila ih -il fai ita < i gì Ilari 
la -gnigna Ma tulli v devono n n 
ili « i ontei ih i he iusa sigmlK Ih - 


lid.mi la puoi wii nprivi- 

V al ilx ma i oiik- ’ F i p ii Si altan ■ 
il l’.K i(k aitili la prendi alla loiHa 
ila ila quilti sui i-sii iii(»*.mei- 
operazioni .li immagini ila mila 
Ut- giorni sarda (idillio provi» alo 
pati un Ira gli adì li-lli ili i \» mi / 7 o 
t inni quando aC igliau si ni oda 
'.ulti dii baiwiim a ilnlog.m 
con gli ei ragazzi del Fnntli ili (la 
ginn olii F a Sassari i hi mio su m 
IVi-li-llnr.i a iiilloqino pus ilo din 
It 1 .mihsl.inli -Erano In dui di 
Forza Halli uno di Ao uniti.. ili 
F'or?a balla ini Ila di-tlo non ni su, 
a id|nre limi- si vi a tinta 11 » ri 
,'|h istii ili ipoili-lloSlaloiioiipuo 
all i |inm.i i.idiit.i ili go'irm. ibi 
darsi si il Mio a u loglinii-nli fu n ll< 
kisuoghitK uhi uun inolnat.ii un 
uàpo ili Sialo I Ih- Ih untalo i 
qui i gii nani lumi si si i Imi jto un 
ai ionio ili q Hill volo ili mai/olmi 
Ikiliiuinn ibi untai- un nomi 
I luti 

I adì sui’Il [insidi uh i au olila 


n-liln mirai‘rem Un» luna o I alila 
si-lj 

Il punii) i- Itine oc U Parlamento 
di iltrontan-li-nli)rnii-'Èd,i limi¬ 
no -a i mesi i In se ne itisi uk 1 1 
vuol pazienza Ma si non immi- 
una volontà ha i va» greppi ih al 
IhHiMlvk-Illoqtli inquinami .inni 
i uh zzo ili vita die il Pollami imi 
lui dinanzi a se L- nloimi gnisiili 
chi II Ubero una lunga prost-cuzio 
ni- Si mio si posuHHi (are aggiri 
si,munii |Hr super.m- il seme 
sin 

le garanzie oggettive 

1 1 unioni sono iniziali Si chu me 
sul con. reto i un V dilani (a capi 
li M iena di lomprenrk-n. u n 
siano b -1 ointiZHHii Dall una «• dal 
labri |iani si ihKikHHi garan/n 
oggeiuvt- -min lo panik di Tizio 
(aio i- Scmproimi- Non i (aulì 
Ou uni- -qiiak In- [idivii In-vinto 
li iolimi i In; si impegnami Biso 
gnercblx -1 Ire i i-anui ahi Klesscn- 
di volare qualcosa per preiKk-re la 
siri.la delle nlomH- Vigori- qual 
un 1 ruma forse la vecchia idea 
delta l'osnriicmc 'fiorisi c- un lami 
no Immola' Culo qui II ideo ha 
-poso un po di hnza Anche pei 
tire ti lezione della CoMitut taci.-t 
usti ma t-lellordlc divciui dal Parta 
incliti) i ror-re-Mre vii po di conili 
Mom • F quindi' F allora -era sorta 
e npresd un «la me ki registro 
ubiamo I alea ili ita-mari a una 
Bk .murali latta Sfiondo leggi ai 
slilu/nHioU e indreala nel motto 
nuglHHl- Si fissimi msunima linu 


i tempi ili una Bnamerale Ihs Ma 
mi quest ullnno argomento dei 
tempi si dovrebbe von ore un |ias 
saggio ditta ik- E vero lire - c qui 
Stalloni maini.-sta una suaevidcn 
k pri-limiui - si (r.ibenblx di 
■man-ale garanzia- I ina volta hs 
salutanti tempii [.ro-edun- nis 
sono vvi ri blu- pi elidersi la res[xm 
spillila di ionl|)ti-re la «slramlxria 
di lurii.m. a -liullare dii aria* la 
niHH.i Bmimerali la Grondi Tiai- 
Uliva otlniebtx- in questo modo al 
Iopinami pubblKa pero spirai! 
zi m (ubereiàie di un impegno 
pini durali marcalo c qualifica 
lo 

Buona volontà 

BoMeiaiuio per untare avanti i 
divi rsi segnali di una urnsnleil-vu 
le buona volonla-’’ Risponde Si al 
faro -lommhiidavanliBerlusconi 
F'hu Bulino o «Un Ma la gelile il 
poixiki n.Jiami F nm Marno ehm 
mali a u-nnre quella genie e a fare 
ta iosa piu nule per I Italia Si co 
inuma ita oggi Ohi il wmu islilu 
zumale con fiugnamiglKi e Pivelli 
sul nodo gnisii 7 i,i su un Scollalo 
non \ui|e non putì aillHipont 
nulla Mi i hi- e stalo presentato da 
Birlusirmi t omo il primo passo di 
un buotbi di imimiitta paritm 
pr-r il ncquMmo del |«k-n F ili 
queslo modu gta slasera potremo 
saperne quikosa di pm al leril-iiK- 
del verna ngu trdo all esilo delta 
spiranzi di-l i dpn dillo Maio Cho 
ntiele Mimdi me ita Onslaiio lo 
som.ottimista- 


Dopoll 31 dlcwnbie 

Sono naturalmente t -cespugli -1 pnmt a farsi avamt DOnolno spiega 
che quella di Sartori e precisamente -una delle due ipotesi che il Polo ha 
proposto e assicura che -se I Ulivo accettasse una rihirma debutale di h 
po francese allora sono cedo che il Polo ixtlreblie avnaie seuamente 
una discussione su questa riforma- Il bumglitinianu S. 1112.1 ha già t ornalo 
1.1 lomiula ddatta -governo di garanzia isl idi zinna l< • Dall dira pane spi 
ni annuncia che -tradunerbo in |-ni[iosi,i di leggi» I idea ili Sartore con 
I imenzione di menci d accordo ima smisti i nubi i.mdi.m.i ■ im IViln 
non plebiscitario 

I eccitazione dei cespugli- non sigillili a nadir limolile i Ire la dorma 
andrà in porto La stella clic sia di Ironie a Berluu olii Fini e D Aleuta è 
intani poma chiudo una stella pollina quanto dovi durare aixor.i qui» 
sia Icgislaiui.i' S|«isiare le vlczioili 
(lain.ii 7 o igiugno muorili delM 
mesin euro|x-oi riunitili proluii 
gallilo li vili del gi»vem»i unz<i 
nifipur bisogno <h un rmitusht 
ni tura intani Ir ■ h possibilità piu 
mrcditali m il.ilnoianlo min 
biorebtx» piu di tallio lo umano 
[XllilKo Tuli tbr.iiosa uniic sa 
rebho meller mano alla •nlorma 
Salti-ri- si balta infoiti (amile e 
anzi sopranni!» di una nlonna 
tostnuTioiidli i«ri Iremliu-gii.ira 
liti ilmmii il prillilo il mulo i k» 
funzHHii del Co(x« dello sia'o Ile hi signihi ii'ii nubi gli-lini rg mini 
siguzKinahihATannoisuinnsii Insomma la -nlnim i s,uiiiri-|Hwi.non 
se mi labi I .ipi-itur.i di una vera i propna -tau msliniinli i Ih dillK.il 
un me | «jtrebbi» durare meno ili duo anni 

l he Berliisumi min abbia pm ali un desiderili ili volar, st nit-ia or 
mai mio Quaklie dubbio siinnui riguarda Filli M i loslroliisMlno k» 
gami uni Boilustom noni hó la sper UlZa ili x u-llliiz-oll.ilizz.iu- di Imiti 
lami me Aii poirebben» s|imgerto.i I ire I ennesima giru olla Mollo pm 
complessa mine la siili azione murena i inminrniiM-iio.ini ora pru 
• knH unii [iiqil'v'ii || i 1 i . » i li. di. 

Vetroni -Soixi mollo limi mio dal tavolo delle regole spiega il leader 
rifili «ivo-t Cullo l In la Siluaziom non sia mollm nubi,il 1 biMimma 
un i olilo Mino le ihiai ih lerci he si lamio sui gii un ili un alimi'lambii 
fa di andare davvero alk ntorme 

Le riforme da fare 

Am he perche «imeni ordino nBoiieghcl hi un I» nini me sono tati 
te c ■» quella eietlorak» ledo ma 11 s ino anelli I immusì e il tonfimi- 
d interessi F.i i se ni» nparta daqiiakIre giorno - la soluzioni [Hilitka- 
a Tangentopoli mvixala almeno dai temisi del governo l lanq-i e mai 
mitizzata Mere («ledi a Montecitorio se ni dovre»hheil'uul'»rt esiia|iita 
torsi meglio u.» la via dell ni orcio oprai* abili ilditadelk buoni uilen 
zn-nidi tulli 

f irislibilcihesii uninsienK'iosi minialo -i |« leu,i ilmeniees[-li 
suo di argomenti M realizzi t boxe tannino iiioàenlinla Imi dell.m 
noi un maxi ,nrurelo Ila Ulivo e Polo 1 Nomisi,ulti la buona volonla e i 
buoni ulta i di V altaro e di Dilli quaklie fondali -dubbio p. mi >m I osi 
1 ipotesi rito sialo pai probabile < che uni quali he OMiiriKihigi si dia vili 
al «gireenKi di garanzia oun >[»»a i hi stiri hlx» |m>i Insti sso gnu tuo Ihni 
non mi t sbandimi le -ninpo-stalo i m il Poli » si nu mgi i li shunta ta pa 
tenie di-esciulivo lei mio bnilalmenlestrippatanenimi no un un u la 
DopodiihF m vedrà ilu»nnsin eungieou’Airà u,ipnosi |. ...udizioni 
inrla f-ulOslituuiri-possunovlineiom.iliii.iii 

llil.irao ia ( di.iiiim d.nseNn» fipahnenie usi-hvn il ihggzio 

nodo i osliiuiio dalla ni. «mia del i ila della Rai e dalla i oiiu-rui >m u» log 
gì del ilei rem sulla (x n ‘inuleci lauta indo linai.nenie l.uumlo uhi» 
hh tua lumi i ) Ira Polo e Ulivo Si I intasa arrivassi» si rr.iin ii'hlx'ili un 
b'.on segnale [K»rihiviiol|>iiihing.iri la legislalura D altro mulo cpam 
dossilim mi pregino la nlorma iteli,i Rai i la pi. lorrdrirou-stituibiiHio 
k losiddcne-regoli intuirne-pei ixhci andari alle mire I H 


rn MIINN'i Fumilo Ioim |h r il 
i t|■[ h'IIi liilo ni lista ibi gli in 
Mollili il 11 li ho lodino passi 
iiiosserealo Non (iiaiillanio Imi 
-rir dilli poiana Imi la luoghi 
Daniela Ila ,i|i|H 11.1 himiiialn una 
-illlerMsta 111 I mugli 1 lini lori Ila 

I nu inni 

/opini a II im muo gli la mah 
Nh uh I ali n > 1 -grandi pn-.su -ni -1 
• '-pi razioni già in agonila Mei 
iiiUsh palina in ih lega/ioiH ufh 

II ili |h'i la f in 1 dovi resi' rà lilla 
-X-Iliiii.il) V ili|»|H l'ikiiii Mi,III 
g,t\ Mali \l niorno lineivi nlo 
ilmurglio Sensi [misso Ianni h-- 
logr il ili umili’ Siisi puh 1 11 
mi l iiilogi ih Vi min a hu la 
in igln Dmiila Somdi N" li lans 

III qui Shl I IM. MIIH. li.iuqiiilli 

Nu uh MHpn'M 1 « uni aveva 111 

unii Ho |« ho pimi.lindi h|«i 

qm Ila avi 111 1 un unni olili uh 
11111 ih |h isom 'Invi iiim sigimi ,1 
si 1 r 1 punir/ Ha . 1 / iii.inh' sl-.«!h- 
iiaudoM la 1 iniHi-ti.u 1 liiulniiki 


«È l’unica cosa che ci convincerebbe al rinvio, ma ci sono molti no e quindi...» 

Fini: «Senza presidenzialismo, voto a marzo» 


di [iresulenle del Consueto» lui dolio che si dimoilo entro il 
di dicembre Vedi.imu so si dimette il il 28 d«ombre 
Vedo dello v.udii/c di N.itale a rischio- Per il leader 11.1 
/loiiiile di An GiaiifraiK o T ini ta datai in lift ture |X'r vut.iri 
rimani » mar/o ~A memi 1 he» si decida una riforma ìmpur 
lanie slorica 1 Ile giustilidn il 1 invici Ad esc mpio la rifui 
ma rlettor.ile in ifire/ione del presiden/i.ilismo tome 
cliieiliaino ma su choc isolili molti no quindi 


MICHELE URBANO 


un <ni"vrd«> |>nn»ri«• li I Immisi 

11.1 f ilio i\« v.i iik il/ >n* l.i (ih* 1 
unithi/H»rwh i >Ih. 

III» l.iHn l.Mihntiiilo 1 11 * sre» un 

|n Imilt liti |H h In suini n\ |m mi i 
Ft SJl 1 (Hih'tolrirll' v « UH. . ili I 

1.1 iihujIh M 11 iuiiiImIii iuiii il 

VtkMmipllllllMhlHHI «MI lllli»» 

^hoiiii Illudo ( «limili | u un 
sncui .irnlFbiU.» m.i miih» rnli isl » 
|m ri iM m »/ 1 

Nti ili |MilllK I il U u!« I lUi/HHM 
It it*m * tati (h ititi* l > nu iil»> t*> 
llll \ Mift \U> liti ili «.IVI MI l> | «HJSal 


«li nHi vsiimh Nwiiti k<u.u»ki ik ll.i 
{«•lilKri I /ui ili Ik rinvi>m< k 
<|ivisif»iu ili I («fk»' bini inni si s| i 
laiMiri Allumiti iln k <»MiH.»/Kini 
ik I k iì li r ili 1 or/ 1 11.di 1 < 1U 1 1 h> 11 
[hi sui li ilivnjli ni in Infirmili. 
|iiI‘Mk.ì M.m goiiipn nsnii Ih III 

si IH* (IiKh ik ,1 u»lH l il 1 ii|*iu .ili 1 

ini iJk uti.i [»»si/M»m loinlm 
pi ri Irt 1 Li Mlui/mlH i i.imlmti 
ht*Uu/i i ilipknna/1.1 rtuic» 
m»ii ImluliT IkisM -Ihiwu siiti» 
I’ I JJIM O IW^iVSIi I Jjl 
Imi 


la Lega voleva un decreto per 
rendere più facile l'espulsione 
degli Immigrati colpevoli di gra¬ 
vi reati e Dènl si è Impegnato. Co¬ 
sa ne pensa? 

< Im hitn hi ciilirti» .il rK.ato <fi 
dossi 

Ma nel merito del provvedimen¬ 
to. come anticipato da Dirti, che 
Opinione ha? 

Nnn iUhzijio untiti iMiiirolusn 
ik I ik-tuk» m illusici nuhlM 11 
nostri» i{ilnli/in iIijm lidi la nH lk> 
d.ri i<ml(nulo NuiMMi d.icii>r<lo 

I oli iiim iu.iWH»ri sì-mtiI 1 \irs«i 
qli imiimjr \IkoI|»« \i>liilu!rtviria 
r Ma wm mnu» iI h «. sjuiiirsm 
iik Im ì IfiMln.i si »J ni ani ta \xrs»» 

i *>k»fi» i Im soiu» hip «lamie irt» in 

II »h » 

SI riparla della strage di piazza 
Fontana. Degli sviluppi dell In 
chiesta cosa pensa? 

Nh ut» 

DM rimetterà 11 mandato a fine 
dicembre, £ poi? 

Li |h>IMiì 1 .1 volti' inni rispilld k 


v K.aii 7 i II pnsufc'iìk <M Cimisi 
vjIh » fui iMiiuhe m dime ik oidio il 

Il dKeinUv Vodunno s( si di 
nniu il-I 1 ) 28 ikimime' Vedo 
ckik rtlìA di Niit.ik <J «stillo 
I» 11 

Faccia una previsione: cosa suc¬ 
cederà il primo gennaio? 

r>i|Kiiikn iLilk 1 Iuta |hiIiikIh 
f knMin idiAM dm 1 uvi vuol Mrc 

E Alleanza Nazionale cosa dira? 

( li. ms nudo noi'.‘(iMluivnlan 

In marzo? 

NvhikIii jhh si 1 «'jN> \ «H’in* 

« U. vi <ht hI 1 mi 1 illuni* i iiiqnii 

t uii su»*k .1 i hi «nisiilK hi il no 
'k» Sii c*s« iiipiu l,i ulorm 1 « k ili» 
i ik in derivmiH del |»«Niilnl/j.ili 
Min» mnu tlìHiUim»* Ma so ih t 
k *l uni nk ì In u sniu»fui 7 i i In* il 
Isi«k n, 1 ilisim» ikhs k>v»n?liuno 
illudili 

Cosa pensa dell’Iniziativa del 
presidente della repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. sulla giu¬ 
stizio? 

I ii»l*unnn idilli In. ul.i i<»Mlivaim'n 


K 

Niente da dire sulle divisioni nel 
Polo? 

L Ih ,ili mirri* diurni mIi/huk 

si ilist itici 1 nadir rii (tu 11 siano 
divi rs» valulazHMii Milla <lnr.il i 
dilla lok^skitiira non di i st.md i 
li//in Nella k>VKa d<| IhjliI.ui 


sino uialk m/a non si ik\k m 
li *uli n voiih mnu. im ima \alu 
1 iimouk i |hh nm'ss ino tro\,m 
mi 1 oiiu»i>t ik il 1 ili i omjMirl i 
ni<nk» Pultra |>irti „n< In tu II il 
Ilio osistom» li divisioni I limo 

pii» ri niiikiUH fi di ■ |iit ili di l IN> 

io 


COME dici che si dice 


_ '/INlAWfM 

ual è 
'ual'è 

ohiyioiiv hi lori tu 

[SitlixijHnli all 1 Mr i/mm di inin /nif. utili I’nw, 

A iliHiMin |*i Min «k 1111 lino [»n nm« mi ili •« ni /.«ih Ih III 

Gioente lefefonaAdo oggi dalle 9.00 alle 17 . 00 : £ 07/33103697 
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APPRODO PER TANGENTOPOLI. "Ma manca ancora la volontà di fermare corrotti e mafia 

Se i partiti riuscissero ad essere d’accordo su questo...» 


«Spetta alla politica 
formare la corruzione) 


Paciotti: possibile una svolta 


l.d soluzione per Tangentopoli non può essere che po¬ 
litica Rei sarà solo quando saranno decise misure ade¬ 
guate per contenere la corruzione che ancora oggi dila¬ 
ga Ma per Elena Paciotti. ex presidente dell Anni, at¬ 
tualmente in giunta, la volontà politica manca -Mi pia 
cerehbe che tutte le forze politiche fossero d accordo 
nella lotta alla corruzione come lo furono quando si di- 
se usse di ridurre il potere dei magistrali» 



Manca ll< 

• « ima Qtwrt'aetf ai Qekinata 
I* ptu alt» carici» Mio Stiro il In- 
oMitreranno pei «incutere di dito¬ 
ne. Può ettere H primo patto per 
tmlwlre II cima cria, oggettiva¬ 
mente, In quettl meri ti e andato 

UTMMIU f 

Nil un mirrilo m cui 11 sono (urli 
limMom in I mondo istituzionale 
è iiu|iim.int( rhi u sin un intuì 
vento duello .uhm allo livullo |xv 
iiim|m-iul<-rlct-nmuoverle Tan 

10 |)io ihu mi sembra di com 
«enduroclic non si tratta di una 
luziuhva ila t ni u« tra una sum 
pine indù azioni «in messaggio 
ma iiiiiltosin 0 un finsi tamii in 
i oih rt-it - doi problemi 

Un vero e proprio tavolo di lave- 
io.. 

Esallami ilio Non si traila sempll 
semoni» ili diro -siale piu boom- 
ma piuttosto vediamo lume si 
possono illroniari questi dclx ali 
inolili mi 

Ipa ttaggl uicoutM? 

i.hiolli isnm/ionali li studicia il 
Rn-sidi-i li della Repubblica uni i 
vi mi i ili Ilo Stalo Posso dia i osa 

11 ili ressa! premi ripa i magistrali 
i i kpC i he si allrommo i problemi 
doli (giustizia 

Chetono? 

Innati/mitio i hi -1 pmblenu della 
giustizia non sono i mngislrnli l-o 
««in I otturilit dei ()»*i-»i IX» 
anni viviamo in una -«unzione 
licita liliali i prolilemi drammali 
tidi-il’ai-v ibi pure haimtievi 
di missimi asjx'lli penali si uvei 
salto soliamo sulla magistratura 
Di qui iiioviiabilinentc no viene 
un is i osmi di esposizione poli»- 
i a della magistratura Vali a dm 
dogli elioni sulla pollina dell in 
ioni nlo della magistratura Quc 
sio e incviiabili (i sono magi 
sirali uhi bravi o mi no hran ncs 
Mino lo ni ga I omunque rimano 
il Ialili i tic i problemi piti gravi 
ilei Paesi si riversano sulla magi 
snatura |K-nale penhP la |X>hhcu 
non pnnvedi ad allronl.uli sul 
suo lerroiai le sono sullo gli ix 
i In di nuli malia i eluizione nel 
inondo mililan-e nelle università 
i labi invalidi I Non nodo elle 
nisMino possa pensare che quc 
sii sono soltanto probk midi ri In¬ 
vìi ni naie 

Anche perdi* I* gknttzta p*n»- 

I* non * wt rltohrt re proWemL 

la giustizia ixnali deve sanzio 


EMHNUU 

(laro quello o quel soggetto chi 
si dimostra essere u sponsubik di 
un singolo realo Ambi quando 
ci none tolto il probk ma non lo 
risolve 

MI umbra eh* qui cl sia uno rie) 
nodi principali? 

La grave dilla oli* di questi timi ( 

la tensione nel rapporto Ir.agi 

slraiura e politica derivano (on 
damentalmcnte dal lalio dio 
questi gravissimi problemi vino 
•iflrontdli sollanlo sul piano pe 
naie (HiorreelK mi monunlo 
in un sin si allronlu il problema 
della giustizia u si minga in |)ri 
mu luogo quello di i orni eom 
ballivi L malia tomi aUmnure 
I.) i orruzmne tomi organizzare 
il mondo della Vila pubbls a in 
modo mie ihi qiitsii hmimeni 
non si ripetali» ilio ungano 
lombatluii nell alili II,S lisuikigKa 
delle isiiiuziom L «nervi nto ili Ila 
magistratura penale ili colise 
guenza iix i bora sohjnkxk i lai 
li marginali i non avrà I enormi 
ottetto iKilmiothc Ila avuto ru 
quilibrando il lapixuti li ■ i |«>H 
ri Per me C la spada maestra 
Ma cl sono aneli* aspetti sped¬ 
ite!. «ventilali problemi nati da 
respontabUM* di atngoll magi¬ 
strati, onori che possono essere 
stari commessi? 

lo cri i lo i he non si può avere un 
mondo nel quale nessuno som 
pio dogli errori T si u sono devo 
no ossia 1 nix ali i sinzionaii 
i eri andò am In ili i ompremk ri 
(la parti di lutti i din i ila porli- 
degli sitssi magistrati da dovi 
vengono Penvi ila in qualche 
misura vengano propini da un 
ci cesso di i aru o ili res| xms dilli 
ta Siici ode inaura m i ibi- libili 
ne i magistrali ihe sono ri spuli 
sabbi dell iniziativa pi naie si sen 
lami un po iomt i vili a ridondo 
re la legalità sentono la rospi io 
salinità di lai pulizia E non <k ve 
essere (osi par rilornan lilxa 
netti istituzioni # inveii lonipi 
io della pollina Si la pollina 
non lo allronla in qu ili In modo 
i £ una magari incorna la musi 
zinne dei magistrali i In spelli a 
loro F quesio ria hia ili lar v ihe 
Iinlerpalaznmi dii k.io ruolo 
vi nga dilalala 
Cosa è possi bis far»? 

Occorri i hi tulli iimprendano 


che un mino doto alla malia \ul 
piano polnxo sul piano cultura 
lo sol piano dico e un latto cIh 
va lombamun sul piami pollino 
vii mano euliurak- vii piano cti 
io Non può diventali nrgomon 
io di iniziativa |x-nak FVrer va 
iimibatlulo Dovremoqunuli non 
rinunciare alle minile i ombro 
tiare ihi sbaglia pero non e msl 
ihe si molvono i problemi I pn>- 
blemi ancoia una voga si usui 
vono affrontando loggcih- iklla 
qucVione E in qui sta oiliea poi 
lutti i problemi si dipanano! limo 
nemra in ambili piu fisiologK i 
Anche la lanosa questiono di 
Tangentopoli? 

La condizione anche soltanto po 
parlarne i> |x r Vudiaro coik rete 
soluzioni |>er chiudere più in tiri 
la i processi penali è i he si albori 
n il problema della corruzione 
Nel momento in cui la politica di 
ra chi sono siale individuale 
nuove strade t trasparenza nella 
pubblnu amministrano!* mio 
ve regole per gli appalli diveiv v 
sii mi di iix lulamcnto lei |x rso 
naie icinirolli sulle amministra 
zioin che non siano vriu qui III 
burnìranci fiscaliI ilx- lainam- 
vi i he dom mi igieVi |trobk.mi 
non siano come ieri allora si lu¬ 
na pensare di ihimk-ro imi il 
passalo Ma quando il passato i 
anche il presenti' i ani In il lulu 
ai come si la a nk nete ioni Iosa 
ulta iena fase V non si 0 fitto 
nulla penhè domani non sia pm 
iosI 

Po* l»l » possibile che le cose 
cambino? 

Credo di si Li dona ha dimosira 
lo ihe il numdo può lambita 
Ceno i conviti u sai inno sini 
pie Ma una iosa Biuta comizio 
nematginak' i-d alba iosa Bela 
lolla la vita pubblica sia corrosa 
da qu esili (anero Quesl.i ostate 
abbiamo letto sui giornali chi i 
|X>lik i di rulli lurtili erano d ai 
i onta nel ridurr*' il |xiti-a rk i ma 
gisbali m lima di laaera/Krni 
preventiva Vorrei leggere una 
volla sulle primi pagine iter gror 
rrali che tulli vino d ai cordo nel 
I iniziativa t unirò la corruzione 
Che finisca qucsla vocazione 
dilfusa ri impunità i che la gente 
finalmente possa pensarr i hi vi 
sia lacendo sul seno 



Manifesta rione per Musotto organizzata da Foni ttaM»l»rt» (Stormo 


Palarmi» Aasj 


Manifestazione a Palermo contro l’arresto di Musotto e oggi in piazza gli avvocati 

Forza Italia in corteo contro i giudici 


I leader del Palo della liberta a Pafermo ieri sono scesi in 
piazza con duecento simpatizzanti al grido -liberate Mu- 
soilo- Micciclie d arresto del presidente della Provincia la 
parte del disegno per abbattere Forza Italia- I penalisti in 
tuga oggi manifesteranno davanti al palazzo di Giustizia 
contro I arresto Accanto alla loro ci sara un altra mamte- 
stazione ma di solidarietà ai magistrati Bertinotti «Se arre¬ 
stano un operaio proclamiamo lo sciopero generale’- 


nuaamo 


m pai FKMn Uomini salutoni) 
parlameli; m del Hi-lo itelli lilrcrta 
diKxcnio simpatizzanti sono scesi 
in puzza ieri manina davanii al 
p (lazzo di < .invizia al grido Lire- 
r.«c Miiviiio- igon e vaio ben re 
i spilo dagli esponi liti del [Vili» p .1 
k uriiluiu I invilo alla pacilnazionc 
villa CxuVi7u molto alle forze po 
nlnhc dal |irc-vòenH- Scallani 
(«antramo MnrnhC Enmo La 
Luigia Maini Futura Alberto 
Anen«i i-raintslo Coscio Silvio 
Ln«la Enzo Fragala « presidenti 
del convglK) picmncidk- ili Pilo 
mo Anllmnv óeLsr icrarsigliendi 
Forza II (tra hanno chrcski Ij scar 
i eruzioni dell avvocalo e presi 
ilenit di II i Pri.vuv in Cmni Muvii 
lo annullo di associazrme malio 
vi Alla mamfeslazioiic min hi 
(sidri gwb* ( ninna Mabanga nor 
m.ilmcnlc in pnmo bla a ihicdea- 
la vareerazront di indagali enei 
lenii per mafia ad esempm Con 
badai MamniKi cheirifnlalmen 
ir non ir i li per |in>lilemi di snu 
a zzo Le hanno inlatli assegnalo 


una scorto pendè m ambienti ma 
firjv ci sarebbero siate lomenlele 
jierchè k- vie usile nelle carceri 
non hanno riguardalo Franosa do 
ve sono dclcnuii molti boss Ma 
franga jssnura che è solo la prò 
pna sn mezza la ragione della 
mancata pn-senza al sii in di proto 
sia ma la sua ap|wre una posizio¬ 
ne più pacala ristretto a quella del 
cooidmaime regionale di Fi Mici i 
ihè +„ una questione di indorili 
nlcngo che la Giuskzia abbia biso 
gno di chiarezza La cosa che non 
viene delia in questi giorni è la io! 
pa reale della Procura cioè di avere 
arrestalo Musollo alle 2 di none co¬ 
me un gangster Poi ormai ogni al 
io commesso in Sicilia viene mar 
ctua!otoHI 6 bis anche lo slupai 
Musolto leggendo gli ani ludo al 
più poleva essere accusalo di favo 
reggiameulu Andro io stessa a 
parlare con C asell i entro due seri i 
mane dovrà darci notizie sulle in 
dagini- 

Mn-cniiè il -falco- delta prole 
va invsie fieli accusare i magislra 


li ih Palenno di essi re compirci di 
un disegno i hi mira ad -aii re dila 
re Forza balia ionie ncehacolo e 
quinta colonna della malia nelle 
rsbluziom- Ma smorza « Urodicen 
do le delimito non viro rivolle 
coiirro la Procura ma urli odono 
segnalare alla magistratura che n 
sono parti devialo dello Sialo che 
manipolano s si v*rvxmo di ali uni 
i-cniui per influenzare tolleralo 
lei glUlllo Urli • rigaiIVZ. 11 Iri) ridi i 

mamlestazione hanno cominciato 
a racioglien le Firme di vilnlanelà 
a Musollo e stanno Riparando un 
documento che sarà reso noto do¬ 
mani 

Oggi per la pnma vota a Palei 
mo scenderanno in piazza sem 
prc di fronte al palazzo di Giustizia 
i penaltsluon la toga sulle spalle 
Anche loro proicslano contro I ar 
resto di Musollo Si fermeranno al 
cune aule di Giuslzia Salterà f u 
du-riza ilei prenesso a Giulio An 
drenili ma la giustizia non sarà 
compleiarrmele paralizzala Ac 
canto a quella degli avvocali si 
svolgerà un altra man licitazione 
ma di sol danela a Gian (.urlo Ca 
selli e alla procura II circolo Pri 
mavera- ha chiesto alle associazio¬ 
ni -di resistenza croie e antimalio 
sa- di organizzare un presidio a fu 
vore dei magistrali Contro lo scio 
pero e la mamlestazioiie in piazza 
dei penalisti si sono Schierali una 
ventina di avvinati tra cui Annan 
do Sorrentino parte civrk-per il Pds 
nel processo per i debili politici 
che sottolineano corni -Musotto 
non sia indagalo per (alti connessi 
alla sua attività prole-rionale ma 


por al li piesumiMmenlr i murili s 
SI nella sua qualità utili inoliali r 
come cilladino- Su qui V i luu i 
ambe altri legali r In rapi»! si ni i 
no parti civili in prim-sv ili mali i 
mine Francesco Co. u minimi "tir 
rappisenl.i i familian di Fatami i 
Borsellino che avvertono -la (mi 
lesta |»uò avere un ui|xr't initu 
gandistrco collegato alla imi mi 
pia c amiwign r di deli gitimi tz» ih 
dt Ila magishu!uidu|H.idt i li ri u 
ne forze politichi- (opini hi x io 
perodeipenalislivcespnsso in 
i he Fausto Bertmotli iln r sialo i 
Palermo per u-ui manilr ila/ioin 
sul tema -Lotte soi i tb e lotti ili., 
malia- Il segretario di Rifondanoli, 

si è chiesto -Se am-sl iih ... 

mo facciamo lo suoi» io g, n,,, 
le'’- Bertinotti ha dello r Ih -i uhi m 
rclerenti della malia vino ili uni r 
no della nuova Destra Noi In 
aggiunto proimimmio un allo 
d aiiusa nei coniarmi d< Il 11 - un 
ia liberista che crea l.xqn.i i «io 
lui nuota il pesce maluso Ni n ili 
clamo che la malia è lor i Italia 
ma che all infoino del movimi nk 
possono esseai dei reti a irti Huv 
poniamo un processo pollili > illa 
Destra come a suo Iciripo bx r Ha 
solini con la De- Nesvma noi i vii 
la manifestazione di Rili mi i/iwih 
iiiihapartenpatoanilH Gmv p|x 
Di L'Ilo depulato di Rii ( -ni ,s| 
ex cxrmponenfo del (Mini atllllualla 
di Palermo è siala ritmigli i . 1.1 
Tg3regKrnalcdellc Hcdrlk Hi lo 
che invece ha dalo sp ino u lai .ti 
della segrefona regionali li An in 
forvi va ndo Guido lo H. irto 


Giudici e avvocati 

«Apriamo 
una stagione 
di confronto» 

■ ruma Rdlkir/iimi-nto dii 
t r nilrnikbfhirin durante il prexcs 
v» conipk-t riiH-nl» dt 111 mirnu 
(x-r un rim|iiilibrio del molo del 
iliknvin- lu-lk indagini tw li mi¬ 
liari t-rl r-lloMmlà della difesa 
d uIIk io (linda ieri awix alle on 
rorr lauti qui sii vino k- quest ni¬ 
ni ( un urgt irti ila allronlari jh f la 
mi rv i de* iplxa di r uslodia r au 
lilan 

Sonni tt mi alronlro di libilo 
minorilo longmnlo vrtlnvnlbr 
(tali Ava km/h «il nazionali ma 
gtslrabi ilalll'imini ili Iti lami 
rr pinali rllllilliv |X 1 un lOIIVi- 

gtioiiaz«>ir-llr aHrimbv 

Sia i gnu In 11 he gli avvocati ri 
IwdiMotio ihi- le soluzioni |>m 
v iddfilai i irti pi r risolvi n i gravi 
(irotrh-midella gnuVi/w passmiii 
v-i)i|m amavi rso la di del!» n eri 
ilioritropto 


Il pm: “La prima strada per uscire da Tangentopoli è smetterla di commettere reati, non sarà facile» 

Colombo: «Ma i processi vanno celebrati» 


«Non usciremo letalmente da Tangentopoli bisogna 
permettere che i processi m celebrino» - avverte da Na¬ 
poli il pm di Mani pulite Gherardo Colombo Intanto 
Della Valle (Forza Italia ) plaude all iniziativa di Scalfa 
ro e chiede coni rolli nella pubblica amministrazione 
Ma un altro esponente del Polo. Da Russa (An) sottoli¬ 
nea che le soluzioni per uscire da Tangentopoli non de¬ 
vono diventare «un alibi per rinviare ancora le elezioni» 


*■ DMA natisi r urlisi usi il’mi 
/Mtiva di Si all mi un ani li- uni 
pnixilipato umsiikr.rzii'tw dii 
guidili Glicrmint ok>mt»»i In ila 
Napoli - dow SI è «siilo un dii rulli 
lo al quali hanno traili» «silo -ni 
ibi il snidalo 11 ixsnlmo insinui 
al suo mlk ga milam « I mini irli 
ni ixl il vxi pn-siili liti di Ila ( um 
r i Ik Ila Valli - dm -Non iis- in 
mo I.k« iiii-titi di l.«Hjcubg»)ll 
•I «Kliicslii i oiiinw i ria mlfch 
f folk) dii <U Ira aggnimoli pm ili 
Mani (Militi- - i ogni lauto si quo 
no nuovi filoni di uni igni* i hi |“« 


« iHgiganliv.uiHi- .Suonilo Co 
lombo xs ihx essano cimisi mm 
r hi i |fo mossi v l r-X IxilHr quanto 
uh no pi n Ire si si o)trami i a ili i 
si «k-rgjxluno gii aulrwi- Eli Ila 
ioni Insci dVr tar giungi a uh no 
initi/n ili ri .«■ ,i!!t Hnx «ri-1 unno 
SIS] croni quctlodi noniimiroi ih 
rr |mii reati 

Sri ir imi usiin cihkrLuih nk 
ila lantjciilo]B«i m usi ì digli ni 
i ollin cln il i .gKi ik Ilo Stato avrà 
ogguon i presuli mi ili ( «ih ra i 
-x orno i ili 1 dibattilo di uh aokxll 
prossimo m H.rrt umilio si sia ■« 



lutto i orni ntiatHlo il .liti,miro ih I 
mondo pollili» 

D«lla Vali»; biavo Scalfaro 

Il vii i pii vili nli ili II i ( amerà 1 
ik-pul ilo di Fory-i II di i Raffaeli- 
ikll.it \lk «|f i 

|>n\r» i l.i ik iniiKi.uk l|>R snt( uk 
<k U i •!! sjsU'iiiii A*H.i 

tnmi/naiH i*<LrtKiissx>iM imbuii 
I ik - c«sm i\ i diHOM kmlzirto 
daHi'vion iklKlhtn AlXlK v 
jHiia|>|Xin. [««ivsiliik Ui* 4 ompan.\ 
hji.ik ik U.i ti iru/iorK oaom 

% Ih (vvnli tinniiklm pikrk>M 


vo lomi jd esit'te m>Io IisioIoci 
co - Per Della Vjlk il nodo loncìa 
meirtèilc del problema £ ioslitinH> 
dalla -crisi dei controlli animini 
>lr<jliv» 

Cambiare eli apparti 

Ottone quindi j suo avrosu 
ireuiperure il toiurallo da parte 
dilla giustizia ammiiibtrdbvu c vi 
tfoùtutlorielld (urtedei CcmiIi che 
ora mcsish nk i on sanzioni mese 
Kilviti i si orsa itlx lira dik-rrcnfo- 
Dilla V.illt mfim |iarl r della ne 
ii-svià di ncfisc-giure lar idi def 
iixlxi |x-nak sull abuso di uflx hi 
- dois-ix>n v rnpre il giudxi ««ir 
vxrx iflx xcnxmo-i i di mia 
nuova noniram.i in mali na di ap 
(Milli tJi rcplxu il pm (okrmtxi ri 
qu ik molila i ho il teak) eli ahuv- 
d udii io |xr qikiukj nguanla I atti 
\«A ikl suo pool .ìMitaix* èion 
loslab > sok i m |Mx I rissimi i osi 

Bassollno: controlli 

-leggi |>H) ihmri m inalin.i di 
appalli cln alfmmrooonlx lino 
*k» di Ixaln di i viLippalb- vi ngo 
iknlìx-sforia AiHonxiRcLsvrluH) Il 


sind.no di Napoh do|K) asci m un 
ft sialo apinv-zzamt nk > p* r I imzia 
tua di Si dllarrr nconl i r In a Na 
poli le anhicsie giudiziarie hanno 
iolt«lo finora *i gcm-iali i k olili 
ma non r mimmi III ni i ir ncirfi- 
-Ed è in <iui*U area - afferma-ilio 
ciMibnua I iLk’galrf.r- tìusviliiK) va¬ 
sta ni I esigenza (folk lUllKiria i 
dii controlli mila pnhblx i aromi 
lustrazione 

Casini: un accordo 

Che -Lvigiia uv ire il rum km r 

ili «-spini dii si) Nix i àiuh hi 

pnbblxa .umnuir-rizioix-- lo vi 
slicni il kaikr dii (id iVricrdi 
n indo ( isnu il ipi ile v«iniun u la 
ihx i svila ilx i partiti boi ino un ri 
cordo pir supnan 1 mgimo|H>k 
-I partiti - dii i ( asmi in i ista di I 
dio vtlilo ili nrcir okxll drvoiiii vi 
gin ri v i m!innari v Irohli-ggiarsi 
stnmii in iliz/aiuk-li vxmiK giu 
diznrii o .uxoiilarxi pir snpeiari 
hskigiorn di I mgi 11 !o|s.li¬ 
ba Russa, no a govemlsslml 

si nra inssuno 11 vi «gì r dm 
c tic nuli Insogna and in i votare 
ixrchi Invigila fan la leggi pu 


Fanglnlopnll - dm Ignin/i- I., 
Russa ixo|Meydeiin ikllii mu 
ra i dejmtato di Aii -lo dii - s 
serva -1 fio non può i SM « utili 
zata qui sla iinixirtaiiiisMii] i -ru. 
suoni- ionie moliva/iom pi h 
quali ixiii si (a piu ni orso ilk unn 
c di lonsc-gtieiua 11 si iwi 11 . rso 
un gin-imissimo tini un uv i, 
di Tingtniopoli mi pu li .« 
lui lite tlifu |x-rgmstil« tre il s a, i 
i vissi mn- F quelli allt-tmu/iou -li 
Berluvoro il qiuik non ev tu I- 
ahfH un .record ioiiIUIhom . 
fossi uivr rrfotn.v. d/bpoWx r ik 
•Ripelo iKiorrt riviri di lungi « 
Ui|H)li - ns|xindi f.r Russi n 
lussimeli lunga nini - Ih li tri s 
di u urtare pi-re ho 

Basta condoni 

F le soluzioni di An 4(1 ili n » 1 . 
«N>Ui?iow come loiukflu n i' , 
v n (o HioiK.1t n \ in. imo issu|»i 
pk ssi - asK.nìdi L> Russa <. it t 
ik «ì c N qiK'sto riH * Ut un * « u 
piu'* .ìH‘k»ii<«ut' la (|i,(‘suoni I * ji 
\ 7 .i f m un mai hi sm i 
sinm di «n i ina^u 1 « 1 / u I 1 
Pillami ttt<> lci>illtmati dii \\ 
^kltniak- 
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Politica 


I Cima |Mgm,i 


IL POLO DEMOCRATICO. A Firenze protagonisti comitati e associazioni giovanili 

Programmi e idee per cambiare il futuro de! paese 


M ilio N/l Unisce con li canzoni 
ili P/Uianlo Homi,ilo o Teresa Do 
N». Li lunga giuntala dai giovali 
doli Ulivo ll|t,i | in iva .illesa c ino 
I » -gì i.bivii (s / (ulti i r .il; .yz/i che si 
raccolgono soline-luim li insegne 
ili i iiiiAiiiu'iiii giovanili dello lorzr- 
ilei <011110 sinistra e ilell cisstxm 
/inuisiiiu U diversità pesano all 
< he se per loro nanna i Rimani so¬ 
ni» piu imitali al dialogo di quanto 
non lo siami i granili», spesso pio 
liiignisi A Imi giornata la prova 
imo dirsi riusi n.i Li passione usi 
ti olla nuova voglia di |militi a di 
nuova pilli k a imeigi' dal Pala 
s|«iri di Fin ha Un ere -vendo ili 
einiisiasino Ivi s» amino le vane 
lapla» mi III si < ariliolata una ma 
intesla/ioiie a mi i.i Ir.i ilib.illilu n 
flexsHnu pollina i ima vira e pai 
pila lesta Mia mulini i piu di due¬ 
mila giovani uhi diventano Ire 
quattromila al pomenggio quali 
ilo i giovani fanno pnijgisle e rii 
si ninno ih programma insieme a 
Punii i ad <ik uni degli esfierli del 

I Ulivo .Vefano tamagni Claudio 
Ile V uh eliti ('gallili Rum K imi >K 

II ligia» 11 on vere o proprie < ivamo 
ni le |mii ileion i ili Waller Vellrum 
saltila Komanii Prodi i Rullilo da 
ftniogu,i imi il suo onnai lamino 
pnllnwnj -leader dell Ulivo e lulu 
ni presKlenie del 1 onsighu ilei no 
silo Paesi- Panili che vino qual 
i osa ili piu ili un senipln e augi ino 
si i vomìlieCiiunni Pilol'sparilo 
dalla i mutazione II Ialine -spK» 
g.i \ i Un>oi i Ile Berlusconi ha hi 
mano sondaggi clic disonni III se 
si volasse or.i I Ulivo vincerebbe- 
hi questo dopo Ui si (milita sulla 
Mliilui la »i Duo Berlusconi ha inno 
si alo una gigantesca mania in 
dii irne Si- lussi |a-i lui ora si voli» 
n trbu ir.i il Giubileo e le olimpia 
ili- noi' ira il JIHHl i il dll(l»l Olà 
peri liA unii nioder.ili oggi abbati 
donano una destra rissosa allirgi 

i a »ilk' regoli» non emxi|K»a Voi- 
noni p.iragoua Heilosc uni a Porrosi 
Grimi, torni- imi In piisiliwl del 
litui Clic lom’iom» ioni|insiaun 
grande loasenvi ma poi si lenii,i 
i si ih i.i P la g, ine risia ii.lpiU 
iiiimi i di un granili ablsiglio <<>i 
lenivi • propri! ■ ■ i mie A siati i Hc'riu 
suini |*»t I Italia due Veltroni In 
somma Ih riusi olii si A tonnato la 
gì nle ha ripri v» a rag limare e lauti 
gli volumi le spallo lai sa anche- 
PiihIi (In inni si musila pinpm 
dolili -Non i rodevo m sondaggi 
pii nulo mi davano permollo ligu 
n mimi vi i imito adesso che mi 
ilmmo che sono vivo. Aulivo a 
tinelli i Ih» il.mno Ulivo pm 111 hi 
irò .il taf • Appena’ si berrà il 
Prilli svm» 

(HA Ih l’ielro e lineilo ili! pilo 
l.u i ii's» ere la ihflWMZa Ma Prodi 
i unii si i l.u ili lelture Coli 111 hi 1 
lini e un li,llm|iuo pollili o moltii 
illipoltanlo I i silo noli lo dubbia 
mo,iiili> i|uin iioii vr|gii.il!loqua 
li sia- \ ih n gnaulale itero e pio 
pilo I dillo ili (ineslii dialogo Ira 
I IiImm Ih IVito che modilita gli 
m i oan |h>IiIk i Non solunto a de 
stia ilio apixin vnuvoli,i dalla 
possibili i nlrat.i in i ampomsn nu¬ 
li 11 nini sinistra dell i x pili di Ma 
inculili IIih tvnsiMuoiresii miai 
il ovili Ilio della lega una patii- 
il*-l un eh-lti italo pi ilrt-big' rsvu- 
ilhalt.i dalla |»!0|-»'la politila di 
lumi io Ih IVIrn Rumarlo Pii sii 
I ma i già ili-ilo una si lunuiia la 



Qianm Rasoti ni 


«Un bel risultato, no?» 
Parla la coordinatrice 
dei comitati universitari 


■ Flirt N?t Fra mesi a higlii-si 
lunghi capelli biondi su un volli» 
ehi» la la piu giovane del su >i H, 
anni e laureata in Ecnitoniaomn 
meiuo Sono a cm-U su iliaua |K-i 
parte di padre e mila man bugi i 
mi di Fano per parie di madri Ma 
sono mollo oigoglusa della |sirie 
siciliana clic e in me* dici som 
bendo senza mostrarsi allagala 
dall imiMjno ili quesli sln-ssallh 
giornali hramtsia Hilallr i mirili 
ila 1 2 (H) comitali univi-f-it.iri sp irsi 
|x.-r Dulia ed ha organizzalo li 
iiHtvention di Firenze 
Allora, Francesca, una bella fati¬ 
ca. 

Eh si ma valeva 11 peni Guaiuli» 
ci siamo lesi unito della gratuli 
passione < he anima i Rioiarn di i 
comitali abbiamo deciso ili prò 
muovere la convention E mi li.m 
ito aitatalo que sto t imi pilo 
l'Idea di organizzare questa 
giornata. Insamma, è stata vo¬ 


stra? 

Si I idea il e venula a maggio 
Abbiamo ioinvollo i riunitati e le 
itig.tttt//j/i,iti del emiri» sinistra 
■ iti I voloni.inalo ». 11 si uno bulla 
li II risull,noi- sialo buono (Juan 
do 11 si i oufri»nia svilii idee e sm 
programmi possiamo irov in un » 
mie sa comuni su valori coiiiiini 
Dii ballilo prmtolio li puguisii» 
clic abbiamo presi-ntatoaltaion 
veiuion 

Come sei arrivata al comitali 

Prodi? 

lo non mi occupavo ili pulii»a 
ungo dal vokmlarMio atavo Mi 
i» i tipo dii Imiii litui Rom al < vm 

ito ili Salila Cali mia a Bologna 
He» ini/i.il» » quando il pri’Ii'sson 
Ila densi» ili intr tu m |k»Ii 1 ic,i Ih 
quii giorni ili laos i- ili enlosia 
sin.»i Illune|iu passava |« r la-a ile 
dii umili ilo vx inva subito unii 
vollo lo boi omini lalitilalunir.i 
Imm sono irmal.rqm 
II' 


La carica dei giovani dell’Ulivo 

Migliaia con Prodi e Veltroni per la nuova Italia 


■Bisogna decidersi una volta per tulle o riforme o voto» 
Prodi commenta positivamente la presa di ixjsizione di 
Scalfaro II leader dell Uko dice però di non avere molta 
fidile la nelle posubiliUi di definire un accordo -Sono già 
nmaslo scottalo al tavolo delle regole- F. Veltroni agguin 
gì- -Si,uno disponibili ma non vogliamo perdere tempo- 
Duro con l.i Lega Le posi/ioni sugli iminigtali v avaiKi 
un baratro tra noi* Berlusconi e un .Forrest Guinp> 


0» l NOSIBOINVAIO 

WALTER DOMO! 


un limilo iiTi|rc*gtio pollino di Ih 
Ihc-lio cria problonii a Bi»ssi IVI 
resto il brinile la L-Ra m Rii ulti 
ini giorni ,ihhi.i alzalo i Ioni sulla 
qui-slioiii degli nmiilguliospiiga 
bill invili uni quesla homi i Voli 
torna \i-llionisi stiglino sin III c 
icreano di ninni gii» nulo la 
tana immigrazioni 
Ma nA il dindon» ih» 11 mia in 

frolli Villo disponibili a v gl ni li su 

questo lem no Uko\ i bit mi <»li 
alU-ggiamenii ksuihi i lallu 1 / ga so 
qui sia iim-slione v,nano ira ni» i 
Imi. un baiami- n'indi L tihmu 
|Kjr»i/H.lll ili Hi Ioga siigli i lumi 
gmli sull uso ili III palli gioii ili 
gomma le mipntad ih I Invalili in 
noi icalenili nei noslii rapporti un 
vano Ibi varco iiroiiiio I tvirvlii 
umani vii» ni ino IMI» lini ni Ima 
n Dal palioil im-diUI hvndi 
ii divi alpi tlaiilo ni Ih Nessuna 
.llllMIIZIl lollLlg.ll/ Il possibili 
volli III ba il Vi II Ilio luigi laggioih I 
(or/1 filili Ih .ki nuli si pun 


parlare vini v In ili |wrlamelilo tal 
si oh nulo il gl «omo Lhm Mi tra le 
dui- vose vi vmo ddkiviizi- |»iv 
tonili F a Marow ita dm i ho I • 
Ioga non c mietessi!,i ad .Rimili 
uniIIU mi pcrvliòmcqlNi diporta 
li» nt.iri liliali ita IMO ili -lupina 
leali.! frodi n|ilic,i -Huiisssiiihi 
M aiiHii f.Hiia quello il» vuole- 
Noi i««i stanilo lai ■ roto un i corsi 
all amimict Inala ma |*r ilh»c uli-ii 
i ili finire mi programma Se ik»i 
cista vaticm-coM* 

Ni Fri»h ne Vi «rum il*, ululili 
non si disi- diri urtare il |»olrtc-nia 
th*lt,i sr mezza ilei illladltll iIn 
iioii v tli-vvi < 4 |wn i amili cs|» I 
h n ibi pai v dii si fl-tak rvqioii 

siliili iti giaci non Ma aIX Ih- di 
giooil» Itali ,q» taira a hi voi», m 
balta per la-eu.ir,' -Mano citar 1 
i .ili i pumi i -mano Iosa coll i v 

lunch SIIHCll/MkihliKH Esili iati 
h» Riserr-m decreta eI» g Roveri», 
si ippnsli ni i manali il Iloti s 
soiespH-gaiI h i «ii-nil»th ma 




Fare le riforme? 
Benissimo 
ma se manca serietà 
andiamo presto 
alle elezioni 


Li questione 
immigrazione 
scava un baratro 
tra noi 

e il Carroccio 




Con Di Pietro 
un colloquio 
importante 
Vedremo 
l’esito 



Berlusconi 
come Forrest Curnp 
È finito 
l’abbaglio 
collettivo 



nomisi può Imitair»-alle espulso 
ni dmclawle-siiiii i 111 ■ inumi domi 
nuli E lutata metani. Ile va n 
dolala lavimi usa stagion.ilita 
quoti- Sem i ioA ulta k-gislazioi» 
i om| 4 esyva |h-icIk si bolla ili co 
si Sene ili! nguamani. il (unno 
di II II ilio 

M i il limili i io su» m n i • i 

gin»ilota» pollina liisoinma sitar 
malia i.hIhi- ilei problemi .nomi 
duro siabilil.i pollili a a un Pai si ila 
poppo tempo immerso in ""il »v 
(li t>,msizKHH Eilimqai ,i quando 
c-ionie ambii al volo loiilobnl 
ino di dare all Mia un i ni iggio 
rauz.i i he sa in gravici di gar innn 
i uh|ch .nini di governo \ Fin n/i 
amvaiio poi ili dalli n Renzi. 1 . 
dichiarazioni di Si ìllaro sul do|H» 
Dilli Sulla |»isMbi)ila ihe s di tal 
muli ulta i onvriginzu ilei m rgg»> 
il pallili sulle nfonne losliluziimali 
Oche isctwrsa siv.xbath limi 
Quando nel lardo |»»meriggio Pio 
ili scendi dal palco don- h i con 
eluso la parie pollina rtelld g»»in,i 
la commendi cosi h-iUluar t/mni 
dii lapo dello Sita) F ovmo F 
lami mesi chi- iihImiiki ii mli 11 
nudo c-spennic-iiii su un Bi-i»gn i 
dex idi isi una volpi pu ioli. -, no 
•x i uno a (are h nini me bimssi 
ino Rifacciamo un gnve rim i in 
diamo avanti uni questa suino 
dvsidiamixi ad ilici ire i voliti 
Stallalo lui dello questo e i ivih» 
tilt lo ibbia dello pn.prio |» ri I» 
u sino siali iiopiu mesi ili pmg 
|H»ug Ma i c la posaliilii i .Ir I in 


un acinulo pu h iiloriiii ’ -Credo 
i In- sia mollo mollo teline Li ab 
Inalilo gl I vx filli alo quando il si i 
uni pii sulali ioli guidi k-alla i 
buona h ili il lamio ili-ili- regole 
Si uno inibii a quel lamio pioppo 
s|n laudo di nuli r averi ih Ile tilur 
mi pignorali Nomi siamo assolvi 

1 l ' I . -i .. 1 HI 

I» in Min-ut mi e molili conlmua 
li ima 11umile,li,, ili i m si sono gì.) 
reni ih ilH'lti Uh l*r<Hli ivvxa Ria 
ili Ilo min,Illin ila ™ III, sloili valli 
lari 1 ijnojiosl vili I | » .Ita.Ingo Gin 
vanni S ululi |»» uni uh ama ilei 
liliali- a doppio Illuni ed i li zumi 
direna dii capo ihIhr Sialo I . 
proi»isi,idi Sortone da lungi» n m 
I») in II agi mi i |»ihl» a 0 noti i ri 
do possi issih iltmui.ita oggi 
Non mio una muggini,inzu mi 
fusi |k r rilonin isiiiuzmn.ili So 
HO gu sialo limi I ilo al tavolo ilota 
ngoli i la siloizioiu sia molli» 
i iinbi.il i I invili Vi limin ixxv i 
issviuhi itili pus, /ioni analoga 
Suolilo ili-|»milnll al m li riiornu 
ma non a |hhIik Iciiijhi Pii 
(inaino ngiiard i Sudori il ilinthm- 
di IUlula invi iqgmnloiIn - ili 
Inali»imi I pn»|MisioiK ad una n 
(oima isum/ionak ibi alibi i un 
.issellu vuio|»ii i il» i IIk-mIo li¬ 
di i ilismo disiai/» mi di moli Ila i 
dm lami del |i,iilai»uh ! siste 
ih ii li lini ili i doppio lui no Vhii 
si 1 1 li iioslia piu|»ista l’Urna di 
v vlvri «riti line bisi,gu r sipi n si 
qm Sii VI ligi ilio IV 111 / Ih . 1.1 quii 
V 111 lui/ I polli» I 


Mille voci dai giovani che hanno raggiunto Firenze in pullman: siamo qui per contare 

«Non deleghiamo a nessuno la politica» 


UA| 1 A NOS 1M* OEflAZ lQNt 

RENZO CASSÌOOfLI 


m \ Ikl N/H Dii i kilt midi \ tosi v t 
itili nutrii I Imi li immani » fin 
i fu muh > tri m In ih (Li uh luon<\ i 

Uh wisn h» vmi «III 
qmnli i riMliw ib luM.i lLili .1 |m» 
diri t olivi ni» m rio 

yiov.llll | K t H IlVI» lr.is(« Mlll.llclM 
MI UIM «Min K h*St«IOi|K lus.l rirl «III 

HriuOln Ejrisiili’ sm i ili <lir< It.i «Li 
Vnl«oinnMi \ Imi stnorilinain 
««muli rii hvon» * «imi i ri ili. i 
| »fr *f« jImJii xMJhiJil.M «Il 11 th »\l Uh 
«lil'imtii riiVHtnuuluminiirov.iio 
Hin li ulo < iIhuiom 

III t III (Irli! I plIlUrt imltiii«i Il «MU 
<ll |M<l//lU «tilVrUlfl ili I’it.lHpUrf SI 
r turi,|M« tlOlMpHIlrio rii «rupi» rii 
«i« rt ini {tu uriv riv un » i l.ilh* i fivoi 

\ 111 H 11 «»mi ll( l l\l« M I a liir 
«tu rie j )>1)11111 ili r u»|»n s» ni«>v.un* 

li ili l rii 4{lll iTrl A0|lVf‘lJlH>U 

I ic Mi « hit ritto nwipro; instili 

cullili iLii umiliali «ha. nuli \i 
i alilo ari un pullman iun?hi r« m a 
.lui |M un ik'gli ini» Urlila < In un 
MiniM|l//allU «li I IIIfMIIU nl*> uh f 
li arils|n «llIV'lll |mkIh« 

«n\ ilio i pillili irti! HIR ili rialla 
i imi» mia <1 ilhhi«ha ri rila Imn 


kinhit ridili nulla Hoina«ii i <1 illa 
foni, ma «I rii l'iiihu i I ri I i/n> 

I 11 riia il» » «ha ani vogliono iti 
m minia m uhi v.Aa ipn m «pu sia 
Fin ri/« i In iIIiiuimiIi (mu I* 
cklsiriihin M ilio hnnu « ih» Im 
,h i«iii<timi afli'ii *11 i«.un 1 1 \ m/h 
m «pusla 1»* K rii 1 naasioiH si 
«fiala ri ili i spi r iti/a i «i rii > v >«lia 
■ li KASlnjin no II ri) i i|i\«isi «la 
i|U<‘N<I(Ik \IUlUHl Vlluilill'si 
siri palisi « m si rihm a uh qti 
si mris < In thio«Ih vani h limi 

j iid nlai m«j t«|U .Mio h un rii < nlm 
rii II i <omi iihori lo si imi siiJI m 
4I||»I/I«HH «HA.imk i|IH ll.i sitili 
slni/ioiM [ii.ik^sMimrii sul \<ih n 
linaloi il m iM/io* in ili si ii «n a am 
» 11 uropa • 1» |*>i i if | ji i iilax « 
ilo aiK Ih lf M'inpli ssi* nioinln <|i ! 

li < ulhm uni hi n la lisi, i h «hi ili 

sili snluhU un i in oh turni* i hi 

II limilo assi. tn< amunu Ui miAf • 
sii ni in ili/y ni «pu si j «li mi ri i 
lif! 1 «Il l«h i 1 ili pio) osi \« ‘ mi. 
<1 1|I|| Si) lo slalhl «h II i I q II « oli 

laiili unm ih Iti rii |x l«n» h« i u 


corri in tlH .ukIk’ il nunzio un 
mali nxliiiii 11 siiih rimili In sii i 
h.i i «nivali! lanli jKIMiiUW 
«h IIDhv» sf mi » parl« hmriuili 
I ook) Uarrk S»< I iih> I* «vsu{li s,m 
riri I tonsuri! Oh a inni liinri 
Oru il i alatili v. Sf< Lick» t «ji«!c ro 
rii MnliU/t luok» coof<lni.ikm iki 
i unni,ili Frinii poi h tosi .un I 
I* u k ) li imK I i Ih ih II i Imi u )*.hi 
si rii I pr m/«* un fiale mLi V< lire *i>i 
i sdito sul |Mrilnnnili I'hmIuIm rii 
I ih 11/4 li|mnri'la il si in Vil«1 a m 
III lk « . Irioi illa 

(>U nulo lite 1 1 5!' f<« ili imi 

I ir h li i VS ili. i Ih« in s ilo. idi rii 

I I sili i is] riusi ili mi i irt.i um« 
ni. ntn i«hauii <n jm rii iiliuav.i 
un ) ih >1111 ik trilli h ai li 1 rii lll'hvo 
1 1 ij p ik o ha 11 ni ito I lai h i m 1 1 ìi 
«lusj «111 rii Ila inno iHh un I mi 
m i Nmii im itilo! Im sta ia ■ |»i«> 

fan IDlRr» |M \ 114H nu 1 OSI Iteri 

|n issiamo I m |n f IMInr» Im 
I a ri In si.mii »«pu ni lami rim sd 
U v utilih un luin>o aj«plauso «uhi 
«Il i pumi «li i]iu si l«HHU.ri 1 M«ll i 


11 mm il ilic uniM'isino ina/Hm ih 
Mixilah «I i«Ii skn»m ul t Ih il« 
ak II i |h>Ii1j< ìsjnMnoki ma (tirili 
si,iii m i niolixalo ravioli «link i III si 
as»nll.in i rrtklkn Un.» ufkssKi 
ih « Ih rrirovuiiMiUwA un volimi in 
tk II i |k 4 i 1 h i \v ohi nnoli 

UnilMH«»l'aM lh« l« 1 III 111 hi/ 
A-si .Ili' sluiklHlIki ili «Il I nOfl/i 
li.miHis}Hi «ihuusil i k«R«pn v u 
/I l II rii IIIH» IH I < A IllTO SHUslfa 1 
stallili ««pu jx i a imosi n' i**» « tjai 

k uh « « proposi' ! Ih < i ...11 

ih» AiIiNhiIo /mi uiuvxisfliiH 
Uri<niiHs< il piuno alili*>t 1 is m il 
n jx‘hlhtn si «4 « iipvi il» I »tì«'| » 
IL» i iinlrrimilo i sul il ih* u 
un ulo c I ir smi |M« si ni do di « 
iimunitoli Siamo i|(ti «tu |*i 
i In non vin*lnnH> .k k u m tri diri 
il iMrJio lulnn k sai ili «Ih oh 
« mulino \ m u uno ««I un pn> 
i^aiiinia )h li Iv c|ih si i \oll i imhi 
\« i^b mio sok»\oi m « ouim un 
|Kl < |Uak osi Suki tosi si |HH> 
I) rii. I' ] nk slr I 

Udii mLi i>iiiu«« i (i il'i k» 
si Ktsi nit «li «li appi «usi 1 1 »« s» 
U »s| « k pandi \it|i ipnsl.ii li 


su M.I ishN » t*mij»whrc* isn*l 
lan i ris|«oiHli n i in UuhIo si mpli 
«i i iRKlihik <Ih< I M»k Duoli 
kh a »m* «k I kk riusi « mi avia 1 1 
l\ n » lllt t uhi «li IHM in mi solo 
«h uhi iHh imixliHitM>< iiH|ikun 
1 1 voLlMMll pari mri«> col» o«mm i 

«il |IMS( ' MllHNIUll |« ISOIM 
i nriusi,iM)H>( »i itt.n’Hisii il«urp 

l-nk » l.u vaine Im vuole pulir» si 
»m,uss» Uni Dnnlih i \»4|U 
iooirim ihm ik LI.« smisi» i «ha. mi 
h i i ut n/i simili» «Liiuk» un 
'on ini min ini4lp.iiiiili.rim .ili ( li 
v» uri» f\t n« luk* su li un » In u n 
Mi mimi > rim 11 Uni nk Mi pi » t 
loln Bini «jiiinrio »|h< »Ik <h>|u 
IikKiUi «krtf i i»(i «\i r« ni 11 olii 
|HllM I I U IH \ 4 III » I II Illultril 
« uk» uh h» |« i »Km V» mio a 

\«dpi » i MriH i|h»sm I nnp«)i 

Inni .In i hha un siano i In un «li 

■■i imm i |m imm n » |>hI m «li poh 
Ih i I ni) i «h ll« |mi Im udii* i li» 
v » Nk !k*n «ih i » * udii m i in 
( ili appi ius i onljiiualio i pun 
k iWi n «li niu i\» i.ii M « « Ih |n*n 
MIK'ILH» mi »li hi «rii i ila \ i Ul IH II 
ili i » »k lH'tA>« Punii i un 


Uaritu »«ìpaio <li fnu un»ir» li 
i Ic/kHM < on \ oJ 4 ioni si uno ih sin 
ionia umana e |x>liMa rim iim 
i i Mk io Prorii o l’un ul» Vi llrom 
vi i onn il ih «ir» una spu-in/a «t< Ma 
pc»liln i sa|Kulan* «i ui»«vaili I uh 
alla ragion» i al uion * «In « Mi 
t li» li* ( >h a annuii ri» I » i midan « i mi 

MIMI .UH» h»*li II» lUa» loti» hi 

urScwinioVch unni rii*l IkiurUn 
n i Kimi ri i s» i .utili in Itali i II 

piolisv«i (lori» sii Klll I l?HA IMI 
>1 dia nialiina alla st'i i >i miiov i 
1 h*ih | h r iji H sin s i mi»i|>n*Mr» «l 
UH «Ilo II lino ispir 1/M «IH- lllMslo 
< i ri «imi un 4.4iv iiTim» ili» sii uhi 
a Ih liofila Si uno inoliv ili | i 
spuri.i » Ih \u ih »l.» «in» sia dl« ali 
/ » fui ilirn ni» » j'pniin 11 mi«|i i rii 

ll»HAd fili* JK l\ In M'IllH» iJUl 1 

uktfkiiin» lonrnuiaf» .ni » ss m 
Muto («cu km uisisli sul l« m i II 
nosiroi un ni» v 111 u nio non» uni 
simima ili |sinici \.I i (ih» si» k 
p»isim» k tolinoli»» nella pokn 
»a 

i «ih sto» il pruno kj nuli snji.li 
» ilo « k Ini* a im< nu» l.ssii» misi 
t«« a fu i»«fiiaii ilh pollili.» I imi 
« Ih s« ih » ruii ill«»nl m iti » i l.u 


11 linaii i limi qi««valli »lu dii 
Imirili i si avvi in un |h i « » pimi > 
s >lr i f*n o 1 untiHjlio li» ss»»< non 
sol" i puri ironisti m u proinolon 
iIdju» sk> ,‘ppmri um ilio Dm Ni 
i* rii liriuiUis invino I » U i « 
p airi i «I i noi IN i i]i|( sio li 1 filli 

Mitilo III» 111 S» l fili ibi» I m NOI H 

|u< III rii un n ha um iti i « i In non ha 
ufi i sluriturn mi un//aia Nnrika 
Kossi« K< n ilo \i uan vx immuni « 
lìnvM M«I*t.nii« mv,«»i»i/ rioni» 
pi lini i ili «Ih « in * » « I v«lri|sl rio 
im II ni di » 11 «uni ilo i n rio il i 
| «N « « [ pulì si lino »‘i | Unsi di > 

I oli ili « . Il t m I «MA liti. In »hb« « 

m > ivx.li in do |h t h prilli i volta 
\« in »« sul j p un SiiIoim gin 
souio rii » ss i» vimìhIi Si Im iln 
i «i «v un v inni nk*slt i m n « im 
i no aulì » Im v «tino \i im il « « 'i 
l|« su usti 1 Li .Il stl > si ini» UNM 
H 1111 Muori i 11 \ 111 >1 \ » liti I M«lo 
uom mm'imu 

l n iii« .ritiro sii ii«nini in « Ini 
Nliaonlm «ri « pi* s n/ i «li vi »a mi 
«Im un Pi rio Rml» < ih >/m»ii rio 
«« ili» n« ii l.«\xv mio lini visi 
P« ssi i ito sp* i ni » In Iti) i!iu« alt 
i|l U sii > M,| il p« || i, rio i Ili V Un 1 


k -V 


/ 


» 


♦ * % 


* 












w >.i 6 iiiiu, in Italia ^ 

IL fatto. Il presidente telefonerà ai minatori del Sulcis in lotta. La piaga dei sequestri 

Scalfaro in Sardegna: 

«La disoccupazione 
uccide la speranza» 


Aiticeli 13 nnu-mfitv K>!F 


• 11 sequestro di persona è uri delitto terribile penile ag¬ 
giunge alitile la sport i/in imnionda del mercato sulla pel¬ 
le tlella gente' Nell ultimo giorno della sua visita sarda il 
presidente Scalfaro va al cuore del malessere dell isola 
parlando a Nuoro di < ri rumali là e di disoccupazioni 11 ca 
po dello Nato ha tocc alo tutte le aree e 1 problemi londa 
mentali della Sardegna «Strappando o Dirti un impegno 
mere oledi incontrerà un.i delegazione della Regione 


_ DAI LAN OSI PARI DAZIO NE 

PAOLO BRANCA 

■ t Al il 1 Utl Killm Mastra iloiliii inolivi » di r 
ui al massimo il umilili in Uhm ila intiir. 
Ili li Ida ili legata rk'l i insilili" ili «puall III 
I ilAilirim ili Ila l iriiiMikiv ispet |sinilt-di 
la un imputante irli loitol.i line Ila ralisimi i 
rie I |>r< vidi ali ili Ila Ne'puleiriii .1 viimImIii.i 
sui/ailiiiiiiili il. Ila linrm rana K" ttom/i ili 
vxni,lina i ni|M"ir< iti iinolia sili dira min: 
limale Stallala tali vi|icn dirli imi ma/ 
i uni nlt alni rappri siili, tuli «h i ligetim'ir 
I Hiiralod hi viililii/liilii ih'i |ki//i sana mori 

■ Il (.tritoni dilSiikls li II ili ii/u.ii mia stona 
di I novi ma, di II Dii pi r la ninni "na¬ 
ia e i |n«li di lavoro l usi ha pio II Ilio n 
iiionvi al lavorinoli i ai Viminali a siiiiIh.ii a 
fagliati -As|h Ulani"mn tiiliiila n. Ali/i di 
fallii"sa|K ri ilbtl .uboxtikix iu|hiziiiii< 


Viaggio nella citai 

In ri alia nutre giorni divisila ut 
iKi.sk' in S,irdrgn,i il pi esuli uli 
■« allani limi Ila mai usato la pai" 
li pnifiH ssa Non i 0 stalo t" 
imaii< ih Ila mi i vita Ila pn imi ss" 
il pn siiti liti ii rappn si uiiiiill ili I 
li Kogkiik autonomi ih t t|iiili 
il il >i,i lati" una sola pnmu ss.i 
Mai ih Ila miai ila imi noni rulli 
Il elivotxi dilli | ih imi SM 111 i i 

i-ftti ■III ilegli inithltni I/ik'*»' > ih 
|n I la ( irliosllll ts , pi i Inllo il " 
sili Ila VI nudi a ieri il ligio rifili 
sialo li i uri,Ali lucalo tulli li ah 
ih < i piotili ini limd.iim ni ili iti Ila 
•virilitini IIII unii IHopnovus 
gre ih II 11 usi ili sii» ilo «I avi n 
iimvgii, rio piitKlu mollo un 
(Kiii.inU in si unii" all itili il svi 
uh nlo di Stallilo militi il pn-si 
dilli, ili II mi itili" l'un ha levilo 
I» i uh » "li ili i (MliiiVo i luci mi 
le («ex UHI i l ippe-KWAinM detta 
Iti cium |h i iI 1 ioisI.it> assumi la 
il ili naa Sarde gnu- thl iisullalo 
I II. I Iimininislr i/u mi u CKHiali 

itisi cult.. in" (la imi ili di ili) hi 

I i|ni jo si di mi Ilio puoi svn 


molivi i di ritlessiuui su i|u,mlo si t 
no ilici ira d' Ih, li li anioni nm 
spinali miilioriliu iniinlnilu a 
panili - itimi liln olto-eesi al «sii 
riilisiiiii dall litro tiHifinui li 
si itsilnlil.1- ilei pn siik liti Vi rso k 
islm/1 ili II isoli «pn sla Urrà - 
• lira ih 1 1 ijiso ili Ila visii i i Sin* in 
mi i mo/iona lauio ( t un (orli 
ligeitlk' uhi la vostra nt»"« <1 
vaio munii i he Ialino pulì di II i 
mia stona c di Ila sii in i ili i iva 
lilia¬ 
li Ilio ntsso i|(l staccio santo 
si mi ita i otimiH|uei|m II" di I Imi 
m All/l ili I min lavoro la disi» 

■ ilpl/irine - s|m c<i il [insidi li" 
ini unir imi lo «Il uuMMUHslr ilon vii 
vinsi liristi ualondtlhiiHiioi 
i|ii.milotoli"ste icioviilisiiw lui 

ilI» CHI" tu» il» vispiuc'lispi 
r.in/i Di disotcìipii’im» di In 

slo VKIH tolk-Clll MltllllìMIlK 
alili alili «r.imli mali (III uoslro 
Il lupo la droga i la oimmalila 
l'arlaiKln uhi I in ivi n imo di t i 
«lian ( inolino Alili m ili Idi umili 

ili i ciovaiH IOSSK Olili* minili pai 
liiiilanm 111» diffuso ih III pnle in 
i m II Inni'riniti Si ih n i "svita 
<JH Milo |* s i il tallo di ili li an ri 
Iivshoo non Ai n S|HI,IUA lillà 
mio (guanto|HM>|K"*to vull.ivM 
lini si non 11 un a/»xn di imi 
|« rii umiliciMli Amili disi man 
pnioli spilii.Hon iliItrimili una 
(.Kiklàdi cuail,iCuo diti* ili da ili 
liiHidonan pii p r un I miro 11» 
C umilisi i ili mulo ( a Nuoro 
in 11 non ili Ila Sudi c»a di I imi 
li svn il pusilli uh dilla Hi pili 
hkt I mi III pili li-III III nJ.AH "IH 
ilihni [Ih nei i illuni upa/rem 
(Elisio natlnaln» liti uiMiu.iipir 
11 .ite un i «insili» nAolK p i i ri 
sjioiis Aulì ili i clan n ili i uiiiiui 
lini dal pili (h In ISO ili lllMl il v 


i(iiesIrodipoisona -Vividmoinun 
mollilo - è I -amara mcxlit iziunc 
di Si altare, - in i m da una parte ci 
staio menni i he pensano ragro 
n imi i_ tredismi utili tullura ( 
dall idra t e chi invite la del suo 
s,link morti 41 minalo Quello 
iki su|iiesiii c un dclMIo ii'mbik- 
p'u Ih acculimi aikhe la sponi 
m mmioikla dii mi ri .Ho sulki 
pelli d. Ili centi* Panile ihc smi i 
nan i ili dramm.ilic.1 alludila in 
una k na ikrve Invi a quale hi sei» ] 
mmille c-ranei Ime quattroostog 
«i iteli anonima e dose ancora si 
atk mk la liberazione ilei duo |mu 
«un ini l,mso[>pr Smalla 70 an 
la I ipito i fi bhr mi < V inna Li 
ilun («t anni sequc-slrata il M 
m ujim all AIMi.is.inid l r. (aimlia 
ri li Ih donikiii vuA imuHiimo 
wnk incontro prupnr. p»n pn 
ni i del ni nini a Boni i nella pie 
Minr.idiitnsLimi 

Cultura «lavoro 

Il pisHknk .Iella RrpnUilka 
11hii, in.[ut mmaeiitli miumo 
suiipn ntu llito all «tea • Ui|ua 
/rem DutMitkurmuiukiA -tu 
(|>n Ma /,hui ikH.i Sardegna - dlee 

il .Unta imi i Claudi rmliczzd 
lulllllak I Uiruinuhi mai si pii" 
iliimimtan l d,inorili, uni 
il» «li sia a UH, rii* al. hi uidka i n 
uh di pm or Ioni [hi ,k Ire II,m dia 
lailee il le nomcntx manate <( ut 
tur il lavoro- Ilei» mm vicinili.« 
mi Iteti in suonilo piano 1 sciolto 
mvs slicahvo e i)i« Ilo n presuli» Ai 
in icisti ili della procura rtiMMlua 
k r nell inmMicakin s «ili i Ik rie 
di iiltuin u mp lianno oiicniiki im 
pHliUiti risultati mila lolla iti ano¬ 
nima il | in sKlr me nvo|«e I invi!" a 
Inni « « vissi" la «nari la "««i 
pillili mai" Anelk dniuc-oo io 
liuinquc la dsk'CazioiK salda 
Cimldld «lai pn sKtcnil itella «unto 
i eli I ("usigli" regimialc Fide-mo 
Prie .tane (immillino VUs juirk 
rami «ovenio prim i dell miontrn 
UHI Itoli hssnlopClk' Il Iti II»"" 
li di 11 sai i un sonami al Viininak 

i mi il unitisi!" ili di Inienu (uni 
n is \iielk iiueslo e ori appuri i 
minili i mi KegreHc li nevi 
mollo II Plani *. insoRimo olili lo 

ili di omacci di mo pai isvri 

i oiisiderato - mn» din- Palomba 
iwiUilameiik |iosimr» Arioure 
mani i vili nm ili le Ioli Ha 


I/arcivescovo di Catania ai funerali di Fama Niente stipendi 

■Ucciso dal tribunale f d u i «£ nti 
dell antistato» deiiAias 


A siiti! 

ihl lril>uM<iL* li 11 «iiilisulo ini In 
Uni ih* t< n< i « In i Un tu st idi il/< 
sHi/l l|»|*llfM It Minili «oh m li 
ili I mi,i Hniiiiiiirrif» 

\ ali iv< n nvi mIi < .linin,i < II* «uhi 
ulto Mio l«t • * nmnui.i finn Im i" i 

I iSVfH ilo ‘Vllllll* Filli.» HUN 
l^ll>YlH 11 vi I I III HI» IH iti* 

so il » < Olili umilio i osi m II i sim 
t fini H k 1 ik * miK dii | k ti itisi,i « i 
dillo ni* HI» <n iiiipti>n ilo ««m 

|| IH I MIO dl*VU< I i v llll 

'1 M 111<111*h ( ulti IIH io ri il llKrtJn 
ifn t ìihà) vlU> >tiih 
Kisiinik Ai* min dii lini i*li 
ivsik m quii idi i 1(1 milioni di ih 

M I! 1 ( 10(1 lU « tkUollHHK 
dii limi» l i JciiihkIm i s* dui.i in 

I umici lil i ni* nin d v* si nmdi 

lir.i il rii*» luiw Ihi l.i iiio^Ih \ilio 
ri « i liuti 11 i\nt I il «mio tl 

dolOI* MMljUioin I.ihm III i lo vi 
volli» I Mi tlf'iink difilli !>o|«* il 
nini» limoso Si .im» ni i il un» iol>‘ 
||it il Jili sul» Oli di II li orli d \smm 
I tilo ( fl.H Olilo Si ,||/(> il di 
v alio ili i nt.i^isli ih <, iNiiiisi \\ t 

dirsi dinnuMii olito mi m* *1 

ilciio i lu ivti » volti u in ri si «pi i*» 

Ilo| h i nii im ili* li/ 11 chi l »qn.ili l.i 
miti »\i v » volili rumo mi i rw.» 
«.foli |m « In v(iomi |*>mi.• t lu v i 
di svin i 1 « numi f>» * |*r* si ni in il 

il« t w» mi iss.i/iom mi \ mm i 
in n ih . ini dissi i/hi ( ti/t tiiiii si fr 
li fi ii ohm qui sftf iiiMi/K w» mur 
Miuwt futi fin'i&vf fdjifii'/Ai ‘ h 
, lui iti * i In m ohj ii i(i( i\ i i ,i 
IimiiMtui ni* m Ho diti „i ru i ih, 
v i il ni unii sì iisod< Ih li k ilil i 


1 dilli LillIVtl/M K S.IJH v l riiOlH» 
M I IIH il polli ilo i 1»SM»illli * Il IH 

110 e IMMÌVIM l SM Tt UI) S,*!|U H** 
tmi M. u imo il (Mot •iHMUsJ i ilif 

(iiointt di ilo ( Ihn Ih V uh i i i,< 
mi umili |m r< Ih «ivi v uIm mm tifi 
nspf Hf» 

Il s,liuto ,i I uhi viuh |h» rt il * 
i |it no li t l,i II »v\«.,iIo c. untilo Ihs 
Sili usi (l« ll.i i(mnN»f|i II I moiit u 
iih « (M nuli iLil swk nlt ilt Ilo 
no il un v Vnm ii/oU rw u d il 
jin Meli IIH iklli t.iniM.i (M li ili 
I u/ » Ir Ulti Ho v | h solUmii il unii i 
de 11 j f »k v»n,> ( i si mio s» ‘Jh iti 
fssirv un i<s1o di Hit It Imioih 
s.ip(M,uuo i lu ir i noi t sHt *|u il 
< hi un l,i in hì i.i i ih ll.i l« vh » vi* i 
nini it r m.i m mm n di' ri suri 
iv »l il.i |K m III offrili k U*li u i '•i 
hIiIh un indimi nlo «li hmi\ i 

1 jll» sii S H TltH IO 1*1 H il |>n Siili UH 
fili ('I 11 ili sii «lindi il Minino 
Hi iiro ili uititolm mi \ im » wm 
pi \// i dia immuni dii uni i » 
dilli»tonu \ vii oih i Ik»lv limo l! 
salili » piu Nm mlt i |in 11 uhi 11 
dio «li I pi n disi \ Fallii io p ili i 
ioli voti h mn ih «ni i il co» mio 
ilHp.vdti la mi i lo»/ o J limi pio 
mi ss i Scu Ih m qui slo iiioiiu uh 
mi i h«*di ii sh di t sv ii lori I m 
qui Ilo vlu iliulmdn un In rodi 
A SV II i Olili tl ( Ito l i; » 1 IH \ I 

vii ini mia il i niHi > sin Hi In i 
MIO! mini ! v un u,t si, c Ih vili 
punii nulli paoli *h iiiplu « iiiriH 
sf ttAtrtltin i st UH II' siiti* sfi ,fh 
lui sin*li nlt di hh^i tini n i li Imja 

111 i H hi il p nifi h i il « li issai » p« i 

in ni mm U / 




Un posto 
di blocco 
del reparti 
spoetati 
44 caroWnlwi 

nel pressi 

diala 

netioofese 

Anione Ho 

Ansa 


Lula. gli ultimi tre sindaci si sono dimessi dopo gli attentati 

L’Anonima ordina: «Niente elezioni» 


DAL NOSTRO eNVeATO 


all«\ (MKtoeo Nell ulhlUI) 
pe elh i rimi Seekeitoranselo ha rie 
e ivi eli dflroiHcirc -(Il p Cee- e k'etoli 
•Ho s[ieecak) i tee il Valici'lo [velia 
mille (Il e macula r|itom|v«uxi 
in/KMC Pi"|me, iiuclkH i(to - rat 
KHiki-tht sunbMin ine iireiin i 
Mila Di pii <li Irt .inni Is iv.Mr.l 
e enHiiirt i e stnza kmj e ekk-lilH 
e PCCKI lui» M stillo appianili su 
qui Ma siiuazione tiikisi e e mie se 
nunlincu-erd-ivse- 

IHe amile (lem Nalvatoranvel" 
N»»leln pnrrekoili 'veni,] M ina As 
sunto vundibe l,« ere E non t Cile e 
prilie ck manca il eiua«s«i «a 
eli» volle' eli alleniatem IkeniK. prt 
so de mira [|Ho[)n"ntlsceiso(ic1k' 
liKilalOI 111 i iva IMmktllklIe III 
•ns[i»Ma .ilk sneik'iiuniLcalsuei 

Dìipcnutivikr II hikii - spicca - 
e In «"ilo Miri" eli lare il cullo par 
I .ielle OIrti" e he a»»" Uà ilm 
I ho eia delie > Inule wilk e se reiin h , 
■[etesii anni or i vorrei t he parLis 
seni i miti teenciUarliui i«n i l.iiti 
Red indo finalmente un .mimmi 
ara/» me normale il paese 

Il commtoaarlo 

V la vocila di normalito e moli" 
ni voca- in llalbi thè dire di que¬ 
sto [Alesili" (h J mila -ibilanii sollo 
ri in,«ile- Alpe nell alto Barbala 
dove pi olio volli imo le elezioni 
vivi aneto" deserto |X-r manraii 
/ ■ eli e aneli,la» ' Oli ultime Ire «inda 
u Tramtsto Lai psi Anito Pive 
ini pie Mananiiila Manas ili - 


a vini (tornii dimenerò «olio Li 
niuioeitoiltlk Ixiinlxu delle luti 
late Se* i eliMi timiumsu elemocn 
si unii un alci epoca pollina Da 
pi) di ire anni il tornirne o retto da 
unjUHiimre-aria prelciiizw la dui 
toressa Ramini C he - a quanto si 
racconto - tra ormai certa di pas 
«are (inalmonk la inano hi occa 
sHHk* (k I voto anumniMreUiw del 
(vossiiiMi l'I iKAvmbn- ma alla 
Si odi lira eki le rmiiH Per la preseli 
Ia7»me delle liste ha dovuto pren 
riere .mn dell enire-anio (allinieino 
Se ne n|>ailer.i in pnmaven 
ScelMedi in Ciro prò-conio la 
mcmaia ri pammi - non sembra 
i In e|ueMa -sospensione* della rie 
llKieraZii tl»' non ha eguali nep 
pure IU e p ie«i ili malia e rii t.inior 
rd Ma coRsider.ila un grande pro 
Iricnid Al ben se ne parla malto 
k i le o lu I i k minimi//1 ime 
ir i avi re un sindatti o avite un 
te.iimis.ssno to differenza non è 
tanto ( i si lamento pm che allro 
prl Mleggiamclliorie, giornali «Si 
pirla di lauta M>lo quando non si 
vola 1,(4*111 pr qualche- latto di 
ennimolito mai per i poblemi reali 
della noMia cento' Come il lavoro 
SI anelli ino a "lieve ee ki daniM) 
untoviHo’. Fp» mmccsotoLu 
Li .a»he da alto, parti come dico 
no e giornali esiMe la paura- Ca il 
t ivo di LiiI.i ih.i 0 alldiio isolalo 
alto qualtoi eeineue» dell i pmnn 
t ia eli Nuoro mm vanii" alvole) ntl 



■ MKM l sa Vk.m (ili (li cr nHk 
k iishhk hi* 111.1II11UI (kl unirò 
Nim» Ik C.mi de II Atos e I Avvi 

1M/HIIH H iltoil 1 .Issisk 11/ I spasi! 
eii -li Smunsi dove (Li Ire gremì 

■ luillrei LmiTillon elio Manno la 
e e ikl" lo se reps" ek Ila tomo si so 
ih asse naclian su un Ivil.H'.i" ek I 
ktid/zi! eklli slrullura ilir "spia 
I.’ eles Ini) crasi i C'ivissniii il» 

iKsevsii uh di 1 srMe 11/.11 "ni.ni,, 

I epi 1 Ih li inno insti natola 
l"IH |*r IHlCtMir» ("rei ree Li 
unni 111/ 1 ile qiidlsusi 1*1*4* Una 
dir liti //,r<*< ri|MZKm<k < /Min 
1 Ioni ile il |> «.nin III" (k 1 munì I" 
sesh|. neh unirai) Udito"IuKtot" 
riilkiri/A» ni ima vmmni eli im 
Indi illt/za livanlmi |ri.ife*Heri 
vx 1 e hi lede «Min e (I alto "Cgi III 1 Ito 
, I IH , 111 llll [HI e eri" eli |*islle> adl.e 

■ mie Ihi 1 lilM -[ihhki 1 di"CCtto 

lei Ila e "sin II,, ed"sge hmI* neiLel 
pia// ik HHlsIueli I eslrih re de Ik 

■ lesine eli 1 erikCll. 1 Ih MalHHi-rell 
/tir'- nuhi r ih 1 nu s?t ik fk forze 
UH ,» Ihh eki pmiiMen ■ de Ha 
, le» 1 unsi I C|».1MT" ( 1. Udini" 
CU >1 isiihvi ileli IHrill all,»kll» 
ire finn» |■ eil.in-e<m I innesto 
VIllKlesep» ("MtllAiC il [HI le Ilo 

II», le» n tlk II uni" v-skih inni 

■iwssimei «Ile 11 SS.II1K irto pr lina 
eelen se lit/.n* Mihih 111 ) (Il h II 
si hh si s ih* iiiIiik re cish.eli epi.ui 
ek,Siili"[qiHlli ekenk Irmip kk 
"SIS, I Iivi-J IkHl eie H Aids llHllM» 
111111 He «vi e Un li Crema lisi! Il* .Ms l 
UH 11/1 .km sull I ve rie eua ile epe Me 
din nini 


Norberto Bobbio 

Eguaglianza e libertà 

Un lessico civile 

«Eguaglianza e liberta sono 1 valori 
che stanno a fondamento della democrazia» 

Leiwuilil onumipiTaixM ito ■/<• I eri’*' 

Einaudi 



Il Corriere dell’Utresco l'unica rivista 
pubblicata ogni mese in 30 lingue e diffusa tri 120 paesi 
Il Corriere dell'Unesco l'opinione dei piu grandi 
intellettuali sulla cultura e sulle culture del pianeta 
Il Corriere deli’Unesco è in edicola. 

in questo numero. !<{' 

Mi A,DS 

JÉÉt wm. Un’emergema mondiale. GIUNTI 


ninni di novembre e in più d un 
caso (Estalaplano Od ini) la ri 
nuncia c -rei Kliva- Ma di questo 
mappa del makssere LuLi rappie 
senta indubbiamente ri caso pm 
orlala me t non solo per ri record 
delle olio non elezioni Qui si sono 
concentrali negli ultimi anni i piu 
clamorosi episodi eli cnniinallla 
dal sequestro di Farouk kassani 
Ila grolla [-ngioiie 6 sulle monto 
gne che sovrastano il |>aese lukrse 
«oro i tre presunti "imponenti del 
la banda linor» individuati e ton 
dannati a cominciare dal capo 
Matteo Bue) agli attentali contro 
I esercito Imo all impressionante 
sequenza di beimbe e di inlinuda 
ziom che hanno [rettalo olite Ire 
anni la al commissariamento del 
tornirne Farouk t leseieilo pero 
non c entrano nulla con la Ijga dal 
volo -1 ulte le lonstom - «piega un 
ex amministratore che tiene a n 
in mere adonto»<i - molano a!Hn 

IK) ) qeeiMl iti illese Ik ll| I *1 I 

queste parti a cominciare dalli 
destinazione delle torre comunali 
Ogni velia che ri comune Ila certa 
io rii affrontale ri problema pronai 
tondo operedi lon-slazione oallm 
ci vino stole immdikabilmente li 
bombe o le minacce agli amniuii 
«naion- 

Aoambtea 

In termini piu o meno espliciti Li 
qui sirene 0 «tota affrettato reccn 
k meme m un assemblea pubbli 
ca La pnnia negli ultimi tre anni 
Ad umanizzarla vino siali le orga 


nizzn/rem pnivureiali dei (lartili 
dell Ulivo nel loritilivo di favunri 
I avvio di una riprovi dcnH.rali 

ia- -.V ( i tosatimi mosto un |*> |m 
imi - dm Tonino Irei vgrolano 
della ledcra/toi'o iiuoriv' del Fils 
- (orsi saromn»! mie ili a presoli 
(ali una lista unilarui i n|*nl ire 
i osi Uria al voto- Ma almono li 
iosc sembrano cssctsl mossi Ni! 
imilronlo in |iia/ 7 a vino siati -il 
tagliali Utili i lenii piu scollami .1 
1 omini laro pmpnu dalla questi" 
ne delle lem pubbli, (re ttuiltino 
Ito linalminle inftdlo ri « "raggio 
|IC> denunciar, l.i-pnv,illazione 
di i allo ilei lirn 111 da isiili di -riiu 
ni al lev al ori la coni miss ma pii le 1 
Ii 2 w ha mille timoninto la [in 
scniazioni ili .dumi domimi lor 
m ili alla magisiialuia T si 0 parla 
lo ili alili riligalli i ( ili rito ile 
urenti di maksscro mi pai se ai 
[iloti ili I molile Albo -E uh pomo 
(sasso ine "raggianti -(evnminto 
1 \ riui ilm lite |» i I hh/i Hi 

vas|nii<iori .rito gen'i diluii ne. 

non [lussiamo volili uni ai Imo 
lalididali il» (Hliniki di ultimi 
smoiondivivi ani he ila don Nioil 
Un -Fotse si la nona Siiri limi 
metile la volta buona ma Invigila 
chi la gemi di l.ul i si vuoi i dal 

1 indilli ronza" 

f c tempi loiliiiiiqui Le ptus 
s.111 II illZIolll (le AT< 1)1* Iti t SV le 
indolii nel turno jnmimesttiilivu di 
primavera Ma pr ma nessiimi 
vmbia I ire e avi agli s|w/i e le Ilo 
rati sin nuin ile Leti e limasti vuoti ili 
simbrilu rlidi mix nzi e IH 
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Le politiche dì bilancio: 

Gli aspetti più rilevanti dei nuovi 
regolamenti di contabilità 
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EXTRACOMUNiTARi. Verso un accordo nella maggioranza su un testo da sottoporre a Dini 



SuvaSanqkKa'in. Contrasto 


Immigrati, a un passo dall’intesa 

In regola chi lavora, espulsione solo per reati 


Tr.i I oijd <• centriismislM I'.k tordo sull immigrazione o 
i |iii\si tfiilo Nessuna tatuala ilculandf-siim II dee reto 
l<‘Ligi■ al <|iiak- ieri si e lavorato prevede I espulsi! me per 
gli immigrati colti in flagranza ili reato ma ani In- la re- 
gol.ni//azione dei lavoratori spigionali t> il reato di as 
sui i.i/ume maliosa» persili sfrutta gliexlraiomuiutari 
I aie orilo potrebbe essere- sottoscritto oggi su sso e il 
U sio sin ei iterc-bbe la base | u-r il dot reto 


OMM 

m Osi. i. niroMimtrn ,i un pus 

x a.Il io ni In sull il HOllgl ,i/l. >o. 

I s|« ku.in |h■ tIn sk-im xupnxi 
III II lk> III/ I <ll II all! III.I III SXIUU 
i M ii,i in,lisi nmiii.il iilsisl uni. 
sIiih l funii gol in/./ i/uiiil|ii 11Ci 
, .1 il ,m .li iiiii il ,111111 |n r il ni uh 

unum..il hiiiImi» i nonni s» 

uh pi i In sii iiii.i giu sino unii 
mi limili l «wiskumiv ,k l t tl.tiis 
ss.sn/n, in inilins.il I <|in sin 
I S I ,1 II II Hill VI t In Inrs. gl i 
ut («ih, 11 » esani sii(lil.u , In 
il ]•■• si 1 , ni. Puh ,I,iihI>I» i«h 
usui olili Pisi i» i ijih I ,lt t n l'i 
I, gg, , II, S( I IH, H III» 1.1 sli.ld. 
un In ni mi H.m<|uill<i » ilii il, Un 
O II I sull lini II l/l Hill 

I.. IIIII sin giornali < ili H In 

(n,l mi, i 11 il ni un ili i i \, in 
zìi in II, snidili ili mi .nini > 1 " 

I » i n ili. il un min su' lr.ill.iti . MK n 

»» ils, s» s », i mslo In iwW v «in 
Sdì, uhi \ igni ri il |ni|»ilm lisi 
l»,lli lln il li gitisi,i ttal,indo l-i'ii 
1111 

tl i unii! sul,in ili timi a si r 1 1 H 
,li si , I un ni, di Imin i- |nii|tno 


FWHINI 

qui lindi II is| likiinii |» i gli umili 
gitili sin- vi 11(1111101 olii in II igr mzu 
dii» Un luxHiitr.1 unni sul|mn 
<l|,H>lllx' vii qu ili siukiIiiIIuihI 
muti lini suiti HknLllMi.ll ipriti 
» i/iinii Ira U gì ilmn i(ni |»ih 
11 mi is))<lls|,UH tilt is i I ili uil 
liti ili (»ili/in dnlprili II. o ideimi 
ttifndil siihIhh hhhiii fippn 
x ul.inli lU U lutti ISBHSU.I u .gl» n» 

l In si Ii.iIImi .. ili Ini |» n 

i» diluì Hlo gmdi/inno ». si si sino 
no snidi nulo di gli irln Hi di k sgi 
, 1 » |« uhi ili li lilnm di uiilkdni 
il ns|» iisnlnk tkl re ilo di mr, 
mrsi hi LI»in li i il molli* ut ' dii 
li rum i que Uniteli es| uKkm» Ih 
I nni li lign uinlili l,s|His>nn 
ilo n I il idnll i piili/n od il pii li i 
ih pi n li, li rii, i Ih il, m|» d, Il. 
gniXi/i i i- mi, il iiih nll jiiiiuigr itti 
did.usi itimi md,slum i 

Clk si UM, imUlkiHIsnl „ 
inni, In IIlo,lln si I i II gliisll In i 
pulii SSIUI Mi si II» lln lln In 
gliniMln I, di musigli dnll ino i 
il.tll itili pirli nll i Imi n Litui 
nm .Ih, ilkgliisl.i Milnim.Miri 


Don Melig, dopo il trapianto, ha celebrato in ospedale per confortare i malati 

Una messa per il cuore artificiale 


NOL>tH0SE»«vi/iO 


■i I WIN II volto imIIkIismiikh <1 
jh tir » Ji imi inMUirinh « H» li.' 
filli illi H I 1 111 il tlll P.IlK (1 drillo 

• i im*/ir»n« i om o rip| torso h n in 
IV Il II ( H.IIMII Mtliki il imiti no di 
. I «imi < In d tl IX m th mini t n 
« v « il » iNNil» Inni m I «imo ili «'• 
li n Ji riti non viro NiImk>|hNo 
t x\V U 4 vtu UU 1 CUlUW« sVffdW. lite il 
S t\ u il I| «Itili H145I1 il vii 1 <n|0i|H 
|« I I o li SS4 T \ Ilio I 111 ]| t V||\ I 

10 t « iIm mlu>|» iIh 1 «lo sn in 1 un« 
t« I* 11 (.1 irmi \1i Jm |h 1 unnr.i/10 
r mi In 1 « il tu spi ron/o ov>li •>! 
in unni il vii un In vnluio dm 

in n 1 in 11 11 v|h II 1 immi uh un li 

k. 1 I II ON|n «I ih Il Milli in «ri 01 
ni» i« In intimi v iimIhIhii Uh 

l ..nulo dilli UIIMIOIIM 

11« >i«| 1 inl«« il mIi m/i<« tli Ilo 1 1 m s » 

11 sii 111« d Ir tu Ilio ili j»li i|Hiil|i*H 

li n |« i/u ni 11 iti |»im 1 si ifo «ip 
11< >ii il \« v 11 01 t 11n i«unì >1 
« i« Ioli cs|H Molli OH 1 il II i|»MO 
ir I. limino Si n ili t di [ niv pf 1 

\l -x ni Inm il« I! V|ioi 1 \1111 1 M « 
r« 1 ic «M mI Ni ri 1 Ibi Ni u 


41 h k« Ik 11 ilo ili V ivjii// «io m 11« 
wmi idi \li SvMiulno 

I nini inoltro duiH« |ln|Milr> 
I inno 01 k svi mi 1 wt» ìiux noi 
■imU Pio imo mi 1 iti itti so II m 

ik»vor Ki Ih 11 ili duln ir 1 
ili 1 om 1 di ini 01 n. In ipi ili Ih Min 
111 1 u 11 li 111 I imi t 1 min {« is v - w ‘ 
iVmh 'NH ]iv» 1 v vividi a \ '■* U 
un |h nm 1 i>,i;iii ili»| m> limi* uh > 
ili Ilo 111« snI irniiiiM 1 mi iikn 

Vi \ li Ilo 

Ini nm m Ih imi ira ■» lui»» « 
ilmm un imi 11111 < ijim« li I ni 
111 Dirrti UH titoli li I'imh 
1 Sondi UH i vl.il « |k l il Ihim 
vnlo il I iloti» 1 non 1 »lm« m d 
uh 1 di ini 1 ruoli 1 |nr » 111 •« un 
1111 Ih ik IN *s|H I tic lt V rln 
ili 1 Ul I vi 1 Ih III 1 V» IWI 1 1 |U 11 1 
1I11 don Mi tit* ti i ik Inule» n vmn 
/ioni ili 1 ilio eli ili V» un 1 iv*» 

«li Ilo li 111 10 di s m I i «li 11 li nv « 

I «mi 1 vi I ti 1 «Il IH «Il 11011 n h Ir r 
iiu«k,tn mi invili 1 uriti 1 «tono In 
s« «tinnii ]K 1 un 1 rii.il itti 1 n ni | u 


imi Le mi|«ro(tlc i gli lmujk*v 
1 Ih preifKiiR Bi»x» von<* h>kh«n 
munii Ho fiori tkuouM iroiiM 1111 
Indetto iikIv IukIh sulla Imm. (li 
1 U>.IC (Il fi ) 1 I.I) 1 M> 1 lIfe I C*v| HltsM I 

ih ini «v»di flauranzodiit m im 
ki olili losiiroVNia- liwnmna Li 
1 / k 1 imi li i aknn 1 iiMrn/ioiH di 
li ir/ in* 1 1 111 kh> mi un indisi rimi 
uat 11 k c liiLi «.k kti immiwr tu O m 

xwU 1 .\ HUV MVV iA» «U W*. 

dumnio d< I gostmo T vidi « for 
iiitrLi del «k\r< hi |< ri IMs r 
mai dai vi mio -F\r ori ikhi 1 1 

IK vslin <kx A lo SuivifiM iraik 
ta di un j>rMv\xiJimi.nto tompkss» 
\M- 1I111 il [HiI h ssitlo Filwi Mussi 
siv ondo il »|uak m 1 pluvio m 
ir Mlm I i“s|»u!sioiu 
1 oli « III fi i«rarw 1 di ri ih» bivi «gii 1 
I- n» a pi in una nuovo I im vii n 
noi 1 IIZ 707 IIHM* jm r 1 Livi«r mxi mi 
mujraii F xhoikIoiI vTii|msKk 11 
H ili 1 ili fiutali svoli 11 (imo 
un 1 i»r«mdi imfHni mAi l mir «ilo 
/m ni kl 1 M* tris |*r itti siluri 1 
hmnn«r i/i<»ik 1 larnk situa h 11 
uolan/zi/iom dii hsoroton sfa 
«m i>ih luttih miCOlMUlUTllHlk 
sh Imv preilisfKisii «f 1 Adn un 
ViittKri 1 sur (finii 1 1 liHiiKib» 
ili 111 li*i» 1 l i[ ioli si ili un pii «vm 

dirruittiuht t w<liissi lutti uhn 
• ksimimvcu «. prolxibilrntnii sol 

I ulto un 1 \ iriobik **(ndi ito dai Ki 
un 1 ih I inmrJuo dc«li luti mi m 1 
itti iionhiim.ii ivmovHr.v|> n iisi»i 
|m«I tili 1 ShìiiiìrIh hIjIk dovi 11- r 
M^uia «PtMiKiniilo i«uvxH di 
tv Mussi - No viilnal .diHnciiw» 

I I imh siimi la b gì ha ri\im> un ri 


ih H m.u Li vjxt » l/a Uv|Hraii 7 i 
non imon mai Attilli gli ittndnn 
ih ni iiiuiiH lok m 11 01 v ih «ri di II 1 
solida» 11 Nok vxiru a itti sii 
nuili • 

Don Milig pomxi» di un 1 fi 1 

/Il «IH itlV.l!”! 1 IllUl 111 Bl IgHn! » 
1 iimpanli fimi un 1 lw h imotvo 
fhdU di 11 1 mi 1 vm \ di s ¥ « uhm in 
ìiMimisMom ih I Rnrundi («lina 
iVvH'HW w\vU \ whv iMvUiv 
/ indoli 1 siifH ri» ri itu » .min Ilio 
III In ili fhi su 11 uh lio In x vii 
unto tomi 1 Ukpioiiti vi ino nu.t 
• v di t/n ih ih 111 1 lilhn olili vii » 
1 ckII i xilnl 11 le 1 1 \ Min / HkNln i 
li Vi «lido ruu,r i/um il |»tH ssc»t 
\igUH 1 1 mkh ii»ll iIkh don |h 1 
1 niipmjlHHlH tianiM nvi Ho kjik 
stesi tl<«ri «l>lri«nlh 11 h II 1 uh ih r 
111 

Ini \th il INifdlumi di l w 11 v* 
no sim idi mudi rimiro lux in 
dv ohm il tu»»» ' 
mitili Zi dinti |x»liiu ih s(»l » I «di 
« ulr imi» 1 111 «fmom • il i|*|>tH 1 
/ioni ili Mh n irhtk oh | k n r.ilik 
Mm stonn|HgiMn Ih i violo di UH 


lxns.inH.nlo- 

Mi lactordo ili visto miMin a 
vopm h |«okiUKhc iH .1 fnnik ihl 
untn«sinisin' k.n il ixintfcssivia 
bugi MarKiHH ha pirLm» ili un 
tvintiuk chi ri li» hgge sonn di 
un har.itto- An/i - tta ditto - si 
iratt 1 di un viro c profxio m. m< 
«MI 1 Lega m vis»l 1 del vitto sulla ti 
minzun 1 tl Kls ih ve» Lvrvi m miro 
vi (1 iUCIvUNC < 1 ( VWN ViV\' , VCsitO.V.lVl,<.) 
odioso 

hisonmui 1 toni usali dalla Lifga 
sull mi migra /k «ih vi vmk> rvdimcn 
su >11. ili D altra flirto Milla (Xivvittili 

j 1 di iniriHhmc il ro.tto di immigra 
/min < lande si ma < di pfoiivltr». 
ili 1 grande 1 ouiafa degli stranieri 
im l»abilmciitc inm <1 erodevano 
malli Ih 1 k gl usti Sole» il t ordina 
lon di \nM mnzM.C>»sp»mKrilia 
MHrtinumi 1 c ivahafc la propo 
vi 1 Si imo (niHih 1 sostenere un 
h i in h » 1 hi* prova tb l vmxiImoih 
•Hill xiloihgliixti.M omumtanclK 
MUlttmltaiM reali mudi UiMicoh» 
km Ih i mriiM»UdiHkvinWinH nk m 
h iln Li Ih su ijik sta hne 1 vi vi 
n Uà iiHitur ita uni rottura fra Dii 
voi bgi h. liauiH» mordali) Ro 
manoftoilii V\ ilUrVittnini iena 

FireiìA |xr un» mainh^nziono 
ih 1 un 'N(m iwm 1 h< turno la 
1 * irvi all animine lumi vogliamo 
iliMiikre ini|M(«ttramiiia se ikmui 
siamv» v 1 liemsvimn ha iklhi il 
l«mun ioni 111 md ondo t inuenza h» 

tthisia sul hiiki immujiaZKnH. I* 
^ i hre «m tkirnh* 1 orti irrmini sul 
HIIHI Iinnu^m/KUH Li b«o stava 
li 1 di noi un h ualio 


11 I ii|Ui|A 11 1 x Klolme ilo il |>r » 
hssH Vigamv ivnNx poniti) ni 
1 1n osx re piu « i*nxsti me x in 
li ili 1 i-sisk sm limi aik «Udla h 
sulh <h»na7KHii liiqinsimonie in 
«Un si non dm h pii |>nitt«i «kHa 
x «hit uh la chi» uil// A 1 ivIHU/H) 

nak v h ih I»ni|M uih» inumo . 
l>l h ss* nak ih 1 SHU» 1 >I| C 1 HI II il lo 
qiM 1 1 Ih Mt»in(M.)«Ì ilfrtmli di\N 1 
•UU\ u uw av n\\«i m ux ern 1 m 
\ <>x n/.nluNao | in \iiiih ili (in 
li ìhn (miH |>uo h sttim 111 ire Ni 
eoi il kmiIIo ili hm n/a il fnuno 
t «i/H nt mlnm un 1 ' **i*xlo ini 
pi 11 il ih» il Nov k H ( Hiki II I il Mio 
imhi ikttnritv urie noi» tiniaiH • 
t li >«ii( uh». Ih tthh ifiSlitmloLivi 

1 ) ( 14 ) Il doiit/lOIH » 1 ‘ ().Ull iti 

un ibriprsotti 1 h»iih Ila di‘hi 
mio di 1 i»ii • »j k r dui il (Hoh v 
s* 1 \ «» uh» c le mlwh 1 .uh x» ili un 
idlplH Uoll M>h> ]H II |K VI suiti II 
mìHqVM V Vttv hk uvv 
UH Ih |Hixk |Ho|«no imntn m 
hum li muori su (.ovini» 1 1ir 
«onH»sulh hkhIì dmn «Hioivmk 

«lllfe.UK» 


Ladri penetrano 
nell'abitazione 
di Sandro Pettini 

Furto sabato soraaca»aaiSangro 
Perttnt -1 ladri hanno cubato danaro 
contante e alcuni ogf.ttl à oro. 
nuucondo a dl*lnne«are I allarma 
collegato con II Quklnalo Un 
allarme d rtearve e. pero, scattato 
successivamente, cosi gli agenti 
eono statt allertati Wotno alle 
21.30. Per fortuna, lavedova 
dell es presidente non si trovava In 
casa l ladri sono entrati 
ned abitartone dell ex presidente 
(Mia Repubblica Sandro Pertlnlln 
via dega Stamperia, nal quale vive 
le vedova Carla VottoMna che. el 
momento dei furto, non era a 
Rome I ladri sono penetrati 
ned ante© che sovrasta lo Fontana 
di Trevi fonando II vetro di un 
abbaino e disattivando II sistema di 
allarmo collegato con l’Ispettorato 
di polizia del Quirinale. I maMveotl 
pero non hanno pensato 0 tutto 
I allarme ha. infatti,un circuito di 
riservaci» e scattato aito2L3Q 
circa, le forzo dell'ordine, dunque, 
sono state avvertite ma non 
abbastanza in tempo da 
sorprendere I ladri Piu tardi, 
durante un sopralluogo, 
accompagnati da una persona di 
fiducia della vedova Peroni gli 
agenti hanno accertato che I ladri 
avevano portato via 
daH appartamento del denaro 
contante e alcuni oggetd In oro 

Eroina killer 

A Palermo 
in 4 mesi 
11 vittime 

■ I^i-JAIm buMfamuli ili IO 
umii i ii h«i li in il i |>u>j)rn .lini i 

/h«?h in in Minili ''HiC «hnìiri) 

» 1 ihnuo |h i unovirik)M ili 

• m in i \ x i»j nn il i «ni ivi ri ih 1 
buttili x » hi I » Nini uhi <*<i il I m io 

i illusi Uh <» k i ini* i siili Li 
iiiulreili ih n ivi v.ilruv limi li 
vjIh « i h no Baioni I iiikIm vi 
ih i villini i «li II « rolli x ih gli ulti 
miifiiilio in sminili l lumia 
li iDiii» ilum»sU iin h Ut iIim Inm 

r 11 lt» tUi »U li i un \ \\rei nteiak 

• li ()Til»i i|m> illixn mi|h norc a 
t|iu 11 11 Ih m in itutta ih II i ilio 

gl IHltttt ibiii III! V| Mi 1 itila h 
l|lMsln I | «lì AiH Ut colhissi ul 
«Ai nh «si I ultimi» iiHirlu [hi 
i rulli i ni t ili i ( I i vi Un (uiiv unii 
( lui m «li 11 irmi il uttokì 

M C MSI > 


«No allo sfruttamento 
bene il numero chiuso» 


PAMIHO MONCONE 


■ ROMA Non vi può .erto dire 
che il governo alla preparando 
questo decreto sull immigrazione 
in grande segreio Le annupazioni 
sono numerose quotidiane e i 
.orninemi SI mollipluano Forse e 
pero il momento di sottopone i 
quanto v mque punti fondamemali 
del decreto all esami di dii gli im 
migrali li frequenta da ventanni 
Una solidale frequentazione quoti¬ 
diana Gli immigrali romani cono 
si ono bene la persona 
Oa padre Peler si va attraversali 
do la gallona della siazione Temu 
ni Dopo la farmaua giu a sinistra 
La dalmata finisce et C una porta 
a vetri ,hc si api» su due pinole 
stanze La lume gialla e bassa Al 
la parete una vecchia uidenza 
con «ipta «n pam d, -carpe da 
tennis Una sdraio Due tavolini da 
bar II calendario alla pagina di I 
mese di giugno 

Padre Ftler dice elle -anche ve 
e domenxa ie> ilcvo lawirare 
Parliamo mentre io lavoro eileav - 
H i W anni e da venti qui x/lto la 
vomxido Amia Rixilvc problemi 

I rova alloggi vestiti lavori Colisi 
glia rimprovera Coniglia I ufficio 
stranieri e ottiene se P possibile 
permessi di soggiorno (.li invili 
gran gli vogliono mollei bene 

Padre Pene r e mvomma una |>er 
xm i aulonzz ila a nflellere sul de- 
e reio elio il grwe-rno via pre(>aran 
do Ma di questo elee reio x> po 
chino ■ 

Va bene: andiamo per ordino 
Intanto, dovrebbe essere Imme¬ 
diata l'espulsione per chi entra 
clandestinamente e per chi ho 

commesso miti. Cosa ne pen¬ 
sa? 

luix.vtu. il pi,ibi, I l oli lei CU tl 
stmi quasi non esisterebbe se vi 
organizzasse un filtro serio alle 
frontiere 

lei. padre Peter, e favorevole al¬ 
l'Idea degli Ingressi a -numero 
chiuso-? 

Senta loqui alla stazione Termini 
ogni sanlo giorno «do amvnre 
di-une e dee me di persone pol¬ 
vi melili da ogni pane del mon 
do e gì nle spe vso poverissima 
,ln pulì per disperazione e peli 
xi di trovare qui Ielle ila e riee hez 
za tose che puillualmelite ntn 
Irova Calloro io elico perdi/- ilio 
etere Pe re he e o'tnnge re a < ondi 
zumi disilaillsuRI me lauta genie 
Cosa propone? 

II governo decida un numero eli 
pcrxmc odiea sonoqueslequel 
lee Ite posso lar entrare ma a que 
sie lei garaniixo .issisfcw.1 nie-rii 
e a alloggi possibilità di lavoro II 
guvcnw dovrebbe però fare un 
che un altra tosa 

Quale? 

In N .Ibi sbandilo troppe pe-isoue 
lon i sisli 111 pelli Ila re gola e la eli 
s|K razione nella s 'ligia Ma e hi li 
Irolli quei liassaporti II governo 


lacero anche controlli attenti nei 
consolali tulliani sparsi m Afri, i e 
nel paesi dell Esl 

Hanno Intenzione di dare a 
chiunque entri hi dada dal tes¬ 
serini magnetici.. 

Ali ah buona quesia 
Parliamo den'espultkme per 
quegli Immigrati che hanno 
commesso reati, 

Giusta ma a una Condizione che 
si valuti bene il tipo ili reali, Ki 
spedir, a casa un povera, e io ehi 
su un bus e sialo Innato spiovvi 
sio del biglietto perche m igan C 
appena sbarcato dalla Noni,lira i 
non sa nemmeno e Ik qui gli aulii 
bus si pagali» beli mi si mine¬ 
rebbe una e ruelelta enorme e imi 
ilio 

Il decreto gorematho dovrebbe 
Introdurre anche II pei messo di 
soggiorno legato al lavoro sta- 
gioitale. Le sembra una soluzio¬ 
ne Interessante? 

Il eolie elio e giosi., Ma imi biodo 
quelloi he lastra la luiusiapi r\s 
lini a incogliere pir ire mesi i 
pomodori in li.ilia dopo issersi 
magari trovalo una e ,cs,i x mio si 
( un che- allo x idcre del |H-mi. v 
Xi prende I bagagli , riparte-’ 
Quest idea «lei |» rniessi stagionali 
e buona solo in lesina Ne Ila inali 
l i produrla migli uà .li i Lindi sii 

HI 

L'Immigrazione clandestina non 
sera piu considerata un reato 
penale. 

Giusi» bone Mi sembra una de 
, isione piena di buoni ragioni sia 
giuridiche che uin.iml.inc Que 
vii disgraziati i.»n vi ngonoqoi nu 
ca ni gita 

Il decreto dovrebbe prevedere 
anche un» sedo di facilitazioni 
per favorire la ricostruzione del¬ 
le famiglie del lavoratori extra- 
comunitari. 

Altra saggia dea unni' < ine sio elei 
ricongiungimi mi i un problema 
enounc (i sono per esempio i 
Manne him elle all un/io noli 
portano mai la mogia F I ho x ilo 
sa quanti doeiimem.i/Kiin ho do 
vuto rateogliere io per f ir se mre 
in llalro quelle poven donni 
Il decreto dovrebbe poi prevede¬ 
re ta regtìwtaatoiie di tutti co¬ 
loro che possono limostrare di 
avere un lavoro. 

Perfino Ma allei» li) questo ea 
o il governo di v. siali allupo 
( i senio iitlam impilai i eli immigra 
Ilei» lavorano . da aulii x nza 
ikuiuoiilr.il!» H s ni al <1 dotino 
sguardo nelle cui un dei ostinanti 
deli i nini slum odi Poni i Poh e 
una vergogn i Uomini < donne 
di ogni «|,I che ungono -Irun.ni 
dalla mattili i dia sera t om, 
posxMio dunosi! ire di aver un la 
urro’’ N> m li siili, i liiin.il» ,, ninniti 
non li urlio busi i paga P, r i loto 
(Milioni xmo xili mio iki mulo 
eli vantaggiosi t ini «ini 



DAL 6 NOVEMBRE 
ITALIA RADIO 

PIÙ FORTE 


PIP ORE DI TRASMISSIONE 

tutti I giorni lI buongiorno alle ore 6 30 a la buona 
notte alle ore S 

Prò VOCI 

a gusti! di sempre si aggiungono i nuovi collaboraiou 
Sergio OoFeiAtJ Ernesto De Pascale Heu-o Foa 
Franca Fossati Alessandro Mannozzi M&r Prostra 
Roberto Sasso F altri in arrivo 
PIÙ MUSICA 

ogm seia dalle 8*1 •affette Noi le* numt la glande 
mussufi alla radio le curiosità^ j <vno»rtj da/ vivo i 
protagonisti 

Prò INFORMAZIONE E APPROFONDIMENTI 

i fatti e ì protagonisti de! giorno in Italia e nei mr'n 
do i grandi t-emi della palifica, della eoi ieta della cui 
tura della cwn&ca del costume dello spot t 

PIÙ ASCOLTATILE 

prossimamente su queste frequenze stereo e saieflife 

BUON ASCOLTO 
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Ferito anche un passante, un ragazzo di 17 anni 



Camorra scatenata 
due morti a Pozzuoli 

Riprende la guerre tra bande 


Due morti e due feriti (tra lui un ragazzo di 17anm col¬ 
pito da una pallottola vagante) sono il bilancio di un 
agguato camorristico a Pozzuoli, nella zona del none 
Toiano costruita dopo il bradisisma Le vittime si chia¬ 
mavano Gennaro Corcione morto sul colpo e Massi¬ 
mo Lambardi deceduto in ospedale Feriti un cugino 
della seconda vittima Francesco Lambardi colpito alle 
gambe, e un giovane passante, Domenico Cecere 

__ PAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAIHZA 


■ ID//IIOU Avevano radunalo 
parenti ed anm. por I inaugurano 
m di una pescheria Avevano Lo 
vuiu spumante e mangi.no iauJk 
vini Poi (ionia vho iomini lassi 
I iik unirò dii ak indoli i nazionale 
ipiando tulli orano andali via sc¬ 
runo formuli a Iure i|uallro vinai 
linai un antri alla sarai inesca 
l lluivi ik Ila Laiiibnrgel Cicnnaro 
(.unioni 1 Oli idu< cugini Massimo 
«■ Pruni omo l-initi.irdi non aveva 
no (i.iiirii di nulla ( lauri [aerava 
noionii v (ussero lommen i.mli 
in allun 

Udite* 

All un(miVviso da una dolk stia 
dodftiKitn Triaano min di quegli 
invidianionli insinui) a IAizzuuIi 
|K. r dare una i «sa alk luminili n 
inasti senza un telili a causir dii 
lauilisisrao 0 siila alo uno Alla Ho 
nino llvt noni Lauto(«cedevaad 
UI matura k ma sembrava una del 
lo lanlo mini lane i ho girano |iei il 
quartiere il sabato seri All intorno 
quanto (ursoni turaciinquo Si 
tetto awKinali al terzetto Si vino 
liliniiM di colilo I killer i chi dii o 
tre iladncquallio) sono umiliar 
mi ai (luglio i lutino silurato al 
I impazzala Solo pochi secondi 
< In vaio sembrali un i lamia La 
gontcìlu «a|>|sivn k vimini clic 
si aci osi lavano al suolo in un Ingo 
di sangue quok Ilo donna ihi ui 
lava ha la aitimi e i su un sono n 
salili m II aula di i oluf m ni e sono 
si a|gsiti a lolla vi Incito 

( i siavi voluti alcuni istanti pn 

ma di ro.igin i lumctiti ilei liuti li 

urna linoni di muto ili un ragazzo 
stesso sul iiMK.ia|j(i‘<k viKitnu in 
muniti dilla luna oniKidn doli» 
vanii ma si artdw olio questi lui) 


glassino secondi (jcimaro Como 
no i mono non respira piu Massi 
mo Lombardi complotamenle co 
irono di Ionie invece respira anco 
ra Viene lermola una macehma 
vii ne pi alalo ai ospedale Spira 
ira ntre i mi din del pronlo «tur 
so slunno curando le sue ferito 
Urli una seconda -ìutoveilura in 
us|xvlule arriva anche Frani evo 
lumi lardi Per lui In prognosi e piu 
Invorevulc Fonie allegami*- tento 
chi (rerfi non destano pici a cupa 
zione Assieme a Francesco lem 
bardi amva al pronto uni orso del 
I irs|x-d ile La Schiana di Pozzuoli 
ambe Dominilo (.«.ere ilasse 
1178 lolpilo da palliatole vaRann 
alli gambe ed al torace bi C torva 
to «ttima innocenti sulla laica 
del fumo 

Il ragazzo 

I itavi ici -J riservano la prognosi 
lari reti si dimoslrano utlimisti II 
peggio * passalo mar u vaio 
glandi (ircoccupazKim per il giova 
ne ds ia»« Henne ■tento irei iaso¬ 
li i oqvr di l ori ione vane Lii(rerto 
con lunzuolo i carabinieri comm 
nano gir ara ('numerili I Imssooli 
vengono scgnalaluon un tirchio 
di gesso i d un calli limo inenlre i 
li augnili della sneiin/na scatto lo¬ 
tti su loto 

F I unitesirno episodio ili uno 

si onlioi he si pronai-da anmnella 

zona Ik-grca Vm hi boss anima/ 
rati o filali in caliere giovani 
guappi clic cerca™, il propnn 
spazio ulalis credi ilei veti hi 
i lan clic non vogliono lasciate ad 

nitri il -patrimonio di laniiglw- 
i lueslt i movinli dell agguato ibi 
Ira urmc sfondo il controllo del 


menalo della droga quella spaL 
naia al minuto cocaina eroina 
hascisce (orse anclre qualche pa 
slrcia dei slupelacenti sintetici 

lo scontro ètra due clan iScba 
slano-Belbore da un lato < i Bene 
duce Longobardi dall altra I capi 
cansmaBcr <lt queste due cosche 
sono medicele ma questo non ha 
fermalo lo seonlro anzi to ha acuì 

10 Una lunga via di sangue ima 
tolta v nza quartiere elle appena 
dicci giorni la ha visto cadere solto 
i colpi dei sicari del clan avversano 
Salvatore Aliano 30 anni capozo 
na percontodellacoscaSebostia 
no-Belliore propno del Rione 
Toiano 

I agguato di sabato sera direb¬ 
be anche essere una ucndelta per 
I uccisione del tdpuzona (gì mie 
sligatun non lo esi bidono ma ci 
tengono a precisare per per la 
-snage- di sabato occorre lare ipo 
lesi a lutto lampo non rscluden 
do neanclve quella che riguarda 
uno dei boss dei due i tei Dome 
ini o Scb tsiiuno soprannominato 
cape o mu<ale (lesta di morto- 
Poli ebbe i vson stalo lui a decide 
re o a i onsentirc ih elleltu ite il pud 
slamo degli .ito iPali di mi è stato 
oggetto e dal quali V è sub ilo «Po 
lieriuso 

Oli urti ressi delle maialila pero 
non vino solo quelli legali al mon 
do dello sfi.ici ir, degli stupelacen 

11 Inqueslartas eiltrallieodima 
tonali aulii utognu k siieculazio 
ni edilizie il conrrabbaralo La ca 
mora poi metto sotto pressioni il 
commini» ed il lurismo con me 
lodi veci In isstnzialmcnte I estor 
sione i numi tome la richiesta di 
fonnazione di so iclà per la geslio¬ 
ni dir esercizi ri* lunga «adizione 
oppure I airerhrra di nuovi II tutto 
coll sempre maggiore rhfllcolto aia 
intomeiheeslcrnc 

Ual momento dell agguato puh 
zia e carahinien hanno istituito de 
i ini di (meli di blocco ed eseguito 
numerose perquisizioni urne a 
quanto pare inlrulluosc- I killer po 
Irebbero issrrc ani Ire venuti da 
lontano* e questo potrebbe avere 
anche un preciso sigmlcato Li tot 
la per il < unirò Ilo della zona (le 
greto sta muovendo attenzioni elio 
vunnoaldiladiquesi urea 



Costi aito 


Foggia, pregiudicato ucciso in casa 
Molestò una bambina di dodici anni 

Freddato In caucon ito* colpi di ptatoiaallànocà Un uomo 
di 45 ami. Vincenzo Carbone, e «tato ucciso sabato Mia 
nella stia abitazione, ki irta Partito a Foggia. Era a*h arrostì 
dorale!kart per attldl llbtdlna compiati euRaUgla dodicenne 
di una vicina di casa Secondo (I In qui rena raggreeeon 
potrebbe essere en(rato nalt'aMUzIona da una finestra 
Carbone ara stato condannato g 14 lettorato scorso a quattro 
anni por atti di hbtolno nel con fronti di ina dodicenne- la 
condanna e stole confermata quale he giorno la detta prima 
sortone della corte (Cappello L'uomo, sposato, ara agli 
arresti dornkklafl a essa a uno del suol «gli, lontano dal la 
tua attrazione por evitare che potosso avere contatti conto 
bambina cho imi molestato, lori gg Investi gal ori hanno 
ascoltato uno dot duo figli di Vincenzo Carbone, Ntoota-ch* 
aveva trovato II cadavere del padre riversolncucina, od 
alcuni fami lari detono ira. Tra le Ipotaal al vaglio, il» anche 
quella cita l'aggressore possa otaore stata una persona 
conosciuta da Carbone: quest' ultimo potrebbe anche aver 
aperto la porta al -killer- che. dopo aver ucciso l'uomo, 
sarebbe fuggito da una finestra dellacuc Ina doN'abttazIone 
che da In aperta campagna Agli Invesdgatorl non risulta eira 
Carbone togse togato si mondo della criminalità organizzata. 


E il cittadino anziano 
mette il tempo in banca 


MAMBULAtMULMAaLIA 


G l I ANZIANI il bastone 
delto tua giovinezza- 
È l inversione di un 
luogo comune e un 
apparente paradosso E anche il 
molo di una campagna che ha 
impegnalo I ufficio tempi e orari 
del Comune di Roma nell estate 
appena trascorsa Allo slogan si 
accompagnava un messaggio 
-Dai un po del tuo tempo a un 
anziano c, guadagnerete in due- 
518 caudini comuni di cui moto 
non avevano mai fatto volontaria 
lo in vita loro hanno risposto so¬ 
no nati cosi più di mille incontri 
di aiuto e di amicizia Piccole co 
se un accompagnamento la 
spesa insieme una prenotazione 
dal medico una visita a un pa 
rente Niente che sostituisca il 
servizio sociale o I assistenza do 
nucihare ma una reto si Èimpor 
tanto Libera da vincoli burocrali 
ci da graduatone dacosli onero 
si perTammimsbazione la rete è 
siala anche una proiezione in piu 
per gli anziani occhi vigili e sen 
sibili erano in grado di cogliere 
quanto I intervento di un volontà 
no sarebbe italo insudiciente ed 
i ra indispensabile mettere in al 
torta strutture piu robusto sociali 
o sanitarie 

Tutto questo ha qualcosa a che 
vedere con la discussione in cor 
su sulle -banche del tempo sulla 
possibilila cure dei ritladim di 
scambiarsi fra loro aiuti servizi 
appoggi reciproci senza passag 
gio di denaro’ Vediamo filiamo 
f iniziativa gioca sto'a risorsa tem 
po come ncchizza sociale spes 
so scarsa solo perché ammira 
straladaciascunodinonnecces 
siva solitudine Poi tonta di nco- 
sirune quelle ■politiche di vicina 
lo-1 he nelle renila urbane picco 
le sono il sale de) togame sociale 
e la cui assenza rende lanlo più 
diliMle la via metropolitana An 
coru vede nell economia del 
•dono- non lanlo come latto 
oblativo ed esi lustramente etico 
io i un ir I. I ri i |.r. < il i 

imi orizzonti di si amino che puh 
essere illudalo anche nelle socie 
la moderne Infine applica la co¬ 
municazione alla socialità i citta 
dira sono più disposti ad aulorga 
razzarsi di quanto non sembri 
ma e piu facile desiderare aiutare 
o essere aiutali che sapere come 
e con chi farlo Le grandi agenzie 
soi iati come i Comuni possono 
funzionare da grandi stazioni di 
x ambio con poco una campa 
gnu pubbli. Maria un recapito ti¬ 
lt (olino una bnnea dati su cui 


meroc tare domanda e oflerta La 
filosofia è quella di aiutare ad ani 
tarsi di mettete al servizi» della 
società civile gli siromcnti pois he 
si organizzi autonomamente in 
sostanza si tratta di prendere il 
buono della c nln a ili assisten 
zialismo quando diventa un ulto 
di passivila e di altesa disarmata 
dell intervento pubblico senza 
condividerne anzi lontr.isiando 
ne I aspetto deleterio da idoolo 
già da lar west tipo -ognuno per 
seeDio per tutti- 
Ma e possibile tra giovani c an 

ziaiu stabilire un rapporto. li rei i 
procilà 7 Noi abbiamo scommc-s 
so di st e con la Saatchi i. baule hi 
che ha impostalo con noi la cani 
pagna e ce ne ha latto dono ab 
bramo evlalo quialsiasi messag 
gio pietistico dall aiuto -si guai! i 
gnu - appunto - in due- Non so 
lo in termini simbolici dallespe 
rienza e dalla mi moria dogli an 
ziam ma ani he-ed e quello che 
vogliamo cominciare a sperimeli 
lare dal prossimo anno - in tornii 
ra pratici Proporremo a tulli gli 
anziani ihi abbiamo seguilo c 
seguiremo di ilare qualcosa a 
cambio a ihi li va a trovato cui i 
nate un piatto olirne il proprio 
recapito telefonilo ciisiodiri un 
anno ile domesin o i tasi uno pi i 
quel che pii* c sa Insemina 1 1 
dea é quella di p issan dall aiuto 
a una polito n ili < ni|H.wi imeni 
di un suggello i onsult r ilo badi 
zionalnniut ikbolt 

Le bara he del ter (io (ini noie 
quillt inglesi «qui II i di S An an 
gelo di Romagna lunzioiuino in 
modo un imi divervi bipartì da 
un piccolo gruppo prona noie 
che poi si allarga Imo a qualche 
cinti imo di pi turni t si ex ludi 
limino in in <1 principio lo 
«ambio ineguale Ognuno ioti il 
suo librino di assegni tempour 
cadi dart quanto nei ss i dirai 
vere quanto dt il segreto* asme 
un organizzazioni abbastanza 
piccola da non ru lucdirc io-in di 
gì s» 111 • bl. ilari errarli d i | 

fornire una varali ih possibilità 
rii scambio di III me di xivi/i Ma 
arabe in questi casi loionumm : 

del dono la tiuproutà il legami 
viciali li politica ili vicinato 
1 empowtimeni di persimi clic 
non hanno o pensano ili non 
avere charaes Milite lenti per pie 
sentarsi sul minalo «un. lori/ 
zonie di valon implicito oi spili i 
lo che da forza ai pmgi In E an 
ihe su questo piu tipico modello 
di scambio a Roma stiamo co 
mine landò a progcllan 


Ne) casolare di Gianfranco Stevanìn trovati altri resti umani 

Orrore a Verona, corpo saponificato 
nella campagna dì un agricoltore 


Inchiesta Falsi invalidi 

Gli ispettori 
all’ospedale-azienda 
«Nicholas Green» 


Polemica tra maghi 

Arcella contro Casella 
«Non fa vera magia 
dovrà essere espulso» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ’.VHONA Un < Rilavi re in stalo 
di saponifK azione i avvolto in un 
lek» di pl.isto 11 sialo tira iti icn 
dai i ambimi n di Verona a fi rt..z 
zo nel vi toni-si in un lem no di 
(«oprata ik II agra olirai (Manli in 

ccibtovarari iSarrnt L mimo con 
dannalo a Ire anni di canili |kr 
violenza ai <1 nini di una prosinola 
mstriai a ( un hi ndagati pi r 
olito nini vokint.nio mi ramila 
mento tl i adusi re Qui ilo sei un 

110 pira i (limi nlo è stalo api rtn 
ik.|M>ihi ni 1 lugliovurv turi 
minialo un troni» ili xInk Irò ih 
donna pino di lisi i e ili ariti io 
|n rtn d ri In rack Ih ili un s ino di 
lilla All I laica gli iinesligalon ipo 
turarono t hi si trillasse di i risii 
dii mrpoih un i tossiirnh(nlidi II 
ti xi>ni|kirs i ila dm arati (I rutila 
fidilo i «li in 11 i sjira dii Dna 
diedi |*'i isin raglili'» All ungi 
rii (fella (ilrrila ipofcsi titilli «rw-sfc 
gallili il fallo < In .lira unii nudi Ih 
domi ir rara* stali trovali tu Ilai is i 

111 htev aitili insù ira a quelli di un 
alila rngazz . x.impulsa la lami 
mia vrl.ii tkliuna PavInvH. l'ir 
quanto ugn «il i il inl(ii. nlrnvalo 
un su t ut oggi virà loinpiulo I 
esame dii un dico li-gak non 0 
siali nuora n. ertalo v appu 
k riga ni un nonni n .ut un raion 
Ha 

St. vali li si uova in i ali in d il l r » 
uovi miri l'PM .(iianifotuam-sl r 


to in seguilo alla donimi id di una 
(in«imita aminola ibi I aveva 
accusato ili averla costo 111 ad un 
rapporto sessuale strilo la minar 
i hi di un i (listiila Nt Ila si11 c asa gli 
investigatori trovarono tra I altro 
insinui al draiimi-nh deik rJur 
donni xomparse amili le loto 
grulle pori «.uraliche di una Ircnti 
no di ragazzo; indumenti inhmi 
li mulinili «1 imi -raceolla di pi li 
I »nl >n i Ai 1 1 nume ni i sui < ossis i 
ni-s ilio lochi. unii Mio al mima 
minio di ak nm ossa m Ila min i 
nana ili 11 i vm i hia < as i rk-ll agri 
u Unti i ili ikunc tomi di vici 
gin sul panini nlo c sul muro di Ilo 

st. sso i isolati f.r- an disi i empiii 

li sugli ululili niros uni uh non 
ivribln ro un ora dito. sili .li (ini 
■ivi un Ih v parriblnroi-xlust 
vi oralo quanto nienti, dai k-gali 
di Mi saniti evi rituali rel.zirra 
< oli din n porti oggi tir. ili irai igi 
ra Skvaimi ili, si(-vniprt avvìi 
v> di II i f K'.lr-i di noli ns|x*Mk n 
in ira rito dk nuovi nt-rn e sialo 
mtomgilo icn vra dal (ini (In 
tondini li mdigira Minai ir ìzia 
i Imln ni fu sii svi ili igisli.no si * 
ns a» sul posto di I riiros uni alo 
in» iih il uh (Ih o k guk Fruii» 
I ginn k gli ivon ili di Mi-v inni 
(tvirt I) d Musili limi, li Araldi 
Msoralo quinto si * i|pus» il 
(ogni iwolk. in un k k Iti ulou 
Insilili .k I H|io usilo (a ri r ni dii 
igni 'ili ó rii |. issa sfidili ì » [ o 


tnbbc essere quellodi una dorma 
Pu il suo sialo di viponific azione 
una condizioni indotta nei cadi 
veri dal Li pi mi me nza m un luogo 
unndoo bagnato notieslatt.ix.-r* 
incora possibile accertare il sesso 
riti cadavere ne ni onosccrt CTen 
tu ali icslt di mdumenn L unica co 
sa iota per t«a è dii i predi sono 
nudi 11 cadavere e stato portato 
ni II istituto di medi ma legale di 
Verona dovi sarà compiuta nei 
imissimi gli «ni I autopsi i 1 c «ahi 
nn-n ih \c rim.i i qui Ih di Iz-gnago 


IVeroni!) Iranno operalo con 
laiuto di uni ruspa siavando ur 
piu punti del terreno agricolo tdk 
mo in ordine di tempo fra i luoghi 
sottoposti ad irai gira iki dintorni 
dell abitazione di Melaniti II cad r 
veri c staioxojmrto dopo un pan. 
di OH dall inizio degli scavi a 70 
«1 mrin da!. isolati di Vcsannt i 
actrc.i un mitiodr piofondiLr Al 
la luce di tira sto ultimo ritrova 
mento non si ixludl I r possibilità 
ili eompmi ra i imissimi gnmii il 
tri scavi ih Ile* te v » re n\ no 


m ROMA Due rspelton del ministero del Tesoro at 
cornpagnali d ì due ufficiali di polizia giudiziaria dei 
carabinieri hanno comincialo ad eviminare le situa 
zumi del personale assunto come invalido «a le iaie 
gone prrMetle nell vzicndr ospedaliera -Nnholas 
l*retn- la piu grande di Roma In nosocomi (Spai 
larizarn F<«lanmi e Sin Camillo) con circa (ì 200 di 
pendenk -Non mi risulta che gli ispelton abbiano ,ic 
quisno matonaie Ira detto ieri il direttore gì nerale del 
presidio samtano Oh .vanni Tosti ( roci Abbiamo 
nH-sso km. i dis|x>>izlune miti 11 isi noli del persona 
k- le .enfi:I h ibe soni» commraale veigridl scorso 
nenlrano noli amtnln di controlli a lappclo disposti 
d il miiiistoro di ITi viro sui I .hi mi alidi 


a ROMA Lassociazione nazionali inghi dlialia 
per bocca di Anloiui. Baltisla imi rag.come magi.di 
Arcella hadghiaraiogueitaaCniicasc .sella llxcli 
cinto- mago Casella ha dn Inaialo il mago Ani Ih 
dovrà essere espulso dn qualsiasi mandi si i/iuih pub¬ 
blica qualora non dimostrerà ad un qr dilli alo i orni 
tato nominato dall assoluzioni maghi Oh quanto 
lui ha proclamato in !v nsponda al vero 11 In rk III vi 
nfiche siano efferfuafe sodo d diri ((ora flit, diodi (f is 
umazioni senza truce hi e inganni- Ms umiliti in ìqi 
di Amelia Casella si avvarrebbe di irlrlm ra lk vii 
performance ciré non Ir rimo nulla a vedi-ti t m la 
magra 
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Rfx.olf., Opinioni, Fatti 
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Presenta/ione del libra di F.mesto Bettinelli 
Edizioni Einaudi 
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Discuteranno con l'autore 

on. Antonio MARANO 
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Trenta miliardi di Zorzi a Gocci 


Un prestito allo stilista ucciso a Milano 


]\i Delfo Zorzi. I estremista di destra indagalo per la 
slrugc di pid/7d Fontana a piestare 30 miliardi a Mauri 
/io Onici lo stilista ucciso a Milano il 27 marzo scorso 
Il ptn Carlo Nocermo conferma il prestito ma nega che 
11 sia una pista nera nelle indagini sul delitto di via Pale 
stro Ma la vii endo getta nuove luci sulle incredibili di 
spomicila di Zorzi da anni residente in Giappone un 
Ji/zale pi r (maliziare I eversione nera 


SUSANNA 

■ MIIANO ( I un» Slmili) InHtx 
i KI li UHI» «I Ralla in qini.li Ricmii 
Ini I <1111)1 elio eli Maurizio Guai il 
u ili ll.i uniti munì il 27 murai 
univi a Peltri Arri Uvtrcnm* 
in n I nnlrW.it» por In slragr ili pi.i/ 

1 11 »»l in i tu imitino lui a «.Iran 
lui ili ili ili ili Un iliiuislin dilli 
lui O qui Ila lux loia di invalgi 
ii» di i in .iitvj .isMihilaniinlc hi 
sogno ni Ila [inmivcm del 149.1 
pii lai Inulti ai ili Inni Ih minai 
uni ih» il sii» imponi Tnnla nn 
linnluli lui i In inni i dovila no 
i iri ih li lupi ni old III (Imi Rior 
ni il termino imposi» dillo ivi» 
i Ih 

Una manna 

In slilisin Ininntmo li trovò co 
iih li manna attivala dal nolo lui 
sliirso ,n i n dilli una leggenda dis 
si ili ivi r sognalo mi» padri iI h 
R ii ilmv.i ili uri aro i »>kh Millo 
min limili li il Un ili Ila cavi di Saint 
Morite Filoni si scopreihi apre 
M agili li to Di Ilo Zi mi 

lori il putii iIk» minislor» Cnrl» 
Nourin» <ln hirui k imlnRiui mi! 


IIAAMONTI 

misienosooniiudio divw Palesilo 
hn pretura!»!.hi lordinoiista non 
c indagalo nolln si in mi 11» sla i 
i Ih min i ò nessuno -pisia nora- 
negh obtoftor degli inquiniti! Hj 
i onlctiiiiit» |niii i hi' Zorzi presto 
quoi Inula miliardi a (insti per il 
snlvaliWRio dilla sun azienda 
L im|>n ndiioro li roslilul tulli c uhi 
munvsi mollo clovnli un mi antro 
ilii emergi rechi dal levi me del 
le operazioni lumi mano uunprule 
dalla vittima ptmiadill ummdio 
tv indaRUU avevano imlHmato 
subito la pftla suzzerà ma il orano 
a renali' per 1 oppmanne ói la-in 
ibi ed erodi Li si smise I opc rami 
ne lui inaiarla tra 11 onintc i.ii.Hi 
che rappresentavano i din con 
irm un il Rrup|Hi Uiciio Lisoneia 
di Zorzi I oslromisla di Ordini 
num-o dopo Rii anni non di piazza 
Fontana si 0 nmlalo ni ora In 
passaporto moglie i altari HI (»a|> 
pollo Ha avviato una Ioni la aitivi 
ti liti campo diti import i xpon c 
Ir itla iluiinniuiiodi bona opil 
limi desiinalo al umilio du Uutv 
Irei aini|Kirtn ili Disponi di pa 


rocibi quattoni tocontomuulgiu 
dici UukIo Salvi ni chi indaga a Mi 
la no sugli alternati dell estrema de 
stra in Lombardia e Veneto i per il 
quali Zor/i 0 ima ventila tono- 
ainza -E diventalo mollo ricco 
tia a disposizione parecchi qualtn 
ni che non s ippi mio da dose prò 
vt nonno Idi inquirenti sapevano 
ilio aveva utilizzato questi dopo 
mbilita pei litui ne ali uni uditasi i 
sti tuoniseli' dall Italia ma adosso 
M scopri ihe il privilo a interi va 
da strozzinaggio Ita i onlribuito ad 
aumentare i suoi introiti Sabini ha 
spiegato citi Zorzi 0 n usi ito a im 
piantare una seni di attivili coni 
meri iati legate alla moda Italiana 
da qui il contado con Ginn -Cui 
dinaro - ha aggiunlo SaMni - li n 
lilunihediiornpian unsunauu 
saturo Martino Siciliano pi r sol 
dado ai magistrati 

La matton elia¬ 
ci ilnansi i eoi) la leggenda del 
la mattonella una (avola a cui ihi 
suno aveva credulo nia ora il mi 
sierioso (iiiatiziulore ha un nome e 
un cognome Una vaga traina che 
(•retina allEsI tanna indeM .in 
(he la ex moglie di Gnu Patruia 
Ri ggiam che nelk sui memonc 
parla del prestilo -restituito con 
una penale elevala- e propizialo 
■da un i onsulonle vicino al Valica 
no ihe vive in estremo Onente- 
Non si sa quanto questa uoperta 
contribuirà alla soluzione del gialk. 
Gucci sicuramente pero Rena nuo 
se luci sulla figura di Zorzi c sulli 
sue Uraordinani disponibilità h 
nariziarie 

Ihia relazione trasmessa dalla 


magislnlura alleiommissiom par 
lamentar! Stragi e sui vmvizi segreti 
parlava della saura- data da un 
gruppo di estrema destra a Martino 
Villano -1 ale grappo - si legge 
nella relazione - Ira come punto di 
nlcnmento un paese extiavuiopeo 
c disponi di mginti mese Iman 
ziam legali a v ole Htivita com 
mimalo I- it giudei Sabini non 
ha dubbi sul I ilio ihe sia stalo ino¬ 
lino Zom a leniate di com|/rare Si 
ulwno Leslmmsij nero però 
nell ari gulag» del Sol Les'ante di 
s|n>m di un impero linanzlanoihe 
supera ogni previsione se gli ha 
lonsenlito di muovere Berna mi 
lianii per sncconere un imprendi 
loie con tacqui alla gola Siamo 
nella primavera del 19931 Gucci e 
divisamente sovraesposio con 
dui bamhe svizzere A quelle ban 
i Ile ha italo i orno garanzia i pac 
chi tu azionari di dut società del 
grappo violando le intese con alln 
partner, imanzian gli arabi di -In 
veste orp- Le banche pretendono i 
Pioli dati in peRno gli arabi metto 
no alte sirene Gucu c si impegna 
no a npianare i debili in cambio di 
un < oalmlln i ipcstrv che sostan¬ 
zi,ilrr i me gli avrebbe sottrailo la 
leadership della ss irli ma arriva 
il salvataggio in extremis II presili» 
conscmeoGuii di vendere ugual 
menu agli arabi ma a condizioni 
di menalo incassando 270 mikar 
di di lire Nixenno atlemia che 
non i ò nessuna pista nera nelle 
indagini vii delitto bucci ma il m 
gnore delle due -G- davvero igno 
rava la provenienza di quei quatto 
ni i ili intuito parallelo delle Iman 
zedi Zorzi' 


Messina, sparano 
contro il negozio 
di un imprenditore 

Dua colpi di fudta caricato a 
panettoni sono «tori «gaatJ confo 

UwraebtMCHNMMgoztodi 
patacca In «uv*a cari Baiasi ma di 
Patti, krcoltl.il» prestaci* di 
M m ina. OH Inquirenti «tanna 
aaguandodue piato. Sto sul fronte 
del racket otre au quello dall* 
•«torsioni tl «tanno orientando le 
Indagini dela polizia «del 
carobtataridl Patti dopo!' 
attentato. L'ettentato 
Intknldalorlo è stato commesso al 

danni daHlaiprandttoro Sa Ire torà 
Grece. 48 anni, molare di uno 
ataMImanto parta lavorazione di 
punicea neUa centratasi ma Via 
Tuttodì Patti Sabato notte contro 
la saiadrrascadIngresso sorso 
«tati aparati due colpi con un tacilo 
calibro 12 caricato con panettoni 
che Hanno mutilato Hi frantumi 
alcun* rotiate Meme Grece ha 

(Schiarato agli Investigatori di non 
erera aa btto atesina richiesta di 
denaro. Salvatore Greco potrebbe 
avere ricevuto nomato ad usura per 
tatua attività, non rispettando poi 
IH accordi * per questo I creditori 
avrebbero instato un messaggio 
IneqWvocatrita. Sul posto sono 
anche Intervenuti uominldol» 
scientifica (Mia polizia di Messina 


^ Piazza Fontana, il pentito Digilio racconta il ruolo dell’uomo accusato di strage 

D «giapponese» ordinò: «Fate evadere Ventura» 


PAI NO S TRO INVIAT O _ 

OSANNI GIPMAN« 


a Vi NI /IA i lui unti <|< I Line U 
xltimmi du Miivum Ik. Ile» /orzi 
il issui Isiukxt. maUnak. tic Ih 
sii.icjr ih |»»ci/ 7 a hml in h fi Ih» I u«> 
liti * « Ih (>•» lini on» ilo i r< trnsct n<» 

li Ik (invìi i si yri u <k Ih (mn Ita 
n i «lui mu yli min |»m k ir bili ik I 

t i \tr ih w i fk f< itviHlt fi J/> 

l h ptofi.i ( In ha itKcnnhtn Ocll «o 

•,mns n m < «tni indi Naitr k xinjt 
hiu \n\\ »|U k pioti ni ilalln SidkM. 
i|nippi U irmuJK 1 1 ix isti I verbali 
«li t ulti Digilio ori Imi «vista vi'iw- 
/lini du li.i atei italoO koII.iJx» 
un imi h «msti/it fiatino con 
* unto ili hn luce mi inulti cpiMKli 
iltlla strali XM Odia Iuimihk Ih 
multi « )M gli cpivMli rat (untali 
OOli x mli mi itim cicali anum<i 
ni timiu> in iv.ile umilimi e n 
scolili! luMivia proprio pi ritiri'i 
lux » iti iioii/u sul uni ivo Igni u trio 
di /of^ic ivm unta in un me hik nlo 
Oc In ilo iti I! iiu lue sin < < <' il rt 
s« lui 1 1 n un I i\nr<i eli anni vi lift i 
ik li xitnitnk c il « av> Oi sene i 
Ut m i Ik I» 0 » Iniri/tniii Oi Muli 


)k» sono amor i al \aftlio cW.H i md 
gistratma lìn dai pnnu inicrroga 
tori pur X'ii^i amoia inOnarlo 
ionn uno do re sponvibili dire III 
dollri str ige Oi piazza h«nt in i l'i 
XiIk> ivc va p >rf ilo del molo Oi f»i 
iìK) piano svolle ri i Ih l(c /0171 ni I 
la «*u iti'XM h irnfWa di <jj« I |h no 
<lc« rii on l.« Imnibn alla H uh « n i 
/iiuiak ridi A^rK ottura hi Idc 
nw n(o M|ciakfu mk In parti» («l ir» 

11 x infumi itoli iklM Cu wn 
r.it coni it»* du la struttura sin 
messa m allarme dopo] urrOmld 
iax isici p ulovaiKi Ij«»v nini V» udì 
t ì uhiskIi ralc«j mollo Od «oli Oc f 
1 11 ìlona c l« m k mi v i jvrt l»l« 
l«otuto omkss.iu c. In Mopiir» i 
ivs|K»nsil»ili I isl isti Oc Lia slr iftc 
H.i racconiato Digilio lom m 
Oo i/oi 7 i ili imo di <(ku stuiH c«iiri 
vi In la priipo'st » lIk egli 11 11 ■» c 0 
< oli jIjoi ire til profte tic 01 e*v ismiu 
rii Cika inni Ventura /or/1 |n v 
c ou mo il elise orso un pc all 1 1 « 
fta Mi dissi e In lai K ni]» in * 11 
i c lavano un mitrali il lisci ut 


I un incontro prvxoriente itdr) » r t 
siala portala avank invi baltauli \ 
l«cr la vittoria dei l<»n» i<k ih anche 
cc«n I ap|"‘rio di strutture « hn 
avev ì fatto mollo fu qiK.M > ball * 
glia secondo 7 orzi ceradiiconn 
Ventura avma ivi ilo riei profjlemi 
i o questo (Minio andav i aiutato 
Mi disse quindi < Ih csusk'Vd un 
pmxi tk> |xr UlOo evadere et.«l c ir 
c err di Treviso < > k>nspecsr |h i 
e non tc nc <k c tipi din n «ik nk 
tu < allora 7 <«r/i mi rispose qHf n 
dosi mi t|ii( Ilo e Ih i ra avv» nutn m 
iMi\uknza M riusi di» un suo 
din Ito mtervi nto [xrlrfm in Vtn 
(tira era pMH(>k»s<7 ni «j iurte» « gli 
stessei era i ompn «mosso imi mi 
Ocsnm (alti o no fatti » olk ftati in 
taltugli w*m pie sn p irte dm ita 
m« ni» 0! dtk ni «Un du ci« iwutti 
lori L>riK(nJ>R i Ik m»posse«11 
Hanc .i Nvuhhì «ledei Una no c va 
vi |M)inl(> 1 < Ikxan lontano gra 
zm ilt.tce»llalKira/ion( del lutimeli 
un direttore, di Imih a • 

In un suutssrvo mkxroH rfomi 
! kftiko liti spie ft ilei ììXftlK» la «vira 
le ftl i eli/or/l |KMeiH c < MIMI l«ns 

sibilila f he Vtnluri isntisv 1 hm«- 


gnav » firio se 4«paro In subordi 
ih se fosse si ilo scoperto il ruoki 
di 7 or/i ndk hombe del 1 2 rixem 
Ixi l l Mri lcIk*v oppiarono nel 41 
rc« eli |xx lic ore Ira Milanei e Roma 
udì» latliwlc ciitariino giapfX) 
[xm>* si sciwbfK? assumo la re 
spemsabriitò »le II alterila*» rii Ro 
(tm (Ik non iv» \<i pixivoc alo vitti 
mi In iwhìuxl<«avrebbetormili 
|iie ivuhi un riifx |xr piazza Fon 
Uni » t Hi mio al |irr «etili di lar C\a 
0< t< Venturi Digita (decantato 
uxoi 1 -Air/i mi disse Uh Vuiftì 
11 ua ijuc Ih j ck He lx»inbc mespln 
soe miri itkxì » ìvevi messo m 
pi rx »«k> I c«tft un// i/xhx Lv%ian 
do mifxfri mn jhow. nwH nali hx » 
riin Kxuiiii c nix t noi e un trilliti di 
Ve nim 1 dx e neh» die 11 » vero 1 he 
questi u icopert • dal Stri m 1 euV 
lonipnrl tv 1 ut luminili <|j urie Ni 
gl 11/ • 1 eli prei«Ri/ioUc ilictm? 
e fth imi 11 iik li th e onheknze ad 
un pmle vsore 1 iecuntandoglit|U i 
Minili li shm 1» ceni* nk nrioeosl 
pMpii» limzk* ik Ih indagini nei 
cixitm.Hi dd mk. vni|«|xi /orzi n 
f i> li loniunqin elu IVmkinI mie 
erte lorv |xi«|mo |xi quello Von 


tura andava aiutato a sluggirv agli 
inquirenti e rht comunque le per 
sono che si kxsvoro unpogn m nel 
I tse\.uzie*ne dtl progetto avrefibe 
ro avulo una grossa rxompe ns,i in 
quanio esistevano 1 fondi Asgiun 
sedie 1 fondi venivanodimitame n 
te da Roma d ilSnl- 

DiqiIio nei suoi in le nodale >n ha 
anclx dnamak) in causa Carlo 
Maria M.iftgi I altro k ader di gli or 
duHMvti v\ne/iaiu Iti pirtKchrc 
h 1 1 h » («malo di un 1 ollex|i 10 Ire 
Uh e Maftgi ih I qu rie 1 e x mJoniM 
kxr de Ha ( 11 dissi ili iver sapido 
e he 7 or?i ai^va p irtex ipilo alle 
izkmu dd 12 dicembri a ili dissi 
quest» li semlxaiin e use di jxxo 
conto Mtftftì rimase un alluno 
si»r|>nvi e fx»t con rifinimmo 1 
/orn e se Untò Lo ha fatto |x_r m* « 
ini Kkali Pale le e!i< smmtfonn 
iiiiiK una e onk mi l elette re spini 
sabilrtV dogli r «rdmovislt ve n< tj 

1 -in.tc <kUa( i,i 

M 1 al di la di piazza kontan 1 Li 
l><irle tk I racx otriei di OigilK. e Ih si 
|xi 6 clan |xr dimoxirai 1 e' c|in Ila 
m c ni il eollalxjjuiore di giuri 1/1,1 


A 


« 


* 


v 


A 



Un pentito: «Rapporti anche con gli 007 » 

La santa unione 
’ndrangheta e neri 

Traffici di armi rapporti con i servizi segreti e con I ever¬ 
sione neofascisla La ndrangheta secondo le rivelazio¬ 
ni di un -pentito-, avrebbe avuto stretti legami con i no¬ 
stri 007 Imo ad essere coinvolta in un grosso giro di 
vendita all'estero di armi Lo nvela Fabio Nistri, uno dei 
principali imputati del processo «Belgio 2» nel quale so¬ 
no coinvolte 101 persone II figlio di un dirigente dei ser¬ 
vizi diventato un boss 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO Un affiliato alla 
ndrangheta Massimo De Nuzzo 
avrebtie avulo contatti con i servizi 
segreti con I eversione di destra e 
sarebbe stato protaflomsla di traili 
cidi missili con i letronsli turchi dei 
■Lupi grigi, e di mitragliaton con un 
Paese africano Lo si legge nei ver 
bali di interrogatorio del pentito 
Fabio Nistn 36 anni uno dei pnn 
opali imputati del processo -Belgio 
2-nel quale 101 peisone (68 dete¬ 
nute l sono imputate a vano molo 
di omicidi associazione per delin¬ 
quere di tipo mafioso traffico di ai 
mi e droga 

Meri e'ndrangheta 

Le notizie fomite dal pentito gel 
lano nuova luce sui rapporti tre le 
cosche calabresi e il mondo dell e- 
versione di destra rapporti e lega 
mi già emersi in una sene di in 
chiesto giudiziarie Di una alleanza 
fra ndrangheta e gruppi della de¬ 
stra neofasista si parla nella maxi- 
mcheista sulla nudila di Reggio Ca 
labna e sugli attentali al treno di 
Gora Tour» Nistn sla in questi gx.r 
tu rispondendo dinanzi alla puma 
Corte d Assise alle domande del 
Pm Maunzm Romanelli Nisln n 
porta nvelaziom fattegli da De Nuz 
zo che -vantava ha detto cono¬ 
scenze con esponenu dei servizi 
segreti diceva che queste amicizie 
risalivano al periodo in cui suo pa 
dre aveva lavorato nei servizi. Il 
pvtre di He Nuzzo «non dovrebbe 
essere ha aggiunto la persona 
ctie gli Ila dato II cognome (cioè I 
attuale manto della madre che io 
ho conosciuto di persona) e Mas¬ 
simo insisteva sul fatto che il padre 
verò fosse un esponente di rilievo 
dei servizi segreti Diceva che gira 
va con auto blindala che aveva un 
autista e die era passato dall Uci 
gos alla Dia di Roma (di tale per 
sona aveva latro il nome Mano ) 
lo non posso sapere quante e quali 
d questo cose sono vere però ir¬ 
ci ird» die De Nuzzo aveva nolizie 
fresche c vere di provenienza della 
Polizia- 

t servizi 

Nistn ha mietalo che -Massimo 
rivendicava una vecchia partecipa 
zione alle organizzazioni dell 
estrema destra operanti a Milano 
piu volte ha racconlatu di quando i 
giovani dei suoi grappi lui com 
preso venivano mandati ad assali 
re te sedi del Pei o a commettere 
alto lato di questo tipo- Nisln ha 
di Ito anche che De Nuzzo gli disse 
■di conoscere mercenan coinvolti 
in vane vicende belliche- ed .un ex 
carabiniere di Pordenone tale Pa 
schetto- che nmase coinvolto m 



Dotto Zorzi 


racconta del molo svolto dalla Già 
nel wiiiivllve (o promuovere) te 
«clticnà eversive Svolsi altivilò di 
mini inazione facendo nfcnmento 
il c ornando Rasi di Verona a par 
un dal l%?lin»al 1478 La strili 
fura mfcirm il iva i Ite operava all in 
» rn > di questo comando era una 
simili ita informativa della Cia mie 
ri ss il i ovalmente ad avere il 
in-iRR*x numero di dati sulla silua 
rione italiana I i struttura compor 
i iv r I iinitogixs eia di mililan amen 
i ini si i di c marini! italiani chi co 
Munivano ni siaslenza una relè di 
inforni virine sul lemlon» Non 
i r in» lutti i-.rsum di dosila c i 
rati» uh he |jc rsonc i he potevano 

isscn iti arie litanie rito donine n 
stimo ii murate* puri Ito sicura 
minti uitxomunisln Li rete ora 


*» 


una vicenda di intermediazione 
nel commercio di 15 nula fucili mi 
tragliaton destinali ad un paese 
centroafneano hi qi resta vicenda 
era coinvolto pure lui insieme ad 
un pnneipe e in realtà quei mitra 
gl raion valevano niente nel senso 
Che addirittura il percussore non 
reggeva al calore dell esplosione- 
De Nuzzo secondo Nistn era par 
licolantienle esperto in esplosivi 
ma disse anche di aver -curato I 
esportazione con destinazione 
Turchia di due missili Stinger mi 
forni tolta una sene di dettagli sul 
modo m cui aveva occultalo i mis 
Sili all interno di due doppttondl di 
Una Range Rover Essi erano desti 
nati ai Lupi Giri e lui -aveva nce 
vulo per il Irasporto la somma ili 
100 milioni Anche in questo caso 
ha concluso Nisln non posso sa 
pere se tifensse cose «tre oppure 
no ma e cerio che parlava con 
perfetta conoscenza dell argo 
mento- 

Nuoro, ucciso 
con una fucilata 
In piano volto 

Un operatori! 23 arati con 
precedenti pana », Francesco 
Meta, rii 0or(*ll, batata Borato 
morto tati mattina natta campagna 
alla perita ria tal pota* 11 
cadavere, abbandonare nai proasi 
tal cimitero, t «tato «coperto da 
■(cimi paaaanti «ha ture no poi 
dato l'af tarma t*to»on*«do al 
carata alati da»* Matita* di 
Dragali. Ad uccidano t (tata una 
fucilata in pieno «otto, funata* 
bruetapoio. lituo corpo é «tato 
Barate In toc al li* iatiporo, a circa 
tre chltomatrt dai peate. Mata, d» 

lavorava coma taglia lagna irei 

botilo cttcoareat* Dragati, rtanire 

avara procrectanti panali por reati 
minori a gl Invaatlgatoti escludono 
legami con greppi di ctimht altre 
organizzata. I carabinieri «tanno 
rtcoaBaando ta av a utthne «a di 

vitto ha «no gl* in ter rogalo alcun* 
portone. Sabato «ara, canta ma 
ao«M fare irei fina aattimana, tt 
giovane, al era dato appunto manto 
era» gli amici par Bateorroro ta 
nottata da un locata all'altro. 
Tataefta quatto «ua sarato 
«lottavano In episodi rissosi, 
cranpIca qualeke barata di 
troppo, ma aafcato naawna 
aagéalazione di queato tipo à 
giunta al carabinieri Porgi 
Investigatoti, si balta rebba di un 
omicidio non pramadtsto, 

acaturtto probablmanU da iuta Ito 
occasionata naia par futil mptM 


formala da diverse sezioni ognuna 
delle quali si nlenva ad un ricrei mi 
nato ambiente in cui tace oghett k 
mfonnazioni come ad estmpio il 
mondo industriale Iestremi de 
sira I estrema sinistra e i osi vsa 
La -rete- della Ciò ima poi 
coniali) lori il gruppo -Skglned- 

una sdultura paralleli dircHamen 
le collegala con i greppie» oli fase 
sii 41 greppo bustini ri era un i ph 
i ola rcallà interna ai Nix l< i rii riifc 
si dello Sialo Lraunas|>ein di as 
six razione culturali i Ire riuniva i.x 
combattenti ed ex militari provo- 
nientidallaRepuhhl» ni Sito (X 
viantentc tia 1 ambii iu< ibi I ni » 
rava pir il lontani!» rii Vimini i 
Nuclei e ri greppo iiegfmxfi ir.in» 
momenti di osmosi hi itti il prò 
li ssor Franto limo du i ipi riti 
Sieglttod mirlihiiv ni i ornando 
rii Verona di uiauilari una pt isona 
nonionosimiat none-gxmi ipoli 
licamciifc itella coni rii licviso 
ViUoth) Vcm.lo il lim ili si guirt li 
aiiMià ili Gkvv min Vi unir, i pu 
I .gipunto fui mauri ito hi Ik i \ in 
un nutrì irai W muri IO ni, rii (trito 
al prefissivi lumini ftxipiurii) 
ramini» piu Minini.irK» al i ornali 
dodi Vt rena liisummn gli.miiu 
t mi inno avvi itili in -u m,H> n i 
k riolli illixil X ile 111 diasi IMI lj. 
ro ra|M vani» Im il ili inizio ili 111 
loxseni k ii's,H.uvibilita ili gli at 
litilali i delù strigi (ompnvi 
qui Ila ili (vi.izza Fon) in i 
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Ijmrdi IH imbibiti r I9<r> 


VERSO LE ELEZIONI. Paria l’enfant tenible della destra liberale del paese 

*• > ****»**tHx «Siamo come i conservatori inglesi o i repubblicani Usa» 



■ Must A Boris Gngoncvic Fio 
dorov 6 solo in (sarte un uomo 
•nuovo- o fuise solo per ragioni 
anagrafirbc H.i '17 unni mn surfl 
(rerctiA A stalo (moto io tulio ha 
(ano in tallii» su a lavorare per il 
comitali) centrale del pcus e sia a 
diventare uno dei piu accesi anti 
cumuliceli 6 un omone dalla lac 
eia da bambino con gli occhi mol¬ 
to «tauri c molto miopi e dai modi 
spati ma simpatici Di tanaglia 
operata Fiodomv e un economista 
ciurlali I da tempo nel suo paese e 
fuori del suo paese Insieme a Gn 
goni Yavlinskii invento il |»ano dei 
■UHI giorni- il primo e ultimo leu 
tativti gotbncioviano di innestare 
nforme «Gnomiche liberali sul 
Itone o ilei sistema pianificato so¬ 
cialista Il golpe'dell agosto del 91 
tornivo a Londra dove era stato in 
vitato dalla -Banca europea di rko 
rintanine e sviluppo- per occuparsi 
dc-l dipartimento -operazioni so- 
vietlclK- Vi resterà lino all ottobre 
del <12 Poi andrà a Whaslnngtun 
nelle vesti di direttore esecutivo 
della -Bene a intemazionale di neo- 
strttalune c svi lupi»)- per seguire le 
t|uestiom mese Poi lomcrh a Mo¬ 
si a |KW partecipare alla gara per la 
iximlna della Banca centrale ma 
sntA biillnto dall anziano Viktor 
Uiermishenko nlenulo da Elisili 
piu allldabik' I) presidenle però 
non dimenile a il suo giovane leone 
e epifille le > soshlulsce Guidar con 
( emomyntin Fk»lorov diventa il 
vice del nuovo capo del governo e 
I «ordinatore delle tiuesliom eco 
inimichi't (maliziane Monoiansln 
convinto Bons litiga con tolti ami¬ 
ci e nemici E da luto e considerato 
cattivo uisulenle senza spirilo di 
squadra Chiede il volo agli elettori 
<nnlunedi montando loro il -bel 
temi») (lassato-con i negozi vuoti 
gli ap| urtali lenti ili comune il pae 
se legar V diventasse presitlenic il 
suo paese somiglierebbe nel mi 

f lore ilei casi all Inghilterra della 
baie hoc nel |>cggi<irc ni Cile di Pi 
ili» hot 

Signor FI odoro* pwehé ha ehi»- 
muto II mio movImMto -Forza 
Ruttisi-: c entra Boriose ont? 

Non c t tura |)cr nenie Gufilo 
die voi traducete -forza- A iti reni 
IA-avanti- 1 prudi Berlusconi non 
< onoaciiimii Ita programmi nt le 
Kivi- v impilerei lu leu m-cc uveem 
trulli e il pillilo est laluativo gli ila 
Halli non u Ihaimn Pi-rò se po 
lessimi! guadagnare tanti voti 
quanti ne ha pt< si BerUi-coni non 
nvreimmi nuli» in tonirnrio fu 
liuii|io non abbuino snidi tele-visi 
« e munì Ile una squadre eli i al 
do ta) invidio solo per questo 

Che <W*oronza e'* ha II ino mo- 

vi monto • guani di OaWw « Yav- 

HmMIF 

Se- stessimo ni Inghilterra tini sa 
remino i uwiwivaliin Yavlinskii 
ifippre-a ulerc bile i laburesh e Gal 
dai i lilx’lul tk'tniKiatlci Negli 
lisa noi i li pulitale ani c Yavlinskii 
i doni™ rat» i munire Gaidar nsso- 
miglierebbe di pio a lilla forza in 
di|H'iidcnU N”i msomnia siamo i 
licei soiiserviilori i più dun II no¬ 
stro alleggiamomi! verso I dono- 
ini.i di mi reato e' più rigido in 
iimdtaionatameiile di merealo 
senza coneessloui Quando enti 
v Ivamo il belone».' a eWfenmzn di 
Yaslinskii c he dice i Ile gli va bene 
I inflazioni all I • ma lollc-rerob 
lie ane he inni al 11 noi attenni,! 
noi belli non A male ma multo 
meglio sarebbe lo 0 li Abbiamo 
però alleili flennnli in comune 
‘•lilla polli» a SI» tale A dlffiule 
limi innveiiirc con multa cose 
die promuovi Yavlinskii e II niv 
sto- dive rgc me stanno solo nel 
grullo di di sideno di realizzare i 
proRtaitMiu rapidiiincnk c densa 
menu lo «ino un vci ehm Ixiro 
i mie e s« ondo me- Insogna dii 
fonili re mi no tonni) e lavorare ili 


■a u >NLMtA fai tensione tra Uni 

dra i Dui limo A esplosa in luribon 
do aliai io frontale ira il prt mi< t ir 
(indisi lolm Unitone il primo un 
■usici i mglov' Min Mail» llniioll 
ha nei usalo Mfiinr ili |X'nli re rem 
im uni della si manina ino 
spanili) |»« i gìnenisiia i pino 
loraggni al punlo dii impedire 
ogni pRigre vm ni I processo ili p i 
i e CH-II Irlanda ili I Noni itopo il di 
sgi In iniziali < hi -in va I ilio spi re 
re il mondo 

Londra sotto praulone 

lignei mobili mimo A ila li»i|m 
«tali (in'Ss* mi' al* ho dalla (asa 
Ulani idi! VUnk un passo avanti 
da Man» mimi» idonziu mi Usasi 
la di si ito ili I |»c su lenii Bill ( lui 
imi all i Imi di quesln mesi ('lui 
imi vi»'li li mi-«si non sol" a l'u 
tallio i limili.. mdu i HiI 



Turlati «ulla piazza Dona ammirano (a cMesa di San Badilo. Nella foto sotto Bori* FVodonw 


«Mai più una Russia comunista» 

Fiodorov in gara sogna il regno della Thatcher 


È -caliivo- -insolenie-, -arrogante- Lenfant tembte della 
destra liberale russa si chiama Boris Kiodorov Ha fondato 
un movimento che si chiama -Forza Russia 1 " col quale 
spera di portar via voli a ludi eiimumsli, -zhinnovskiani-. 
nazionalisti e deinocraiiu Finnomista di grande espe¬ 
rienza piace at tusst perche sa esprimere con sempln Uà 
cernetti molloiomplicali e perchè si preseula -forte- Ma 
il tempo, « forse solo i sondaggi gii sono avversi 

o«ie»NOS'B«coRHiseoNocmE 

‘ MADSAkBNATULANTI 


più l una volta presa fa dei Molte 
b lingua assumerne fa ri sponsobl 
litA Perno s|rero elio itnverA il 
terni») ili cui alcuni noci ri (urtiti 
vuoi |»r regioni deituigralK Ile 
vuoi per altre si tidurramino i li 
ma iranno solo Yavlinskii li miai c 
noi Allora sarà come negli altri 
paesi ou nk-ntali 

t vero che ha «Aitato a direno 

ZhlrtntwsMJ? 

Non sia liem offendere li don 
ne 

Ma mica avrà fatto Mil ««rio. 

(elisine il» ci inani Ivi re hi» al 
ini Ak uni giorni la 11 suino Uovi, 
li alla radio |»-runchballilo lui un 
ha dello che non nei l'Ila di I in i 
tonti spugni Si Aconijiiirtaloion 
me con molta decenza forse pi r 
chA coi«v««idolo mi «ino pr< 
sentalo al diluitilo con un granili 
c spesso Ixk ( ale eli bina pri sialo 
nudai Parlilo de Ila bina I I» ap 
ixiggialo sul Involino c qiiauclo mi 
Ila chieslo a che serva i gli Ilo ri 
coniato i Ih « glivnuea hi menti 
di si agitarmi addosso un bici lue 
re ionie iveva tallo in mi presi 
dulie dihnmto avrei messo Imi 
allo -«hiremmo con nniolpo «) 
lo Mi ha fallo allora un sai, i> ili 
< onvplunenh fa vintA A i he a un 


cixlurilo 

leomimtotl sono daApet vinetto- 
rt In questa elezione' co*» ne 
pensa? 

Pi uso c Iic i sondaggi siami disior 
ti Penile « a Vulgograil si fosse 
presentalo il MWN degli eletioo i 
i omimisli avreblx-ro |Heso il Uri 
|iere Ita al Wi quelli c he non van 
no a ««are non stiglierebbero 
mai i coiiiutusli Ptovi a guardate i 
comizi dei mnmiiisli Ina media 
<k i maiiifcstanti e hS anni è mi 
ixiriito cIte ooii ha quasi pei meli 
K giovo» t se mi partito non ha 
giovani non Iva nemmeno future) 
-a non sanili» ialino il kwo prò 
mamma so min diventano un 
granili pulito soualdemoirateo 
non hanno futuro È vero che i 
viiwlaggt d»ono che fra quanti 
Itaiiitoilluso di aiKlare alle urne i 
iiimumsii hanno piu (neferenze 
nia roslcninno il )Ù I- mici 
- a r-nck ranno 
E per lei che prevede? 

Noi ibbiamo la pmbalHlrt i di su 
I» rare tl *» ■ ma 11 sono treippo iti 
sognile ki non sono amato da 
t < mumvrdin ni d il t ainlmo 
lYslcrisiiinoslH in tv parhZiuga 
ni» ” ZhmlHivskll io sono menu 
n-pi-ipukigoso IV iù coni»sc t n 


V' 1 ’ *“ 

-Fona RumUI- • nato 11 nroilfa. SI colloca 
dectae mente a destra, fra I contervatori. 
seconde le divUons tr adì donale e occidentale 
deile formazioni polWcke (I partito dì Bori» 
Fiodorov si dffferenzta del -Rateili gufanti da 
datati « YavdmMI aoonttutto pot un 
programma eco» ore leo più duro, quasi del tutto 
privo t* perec adula eoe late e una datone più 
nattorniata dal molo della Russia. Progenitore 
di questo movimento e -Scelta dalla Russia- di 
Saldar che nel '93 elesse nello proprie Ala Boris 
Ftodoror. 01» due mtti dopo parò I economista 
-cattho-, come «tene dentalo, late» Gaidar per tonda» un tatto gruppo 
1-Utaone Hberat-democrattoa-12 dlcambre-. Urei anse alta collega Itimi 
Khakamada. Dopo un anno un albo dTvorzio: Fiodorov fonda Forre 
Russisi-e la Khakamada -Causa comune -, l'elettorato di questo partito 
«I trova eeaen ria Unente nelle erendf città, Novantadue (A im prenditori 
presenti la lista Al numero due ftodotov ha presentato Bela Denltenko, 
nota deputata delta Duma per le sue accese Ideo monarchiche. Su -Forre 
Rustia!-1 sondaggi si «ridono: aleuta sostengono che non arriverà 
nemmeno alla sogna del 5% obbligatoria per entrare In parlamento; altri 
che supererà R* altri due partiti Ubera* -Iretel*-. 



do la situazioni- nel»' regioni e 
«il») già sialo m SS c «la «amo Ira 
i |>nmi se non dito |x-i fa giuntila 
ih dixumenli che diAondiamo 
Abbiamo dislnbuilo 2 milioni di 
(migrami™ e S milioni di caldi 
ilare III Con la mia immagine Sia 
mo ha i pruni per il numero di lei 
Irre ih sostegno Abbiamo quindi 
buone piobabdili Certo il movi 
mmki i g» iva ne recente se uvei 
v .rimo piu soldi c piu tempo avrei 
combattuto ani hei numero 1 Ma 
in [(usila uou i c ani ora demo¬ 
lì i/i i 

SI dice pero che lei guatai so¬ 
prattutto alle elezioni presiden¬ 
ziali .. 

A differenza di Yavlinskii non mi 

(>n hggokisctipodi partecipare in 


pnma persona Accollo coalizio 
ni scimi prò dio a collabi h are an 
clk il potere di oggi purché fai 

c»ino italo lume « desi Vistoli 

rapporto di forza ora ho poche 
chanci* per vincere le (ire«dell 
viali Di professione sono ban 
c lue-re c quindi non « addice a un 
Iwnchx-re parte» giare a un aliare 
perderne rullo dipende dalle si 
reazioni concine V prendi remo 
molli voli alfe elezioni di dicem 
bis; se gli allo movimenti demo 
cranci ci -ippogRiramici allora 
fon Ma oggi I obicttivo iinine 
dialo per ni» A altre qualcbc dr 
cma di seggi alla nuova Duma 
primiero in mai») due Ire iom 
micsmoi partami nlan schierarci 
saldamente ecoulimiare a la«)ra 
re ixrebA sono assiàuiarmenie 


ceno che fa nosin lormula A mol 
io Ione c se avremo ancora qual 
che anno a disposizione convin 
ci remo rulli Non avranno se am 
po iranno i maiali di nien» 

Oove prenderà più voti? 

Nelle granrii i «la soprattutto Mo 
sca bau Pietroburgo bkalcrin 
biug Samara Rosine Saraiov e 
alln centri industriali eYcviamciite 
in campagna non attecchiamo 
Anche se ho scoperto con sorpre 
sa che «amo i primi nella regione 
dell Amur Non ci sono mai sialo 
ne in'ondo andaio ma chissà per 
che laggiù 11 stimano Tulio di 
l<cndt dalla c ma concreta Abbia 
ino 7 Y cedi di cui SO sono vera 
melile efficienn In Yakutia non 
abbiamo ntssiino ili Ciukolka 
oc IR»tre ina non fa mente Ncp 
pun in (.menia abbiamo nulla 
ma Ciò non ci preoccupi Nella 
regione di Sverdlwsk abbiamo se 
ziomin IBcillà A 'san Pietroburgo 
«Disiamo designa») candidati in 
tulle le circoscrizioni «a nella re 
gione sia in ciba P< ro siamo «m 
palici a un sacco di gc lite («lardi 
qui c A genie che* 11 manda I 0 U 0 
rubli fiOOO rubli 2HKI0 ni 
bli NonAunbuonstgnali’ 
Sarebbe piu affidabile di un qua¬ 
lunque altro liberate per loeei- 
dente? 

Non lo so Noi ci battiamo per una 
Russia Iurte non so se questo pia 
cerà a tulli in mententi Perche a 
diHerenza di Gaidar io non luti n 
do sfare zitte) quando accadono 
certecost Noi per i « mpiosiamo 
del parere chi fa Russi) elisi en 
trare nella Natili ulta volta di litro 
nessuno bombarda i i si rbo bo¬ 
sniaci senza iie.iikbe avsimrsi f 
illuni che non in» minino di 
chiarate ihe stiamo solo mn gli 
Usi o solo con il (o Dal putite di 


Accuse del premier irlandese Bruton. Major in difficoltà per il prossimo viaggio a Belfast di Clinton 

Dublino attacca Londra: «Rallenti la pace» 


"Straordinario allauo contro il premier inglese John 
Maiorcld Dublino -Pere hé non bai il coraggio di portare 
avanti I colloqui di pace sull Irlanda del NonH* Il pre¬ 
mier irlandese Bruii in acc usa I ondradi perdersi in que¬ 
stioni "insignificanti intanto Bill Clinton dall'Anierka 
insiste «A fine mese voglio passare una notte a Beffavi* 
Panico britanni! o -Ma ( orni se non c i sono neppure 
degli alberghi adatti all <xc asiane- 


Ira fa zona t attolx.i c <(i» Ila prole 
«ali» Il govcn«i inglese ha cerea 
»i ilisixistaminh ihcon«ixin il 
im ««li uh an» ni. imi Bill! limoli i 
munii bus ill*iissili aBeitasi borio 
siali is.mzali dubbi «igll .1-1*1» ri 
fatai all i su un zz i del pn snidi» c 
«il I ilio c he Li c iti i non offre «llx r 
«hi n i dii» i <n1.illi ,i mssif Y ip di 
I » allibro 


ALFioacRHEan 


Lisi II pii siili n» ,ut»r»,u») In 
gli x,ilo un molo ili » nino mi fa I 
Iunenti)ire il piou-sso -li pm 

I Ita Ululi li nn irsi a Ri II isl ( 11 tu 
i unir in sia i li .idei li pubi il -In «ili 
ik I |Mitili i Situi h in 1 il i i olii» -i 


iklllri ,1» qui Hi limonisi) |*fi*i 
««tal 

liticai iitliiin ih», pi,il,meli 
limili ugil ili iltlLi iktisit*» ili 
t tolteli rii ir itati lniis»klta-|».i 
,i lux la tk n»m .i/kiiu tirinita 


Tappa del presidente 

M i C luteo t «.ilo imnio'ibiL 
H« I imo vi|x re 11» fa «la do ism 
i»-li ir Murre n dii» lui un.) ni»» 
i Bi U isl i la un is|x ho tomi mx n 
t ik ik Ita su 1 risii i A luti oggi «ni 
« S.I .IIHIK.I « I link III IMSSUY I l 
mg» ili I Motel i hi-ikiranti 


di unii*») ss ime piu volle pievi di 
mira itoli ha I alt modi finitoli ha 
|v, godami liti untilo Munì od c 
« i»! ikfutao -slrrantolano di 
Ikiwuiog stive i 1 io mi nlrnumi 
hi si eri mio un p: ini ili ]x>rt,tri i 
partili ru ,r.Inalili si interno ilio 
-» sv' tavolo coni eri |)iesLsi<>if,il 

(H1X.SSO di (XXI llh/iate qnmdii i 

ntosl fc c.ni li In gii i ik II ha Bili 
» uba,» Ho F-ok>e|ilamio nano 
n siisi) c uimmisli sitsk ralùk» lite» 
uoalkistesv-livokitl» unni, De 
I reno gli c rnrn ,k I lussalo c si 11 
Multe HkKissKiiu rocipuxhc 
(.lui-11. , il ruotasi (xr viu A urei 
mi|x)it.inic don mz">aiailkiqiti- 
Mi Iggllllllo Chi irei «oh «I sol») 
qui mk ninni slum i «.ihhoiuim 


r.itaamuilc niinon insignii» alili 
ili natura v iitaiilka V non n«>l 
vMitxi quest, ; ho oli ilifk renze il 
ss rdcIlo delle gcnenziom futuri 
n in sarà favore sole l* r ire vanni di 
noi 

Bniloninriss Urto ili asci olkrto 
I Lombi-Taginni-voliproiHrek |x'i 
un minare i colkxim Ceni Ulta 
pi ivrtl ili «IX all la \t noi li il oli 
eluvi -Molle pervi!» limilo coni 
punii passi coi iggiOM i gei»rosi 
S|x riamo < In qui s» iiios« ex n 
giixici -«tace inibì ik il i nv olilo 
des ism e coraggiosi rei he sul ver 
sitili di i/rtnlr.i Quest ninnili A 
sialo pn vi i mn- mi rifu nix lite tl 
futo il» M iiur nntisto con mii 
maggiorali/ i ni |) irlaii» ilio eli «p 
(■xiit sxIII sull « Ire s i (xhi nzfal 


vista del buon «liso se ceso esisti 
in occidente cosa di cui talvolta 
dubito dopo assi lotto il nocini 
programma si deve capire che 
quolloiho proponi uno A una po 
litica normale molto simili alfa 
stessa esperienza occidentale 
adattata ovviamente al nostro mo¬ 
do di vita Devono essere consa 
posole che se amveremo al potere 
pagheremo i debili e non prende 
remo piu presoti al f nu pere hA so¬ 
no inutili c else quando utnectc 
mo al potere spalane hc'temo le 
porte al capitale straniero sera 
mente e non c urne sua ode oggi 
E inoltre instaureremo un ordine 
che consisterà finalnicnio all cxu 
dente di non temere i in quanto 
(attere di instabili! i ani be se su 
alcune quesliom discuteremo 
sena altro Per esempio chea hA 
ne pensi Ioccidente I Ucraina fa 
parte della Russia e fa nostra |>a 
Ina e la madre Russia Mettiamo 
nella costituzione clic u dubbia 
mo unificare non con la forza e 
nemmeno con i carri annali ine 
non vogliamo lacere su questo 
Secondo me all occidente deve 
far i omixto una Russia che non A 
quella di oggi olla Russi i Ione 11 
vile integrata nc I sistema di » u 
rezzacecononuci) i alititi min si 
avra piu fa sensazione ili «vere di 
Ironie nemici Oggi la N«ioi onlro 
chi esiste 'Colili» i «dii bosniat i’ 
Ne dubito molte Viqvettiaiiwi us 
vece che esista i milrodi noi ( his 
vi pere he non a insilano nella 
Nate 

Con qual argoreieoA convinco- 
r«bbe un comunità, un patriota 
di ZhMnovskllo di YavUnskl]... 

A un comuniste d» o io ho lassi 
rato ni Ite elei pi us li idei mimi 
msle mi piacciono mollo «mo 
bello aliasi in reti .indie il paia 
dico terre-sire nn pian Ottimo so 
no a favore ho poro ih- non c A 
un paese ehi abbia , asinaio un 
paradiso comunista i tinche non 
sappiamo con» lo si <ostruisti 
(acc lami» i alme no una ut uomo 
I Italia 4 r i metri eli api i,ut,uni ino » 
Itela due aulii in (limigli, c npn 
«i all» isoli (-mani Quando 
avremo italo c io ilio utarc-mo del 
la costruzione del i onmmsmo ( > 
socialismo comi «suole (lue 
contrario alzi fa mano T nona) 
ni « i ii, uni, i -in li, si re 
trario llle ili Isucsia i ■ i uno stalo 
e per qui sio non accusi mio ihs 
suno degli iscritti al (xus Dio te 
nt guardi.lille punì»azionitDine 
in Occhia o nei balliti Diamo il 
benevenuio a rulli noii importa 
aisa hanno fallo in passalo I mi 
portante e voler lare del be ne A 
ehi vuole ternari iiiihclni nella 
Urss ricordi imo i ho milioni di 
morii in 70 anni 11 igei la gin rrj 
civile fa aillctiisi/zazioiic » si 
quali uno mi dx c clic 11 sita 111 
migliore gli ribatto ilu |xr 1“ m 
ni ho vissuto mima tonmn ilki in 
<iMbifazionc P<rei» il annulli 
sino non mi ha dato mi appari i 
minio IV re he none e fallo me it i 
liti negl *zi ’ lo lo riandò non. e 
uno Si .lue elle’ I ishii/ion, eia 
ali cssililk 1 lui» Ma ehi pulce,i 

i-iiivciM a ulta Imo.. 

se nz.i fasoiilismi 11 omuuisii olle 
elice li portiamothe tro |« i ami re. 
■vanii Dilanio i Yashuskii A Ina 
so simiglile i pieci dii donne 
ma lui e c spai e ili nn Iti ri 11 is » e 

in e.irtele"* No lo si di.. 

( heahhria iat'»i lolma che pie 
e tua donne inalili Imi i.t Dmlai i 
ehi miniala i tipi sul («appo 
ne Fé In gli e redi pm 

Qual è II suo avversar») piu toro 
bue? 

la questione e e he tl «ino lo ( pi 
parlili ( ounmqi c i pm temibili 
«aio /iuguli» i en» mn nini 
7 liirmoeskii i ora 1 1 l-M IV ro il 
gl nc rato e un acce rsirro -tu,, lui 
che" tace Mo qipin11oi-iim■ ) i 
p nlan 


melile n, iltahid il ei tulli I di pii 
(ali m noni-li (non « uni a (Visi 
iiiiu-Ui i »)e«i ululili nm n gono 
UmcUniceeUiUix lek c 'un il! Il e 
|-.ilor ■ dei .allo pii i o] punti) » 
pubbli, reo stilli li ili,li i in i pii 
su» il» (xm Vino- I-n k linei 
sti ,b limatisi |»i a i a linoni 
Ira i (Mitili di II Min la hi unni 
non s mi- unni t ii nniKi ili ■ -la 
siila ili inai I» il sudi li ni ii mi i 
i (insililaI h i di o», ni, Il min 
I Ila tl ! il, IN) , Il l d Sj) )« i i 
elise ale le li |ix-ti,,nt li 11, inni 
I» Ila Inni gl, balli t (imi,li nix ki- 
I, inni U 11, lu»* hil nini, a t 
qui Ile ik I (Hnlt si n ih in a, al-li n \ 
« la ■ (li Itala i I, i Vi da punii « 
eledoni i ili isola Dui .lilla In x 
alt ila tale |»iap *s! i al Ini sin In 
lo insù 14 I \\ tshlllgtnll Li (lassi 
tulli i ili tslihnit imi animi- an 
iitltmu/sttiik (ti k , up il -i l.tli 
]■» suoni 
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nel Mondo 

•* ■< 9* -* »» -*1**s >- T*4 J-*Z , 



IN PIAZZA PER RABIN. 


A Tel Aviv una manifestazione enorme e silenziosa 
La vedova si rivolge ai giovani: «Vi siete svegliati» 


mi Fi AVIV Dieci minuti Dieci 
mimi» in cui Israele c il mondo 
hanno vibrato Lea non ha voluto 
esagitare pei un alluno ha la- 
si mio (tonferò (totemiche e ac- 
i iiv ha sorvolato sulle respon¬ 
sabilità |>olilirhe e morali, la- 
scamilo invece alle nuove gene- 
ra/ioni un messaggio una lesli- 
iiiumanzu un eredità sua e di 
Yu/hak che sono pietre posanti 
ma premise che rappresentano 
un passaggio i me late per questo 
paese Giovani vi siele svegliati» 
ha delio qiiesia donna ione ma 

< un la Hxe esito rivolta alle deci- 
ni e decine di migliaia di ragazzi 

< he erano presenti in piazza Re 
di Israele da ieri sera ribattezzala 
Yitzhak Kabiu 

Nessuno »tog»n 

f slata uii<i manifesiazionc si 
Icn/tosa e immensa, amara 
i<impasta, dolorosa Niente ap¬ 
plausi nessuno slogan e, vivad¬ 
dio assenza totale di odio. Lea, 
dando un ultima lezione di stile e 
di mondila ha (alto si che le cose 
andassero m questo modo Trop- 
{»> Ine ile i adoro dall'altra pane 
della barricala nella spirate del 
monumento e della contrapposi¬ 
zioni tanto per inliammare la 
pl.izzu 'Solamente una base a 
soUolliieare qualche colpa -Ca¬ 
ro Yll/.bak li hanno lascialo solo» 

Sono te 18 23 esatte quando 
Madame Rolun si awicma a lenti 
passi verso hi trihona È scavala 
invise biadi Le parole le escono 
imi difficoltà È emozionala 

< olii mossa dislnitta Otto giorni 
terribili II mondo le ò cascalo ad 
dosso i oru deve allrontaie due 
lento tris entonula persone 
Non e come al gkirno del lunera¬ 
te di Yitzlwk quando tulio il 
mondo te faceva da corona 
Adesso ò sola l'-d ò una respon¬ 
sabilità enorme 

Tel Aviv nel pomenggio setti 
brava una lillà oddomH-iilalo 
Ma hi piazza in-quella piazza i 
giocai il erano già decine di mi 
gliaui Nel scillopnssaggio ladtìo- 
VI esililo assassinalo Rabln celi- 
liuaia di minte* enti sono intenti 
a Inni late gli ultimi graditi Nella 
-l)i/etigollSlreel> laviapnncipa 
k depnlata al commercio la 
genie ò lOlcnin allo stioppmg co¬ 
me si los.se una giornata qualun- 
i|in Ma non ki era e ben presto 

10 si e cisto Vento ed elettricità 
tanno Imitare I ano i bruirai si citi 
si piazzano sui tetti delle case e 
i tei grattai teli Dall allo del palaz 
zo (tei i ramine scende un lun 
gliissimo sinsi ione nero a tulio in 
cui mix racla-il leader ikombal 
lente loslatcsla» 

L'appallo accorato 

Ira ora e al mierolonu borio 
aitimi limglnssnni II suo vestilo 
blu e la sua camicetta celeste 
spk calici da lontano -Yilzlluk se 
solo potessi dim cosa ò successo 

11 csn hanno prodotto quelle due 
pistole itale Yilzhak voirei rac- 
i untarti < Ite 0 venuto qui tutto il 
mimilo vorrei dirti le cose bolle 
i he lumi io dello su di te ma co 
me lini io’ lai sai chi la nostra 
Nna tiu lallo tremare il mondo e 
a quel punto ho cupilo quanto 
tulli n amassero Non lo sapevo 
non lo sos|x‘tlavo Adtsso c' pa- 
inmomo | K'i n«' e per tutu 

A maini a manoche I ora della 
manifestazione s avvicina gli eli¬ 
coni ri pn. intono il possesso del¬ 
la c «là Ce n C uno m particolare 
ioli un Usi io ili luce che itlumi 
aa i inquadra metro por metro 
I mimi nso rettangolo c he sem¬ 
ina coglierti il pensiero che ti 
passa in lesta (iiovanicon adesi 
vi sui giubiliti -Hasta con la vio¬ 
li nza- ragazzini c he organizza 
ilo liappi mrig uhi lumini e loto 
del pretinir scomparso Sembra 
un II Mie .iltlello gioventù f incre- 
dibile II ritiri pnifvil»lntenK‘ no» 
e m il siali M m eroe popolare, mi 
Ilio» si ramoso com era contili 
passato da ministro degli Interni 
rimai ili llntlfuila quando si re 
primeva duramente la residenza 
pili sintesi statista grandissimo 
i in gelido Non era ornalo proba 
Ialini uh dalte nuove generazio¬ 
ni i hi invise in ima settimana 
Ikiunoc nptln nino 

Madie a maggio va avanti U 
au panili si possono sentire Imo 
i l icriivtlt lume t<‘ tv IMsmeltis 
no il suo grati i si immesso d ami i- 
n in nino il mondo -Yltzhak sei 
sui. nei p idre mi nonno meni 
vigl imi !» tosi ihe hai fatto tu 
|H'i qui sto paese' iloti le Ila lalK 



Si rafforza la tesi 
del complotto 
Shin-Bet informato 
del piano omicida 


DAL NOSTRO INVIATO 


Jvom© De’ay Yo»w Aio*i/Ap 


Lea sprona Israele alla pace 

«Peres vai avanti, non tradite il sogno di Yitzhak 


Una manifestazione enorme, silenziosa senza odio Tre o 
400mila persone hanno voluto ricordare cosi ieri sera a 
Tei Aviv Rabin ad una settimana dal suo martirio E In mo¬ 
glie Lea ha fallo un discorso ascmlio ma denso di signifi¬ 
calo rivolgendosi soprattutto ai giovani -Vi siete svegliati» 
ha detto -Caro Yitzhak ti hanno lasciato solo», ha prose¬ 
guito e poi a Peres «Sfilinoti sei rimasto solo, ma non aver 
paura, vai avanti sulla strada della pace» 

_ PAI NOSTRO invilirò _ 

MAURO MONTALI 

mai nessuno Oggi li ricordiamo none eravamo nè ut piazza ne in 


i ricontano i giovani clic hanno 
cast votelo ringraziarti Un intero 
Stalo un paesi! intero si ò (erma 

10 per una MHUmaiM per pianger 

11 per npelerò te lue parate Ti 
hanno portato bori ti hanno 
si ritto lettere migliaia di pi none 
vengono a trovarci Dnisi ebrei 
insterai musulmani giovani e 
anziani bambini e donne parte 
cipano al nostro dolore 

Meaculpa di Pesce Now 

Gira un volantino di -Peace 
now» Sono mollo importanti k 
tose che sono stale scritte in quel 
pezzello di carta f inora il movi 
menlo pocihsla non aveva quasi 
voluto teli are una sponda politi 
ca come se non avesse votelo 
perdere la purezza originaria 
Ora ammette diverse colpe -la 
destra Ita aperto la guerra e noi 


pubblico a difendere la causa 
progressista Ora baste Noi da 
oggi ci impegniamo a realizza» 
M visiune di Rdbin la visione del 
la pace assieme al nostro pari 
ncr palestinese 

Lea non vuote incolpare nessuno 
della morie di Yilzhak Neanche 
lo Sten Bel -Nessuna colpa lutti 
hanno (altodel loro meglio coro 
manlo La su. uni zza ha cercalo 
di lare quello che ha potuto Ma 
siccome tulli avevano tiducia in 
le ti hanno lascialo da solo an 
e he se i muri gndavano quale sa 
tebbe siala la tua sorte Ma che 
cosa puoi farci'’ Questo f stalo il 
tuo destino- 

Due ragazzi si stringono in si 
lenzio Girano le prime stime C 0 
chi parla di Win ila persone pri 
senli alla mamlestazione chi ad 
dinltura di mezzo mi teme (i 


sembrano iroppo Saro forse |>er 
il silenzio che rimane assoluto 
Ma viste dall allo la partei ipazio- 
m pan davvero grande Le slra- 
ik attrailo all i piazza sono sim¬ 
ulimi di gente Giovani con la 
i Interra uomini e donne chissà 
venuti do dove 

•Voglio c rodere oggi che il tuo 
sui nticRi non sia sialo vano pet- 
c he da questo possa nascere un 
iixhkJo migliore Yilzhak lucrala 
speranza- Ica ora sia per non 
laure te base Le parole le si sciol¬ 
gono m bocca ma è un momen¬ 
to solo Si nprcrade nene duro 
serale tntio il peso dell occasione 

T< I Aviv alte serie della sera 
iraltiene il baio C (■ paura in giro"' 
(ertamente- no ina un po di ap- 
imrasuine vie inamente Un uo¬ 
mo viene onestalo per una vali¬ 
gia sospetta ma e solo un falso 
allarmi Gli se bermi per poter se¬ 
guire la commemorazione sono 
1 S disposti strategicamente lun 
go i attraverso la piazza All im 
provvisti si spengono le luci Una 
vixt dalla tribuna per favore 
non rpplaudile Si diffonde la 
musicd di un pianoforte Cò al 
microfono uno dei piu popolari 
c nnlauton israeliani Ycoda Poli 
kit Oggi il mondo e molto Insre 

•citaci a e quando gli angeli 
piangono significa che sa lutto 
mole Ma speriamo di risvegli ir 


ci domani in un allro mondo in 
un atiro paese m un altra situa 
zione Parlano due giovani un 
ragazzo e una ragazza Abbia 
ma illuminalo la notte con te 
candele La lua morteci ha (allo 
svegliare abbiamo visto qnanla 
violenza c à in giro- Paria il sui 
dato Ronny Milo c annuncia che 
da stasera la piazza si chiamerà 
Isacco Rabm Anche i vecchi re 
d Israele sono d .xcordo Un tei- 
vcdocolkMlivo atlraversa Tel Ava 

■Non state piu In silenzio- 

Il llash-back linisce qui Ora la 
volala lutate e luna per Lea -Tutti 
hanno capilo che non e piu pos 
sibile stare in silciizio la maggio¬ 
ranza di questo paese non sarà 
più silenziosa e mare era compal¬ 
la verso la pace- Eri ecco la dup 
pia eredita se pnma madre-co¬ 
raggio si c rivolta ai giovani c al 
paese ora A al voci hio amico-ri¬ 
vale di suo manlo Shimon Peres 
che ha strialo il no delle sue 
guardie del coqx> ed «' presente 
che parla con il cuore in mano 
Chissà forse addirittura per dargli 
anche un po di coraggio -Caro 
Shimon Peres lu c mio manto 
avole marciato insieme per la pa¬ 
ce Sei rimasto solo Ma noi li am 
teremo Vai acanti sulla strada di 
Rabin Ciao oddio vecchio ami 
co Yitzhak- 


« TEL AVIV Si chiama Halevi 
I uomo che poteva salvare la vita a 
Rabin È un ebreo yemenita un ex 
mutilate ed ora si trova in qualche 
carcere di massima sicurezza È, 
ad un tempo una stona cimosa ed 
un giallo in piena regola che mette 
nuovamente sotto accusa lo Sten 
Bel e piU in generale lutli i servizi 
di sicurezza israeliani Ecco la nco- 
eruzione 

A giugno Halevi era ancora solfo 
le armi Faceva peni già parte del 
groppo E|ul ed era intimo dei tra 
telli Amir Sapeva ck> che i due sta 
vano preparando Ma un giorno il 
ragazzo ebbe una cnsi di coscien 
za e cercò di mettere in guardia i 
servizi di sicurezza senza però tra¬ 
ri ve i suoi compagni della cellula 
terrorista clandestina Per cui si in 
ventò una stona strampalata e con 
questa andò dal suo ufficiate del 
battaglione dove preslava servizio 
E disse ai gabinetti della stazione 
degli autobus diTel Aviv ho sentilo 
vagamente- due o ire persone che 
parlavano a bassa voce tra loro ma 
ho distintamente compreso che 
stanno organizzando un compio! 
io per lar fuori il pnmo ministro 
Lutitela le andò allora dall tinelli 
gence dell esercito per riportare la 
denuncia del suo sottoposto Poi 
non si sa cosa avvenne Forse la segnalazione allo Shm-Bot non amvò 
mai o forse quest ultimo non ritenne la cosa degna di indagini Sta di latto 
che Rabin e stato assassinato davanti a migliaia di peisonc senza clic il 
desiderio dello yemenita quello di salvare capro e cavoli siesaudisse 

Nei giorni scorsi quando te indagini si sono concentrate sul gruppo di 
F.ial e sbucalo furar anche il nome di Hate vi Ed allora si sono ricordali 
era quello stesso che a giugno lece qutlla strana segnalazione Naturai 
monte- I ex militare ha parlato subito davanti ai metodi spicci della poli 
zia e ha ammessi) di sapere tutto 

Ora la cosa sirana ma non tanto di tutta la vicenda è che c 0 di nuo¬ 
ra la dimoslrazione palese dei buchi enormi della sicurezza L invincibili 
U di Israele 7 Fantasie Ma c e una cosa ancora piU singolare da racconta 
re II rapo dello Shm Bel e il lantomatieo signor C G Naturalmente tutti 
sanno come si chiami quanti tigli abbia e dove abit. Ma è un segreto mi¬ 
litare e non si può dire II signore G venne scelto per la direzione dolio 
Shm Rei otto mesi la scavakando gerarchicamente quattro persone oiù 
anziane rii lui I quali si dimisero immediatamente non ritenendo giusto 
c Ite il giovine funzionano fosse stato preferito a loro Ma perche fu prete 
rito lui dal governo 7 II latto e che il signorG era ed C- un esperto in fallo 
di terrorismo di destra avendo latto anche all Università una lesi infoltita 
itssima su questo fenomeni i 

Quaitdu la vicenda si e risapute giacche in Israele non esistono si' 
greti fece scoppiare di collera i coloni o i gruppuscoli oltranzisti I quali 
non si accontentarono di senvete nome cognome e indirizzo pnvato del 
signorG sui muri del Beit Agron ovverosia il ministero dell Informazione 
ma fecero un inserzione precisa anche su -Internel dando cosi I lllfor 
inazione al mondo intero 

E il signor G ora e nei guai Ieri non c 0 piu religiotx' in questo paese 
ha mandalo un fax alla radio militare mentre era incorso una trasmisSR) 
ne por giustificare il comportamento dello Shin Bel Molti espontttli poh 
hu hanno chiesto le sue dimissioni Peres al momento lo difende a spa 
ila traila Fino al iwossuno arrosto cci c-llenle Magan qualche rabbino no 
hssimo E propnu in serata due rabbini sono siali ideiitilK.au avrebbero 
scritto un decreto religioso che giustificava e autonzzata I assassinio d< I 
premier in quanto ni mnoe |x rseuilore del popolo ebraico 

MM 


t\ ' Elie Wìesei condanna gli ebrei ultra americani e quanti sostengono il killer del premier 

«D nemico vero è il fanatismo religioso» 

•I dollari raccolti dai rabbini oltranzisti americani per la 
difesa di Yigai Annr sono macchiati di sangue rappre¬ 
sentano un oltraggio alla memoria di Yitzhak Rabm > A 
sostenerlo è Elie Wiesel premio Nobel per la pace 8(i 
«Molti israeliani sino a ieri se etnei hanno compreso c Ite¬ 
li pericolo mortale per Israele viene dal fanatismo reli 
gtoso» «Sono ottimista sul futuro del processo di pace 
con i palesi mesi Peres è una garanzia» 


«IMMUTO M GIOVA»MANDALI 


« -1 assassinio di Yilzhak Rabin 
imi»!» un npensameni» severo 
sul rapi «irti I lui gli c hrei di Ita dia 
spora < Isnck In partii iil.m |* r 
quel citili onte la commuta i tua* a 
amimi alla Sono indignalo ma 
non sorprisn dalla noli/iaihi mi 
groppo di rabbini olir.mzisii imi ri 
c ini hanno raccolto intimila dulia 
n (ier la difc si di Yignl Annr Quo 
dottar sono macchiati di sangui 

ra|i|in sentano mi oltnggio dia 
mi nx raa di mi munti Oh ha s.x n 
In ito 11 propri.! vita pei ni) idi ali 
i II |mc i Chic I dollari -a uni Intrisi ili 


f.uialiano e-s|mmono una i Imi-ai 
ri mintek c un rapporto distralo 
irai la memonn doma di un (►• 
prilnihi non |«ts-iMin non nqm 
taro quotili tinnito a cuori k vitti 
di quatto etra! mimano Pai-- che ò 
Israeli Un ilio di .ulivi Ine «lo 
appassii lite In qui ilo rivolto da I Ire 
Wicsct premio Nedxl |xr la paci 
Hh iic'i c intintoti itoli estri imi ito 
sten iberni a otorini t (unni confi 
milhrack •( un il imo ( non' ili 
ci sant nell i enarra di le I Ava a 
lini»odi I/o Rabin Qui Bi (mllol 
iole hanno ucciso un uomo un 


granite' teaetoi ma itoli k kk.ee he 
propngiidi a- 

Cosa c'è dietro I assassinio di 

ntrttak RaHn? 

M di lì delle n sponvihihtà diro Ite 
dell i-siroina (tesila (Inali i I mi i 
stolte' di Rabm porta aito massima 
(frantili rii/ldZMH k> sennini Ira 
pissilo e fatimi chi investe da 
te mi*! /crai Jr ( «> i Ite jpr fw setti 
[Hi i olpihi il Isi li h C d sili) misii 
n i niamonorsi m ma in un equih 
Imo [irci ano m \ al tempii Ut smi 
n viste mi ira (trine rioni iti I Due 
mila ad i sctti| mi m 11 .lini» I ih Ila 
hsraikigi.il ih II iste munii cilk 
gami i mi iute Ir uhm an ri ligiovi 
(In |M molli Mira Ìsplttl SI pili» 

\ t in ai torio i ontrastri i cui la ero i 
noni di uno sialo me ali n io lira 

qui steli qmlthi in si l's|k r/att n m 

un ahi Imitali Ri r colpa di ulta 
(Il sii il III II l pli-gato 11 ri lignine 
a simun ilio |h i la i onqmsia ili un 
itoteli pollini C im Inno questo 
mm c i Mira nuli t la me IIWUM la 
nei i svita i Ite iix ti m avverto di 
n hi ira ile ri ha pare ufi si 1 1 sfori i 
di ini |mftolo I opri c/iora li ni a 
1 1 d ili i destra ivi ai li in n' s|iee u 


lare a quella messa in jitei in parte 
del mondò ardilo e musulmano 
dai monmrnli fondamenlnltsU in 
questo non vi e ikmia dille re nzz 
ira i vari Evdl Kaham Hiicbicic 
le vane lihail He/lx'ltoh H imas 
islamiche 

Se im giovane dovesse chiederle 
chi era Yltzhak Rabin. come ri¬ 
spondereste? 

(. Ite ira mi ra.mooik sio animalo 
da un grande reaksmo Sopranni 
tei era un militari < hi* li t semjtre 
cercate» ih non n Mitro' prigHimi io 
di uni lite in. iliia glll lTafimd.il i 
Viste i « 11 ìx resii Mvinpri s« t d 
piloni Ila mi i UH nll-i' nudisi orso 
die Rahm tirate di»|xi la gin rra 
dello TrankggHirilei iu?i Allusi 
san btteto tose i ni travi man dalla 
rete-m i del -gl.nuli londoilnio 
cviltaitelok niipnv In Un 111 die 
■rat ino s Chain lsr.n li Kabul in 
mi preterì ra. ordure Unorme 
liibnlo m site mitene die quella 
gnena li lira Mitra c ondrallul.i da 
lsr.n li avena comportato Feci n 

lei il iti ilio eli angosci) «liloninh 
lo dte un soldato (Moia m II ixi I 
dire un altro ramni Chieste! di 


schiso lo ripeto a Washington il 
giorno della sirena di mano con 
Arala! c in seguito in occasione 
della pace con li Giordania Per 
qui sto la maggioranza degli isr.ic 
Itemi lo nspetidiac aveva dee reto 

lo il suo successo e tenorili nel 
IR'U pi re he Yilzhak Rjbm non 
era mi sognatene- ina un ut tue» 
che proprio pero fu' acvv.i culi i 
se lutei cinedi unente c a piu opri si 
la guerra iveca scommesso sull i 
pale 

H leader del Ukud, Beoyamht Ne- 
tanlhau subito dopo l'assassinio 
di Rabbi ha preso le distanze dal 
gruppi dell'ultradestra Israelia¬ 
na 

S|KU> che sia un ripensatitinlo 
siiti i ni i non di italo da lonten 
ginn pollili o t tolhttali lo spiro 
l*t i lsr.n k i' |x r la |tai c ili Mi ilio 
l h le lite Ma pere he' sia I ile qui 
sin ri|x itvimenio non può li mi ir 
si alla sola denunci i dei indolii 
'mieliti utilizzati dagli oliraiizish 
per illi|torri 11 loro coitvnizioiu 
No pie sio non basta l’ero hi' k 
punii li idi ologii fante Ite aulì 
s|g vso non sono nu no pc nt olimi 


delle pallottole perche preparano 
il terreno all azione di un esaltalo 
E negli ultimi tempi la destra 
israeliana Ita scherzato con il (no 
co usando te paroleiomc proiel 
hli Illuminante in proposteli ò il di 
scorso pronunciato alla Knesset 
dallo sic sso Nt'lnniahu in oc ( omo 
ni dell i discussione sugli juixili 

K >r I autonomia alla Cisgiordunia 

sordo un passo netta stia lunga 
c solfuri,i siutia soslemtp Neta 
mahu il |Mipoki (brano c' sialo 
m m i ilo mòlle volle ila Fox tz 
Isi rei ila 1 « rra d Israeli ittlr 1 
ma mai avena c ixluio di su i vo 
Irati ì la sacra Terra Rabm si em 
ittac c tiralo di questo crimine con 
no il popolo ebraico i ra la con 
danna di Nelamalm Una t ond ut 
ni morale storica prati ielle poli 
hi i Una itmdnnnn chi Vigni 
Amn 11 \ dnc imi di irnilurri ili | ir,ili 
ca 

Ed ora che ne sari del precesso 
di pace coni Palestine*? 

Vino ottimista ut pro|tosito l-i 
molle di Ratini lm aperto gli mi hi 
i molli israc li un sino a u ri se i lite i 
ci imi il negozialo i un Arata! ( o 
Molo hanno compro sin hi il peri 
cokt inori tic pei Israeli cime dal 
laitdhsnio religioso , non da un 
giusto i omprorm-sMi temloriate 
c un I nl|i shimon I Vres si è unite 
gn.no a proseguili stilla sharia da 
lui Sic sso tòte c I Ila assiemi a Ra 
lini Ulte gal IUZI.I ut piu lite raffili 
za l spi ranzi di pai e 
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Elezioni In Perù 
Sconfitto a lima 
Il candidato 
di Fujimori 

Natte ataztanl aramtarttratfte 
tenuteti ieri In Fw M presidente 
Alletto Fujkmori avrebbe 
contritiirto una «confitti 
ilfnftcattv*! Mite capitai* Urna, 
•ecendo tH enlt poti, « stato «letto 
«MdaeoN candidato inapendente 
Alberta Andrete. la «kzton I n*t 
patta andino ««no c onaMwata un 
importante taatfMt la popolarità 
dtlpf — M tn ta, 

Ma a Urna 11 mk> candidato Mm« 
YotMyarna cipollata M partito 
Nuora maUlorania-CamMarnatilo 
M11‘auragationt promoaaa da 
Fajl mori),Pa dovuto cadaraH 
pana*. fa Dottala, lo attato 
Ytth^rtnia, di ariana glapponttt 

cornali pra tintoti da Ita 

ntpaUlka, ha rtoonoackito la 
atontma* ha knttato iclttadbila 
«Detener* Andrà**, 
doooado ga a«M poli Aadrad* ha 
av irto H 84,8 par canto dtl talfragl 
mentre YoaMyamt ha dovuto 

accontenterai dal 45J pai canto. Il 
voto a Urna (dova viva dica un 
taro dtl vantHtt mMon 1 di 
perurianll era considerateli più 
Importarti*par rapir* jk umori 
dadaktt orato. La etexfani.cheal 
tato ttnutaIn tutto » Paatt. 
davona rinnovar* 1M praaidantl 
provinciali a circa Ottani Ila 
prasùterrtl di distratto. Irte» Itati 
Mirici*» al oonoacaranno 
ptobabl tarante n*Ha giornata di 
««>. 
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Patto dì pace per la Slavonìa 

Serbi e croati firmano l’accordo in 14 punti 


■ IKIWl i CRII A/l Al Sembra 
m (mulinato il riK lun di un ninnai 
i «inflitto ili Cnwizia I (fingenti dei 
nbi III Miln hanno .uxi Italo II pio 
mi in Imm «I <|tmk la Slavi mi J 
orientali lutnera lotto la sovranità 
ili Algolm,ie Itati un «iitosLtilto un 
■mordo .dui prete n/n dell amba 
m Mi, in «t.iimiilense in Croazia Pi' 
i* i tulliriinh e itoli imialo dell Unii 
lIvirsnldSiiiliuilierK Dal/dul eli 
ladina sullo il ninnolili dei serbo 
inulli iiIik mediani!! sono partili 
alla volla di /.vgabna per far llmm 
n I mordo ni rappresentanti .lei 
governo triMln r un evento slon 
i O et i la iKintn « lini dall inizio del 
11 infililo un prolili ma 0 stalo nsol 
lo ioli mia firma c min imi mi 
proii'llili • ha i onniniitalo | amba 
Miiitore amiiKiUio «l.aixxrido 
pn siili una Menzione panila e 
s|iro i fio alitila un cffillo (onta 
gioso sii luna la ri Rioni- ha sol lo 
limalo I<imsxono Urlìi Nozioni 
1 limi 

le pmti avevano raggiunto 
un iiiH'sn di mnssinw gu\ il 3 ulto 
Im Morso ma non avevano risolili 
lo spinomi problema della durata 
del ihiumIu di transizione I nbelli 
lini divano ehi- lussi- di ire anni 
mimo la sorveglianza dellOnu 
iiMiilte il governo di Aignbna insi 
diva |H’t mi ina-sMino di un anno e 

K ;i la presenza di ulta (orza della 
aio Nd ( mll»,utli ni' StoUentierg 
hanno voluto rivr/Urr i (leltagli del 
Imi orrio Ma il ( apo della delega 
, lotte scriMi-ut min Milan Mitanow 


Intesa raggiunta e sotloxcnlia sul futuro della Slavonìa 
orientale Hanno lirmato i serbi e hanno firmalo i croati 
I accordo in 14 punii disciplina il penododi iransizione 
di un anno alla cui si adenza In regione Iornerà sotto la 
guida di Zagabria Un volo del Consiglio di sicurezza Onu 
dara il via ai 12 mesi e creerà un amministrazione ad inte 
nm Impegno per il ritorno dei piotughi e il rispetto dei di¬ 
rmi umani Trup|>e inlem,rionali garantiranno la pace 

_NQSTHO Stanzio___ 


hn dichiarigli i hi il nodo del perni 
do di Imi unzione d stalo risolti,uni 
imi uni promesso wS di un ,111110 
prorogatili, |ierù di aliti IJ mesi 
-su nrhiest.i di una dilli pirti- 
•Qucllo lumaio oggi ‘ n ri wh 1 l 
I accordo migliore 1 he u sia siati, 
otfcfftl fl nostro otucKim era im(K 
dime la guirra ed evitare ih, I, 
geme luggrae dalla zona Abbia 
nifi chiositi I amminislra/iiinc del 
I Olili 1 I abbiamo ottenuta ha ag 
giunto Mita novi 
Nelli udirne sellimene il presi 
dente ( maio Frangi Tudgnun ave 
va piu volle miniicciaMi che sinr 
In non avessero aci citato il piano 
avriblx munquKtahi la Stavi tua 
orieiitale uni le anni imiit aveva 
tallo con la Krainw T perdali una 
prova di Ini za in uuesli giorni 11 
serrilo di Zagabna avevi spostato 
Ini pi l'vi rso la linea dii Inaile Un 
nuovo lonfhtto nella Slavi ai la 
orientale avnbtn comportalo qua 


si smiramenK it etanvolgimeniodi 
Belgrado nane umlerma il Italo 
1 In ali uni lesi intoni hanno rilento 
proprio nelle uKiiik oh. di aver vi 
sto una colonna rie Ih l,aze amiate 
|uqrislavc dingersi verso In tronlicra 
ino la Croazia 

I .ncorrio tri 14 fronti è Mani 
sdeiesSivamcnic difluso ad alcuni 
mezzi di mlorma2ione Prevede 
i hi il consiglio di sicurezza dell 1 > 
mi < rei un amministrazioni ad in 
ieri ni per la zona e invìi miope allo 
m ofxi di nm menerò ta pai e c ta si- 
1 un*zza itie la regione venga srm 
lildrittata 1- su rei una nuova lotza 
di |Hilizta icirationzzata dalla prò 
lessionahla e dalla IkIucw reupro 
la Ira tulle le ioni unità il» 30 
giorni prima della line del |<?riodr, 
di iratrsizione si cclrlmno elezioni 
Ira ali lire 1 serbi abbiano dumo al 
propini umuglio mumci|>àle 
t inanlo ai pmlughi I intesa (in ve 
di il diruto al monto alla resinuzro 


tre delti pmpneta conlisiate ilio 
galmenre e al risaie imeni,> di 
Huelle che non possono esseie re 
sliluin per lutti itìluro che Mino 
fuggiti dalla Stavi «uà umiliale a 
causa delta guerra 1 in questi! sa 
som Udita sopratlutodii tonti W it 
luiilemplato aia la. il diritto sta ri 
manere per ihi si Ma iraslemo nel 
la n-gione da altre zoni delta re 
liubblica e qui il nlcnmcmo e 
ihiaMmcnte ,,1 serbi chi negli ulti 
mi mesi hanno abbandonato la 
Kranna per trovare nlugio nell uni 
io arca ancora controllala dai n 
belli 

A poche ore dalla limi* dei sei 
la aEnful iddi medialnriinlema 
zionali sono («luti a Zagabna do 
vi nel |wl<i2zo di Ila («evidenza 
i roala amile 1 cesiti hanno sotto 
srnito 1 accordo ibe pieveric tra 
I altro anello il dispiCgamciHo di 
Iruppi mlcmaziotidli sul teinlono 
1 he dovranno lomroltaie il nspelio 
dell w ioidi, od il nonno ilei profu 
ghi la fo minzione di Inippi dipoli 
zia sotto ri lonlnriln delle Nazioni 
I Inile e ri nspcltn dei dinlti umani 
I accordo entrerà in Ugole dopo 
una nsoluzione ni lai senso del 
t onsiglio di SKun-zza delle Naz» 
ni l'nrie e la regione sarà cinihtariz 
zaia nei trenta guani successivi al 
dispiegamento delie truppe mter 
nazionali Ni«ll intesa non dovreb 
he esseri menzKnidiii ri rdeten 
ilimr m In,No dai m ibi per hi firn 
del periodo francilono 


Stampa di Belgrado 
Madie e Karadzic 
pronti a lasciare 
In cambio impunità 

N iaarier aerilo bosniaco Radovan 
Karadzic • Il comandante daga 
tono aortio Ratko MIndie il 
faraona da parta non appena v»rr« 
Ormato I accendo di pace por la 
Bosnia. E quanto affanna II 
settimanale Indi pendente r« 
Belgrado fan secondo Ciri l'uscita 
di acari* dal duoprotagon lati riatta 
■campagna- «orbata Boaria 
aara bbo stata concordatacon N 
presidente sorbo Stobodan 
MlloaericitacamMolituanon 
vanaanoconsagtratl al Trlbaaaia 
tntemaMnMe peti crimini dì 
guarr*In e» Jugoelarta. Stendo » 
Vrano, altro pariodico di Belgrado, 
la ria d 'uscita più -otegante- 
com porterebbe fa rinuncia a 
candidarsi all* prime elezioni che 
si svolgeranno dopo l’eventuale 
Orma di un accordo Fonti vieta e al 
leader sorbo bosniaco hanno 
affermato che -sarebbe felice- di 
ritirarsi dalla scena politica e 
rivere tranquillamente a Pale. Più 
-spinosa- sari l 'uscita di Mledki, 
considerato 1*1 eroe anche In 
Serbia, Secondo Nln, la poltrona di 
Karadzic andrebbe quasi 
certamente al suo vice fri Moia 
Kolferic. ben risto da Mdoeerie e 
non Inviso al governo <* Sarajevo. 


Sette morti e 40 feriti in attentati integralisti a pochi giorni dal pnmo turno delle presidenziali 

Notte di autobombe nell’Algeria al voto 


Sette morti e 40 feriti E il bilaiK io degli attentati die nel¬ 
le ultime 48 ore hanno sconvolto ) Algeria a sub tre 
giorni dal primo turno delle eledoni presidenziali Un 
autobomba esplode <\ 40 chilometri da Algeri (cinque 
le vittime) uccisi 2 attivisti politici Lopposizione rilan¬ 
cia il suo appello per il boicottaggio mentre il presiden¬ 
te in cane a Liamine Zeroual si dice certo della vittoria ! 
carri armati presidiano le strade della capitale 


UMHftrO oc OIOVANNANOKLI 


■ Una *»ri rti «Mingui ilio n«»n 
ionnvt soluzione di conili uni A 
Annuali nuloljombe itmionomi 
lllaiMU'ito tornai su|iof proti ih 
«Kirn.ili virt<>|xiHti a u'iiMUd milita 
pc { usi I Algeria si ippn^.i al vn- 

10 ftlovodi prossimo por il primo 
tufi io «lolle < lezioni presule 117 tali 
Siili inorili * 10 Cc.riti t|iHNio0ilbi 
lamio (lille azioni torri>nsi»,h( 
i i mipuile (w I Paesi ticIk ultime -IH 
or< i epeunlto piu sl 1 v* tilt 
iato a Mlert Yadi noli.» ritiiom 
merrtlKHiak t nnpie pi pyOIK h«m 
no |Ht>o la vita i altre IO sono u 
m.Wi K?ik |k t lesploMoitc «ti 
iHvaulotKimlw pafthe«giala vki 
no af miuiKipio Si^tmik* la ikci 

iornit i ri \\ ipioli<h,nu> / r 
Im’/w iIih nomini hanno |«u< lus| 
jfWlo l.i volli ir \ v li un ■ all Irta »> o 
|m« si sono dall prc i lpitos.mii iik 
itisi tuga al tua iulo Iitunzioni 
(k III ginmiio munii ipali i he ha** 
ili 11 lati 1 1 villani k in • |U<*sit » nuuto 
m e avuti ni u iii|jo |x i sgomlw rari 

11 pm possibili la 7ona o limitari 

« ist il numero tk ..rii 

loajtn viitmu u«iiw*aHivwi»(hl 
I \ i impaglia <*li Uor ili ili dm dei 


<inauro i arKltdati .illa ni ismiim < «i 
m a tk Ilo Sialo Po noni* ìIk sii 
va aCf.wT.inikj ni inrft'sù (Ji f f»nsr 
tknk m <arxa liainim Aroimie 
stato .issassinaio a Dulia i sud 
ovist ili Algeri « un sosii mion di 
Saul Sst.li i amlidsito l m o d< Il A 
MiTìhka |xr h tk umh r i/n i Li 
i ninna e sialo ih ( isì> «i 1 nuumu 
in 1 la n s|>oii >. il alita dilli 

a/ H>m li rronslit. ht noli i stai i ti 
vì udii il i ma non s* mi «min < s 
jsi'TuduNiisul lallox In si uLisUiri 
Ioi ire ai gruppi ili II iiik gì iIimiih u 
infitti i he .i pui ripa si li inno nu 


il u ( iato i li assassinar» c« t Ik 
\ iroih< isimuiolk urna 
l mrovt alft «MV hanno awfrr vi 
luiii la Iot<> m«1ntd jKiliiKa A 
umil gì neralc a riposo vi Ilio al 
poku nd PW4 -Jkuvwiitoumla 
micini.) fi nm/Za -Aiiourx io «i 
tokai »h< » (infirmano «» JiiNnrsi 
dii sangui i d»k»)T|Mitk*gli Jgin 
in h.i (iKhiamto «Un mxiotiMH 
ikll.1 radio di Sialo vili il |x>pnlo 
uvir^ vinorKw» d di » giurr«i »»m 
fm k Ioni in mi Me ( i kilt Moni 

pk rtii k MI 111 lipK'in.ilK In tuo 
<|f imli ad Algin i.k » uni.ino di 


una una vgio d.sw.diu k.**Hi mi 
paiiiiLì convìnti che Iappressi 
in irsi d< l voto v gin ra lina nttm ì 
escakiiKm del tenore Interi qtur 
Ik ns hk» is»>!«tii nKiurc|)ork stra 
«k ioimiKi«mo a»l afk starsi icam 
irni.ili \ |Kk o s»Nntnann scrvm k* 
r issk m.iZiuilKl» Ik auloiila di poh 
zia ( <k II est k ilo D ì oggi UHiiin 
t M nm nota tkl mimstiw (kH In 
k*mo wniiiimi ulkironneuk raf 
frKZik k (iusui» disKimv/a |* r 
g.H miin Li *lik miIii Untila v ggi 
vhh» si,iti rulli anali in v ivi/Niini 
gliu »»li ns< rvish vnok t iiIIk i n 
skruitKM.tmiv il giointMkH» il» 
/k an jx i »1m>ti in i r» p.irti s|x\ i ih 
» vti ito < <k ILt itrt'fto- 

si» ,iUi km» si>i\i gkaiua vum’ gli 
»xiih»i 111 un si ispk ti ranno k 
ofMii/KHii di vitto Ma sono di 
iimiIIi mi l*«k v i k uh n vIn »|IK 
skt rii issi» » k* »lis|)x giillH llk> rii 
lo» a ih hi nu*< ti«i » kunaii mmi 
numd -s <k l (a» stipi itliilti j in 
pii» Ik znik di I I'h'sì kn ila in. d il 
lai.gHlik* m dii A un in itoli* li 
4msi.11/ i degli filli gì.tlisimiii unii 
In jiKsi >s»t nano di gin in I ì |m 
I m* «I 11 lalx .1.1 niosiran s» gin »li 


vita Zen mal il grande favonio 
continua 0 promettere il pieno n 
st ibilimenlo delta donici raZid 
mentre baid Sadi candidalo del 

I Algcria Una «miuiiid a v.oni 
uh Ile n villa possiluliia di realtà 
n una -k'r?i vii quella della sai 
wzza tra il I anali sino religioso clic 

si (a ‘'lati 1 c uni u ex III 1 » lasse din 
gente ahtwrbM ala il (Mere bulk) 
skunk ■ M agitano k forze di oppo 
MZkm» vili Silici IHfrCOlKJ Ili II "i»| 

krti «li j mi • IIK.S.VI a punto lo 
vinsi) gennaio \ Knnia -Qu(«t 
i lezioni nhsKlivc Alt Ahmed 
k hJ» rdd Inaili il»II» lorze vxwi 
hsii non aiuti tanno 1 Algeria a 
(rt< ik (hi rtwwM nii)fff* in < ui è 
prex ipiMt 1 11 vok) d» l Ih novx ni 
Im*v*m .iln'ginu milititi |xicu 
» in un«i kgitimiT/ion» pollina 
Di i[iii h de» imoik di Ixniotlaii il 
v»Hm «Il riosiro imi isa Art Alillìed 
» un ippc. Il»» polHk.oi.lK non vi 

I I III li VlHOldlO «il 1/HUU Vluli'll 

k Mi noli e ipKski il proposte* 
dei g(M men di All«th>' il lon> Un 

ioti kggH> li 111 1 o| fl il» ] vi e igni e 
I ,h n si|hhi »k U 1 |i»»kx r< da sji » 
li* 


Siamo vicini al nosco <_aiu amico Fdb«> in 
quello momento di ijcande dolore per la. 
morte dei padre 

SCUCIO 1UR0NI 

Silvia e Monica Omero Bianca. Oomiiilla 
c Daniele Dan icL» e Massai o Li» 

Roma J 3 novembre 1W5 


Piece Sansonem e Nanni Rtcìobono vinc» 
vicini a Fabio Turone in quesio momenio 
di grande dolore pei la morte bel padee 

SERGIO TUBO** 

un uomo intelligenie (otto libero e 
pre coraggioso cbeci ha insegnalo tanie 
cose e c 1 mane hem molussimo 
Rorria l3ro\'embre l'iDS 


Mèi <kt imo anmveTvanoitena mone di 

MFMEU FUMMO» 

La moglie e 1 ligli le* ricordano e sottoscn 
verno péi /1 in ft) 

Ancona 13noveirihre 1SI95 


Nei ginnici amuv» no delizi ** omparsi la 
lamigha morda 

ANGELO OAM OTTO 

a auanti lo cor» d>|)»n» • gji lue ino in. ni 
nel bin ìtrif egiM i rnau •«•CMlt- 
Romi 13novembre ISIS 


Nel dei in o jfimv.-rszHi > della v». >m|wrsa 
del nonno 

RAFFAELE MADERLOkll 

I Dipoli Sitlrtnn e Alessandro lo in ‘r.lani 
*.on imrmnaH* alleili 1 
( initt-]l> Balsamo I tuoi vintiti l’**! 1 


Som parsali He ir»n tL llimnrit <]< 

ALDO BONO KH.I 

Con uguak- amori; Adriani lo morda a 
<(ii.mli e qo-mte gi< tiòfim < itofo Ime lo 
hanno limalo is. hanno *. ondiviso l imi 
» Uhi e I mijvegli» p< uh» v sirvW ile 
Ruma 1Z ili vxmine l'iMS 


Passaporto 
per rEw*omi 



S ei libri e un cofanetto 
da questa settimana in 
regalo con “Il Salvagente”. 
Alla vigilia del semestre 
di presidenza italiana vi 
offriamo la possibilità di 
conoscere a fondo (e usa¬ 
re bene) l’Unione euro¬ 
pea. Non perdetela! 


In edicola da giovedì 9 a 2,000 lire 


INFORMAZIONI PA RU lMENTARI 


Le deputale e i deputali del Grippo ProgressisMederalivo" sono le 
nuli ad essere piesenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle aedule 
antimeridiane e pomeridiane di martedì 14 e mercoledì 15 e a quella 
antimentìiana di giovedì 16 novembre Avranno luogo votazioni su 
pdl Cda RAI decreti 

La nimone del Comitato Direttivo del Gruppo •Progressisti lederativo 
dona Camera dei Deputati, allargata ai componenti la Commissione 
Afta;» CcsMuziDcala a convocala pei martedì U alle ore 19 
Le sanatrici e i senaton del Gruppo Progressish-lederalivo sono tenuti 
ad essere presemi aanza eccezione alcuna alla seduta pomendiana 
di lunedi 13 novembre con votazioni a partire dalle ore 17 (legge li 
nanziana) 


COMUNE Di CERVIA 


e-OVMC ! i* H.ViK,. 


Al sene follili SO fola I*JJ« n SOTO v renrls noto eh» U qar« tf. aogstnj rolslwi al 
tftfvuio ri nwnui acolatac* i r il periodo l S 9S-31 6 2000 con un «vodo e fora 0 «la 
4 L 2 760 000 000 « sialo aqflludKols ala «lo GA MA di S Qidvanm lupo loia (VHI 
per un rmpono di t 2159 850 000 Pus pa noe pani, GAMa «tC («pinolo 
CAIIST 0»lAllanova01 Cosumiw(BO) G6MOS4 Faorua 

Il Cuwmi Seriore AA GG lOorr L BmOecch 



«Z1EMM HUWOPAUZZAH 
Da COMUNE 01 MODEM 

L A M C M Azienda Municipalizzato del Comune ri Modena ndice duo 
licitazioni privale per la slipula dei seguenti connetti * 

1 ) Appalto di tipo aperto per I esecuzione di scavi riempimenti e npnsii 
ni di pavimentazioni stradali opere accessorie e vane occorrenti per 
la manutenzione delle reti e degli allacciamenti del gas e dell acque 
nei Ccmunr di Mddena e Casletvolro (Mo) e delle reti del calore nel 
Comune di Modena periodo ! 3 - 199 r>' 2 e 2 1997 
Importo a berne O ssia C S 000 000 000 (oneri fiscali esdusil 
Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori 
categoria n 6 non interiore a lire 3 000 000 000 
categoria n IOa non interiore a lire I 500 000 000 
categoria n lOc non interiore a lire t 500 000 000 
21 Appailo d, tipo aperto per l esecuzione di scavi riempimenti e riprisn 
ni di pavimentazioni stradali posa cavi opere accessorie occorrenti 
e vane occorrenti per la manutenzione delle reti di dtslnbuzione del 
i energia eiettnca e di impianti di illuminazione pubblica nel Comune 
di Castelnuovo Rangone (Mo) periodo 1 3 1996/28 2 1997 
Importo a bese d sete C 3 200 000 000 (oneri fiscali esclusi! 
Iscrizione e*’Albo Nazionale Coelruttori 

categoria n 6 e n I 6 h con importo non interiore a (ire i 500 000 000 
per ciascuna categona 

Modalità tri esperimento licitazioni pnvate con il metodo di cui all art 
I) tenera a) della Legge 2 / 2/1973 n 14 con ammissione di otierte 
esclusivamente al massimo ribasso unico percentuale con esclusione 
automatica dette offerte anomale ai sensi dell,. I 2t comma Ibis detta 
Legge i 1 /?/ 199 S n 109 come modificata dalla Legge 2 / 6/1995 n 216 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione 

(non vincolanti per I A M C M ) entro te ore 12 del giorno giovedì 30 
novembre 1995 coi edate dalla documentazione "-f-insIR 

Lo nchtesi© dr invilo o di copra rmegrale del bando vanno indirizzate e 
A M C M Ulhcio Segreteria Generale Via Razzabom n 80 41100 
Modena (Italia) lei 059/407456 teiera» 059/407040 

IL DIRE1TQRE GENERALE 
(di irrg PAOLO 6AROZZU 


I lavoratori, la sinistra, la coalizione democratica 

Assemblaci nazionale dai 

Comunisti Unitari 

Confronto con ROMANO PRODI 

Inlervengono 

CABNITI, FAVA, REALACCI, RUFFOLO, S AB ATTIMI 


Saboto 18 novembre ore 9,30 
Remo, presso lo Sola Blu 
via dei Frontoni, 4/a 
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Ijmi'di 13 ima l'niiti(' 1993 






I l'mu» [vilumi 


nel Mondo 


Per ora sfuma l’intesa miliardaria con la Nigeria 
Il premier Major blocca la fornitura di armi al regime 


La morte di Saro-Whva 
ferma la Shell 
Slitta l’afiare sul gas 



m mima M.ircw indietro ilellii 
SIhII II (clown pumlihm iin 
IjlnHiUililcxO jxcsviln dalla Inrlt 
jmHcd.) illli-nwiniidlL por lum 
■.min <Selli i v nitori Kon San>-Wi 
«. 11 I le nii olio p.ilnuli del |xjpnln 
( igi.nl li-i ilei no ili sospendere l.t 
limili ili II iifliiro del setolo con lu 
li mik ili m naali (ore «ioli al poto- 
ii in Ni«t n<t Mi noli di a hindrii i 
i.ipjui'M nl.iiili (Iella -Ih nulla tuli 
l,i i imi Invilii-1 (lutili (lei governo 

I • ili ippin ,1 |X>«.t!a di malie dovi' 
t uni limi,ire un Miptreonirnno per 
Un ilizzitzioni di un mipioiilu por 
Ululili luminili del rumi, ilnrali Oli 
ili hi ila ipi litro miliardi di dollan 
((•lini miliardi di lue) ilx assilli 
n n Piu alla Sin II il 24 dilla (ine 
prnii dii mi Rampinolo Mi itn 
,, n duini un inteivcnlo dt>l prt 

i inr m«li« Ji'lniMdiOT ilapidei 

I I sin II li inno fallo saperi i In ili 

■ «In nino -enno ),i (mi del) anno 
I ilililiiK io non mula allallo i li r 

imi i della quoslioik. In InRlnlli n i 
mi Ho ImipiitaRioiu di Ilo m me, 
n niRinmoi rii i suoi inmp uigm 
ili Ioli i Ini siiti il,ilo Rr inde < mo 
un, i si vino stolli numi rose 
ni inilcslanunl di pioli sia I i api 
di II i iiiiillinariiinali trailo dot ni a 

I r in lindo « ivi I all m. nnM.iior 
li i domili (in k onli(ori li rimo- 
siiin/i ili II opposizioni kbiirist.i 

II mniLslro ili Rii Estrn dii Rovir 
no onlliia Rollili ( mik Ila infatti 
lidi sio llllOKOtllRRIOlh Irosi di I 
giVRR» ' iiiri Halli -|x 11 sprilli» n il 

■ llSRIISlO- |M ■ 11 sis n/H>m Man* 

ri) dii pn* uhi un liuti laia di 
I» polari! i lui c osi disivi ili (ai 
(hi ssiol» sulla Sin II |xr rinvian la 


Passo indietro della Shell La multinazionale anqlo-o 
landese doveva firmare mercoledì un contratto da quat¬ 
tro miliardi di dollari con la Nigeria per lo sfuttamento 
del gas naturale Maior messo alle strette dalle proteste 
internazionali e dall opposizione labunsta ha convinto 
la Shell a nnviare la firma Ma una volta calato lo sde 
riso la multinazionale concluderà I aliare -entro 1 an¬ 
noi Londra blocca le forniture militari alla Nigeria 


TONI FONTANA 


linnu dol super,in ordii Mi ill.i fi 

ni dell anno mancano pi» In s, iti 
mani i la Slioll iunla sul 1 ilio i In 
il i otdoRlio |nr la multi di km s i 
m-Wiiva List eri ben pn sic il po 
sic alla seie d allan 
Oli itiRlesI del resto di binino 1 1 
ri i conti ton la loniomnzi Li 
I ng NiRprn sutH'h |unii i(i,il i 
dall ente di Stalo niRi nano e d il 

I Ariji nm allo optralim lui linna 

10 tuo il lomor/io iiHtin<UH>iuik 
Tski ISnafnpruRetli kxlinip Ktl 

11 ir Ju|lanose Gas C o ) il (in auor 
do |M r I s rcoli? 7 a 7 K>ti, di un ini 
inalilo di lK|nola 7 ioni di Ras nani 
tali destinato ai mi nati ik 11 biro 
|« i dell Ameni a F la Sii» Il ila 
lift messo k. radK i in Miri ri i il il 
11 W < i onlnilta r a 14 ri h imi nli 
di pi li olio clit pompano un imito 
m ili b vili al giorno non mu udì 

II no sian alla line sin I lutlo la 
via iruderi iht lina willa i,il ila 
Itill(i2iollt poi lini,imi i VXU2IO- 
m Rii II iruon la Niri na ri|in n 
ilennnu a is li spn g Hi la pu>«i 
pati <oni|itglik petroliferi imi 
di mali sono presemi nel pus» 
alni ano uni jrwtf-tVNMrtN mn 
imllale pi r iltill dalla Coni|Mgm i 
nazionali dii Puroli ili Ila Nigi ria 
l Nii|x l II Rigame angli ih il mriest 
ShelUuntmlla In mi lidi Ila prodi! 
/ioni lielroliltra nigeriana sigili, 
no I, ami rii ani Mobil 1 Ilio «HI 
borili al giuriiol t Chivnm i Min 
w rso la falli airivano UHI Udii 1 virili 
al giorno > lAgip i iSODOUlMIlllal 
RKirno) e la Ir mu re FU i Mutino 
barili il giorno» fili stili limli un 
portano <1 tfr UH pi in ,ln idoli,, Ni 
gcn i F (Inani tln mn mn sii In 
«liciti da visilii i gc ni r ili ih Imr,is 


possono dormiri vinati Ir.imim'li 
uitiilit lovlcRiHiHiimidinit ha 
il ti injio UHHiiki VI luglio sunvi 
i|u indo hi i (munissi hk |k r i dirmi 
umani dii (ommonwi iHli leu 
ludi ilari la | viva In Ina ili stalnlm. 
Itinbargo |X tnilik ni «mini 1 1 Ni 
gl rui I Ri ili (all Ridi Isti i limi m> 
no ad Alitili la t ipilak min* ivi 
nella li in-sia gli indulsi i don di 
si ili I him i faaii Undagn i I mise- 
m hi diurni iIh l„ Nhì< iui ih hi 
avteblx suppuri ito imvd • usuili 
dilli sanzioni iasioni, mi non * 
IH Im nuli,, 1 1 ,|,| mai nini liti 
Ir dk ni|*i hdiiiMi indossato i loro 
trilli iKlk ImikIk mgksi I imi 
denkih ut ih i ikg«i lassassmn 
dti novi palmiti (iriinHllonu-di 
inotia/Hi-nbuMkndiiilH ih hi in 
U odono uIiImiuIuiuhc il |«dert 
pnnia del I Wd 

IhfnHik 11 ini i ini «fai va In 
odinlr i-Mti xmiMarniTil» ih 
vi IWkn il Idoeu di il,pii ili k 
t uinul ilici ii Rcmr ili iiiri nani i si 
dlKla a misuri piu modini, t die 
si mimimi ninni-la popi lacuali 
t I uniiiiiissiiHR imo)» i lui al 
<-vini ho iniHiik mio «n hi vispi n 
suini dilli t, uptricHNH ilio sii 
liqifAi I hiRlulten i inveii badisi 
vi di (dmi in 11 venda, di ir ni al 
la INiRim il ( uinnuaiwi diti Ila 
huKudo un iilhiiudiim n gtiurdi 
failendendo- ilntu-Hi di iilemo 
i la/ia tidm dih inni Knvsu 
mi lidi mini la lun ili II inno li 
shillhnm ra I .di irt ik I vxidoion 
i generali golpisti, lu (a i alici due 
inni (almeno) (udranno tonti 
nuore imi,simboli all a nudarsi 
ir iltuarMlouillRasciKtr di > 



Clwl«, M ll««Ap 


Arrestati tre militanti ultra 
Fabbricavano bombe in Oklahoma 


Tr» penon» tono state «frettate in 
Oklahoma par aver tentato di fabbricare 
ve ordigno «tplotho aditila e quatto che 
nell aprile tcorto provocò la arata di 169 
persona a Oklahoma City 
la polizia ha pero precitato che I «retto 
(g John lampiey (un attMtta ariti- 
gove matta) di 65 inni), di tua mogie 
Cecilia (47 «mi) e di John Bakd (53 armi) 
non ht alcuna reta dona con l’attentato 
dell H aprile tcorto al danni dell Alfred 
Hurrah Federai BufkUng. 

Nella abitazione di lampley. un -profeta- 
dei movimenti unti-stato, tono itati 
trovati tutti I materiali per creare un 
ordigno esplosivo «bete di forti timori. 


-la bomba non era stata ancora 
completata - ha («chlaratoun portavoce 
dalla ponila - ma tutto aro pronto, 
compresi gli esplosM- 
611 arresti sono stari effettuati a 
Muakogee. una cittadina situata a 
duecento chU om etri a est di Oklahoma 
City I tre tono stati Inerì minati per «ver 
complottato per costruire un ordigno 
esplosivo Secondo la poktial arrestodel 
tre ha consentito-di prevenire un 
attentato- 

la Indagini tutte strage di Oklahoma City 
avevano portato NI arresto di dua 
entra mlatt, supremaristl bianchi, che 
rischiano adesso la condanna a morte 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Un popolo in ansia 

ammesso che i servizi segreti erano <i) correnii dalla mota 
di giugno del piano per un idere il primo ministro E non di 
un piano qualsiasi ma di qui Ilo poi realizzalo il nimico 
inlemo dunque non e apparso all improvviso dal nulla 
Si sapeva che stava per essere infranto il tabu dell linci, 
ihe non uccide un altro elmo i i he la minai uà al (ito 
cesso di pace non veniva vrlo dal fondamentalismi islann 
co Si traila di un ammissione |xsanti (Vi una ragione 
molto semplice quello che ù consideralo uno dei servizi 
segreti più efficienti del mondo non c unsi ito a sventati un 
piano di cui era a i onosienca Non ci e rmv ilo (orse per 
intempestività (orse pei incapacità Ioim perche non 
chtedersekr per increduli'i O magari pori he i i sialo 
qualche Ilio isolato di coinplK uà Non i (sarebbe da stupir 
si nemmeno di questo Ma i omunque siano andati Ir i o 
ce qualunque sara la iumiditone a cui giungeranno le 
commissioni d inchiesta mielemeiitoéccrlo ani he Isr.u 
le si è trovala ton le difese abbassali davanti al pentolo 
fondamentalista Proprio iosi paradossalmente questa 
ammissione sla (accodo svaniti sul n ist crt il i lini i ili mi 
siero Quel clima di grandi misiiroihe ha inveii segnalo 
(e conlmua a segnare a disianza di tallio li mpo 1 1 uiiisic. 
ne delle figure simboliche dei nosln tempi dai fratelli Ki n 
nedy a Olol Palme tino a Indirà Landhi 

Ora davano all ansassimo di Rabin musico svaniscono 
rapidamente 'gal Anni non è Lee Oswald sii saputo su 
luto che non ha agno ila sok' che anzi eia una ivi dina 
chiave di un gruppo di estrema rii sira i he questo «iupi«> 
era coperto sotto il profilo religioso e politico da alcuni 
rabbini i responsabili della maledizioni lanciala al pn 
mo ministro hi sa anelici he il brodo di colini i di questa 
"scheggia impazzita piu i he nella storia i nella Ir (dizione 
di Israele sia m alcuni ani di I lond imentulismu ebraico 
amernanoeche lamini laù> l,,/ 'niai iispkisnaquanduil 
procevsodi pace ha riaperti in inotìoilrammalieo laquc 
strane dei coloni E si sa infine ionie una demotrazid 
(Israele 0 ormai una delle Uemixrizic pili amichi | eia 
paiticolanninie esposi i ai pi moli del lenonsmo piopuo 
lierthè si reggi su un palio dii ni sislmzai dii.xipnx ih 
duciu Itd i cittadini 

Lo li i rat conialo Leali Ratini u s i significassi in un i 
democrazia coesivi, a i un il fondami nnlisnio mn k mi 
nacie pubbliche con lem niilislJZiuiii davanti «Il usi io di 
osa Ha spiegalo con le parole pui semplici una vinti 
angosciante davanti a un pi ni olii i urne quclki ani ho il 
servizio di sicurezza più eliti ionie del mondo non può ba 
ilare se manca una nsposla pollili a ili alti zza di Ila elida 
E i redo chi sia parti ili questa risposta un he la presenza 
di Shimon (Vres ieri m. r i u i .mio a Leali Rabm [limosi,ili 
Ir dii pniprio il Shm Bel In avessi sconsiglialo pir il li 
mori di un altro minialo 

Ma c i sono altre veni i clic Israel» sta via \ ta scopre lido 
Ad esimpio I ininlcrroii i mftililislazione di k ri poni i sul 
molili Herzl e poi sulla Piazzo di i ri Ila mosti ilo < In la 
pace trattata da Ribm e Pi rcsir i (nulo non yiloili una ih 
cessila geo putoica «u awtv 'li un camliwmmu, de Ha 
ragioni di Istalli Quesh ragli in resi i la ditevi di un i 
sionn e di una liadiznint in lui il segno prevali irti la ri 
lordalo noni sialo ic no dato dalla religioni i meilOihi 
mi il ili irte gì ,1 c i ii 1 1 1 ss i s iggi i gì luumm/io 
ne clic solo la prosecuzione dilli mere i dilli mi oh zza 
i on i veci hi nemici può ululare isconliggirt k paure li 
incertezze i quindi ini he il |x moki i hi lorilinui a pregia 
gami il virus dei londanu inalami p< itali» li Intuii ii'lavi 
rila repelula da tulli die proprio per qui sio Istilli non 
può piu essere unni pi un i Via ila ili» passano i Riorni 
che viene elaboralo il nulo 11 he si supira il iraum idi qui 
gli spari mortali conlm Rabm si coniiniia a prinderi ilio 
della complessila dilla risposi.! da dare l 6 I mnuil: io 
chi sariiambula la li ggi di I ritorno (« i uinimi iato i 
distinguere proprio ili interno di II univi rso ebr ili o Ir» 
amici e ninna Ei l quello dii i hmd.unuitalisii no» si 
arrenavano una rspost i diIIopmioiu pubbli iihi hi 
segnato una svilita non solo pt < qui II .ingoio ili Mi filler m 
neo (RamoFoa) 


Parla Gianpaolo Salvmi, direttore di Civiltà Cattolica. Giusta la sfida dei Papa all’Onu 

«AI mondo serve una famiglia di nazioni» 


Il di re note di Cimila Culmina padri 1 Gianpaolo Salimi 
indica quali sono i pericoli ir^gi della siluazionr inter¬ 
nazionale caratterizzata dallo scontro tra una cultura 
fortemente liberista ed una cultura di ispirazione popo 
lare e solidaristica I cattolici finita I unita polita a devo 
no ripensare la loro presenza e soprattutto testimoniare 
un progetto che secondo il magistero della Chiesa pn 
vilegia il bene comune e non gli interessi particolari 

ALCESTE SANTINI 
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m DaN'oiMwatorto di trattore di 
uno VMtlR 00cMito Cottoli co, 
ohe è atat» tempre un labovatoik» 
culturale, Intrawede (‘atfermarol 
nelle pomice tntemeztonalc <H una 
nuova proepettKa Uopo (a evotta 
del i9W? 0 le Incerlece e te con¬ 
tratti rioni che permangono laecla- 
no opali anche a sbocchi autorità* 
ri? 

IH*|»o d l'W) iikuiu tost Vino 
'trtiniihU mijilKmik al(r< noti 
I m isv >ik » t hi |»roiK t ujmrL t. w. 
«mi \ mi un l(< p<mr«i ili un ^iu rr*i 
k itm »iiik li <jr< cht )K> 

tuln Imura nm.ifm». 

i finita I ( |kx a Ila piu rra fic d 
ili ni «ikuni PatM pili lilx-ri di 
prima h mnu |w»tnto sccijlicrc un 
r< jtmu <k»iiHM.ratK o altri si sono 
a%*vi iti sulla vi \ ilo]lo sviluppo al 
nu no in v nvi ouhh unico Aku 
in punii caldi clic m (libravano 
<ondulimi!] a una perenne* vo 
le n/a hanno twiau> un reali 
puH • ssi > di }j k c Sud Africa Sul 
vido Illuni! i Israeli Ma molli 
v uh iltarinali (I iltu i risi ili pn vi 
diln Ili \ « lu viviamo C in falli 
Mcimpirso un ordini mondiale 
mi il nuovo non i ancora nulo 
•muio ni spinsi i onduli che prima 
iMSHiin su|Hrpoluij;a mila 
propria sfi ra d influì n?a riusi iva 
rtnnin l«► rioiikilani I Alo 
a i vnbsuh iriana divi nut i nu no 
ioti n ssa riti politn ami nii si ni 
Uk \ Uk voUi ahlkWvdoiuiUs v •< 
su ss.i Ou ik uno I ha tklnula un 
imi modi rudi Oliali imlrn/i si 
s un mossi pn impililo lutar 
ih tu in j d< 1 Uu inda ^ tu risi lui 
di npi ti rsi m I Huriuiih ' 1 utu voi 
o hln io i sm u demi « radi 11 in 
si«irm ululoni mia di n«n » 
mini non i i In m » si lutti i Pai si 
ipraotH n4«iun>i<« tini su 
opti Ilio Ni I liso di II Afri* a 
IriinmiUio i mhlt m i a li i prò 
Mina nrisotn si mhn dii volli 
« Ih mi vf »ln 11 < lui 11 »!Io1k u ni 
nli i« ss usi ili i orni ha Indo il 
r oli \\ svvo \^\wwo 
I tomoli nido i iistillili! ili I Sino 


do alni ino vi sud ili t sii dio 
VLSI di II OlllllH nl< 

Forco N Papa partiva da questa 
realtà neli’liwttare l'Onu, con il 
suo forte discorso del 5 ottobre, 
a compiere -un salto di qualità? 

Il Pipi m i s lutto mlirpnti prò 
pru> di dii i risi i tu sti min viu n 
ilo pi» pr«>|H«rn ion I su • di 
Morso ili ( >nn la i ri a/ioiii di un 
ivsosa iffilun unni tuik hlltiUl 
ha d< lluiH iato di mi i p irli i 


pi rK oh ili ! mi ilitarisriHi i ili il u 
ulil crismi mi i uh rfiiK o (In spili 
ili iifli h ih ito il n si( tu torti 
a t ninh/Kij tit c il i slroll ir< i puf 
di hi li ila di rumi i In i |* nuli 
ih I n t/Miiilhilkn isispiriti . 
ik I t< m 1 vnu ni iÌisiim ili i <1 il 
I tlli i li i dilis • » dinlli d» Hi n \ 
/i musi | a ilk mi il i In i « vsw 
tu i m ii li v,ii|im iti i nti im n 
i hi u\ i sanili l » r/i nu u \w 
illuni li i stsu n li insistiti» sul 


*iisjk Ilo dclk ditti renzi c suNa 
ni 11 ssila d «imparare a convn* re 
< (>n la diversiia* c dnnipK a non 
veikri ikII- altro nel -divoiso 
un ih lineo m i pmlk>sto un 
uh mbro -di tiu laniiqlia delle na 
/khm ha i*vmi!c» a non avi re 
pam j di I lutimi » non aver |>au 
m di li uomo ni » » (ostruire h 
-i ivili ì di II amori • Crt do i he m 
in iniHHli» «nuora lui rato <l«j 
lOufiUi c divisioni ila fidZionali 
smi i visiterai» nel quale in nomi 
dclk ck I mi reali» i piu knti 
sitiiUano i pm di.*boU meiu s» Il 
nie atk vohi [m r li fuliirei dolt u 

Il LIMI \ IO UH IH nulo UU III SIMM 

si nijm in *u£tfu no tonne vinikn 
k ihri7zisiiio{I msIi quaiilari al 
I II lindi qjHj.li idiomi> quclk «k! 

Pipa ili Onu mhn) k parole pio 
alte immuiKiaH inI nostro km 
po Sihh» una sl mn \sa i i »vur» 
di II untami i |»inht iss» si itn 
unmdiiK pwitvik 
E in atto, in Italia come In Euro 
pa e nei mondo, un duro scontro 
tra una cultura fortemente libe¬ 
rista. che propone un modello 
etflctenttetlco come sa tatto do¬ 
vesse essere affidato aite scelte 
Individuali e deNe imprese priva 
te, ed una culture di ispira doro 
popolare che. Invece prospetta 
un modello in cui la solidarietà 
sia coniugata con I efficienza 
Non te paro che avremmo due 
futuri diversi, per lltaNa e per il 
mondo, a seconda che prevarrà 
1 unool altro? 

I ìudiiNuo i Ih mimi indo un» 
i Ih k mu ih i ih I proli nuli * «h 11 i 
-jor i neri in t m t(h mime» i mlh 
iiibim riarsi (<» mn urti 

M. lUptJn. I (V UL Sl pi ISSAUV» udivi 

II 1 llm SJM'VCI l 4 Ulti tpposk 


m«oll^ di ispirizione chiaria e li 
bcnslu a torlo della sua vitioria 
sul < olkllMsmo «lingiM i swicti 
<o equi Ha ili ispirazione popo¬ 
lare c soIk) arisiica La prima di 
spone dtiualruink diuntlorza 
URimio jkrìu ha dalla su«i par 
te ai»? lulk i ur indi pukn no 
mmiKii finanziari che domina 
no ogK» 'I nKHKio i oilip la Banca 
Mondiali c il Fondo Monetarli» 
iniornìz«mali ;x>i k grandi |x>- 
icnzo unni Si Hi lindi Canada 
Europa ikL idi mate un cui la 
Gv rm.iMia fi sempre piu itomi 
nanfe i Ch ìfipiHii e poi il sui 
cessi vip urtati» nella sua lotta 
imitro il< onimusmoid i modelli 
di economi*» punitola Intatti 
tali sui 11 sm» ha convinto moke 
persone thi st»knk vpildlisuioli 
borisi ii i ip w t il» ili risei re la 
ixxIn 7 /1 i il b< ni ssi r< E lak* 
fatto spi* y i iim Ih lo spostami n 
lo » vk stf » di II assi | hi ti t k. c» «k I 
nnm<to« il suu i sso di redimi |M> 
Imi di di sin dk Inaiali •> kn 
<k n/i ik i im sio avvu ih alle he 
in ikimil « siili nuova un lustri.» 
I»// »/Hirn i ri m luti j^r.izx i una 
din min i 111 )(m tnl » di nu r< «Ho 
u.nu SuikUHiri o la Cima del 
Sui! in i * oli un n qum vnilrtn o 
>s*k»i lutonnn» m< iisili«uni» li 
di mIk |h r lo sviiupi»» «»m loia 
io ili un» I tkonoiui i di mir 

i »hi skuu» mi issarli 111 Hk i< 
sin/u»ni ilk IiIh n,i 

Cto vuol dire che la politica della 
solidarietà, a cui tanto si appel 
la anche il Papa, finirà per esse 
repertwte? 

Min si «hi liti! ili 1 1 k iuk tua (>o 
pn 1 *!’ i volili uislK.i 0 issai <k 

link su pi ri Ite non In im ssuni 
v«^u?v v U 

l«»ui iv «di s» « JHIl lu' im II opi 


mone di moltissime perdoni c ri 
tenuta un pò utopica noe non 
re amabile in quanto fi in c onda 
sio mn te lc*qgi dell economi » di 
menalo secondo molti l-coik» 
mi«ti oqgi in voga Questo 
sono generalizzatium |>crchc ili 
I mo esistono vari dpi di ccouo 
mia di mercato il sistimd dj vati 
Paesi scandi navi non 0 quello «ir 
qc Olino e quello UxUmo non i 
ugnale a quello slalunitrose i 
non solo m termini ijuantitelivi 
La conseguenza piu funesta del 
trionfo ili un sistema i apilaliste li 
berista senza reguU»zi»mi potrei» 
be essere una crescila sempre 
più forte del tossali' chi dividi i 
Paesi ricchi del Nord dai Pie si 
poveri del Sud < animi sso i he la 
divisione geografie a ibbi i aik » 
nonsenso) le zone pnirnihe 
da quelle più nove re tomi all tn 
ionio del £*ud i Pa» si pu\i n da 
quelli poverissimi ilk volli il li 
miti dell sussistenza In II ili \ fi 
emblematico il caso di I Mi//o 
qiomo chi rischia di rim.mm al 
margini aik he di li i u ak ii|>u s»i 
ti i»i)f m ii a i 111 non t n i uqu il 
m< nk V v«irii regioi i eh ì 1 u si 
Ulto m i milioni di Haltam vivoiu» 
oggi »1 di soitn ck 11 i sogli i ili ila 
ixncria W n iò riti ngi> « Ih I ini 
|k.i«iio di fai prxvakri una pi»]»tj 
i i icomunka i (tn m/iarn itn 
\ tppi 11 onm i ir i (tic ii ti?a i so 
tei «osino t oggi i sm nziaI» pii 
UilIKolomvIk pongano ifond.» 
iim nto i a i ntenu di gaith/i » d» I 

I » visioni di II uomo » di lt » stona 

II dignità < l«i hl> n i d* fi i [j<. imi 

n i um ma Pi i 11 itti In i i Ih m 
tendono ispirili li loro turni i 
politica »lia dollrin » sni i ili ili II i 
Chvcs v v\v\\h givoò im vk«v w 

di c om irn/cì 


La Chiesa ha scelto, ormai, di 
non pcMteglare alcun partito po¬ 
litico, dopo una certa esperien¬ 
za dei partiti cattolici che è da* 
tata, ma non ha rinunciato a far 
sentire la sua voce In ordine ai 
problemi riguardanti il destino 
dell'uomo. Ma non pensa che, rk 
spetto ai principi ed orientamen¬ 
ti deila dottrina sodate delta 
Chiesa ed afllnvtto del Papa ad 
attuarti, da parte dei cattolici 
impegnati in poetica ci sia una 
vfsWte crisi progettuale? 
I^ithicsi m quanto intendo in 
miniwri il -Vangelo dell i potiti 
ed |nnIte il V mgi lo d» vi ispi 
rare ogni amviia um ina «mi lu 
qui. ll«i pollili a si rivolgi ih ilio 
Ilei nu» ani he a quanti seguono 
diri mdmzzi politici i iikologci 
riteiu mio i Ile quanio iss«i pio 
|H»m* r»cll«i sua dottrin » simak 
possa unte ri tutti «ì (h rscgtnri 
imi |»lnica che su uritmili» 
|n r i) he tu di I Pai m ih p utu <» 
lari dille |x rsoiu pio bisognosi 
Quanto «ni ali» Ik i non p irli re i ili 
visiluk l risi pi»tgi tu» ili tu I si n 
so ilu non sono i piog» in vh< 
m mi UU» ma h i ap u M » di il 
Hnrl» Ti òdi|Hiidi di dui lite 
In pruno luogo» smmhioiu unm» 
j»n/i rxi uh hi divisi ni molti 
1 anni divi rsi r strali gì 11 < ol 
lo» tzioru politi» » Om sta divi 
Mimi può r« mk ri h pn m n/1 
jM'lifn » d« u litote r m UN/'pii uk 
signiiu iUv«v Non intendo ion 
qui--io nmpi tìtgix I <iiiit 11 k »lm 
c » »k caitoliu Ite o solo ilu n 
IJ»H si 1 SjTU 1/IOlH polli H. l nudila 
lugli ultimi d(S> um i illotei 
dovi min !r» v »r« illu tonni d» 
pr< si n/ « i ili i spr» smoih di II » 
propria usiom ili il » so» n 11 m 
mini * di j oli i i » *11 khm in i Ut 
immilli ili i « osili |/|n tu di 
iti II ili i mk li »ri il » ni rissovi t 
pm 11\ ili me no itti n» i iglt m ii 
ri va p munì tri ogv,i ] r» \ »|» ni» » 

I Ili pIXS Hi up ih li Ite IH diluii 
i )m sii pr il ik ni uNlm uni» «il i 
kn i U ik uttmu h i wh m i ( r» 
pm -lungi un i un I ni hiU 
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nel Mondo 


Lunedi nmemine IWì 
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min 


Pioggia e vento provocano il disastro in Nepal 
Più di 20 sono i dispersi. Nessuna vittima italiana 


Strage sull’Himalaya 
50 escursionisti 
uccisi dalle valanghe 


Inferno bianco sull Him.ilayd tre enormi valanghe di ne¬ 
ve - provocate dalle abbondanti precipitazioni e dai for 
libimi venti che si abbai Inno sui picchi del massiccio ne¬ 
palese - hanno provocalo la morie di almeno 51 perso 
ne, escursionisti stranieri e sherpa locali e la distruzione 
di campi base e rifugi 28 i dispersi e ISO ancora bloccali 
dalla neve Preoccupazione in Italia dei familiari di turisti 
in Nepal ma tra le vittime nono sono italiani 

_aosrnosc svizio__ 


■ KM I IVI \NI >1 II -gig mli Inali 

ni li mio imi alle ih i Iri i il incili 

sin (.iti si il a i ih 11 ii iltllHim.1 
I iva lumiio ir, iv,ilio "il persone 
il| umai i inkkirs umili dot i inali 
similori i gnidi mpalisi — <ampi 
basi i rifilili Mn|ii<-ili>lir>( somma 
in I li |imi v*r ivv sti (giu i imi m 

vi imi i lrai|u< III itiont.ign, lapin 
i nlpii ii si il i 1 1 ahi i ili I molili 
(i lino mi i vi Ha ili r > UHI nicln vi 
i imi all l-vin si II i nii|to Ihivt i 
Himl ì 1 Tini un In u li l'sialo si |hiI 
loda mi iv tintila J il morti d< et r 
I iti Ila ini I I al|limili t|M|l|KHHM 
i li umili ili pilli si lln riqiz/o 
in palm i si ilo ntmv ilo vivo (liuti 
idioti dall 1 stUIRIMi t [uniriso 
no siiti in ii|k tili i turpi di In 
ìti.i] pmn si t ilio ni | sili si Ma ih I 
i iiii|hi vi t lami r >1 pi rumi di -’S 
di li ut mi hi si li iiinii iioti/K i «imi 

tl 111 Olili, Il |H I d(S|K1si | 1 |v guqi 
poiii« In iiiosirilii li iiiimaiinii 

■ di disasln provili ili dilli Vaiali 
piu i I igi n/ki ili vi uggititi “"■'a 
(ilgattl//ito diottri In i tostatola 
vii,iad limimi 1 lioimi/ionall11ì 
imi ito mi piopno lappn sonktnli 
Uggì dovTaimn limimi n in Ni |Ml 
mi In II f mugli* tlt i(li sii miniali 
i« insiiinisti 

I «m orsi li m sin sono iinpiwsi 
Itili limilo ili no k ,intoni) lutali 
I alli i si r i la li >nm uh di novi si i 
io un i ss ititi i Ilimano qualsiasi 

vii I 1 s|« I ili/1 v i In il li lupo 
i Ih h ii ti i i omini mio ni ipritsi 
( ossa pt uni III II il no |tuo ili all 
i m t listi il usi i liloetali dilli v siali 
illn IV ruill 1 1 1 aioin il idi n n si i 
pmwi timo 11 n i limili n i lot .ili/ 
i in din ilpnusli i «indi iteri hi 
in 111 ami i di I tiokvo tini inaiilH 
iiaiiii Impirsoni ima Stilali 
tinto lMie.li «uro siili pnltvaii i 
I ioti ili in salvi) t oii ai n idi II Am hi 
Vii III vi s i Ni pai Ami t\s in parli n 


za dall aoniporto di Svaligi» s hi 
A noni ili Uikvn 0 dispuv un 
«nippli di IH alpinisii inm|osin 
da ImCniiiKi franti sii kdisilii 
M i panai suiti ik.se ( tlu Ir i li villi 
mi vi sonine iti «lini Irai «.osi 
-Oli i numoillsli ila si irov imi 

ut Ila rt ... dell funsi non li n 

m*pilitilm ut vtstipi ikli ilp« i 
t Ire avevano noi loro v» i In • «Il 
sialo Strappalo via d tilt v il malli 
hall no tkiio li intontì di poiim 
im|x>aimie noli i ih t n a ik i • hs |k i 
si Sut ondo la «nula ntpukst Ani* 
(•ViiIaiiIi v ilamdn moli li I uhm 
| arto dt i ri« III in 111 molti dii ■ 
si Itimi oscurai iiimi m mi t ui.it uh 
|* t ili montani tlt II Mini ilav i m 
mi livalk-dilHikvo Oiml.Mioikl 
lidio in i/t*mali• l«kvo i uhi 
dilli liuti | indir Ut |hi il inldaiiu 
tilt alimenta una fmn UH mduslni 
kinsiii a (rokvi 0 sdii II I I I H7l 
incinti llloz/aui Ila k nuli mi |n 
Sii pi I II I si ursiiiiii ili Indo il Ni 
| «.il AlllUllola mi IV Iki il» (Il III ■ 
furtsti ( hi visuali!) Il fiat * o«n m 
ni vivila no 11 vallo di (iokv.i mi i 
« limoni i Ih r» hindi i m i dm 
Ire «itimi ili i animino su li tu m ii 
t uk inali i In partono d i N imi I» 
Bazar 12Z( hikum In 
la li rza od ultima di«tr m i a 


vv mila nulla icqiuri! di Mustang a 
ISO t hiloim (ri ili Kathiiiandu I II 

10 st dal,III Ir I cui un i madcsi 
« mi si III se polli d uni muro di in¬ 
vi ilio duo metti e mezzo ( t nli 
n n i k U k k mali i Ih pan mi di In 
risii M dinni nitualme idi in Nepil 
p i musino hanno r ingiunto il mi 
usimi di «li Estui «aliano una 
elu miai i unni i mh|ih mini n li 
ioni dia hiiiHsHia il uui lutti 
(in ixnpui |ur i lanuti in ihe «■ 
Itili il ,mi Irikkiiig M i non nsiilla 
e Ih il sia novsun italiano tra i di 
spcrsioiinnsiihlou vii dalli m vi 

Il mi * di ivwenvlHi oionsuk 
i tlu i live tuo |h r st akilon c iitjaiu 
Sii |IIO|»KI 11 unsi ik i liuti veuii i 
ik III ih vi i Ih tSlIloOOIIHOSMIlll 
irti nk I |*i Ini e tu |His«mi. |n 
voi in i minili v iUiiirIh Umn 
dii 1 )7Z t Ih il Nepal inni si ie«i 
slr n I un I ir lindi 1 di lati |uopiil 
/ioni Aliti» i mi intorni 11 alpinisti 

11 iviilli il i limi vai lll«a sul moni' 
Mamesiii iHIhl meni Lamio 
«orsi semini a novenitm II 
s< datoli i» vi lido* hi uno stai 
■Litui una «inda napoli Si mun 
Il UH IIIUlllO * alavano il UHUlk h 
saii« lidio il mussili lo lumai i\ i 
mi dii Ni |Hit o «MM i mlpi di 
unomldidllrotklot di gius* ih 
vk ili (ladra isirhuih 



(All veduto del massiccio dell'HImataya 


Tragedia nelle acque del Bangladesh 
Centinaia di morti in due naufragi 

Deciti* di morti In Bangladith. par II naufragio di dua battelli 
sovraccarichi e affondatt l’altro Ieri nel Nume Tesata, nord del 
paese, mentre sono ancora disperai in mare 1200 pescatori sopissi 
giovedì da una violenta tempesta che ha colpito le costo del Colto 
del Bengala Lo hanno reso noto oggi le autorità locali Secondo 
alcun* fonti le persone affogate noi naufragio del due battelli 
sarebbero 90, altre padano di 75 I due battelli erano olire modo 
stipati. I uno trasportava 126 porsero. I altro 150 Le due 
Imbarcar Ioni navigavano accoppiate togate insieme da aste di 
bambù per superare le violente correnti del fiume che 
probabilmente sono state ia causa diri naufragio Trai naufraghi, piu 
di cento sono riusciti a salvarsi raggiungendo la riva 0 ripescati dnl 
soccorritori, ma per gli altri si teme II peggio Ira detto una tonte 
ufficiale al giornalisti Stesse brutte notine per I pescatori disperai 
da giovedì nell* acque del Bengala II capo deila comunità ha dotto 
che soltanto 22 sono stati salvati gli altri non sono ancora stati 
ritrovati 


Anche Cdu e liberali criticano il ministro 

Caso Iran e Polonia 
Kinkel sotto accusa 

_ pai uosTBocoBHisPONpenre _ 

PAOLO SO UBIMI 


■ BFHI INI i Vaiai st rupie piu * ri 
per il ministro degli Esteri tedesco 
Klaus Kmkel Ih ni hicsit di dtmis 
stoni ormai vengono non solo dal 
la Spd e dai Verdi ma anche dalla 
Cdu-Csu e dal suo slesso partilo 11 
Fdp La goei ia che ha tallo traboi 
e are il vaso è siala la sua reazione 
al clamoroso volo ton il quale il 
Bundeslag venerili aveva messo 
in minoranza lui e il governo uopo 
gnadoi sen amenie a mirato I invi 

10 il ministro dogli Esteri iraniano 
Ali Aklibar Velai ali per la et nte- 

renza islamieache avrebbe dovuto 
tenersi men oledi e giovedì piossi 
mi a Bonn II miro dell mulo nelle 
intenzioni dei parlamentari dovc- 
va essere una risposta alla emù i 
impudenza con cui il presidente 
iraniano All Akhbar Hasheuu Rai 
saniam aveva commemau* giorni 
puma I assassinio di R limi Ma 
Kmkel anziché .obbedito- al volo 
del Bundestag aveva pensalo be 
m di rinviato la ionie ronza [alla 
quale iasi( me con i rappresenian 
lidi i paesi islamu11 omc unico mi 
inslrti degli Fsteri i uropeo avrebbt 
dovuto parteui tare Siisinna 

Agnelli) con lewlemo imni/ione 
ili rts|i.*rmiare un affluitili diplo 
iihikO rigli ari*i iraniani 
Non « le ni i mi ulto piovevrno 
le poli in» he i li ptose di disiali/1 
dal suo alti ggiamc ilio Kmkel ha 
irovato il modo di combinami 
un alba Veni «li t sabato la railii 
polacca aveva rilcnlo piu vullt ili 
una inteivisla nel t orso di Ila quali 

11 Ululisi IO digli Eslm ledi nk avi 
vi (Munto tome uh. >ra spula la 
quesiione dei dirmi di pmprit la in 
P >k mn ik 11 iltadmi li de* hi CITO 
giaii Im/ai in t ule do|H la senni 
d * «ih n * mondi ile Si traila di un 
im«Menta molto omiroverso ed 
esireniamtnto titillalo (sopranni 
hi ili pulii tamil igni * Mini il* 
pi I il o ilkatagsu elle |*ri sull n/l il 
pi>lauhe i idei i parso un fio sira 
no ehi ili api dell ì diplomazia di 
Bonn si I* isso d ove re* espresso nei 
linmm ratinali citati dalli radio di 


Varsavia Nessuno sera stupito 
pereto quando Kmkel aveva 
smentito I miervisla i ih i ili piu in 
lermiiu piutiosio secchi -Non ho 
parlalo con alcun redattori ili Ila 
radio poiana 

In elicili come s e seO|jcrtn ieri 
e vero e he I lodabile mmislro Itali 
sto non aveva "partalo-1on la r i 
dui palaci ) I liner isin pero la 
veva concessa il 7 novembre p,s 
rst rrrlo al torrispondi nit dell emù 
lento a Bonn e quel tht pii) coni i 
essa eouliene proprio qui Ile a III r 
mazKim che hanno provocalo sul* 
bugilo a Varsavia i e probabilità n 
le non solo a Varsavia ) -Il gì morii > 
federale ledeste ha sempre con 
dannalo e ma* riconose ilio i st 
questo senza indennizzo d pio 
pec*a tedesche elloltuale set ondo 
la legge polnii a Lino ad oggi su 
questa quesiione non si e m vali 
ad un ali ordii eon il gmerno della 
Polonia II governo tollerali emisi 
dira il pnibtoma ionie ancora 
aperto¬ 
si mprc elio Klaus Kinkel rip 
lm/sinli nuora la posizione nifi 
ciak ilei govi riio di Bonn (iosa eli 
un si |«tocomuni in a duini in i 
la na|H mn i del i olili ozioso iodi 
*o poi no sugli isprupri n«lin 
di in ire diflKolli i Itnsioni noli 
sokiton Vars.iv! uni ani hi con 1 1 
Ri]ubblK.ieòt i dove s* |k»h un 
problima anakjgo Mi i imiti 
quesk noidainpiic iIhiisoiM 
le slr me < aprile dii ministro (odi 
iak chi poma um poi smelili*i 
i quindi smeliti*.' la simulila 
Non A 1 1 puma «ultodel minisln* 
nè U piu gr ivo Ma mossa a segno 
poi he ore ikv|Hi il peni mi imi ami 
Ioga sili Villo del BiilKleslag elle 
in rimo |* lus 1 1 n di pillali ( il |iresi 
eli mi «molarli dii suo stesso parti 
tu Ulto laiinlrsdoril li inno nervato 
indigrrihilr 1 1 nk mie Ih n lumi i 
II) il libi espile** sibilo il il 

(opugnippodei Verdi lo*hki h 
*hir i allallez/a liiomo dii 
iamplio di dmgiie l< pollina isle 
radi llrtUnnama’ 


Bulgaria 

Ex comunisti 
vincono 
alle comunali 


• Si>n\ \\ ÙitlMo su 11 lisi ri bui 
«oro il'sln mu» «IrtlU hih ii <l< I 
vmluo |mH»o tomimisl » hi n 
|xu1rito imm noti i \Hlnriri mi y 

t Micio «UDO ile Ilo ( l< /ioni i O0HI 
imIi svoliosi uni vilkito musilo 
nudo i tiMilt.ili ditti tuli n< I |»nn«» 
mn uniti "loMnlm UPxh «Ih \m 
h in gioirli /,v issolnu» in ftirh 
imi uio li i virilo in S ck i liionmm 

mi l III i uni iv i sniu» si ili c ktu rii 
vm orliti litriio sii Mio iv ri elidei 
Uni I iniqui seno st iti ihi.vm.iii t 
v k v^jc re siml h i ih UW tornimi 
Hi Vili «niello «li Soli i Nell i Igni) 
|Mi 1 v «In v im i v irutidivh y* ralisli 
som 11 t« st i qia «l.il primo turno 

• pi nulo il IMx ri primo ili I Ilvo 
illuni vonlrv i in voi mi punì.» 
Ulhl ’i tlovt v io in listo il p.irtilo 
«li IhmmoMi/ iflirt itMdhi Iiu 
i iiiIm violi I timoni |M>poliirv di 
i « nirncli slr i < \ iikIi|k mt< liti I » 
I iry i vii I IM» si I«j|k 1 i sopr inulto 
>ijl v ohm iwi v Ik ni tu ni IIVK Mitri 
un.ili mini imi un|*o?.lo«nv.lu in 
t noto reirmli i in \ tìnsi mite finn 
lll«»tìtìl I lH lfl<l « lu punir! Ili Irli I 
li m li l< Irx m.itìmnri ulh Snfwi 
dovi I suo v «litioI ilo li v jm mi il 
III il primo turno iodico il 
IJ ; «li I v «inditi u<» imhpvndv irli 
ippn^Mli <ht IM) Hnvdrv v 

v orni k v Mi r Imltì ir i dovi I Mld In 
miiI< il | nim Uinm \ triM pniu i 
p i|« |htrl«isnl M irNirn dv»vv I Ulti 
li i nulos ih ile» Il sik t t'ssnifc I IM» 
n« III c iinpiMiiv st spie « 11 oli 1 1 si 
un/ioil> m « ni I itìntnliun virsu 

lil m i|inndn li « oo|H->al)Vi In 

ioni y i« III y i/ i |m ro< sy r< mn 

I »t \f 2 ll« «Il lui III litio MI IODI si 

•li limv//ilm ipi di In sImdh < 

II llulk, un ( s; nil ime c di prodi mi 
i,iii « li « «iti «sin U i i impuri.m 

Molili ii qnini I h rilcnni txniH» 
mi. li h uiii iv omini i ilo i *1 m ri 
solili msiIhIi lnr idM iltìowniodil 

[Mi I Ulti l/l« III 1 MI s,l li il Hio 1 
I, I i| il M t imi ili i i diMH 
, ,,.»/! Il I il Mi p ( I lussili il 

h » 



CFRTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La tlurala ilei CCT inizia il I ‘ novembre IWI e lem)ma il I novembre 

2002 

■ Fruttano interessi che vengono pagali alla fine di ogni semestre 
La prima cedola del 5,50% lordo verrà pagata il 1 ' muggto 1996al netto 
della ntenuta fiscale L'importo delle cedole successive da pagare il l'no 
vembre e il 1" maggio di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base 
del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenu 
usi alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola maggiorato 
dello spread di M) centesimi dt punto per semestre 

■ Il collocamento dei titoli avviene immite procedura d asta riservata alle 
banche c ad altri opetdlon autorizzali, senza prezzo base 

• Il rendimento clfemvo netto del precedente collocamento di CCT e 
sialo pari al 10,62'ì} annuo 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d asta e il rendimento eltcltivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa 

■ I privati ri spanni ai ori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d II,tira e delle aziende di credito tino alle ore R M) elei 
14 novembre 

■ I CCT (ruttano uueressi j parure dui I novembre, all allo del pagamen¬ 
to! 17 novembreHiovrannoessere i]uindi versati olire al prezzo di aggiudr 
cd/ione, gli interessi maturali Imo a quel momento Alla fine del semestre 
il possessore elei titolo incasserà comunque l'intera cedola 

■ Per le operazioni ili prenoijzione e di sottoscrizione dei moli nim c 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio minimoò di cinque milioni di lire 

■ Intonmizioni ulleiiori possono essere chieste alla vostra banca 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata dei BTP decennali inizia il I" setieinbrc I99S e termina il 
I settembre 200S 

• 1 BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 10,50% pagato 
m due volle il 1 1 marzo e il I settembre di ogni anno di durata del prestito, 
al netto della nieuuid fiscale 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d asta riservala alte banche 
e ad altri operatori autorizzali senza prezzo base 

■ Il rendimento elicti ivo netto del precederne collocamento di BTPdccen 
nuli e stato pan al 10,25% annuo 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicali dagli organi di siampa 

■ I privali nspannialon possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credilo tino alle ore R 10 del 

14 novembre 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal I settembre, all atto del pagamento 
1 17 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzodi aggiudica¬ 
zione gli interessi maturali fino a quel momento Alla line del semestre il 
possessore del titolo mcasvcia comunque l'intera cedola 

a Pei le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna piovvigione 

■ Il faglio mimmo c di cinque milioni di lire 

■ Intoni)../ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 











EcoimiiaJavcro 




reportage/2 lOmila decessi in un anno per stress o suicidi: effetto del «Karoschi» 




Um«tiopoHt«nadlToWo 


m Ti >K!( i. Morire «li superlavoro 
In (ìlnppuuo succede spesso. Ope¬ 
rai. manager. impiegali passano 
iiiiì di dodici ore al giorno in lab- 
Ime* o in ullifio. I più fortunati 
i■stollo ili casa la manina all'alba e 
tornano reiso le dieci di sera dopo 
aver speso almeno tre ore sul treni 
cito, senza sosta, «rilegami il ceti- 
lindiTokyo «fin sua immensa pert- 
leria A volle per rispamiinre tem¬ 
ilo passano la notte nelle stanze 
stile loculo defili nlberghi 'capsu¬ 
la" rii>|ji> «ver lievulo sake o bina 
ersi I propri sU|x'riori. Alla fine II fì¬ 
sico non ivfific. I primi sintomi sre 
no itisonniu. mal di testa, gastrite, 
colite.Poi ilciioreccdeoun arteria 
espiralo nel cervello lliecimila 
pentente ogni anno sono viitime 
ilei *U| (rilavoro lina sii itavi so- 
| ulivi ni' m.i rimane invalida il vita 
Il lenomeno A lulmelite comune 
die bauli nome "kanislii . 

RlMreittnitti dopo 10 armi 

Cllikaiiohu Oknmura dirige il 
"Ninionul Ik-feuse {'ouncil lor Vjc- 
tmiMil Kanislu". l'associazione de- 

E 'i avvi» «Il clic si ra-cupanoilidi- 
‘lidnv le tamtgi'ie ilei moni da su- 
IH-rlavoro. I casi sono lauti ed i sol¬ 
di |sk Imsiiiii. dilatilo io li dento 
ina iionce la facciamo Ora Minino 
ceit amlo limivi membri» In Giap- 
lame i temili della giustizia sono 
liihllci Si- il minisleto del Lavoro 
nega II risarcimento ci vogliono al¬ 
meno davi anni prima di untore 
mia rama E. quasi sempre, i ciien- 
ti non (KivSino pagare le parcelle. 
Iti Mudili ik'll'assotinziunt* a To¬ 
kyo ò munisci ilo lai porta d'ingres¬ 
so si «|>re contro una delle scriva 
me. Ukumnw ùtili signore dall'ano 
ottimista Convinto che luttu il 
itioikIo possa leggete gli l(loi> 
giainmi gujp|>t'i*\si soltO|X>ne ai 
gioinatish awmlagne di limi -l cimi 
iifliciali non lo dicono ma un lavo- 
raion- parvi 2 . 9 IH ore all'anno in 
ufficili o ni fabbrica, lì i|iie.Mo per 
32 rt giorni su 3 (i 5 . Le leric sono 
uiTtilopla Spesso gli slmonlinari 
non vengono nemmeno conteg¬ 
giali P. iiiiu catena infornale. Deci- 
iri■ di migliaia ili parsine soflronn 

iU stress iavxir.it usi Noi le chiamiti 

nai le -nova del karosili- porche 
rapi «esentano le vimine del Muro. 
N- una persona lavora senza dor- 
11110’ e senza mangiare alla line 
in m ixtó fai allroclte morire». 

Il signor OgawaTakiiniasa ha 53 
armi. Nel ItlKfc slato colpito da un 
ictus niellile slava litigando con il 
suoca|xi IVi alloraerimiislosenii- 
p aalizzato, slento riesce a parla¬ 
le Il 21 maggio scorso la sua iami- 
glia. moglie e ville tigli. Ila lario 
eluvi al ministero del I avori) e al- 
lazv-nda pei otlciicie l'indennità 
i lie liiiora gli e Mata negata Taka- 
masa lavorava per una culliIsigma 
ili dpisirixeliiaiiirc mediche Fraa 
t a|x 11 li un nffini *<li 20 persone r si 
occupava (lervinalmenie delle 
tendile l igni giorno percorreva in 
iiMer luna Ilio chiluiuelri |K'r coll- 
segnine «li apparecchi ai clienti. 

1 tv iva di r asa alle selle manina e 
loriiava verso le lO iih La moglie 
Mtki ha it«'Corit.ilo Tj.i molto 
temi-» thè mio niarllo ritiri slava 
bene. I.i pressione ilei sangue era 
insolit.unente alla Ma lui non si è ‘ 
m.Il voluto fermare lina settimana 
puma di v -olirsi male e tornalo a 
, usa io mio sialo I noiosi » Non Ila 
votimi rr-naie. Si e soli» trasr-iiiiilvi 
sul !etl> i I in mese prima gli aveva¬ 
no .Ululai . . cliente mollo bilico- 

sue Ini .itivao>miixMfcia litigare i 
,. m siu « slip,'ioni Sisienev.i di la- I 
v<i).i)eiiii|i)N»-- li giurilo prima del- 1 
I tv (<in l .,k.,iiMs.i move I ohimè di 
li i .lisi nella |<ii-telliira ih Nagano. 
il,te < ile ili macchina il.iTokvsi La 


Pano MirsilCPrnto lse«s 


Nel paese del Sol Levante 
dì superlavoro si muore 


Ogni anno in Giappone diecimila persone muoiono o ri¬ 
mangono invalide a causa del superlavoro. E pochissimi 
riescono ad otlenere un risarcimento, il fenomeno è tal¬ 
mente diffuso che ha un nome: «karoshk L'associazione 
degli avvocati che segue i casi delle vìttime lancia l'allar¬ 
me: -La crisi economica rende ancora più pericolosa la si¬ 
tuazione. Le aziende si preparano a chiedere nuovi straor¬ 
dinari ai lavoratori. I morti aumenteranno*. 

...» -iii 

_ paio nostra inviar* _ 

MONIOA MICCI MIKWMTImV 


(infitte, preoccupala, si olire di 
guidare al suo posm -Ho |»ensalti 
che se non f uve»! accompagnato 
- racconta Miki - sarebbe morto 
Ma non ò servito- Era il IM 87 . A 
quasi dicci anni di disianza la fami¬ 
glia di Takamasa non ù ancora mi¬ 
seria ad otlenere il iKonotcimenio 
vii invalidità permanente Il mini¬ 
stero del Lavoro considera validi 
soliamo i casi di chi dimostra di 
aver lavorati» Ih ore at guano pei 
una sellimana di seguilo o 24 ore 
consecutive II resto non esiste: »Ma 
In situazione sta migliorando - di¬ 
ce l'avvocato Okamura t anno 
scorso abtiiamo vinto il 51 )'"... delle 
cause II sistema giudiziario ù di¬ 
ventalo più alleino a quesio tipo di 
problemi- 

Le ferie non te fa nessuno 

Cosa può spingere una |rettomi 
a lavonire fino alia mone? Perche 
nessuno si [erma quando i primi 
sintomi dello stress compaiono? Le 
compagnie considcraiio naturale 
lare gli straordinari Chi non rima¬ 
ne oltre il normale orario d udicioP 


un lavativo, uno che non vuole lare 
camera -Se una persona non è so- 
■arrecane?, di lavoro vuol dire else 
non è considerata brava - spiega 
un giomalisia del Yomiun Slum- 
bun. il più granile quotidiano del 
paese - Per questo lutti tendono a 
strafare rimanendo incollati alla 
scrivania. È la mentalità che va 
canrbiota-. Ut lene sono garantite 
dalla legge ma ri prassi comune 
che nessuno te prenda. Vuko la¬ 
ttane, 27 anni lavora alla Nsk, l'as¬ 
sociazione degli editori giappone¬ 
si. «È molto diffìcile avere una setti¬ 
mana di vacanza tutta insieme - 
dice arrossendo - il lavoro ri tanto, 
non si può lasciare tolto per aria- 
por sensibilizzare I opinione pub¬ 
blica gli avvocati dell'associazione 
ami-kareshi hanno aperto due 
"frolline" in sei divette prefetture 
In un anno sono arrivate rimila te¬ 
lefonate. -Chiamano soprattutto le 
mogli, preoccupate peri loro com¬ 
pagni - dice Okamura -. Noi ccr- 
chìamodi farcapire quanto sia im¬ 
portante staccare la spina, riposare 
al mare o in montagna- A rendere 


le cose ancora più dilficili sono i 
costi proibitivi dei mezzi di traspor¬ 
to e degli alberghi in Giappone Un 
biglietto (ettoviario di andata e ri¬ 
torno per un percorso equivalente 
al tratto Roma-Milano costa elica 
600 mi!a lire. 

Metti «Ila Toyota 

A Toyola City 1804 . della popo¬ 
lazione lavora per l'industria Le 1 2 
fabbriche della zona sfornano 
2.700 automobili ai giorno Nella 
sede di Takaoka i motori delle 
macchine coirono tumorosamen- 
le sui nastri e gli operai si altrenano 
a compiere il loro lavoro. Ogni due 
ore sv»no previsti dieci minuti di 
pausa In alto un tabellone segna i 
dati della produzione giornaliera e 
li compaia con le previsioni. -Oggi 
siamo indietro di 30 automobili - 
spiega un impiegata della Toyota - 
questo significa che gli operai de» 
vrannu rimanere a lavorare per re¬ 
cuperare il tempo perduto» Molti 
operai vivono nei dormitori dell'a¬ 
zienda Mangiano, dormono e la¬ 
vorano. Lo stipendio ri basso e sen¬ 
za gli straordinari è difficile soprav¬ 
vivere. »Ogni anno mollissimi lavo¬ 
ratori dell'industria automobilistica 
- dice l'avvocato Okamura - 
muoiono di karoshi o si suicidano 
in preda alla depressione- 

E i sindacati dose sono’ riton 
hanno potete - spiega ancora 
Okamura -, nessuno è in grado di 
proleggere i lavoratori. E la situa¬ 
zione va peggiorando. Con la crisi 
economica le aziende si prepara¬ 
no a ndurre il personale, cosi la 
mole di lavano aumenterà-. 

In Giappone sono anni che non 


si vede uno sciopero Alla Toyota 
gli operai hanno incrociato le brac¬ 
cia TuHima volta riO anni la In altre 
aziende magari sono passali sol¬ 
tanto venti anni. Oggi se i lavoraton 
hanno qualche rivendicazione da 
lare si mettono una (ascia nera in¬ 
torno al brarclo in segno di prote¬ 
sta. 1 sindacali corcano di evitare di 
essere coinvolti nei casi di superla¬ 
voro. se un awocuto si presenta 
per chiedere aiuto spesso tanno 
addirittura ostruzionismo rifiutan¬ 
dosi di dare informazioni sulla Mini¬ 
ma. Il concetto di solidarietà sem¬ 
bra poco conosciuto in questa so¬ 
cietà: -I colleglli delle vitame non 
chiamano mai per testimoniare. 
Sono 15 anni che mi occupo di 
questi casi - racconta Okamura -c 
non mi ri mai capitata una cosa del 
genere Anche per questo molte fa¬ 
miglie rinunciano a lare causa. 
Sanno che la strada e tolta in salita 
Oggi soltanto 150 casi all'anno fini¬ 
scono in tribù naie- 
ToshilsuguYagi ri mortoaàJan¬ 
ni per un infarto del miocardio 
Quello che segue ri un passo del 
suo diario. -In passato gli schiavi 
venivano caricati sulle navi e porta¬ 
li nel nuovo mondo Ma in qualche 
modo i treni dei pendolari affollali 
all'inverosimile sono ancora più 
inumani Oggi gli impiegali d'a¬ 
zienda non sono torse degli schiavi 

dai soldi 11 loro valore ri misuralo 
in ore di lavoro E non hanno la 
(orza di sfidare i loro superiori In 
più gli schiavi di oggi non possono 
nemmeno godere del più semplice 
dei piaceri: il dirilto di cenare insie¬ 
me alla propria famiglia-. 




Tic, scoppia la guerra del caveau 


muto CàMPIUTt 


■ RUMA II limilo sasso, ormai 
qualche mesi' fa. k» uvvva scagliato 
Briii.h Telecom. Con un allocco in 
grande siile sul montato italiano 
t'accordo per gestire l outsoning 
delle telecomunicazioni di Bill 
Un'intesa che fece sc«l|»ire. Sia 
perche era la prima volta che una 
società telefonica stianterà entrava 
ili pn-|(utenza nel |xxitneffriite e 
sonnacchiarne mondo i Tcditizio 
italiano, sia porche I i.Milulo guida¬ 
to da Mano Sari anelli lai.i|J0.iTli’- 
vjto tosi come Tokx .xu Italia rsia 
pur attraverso lacivUtnaStei-lri i 
lai mossa di Urtasti Tektcnm. la¬ 
vorila dnlTapenura ilei mercato rii 
ili' nei «'rvizi a valore aggiunto, la 
collie una dichiarazione 'li guerra. 
Nel giro ili (xiclio settimane sul bu¬ 
siness delle comunrazioiii banca¬ 
rio si «ilio buttali urla miriade di 
.(ponitori telefonici od hi km laici 
Net totvciviirti gioco spiccano numi 
•li primo piano a livello inlciiiazio- 
nale. ila limi a Calile S Wireless. 
Non manca nemmeno la («'senza 


di una miriade di società minori, 
ognuna di esse impegnata a cer¬ 
care! ptomeitenii e redditizie mi- 
chic di mercato Nemmeno Olirci 
ti. ovviamente, ri rimasi a a guarda¬ 
re. Infoslrada, una società del 
grupixi che ta rapo a Cario De Be- 
nedctli si ri ol(eata con Cedacri- 
ravd. un consorzio per i oulsour- 
cmg partecipalo da 42 istituti di 
credito. Daranno vita a Bapknct. 
una sorxolà congiunta per realizza¬ 
re una reto privata intelligente per 
collegare 1.700 sportelli 
Telecom Italia non ri rimasta a 
guardare So ri vero che U colpo 
messo a segno da Brllisli Telecom 
I micia ancore, la reazioir dei 
gmpixi telefonico italiano min si ri 
(atta attendere. Cri stata un con- 
trattateti, dal sapore anche simtio 
lieti, piopilo in lerra d Inghilterra 
rk rc Tini. il -braccio estero» del 
gngvyki guidato do Francesco Chi- 
rs luglio. Ita .le.jiiisrio mia rete di 
kàw'ornnnirazinne sivcitn iii nen¬ 
ie progettata [x-r le i«vessaA delle 


aziende. E. ixoprio la scorsa setti¬ 
mana. ha «nitrato una serie di cir¬ 
cuiti a Banker- Network, un m!o- 
prot«kv che oHre servizi a 20.000 
banche mondiali Ma. soprattutto. 
Telecom ha reagito con tono sul 
mercato italiano cercando di bloc¬ 
care sul nascere gli ambiziosi ed 
assai poco nascosti disegni espan 
sivi di Bt. ! risultali sono stali supe¬ 
riori alle attese anche perchri le 
banclK- italiane hanno pitlcnto 
evitare le avances di Bl. giudk alo 
irto di incognite proprio per i rap- 
|X»rii cfie legano la multinazioiiale 
bramirne a ad ulta ct.iKoncnlc co¬ 
me Bevi. È di pochi giorni fa l.'an.- 
niuxxi di un'iniesa con Istinfonn 
I rappresenta il ISi- del mereaki 
cndìhzki Ha Ita ne ) per lo creazione 
di una rete virtuale di collegamen¬ 
to Ita 4 . 11*1 agenzie e 1*1 dire?«ira 
aziendali. Ma a Telecom sotx> so¬ 
prattutto fieri (li un risultalo Bill a 
liarte. i Ih maggiori istituti di credi¬ 
to del paese «'ito drcntati ctiemi 
■fedeli- per un insierne ili sunizi 
nnzìnnati eri inlemazionali ilx- 
var.e.i; dalla fonia, alta Irasniissk*. 


ne dare ai servizi applicai ivi. 

Le banche stanno nstrultarando 
i kiro sistemi di comunicazione in¬ 
terna per risparmiare sui costi. Ma 
per ki stessa ragione stanno npen- 
sando al rapporto con la clientela 
La politica dell'aumento degli 
sportelli si ri nvclata a doppio ta¬ 
glio: maggior dlRusionr territoriale, 
ma anche piùcosti Contalo ditello 
col clicnle co operazioni Uhlt oflì- 
cecoprravo ria soli quasi il 7 ( 71 . dei 
costi di una banca Di qui l'idea (li 
semplificare lutto grazie al telefono 
o alla moneta elettronica. Vantaggi 
per il cliente che pub risolvete tulio 
ria casa o ilali'ulUoo. abbattunen- 
lo dei costi ah» al Stri. ( addirittura 
SOI. con operatore automatico) 
nel creso di Italica telefonica Alcu¬ 
ni istituti si stimilo lanciando, gli al¬ 
tri seguiranno. Nell'uso di moneta 
elettronica l'Italia ri il fallata» di 
coda ui Furopa. Ma le previsioni 
parlano di un prosskiio decollo la 
guerra delle banche si riaccenderà 
con nuovi protagonisti; non soki Ir 
sx k-là di tic. ma a min qui-Ile in- 

|, (r , N jl( Or 


ANTONI* SO»** 


N EI GIORNI SCORSI una de¬ 
legazione di parlamentari 
si è incontrata con il mini¬ 
stro delle Finanze. Augusto Fan- 
tozzi. per la definitiva messa a 
punto del disegno di legge gover¬ 
nativo in favore del cosiddetto 
terzo poto dell'economia, una 
realtà che coinvolge olite cinque 
milioni di persone. Non ri ancora 
una proposta organica (com’ri, 
sul terreno dell'associazionismo 
sociale, quella dei progressisti, 
sottoscritta da lutto lo schiera¬ 
mento dell Ulivo) ma è già un 
primo passo, e fortemente inno¬ 
vativo, dal momento che introdu¬ 
ce - come appunto sollecita i) 
centro-sinistra - una disciplina fi¬ 
scale speciale per la mulliforme 
realtà (associazioni, cooperative, 
fondazioni ecc.) produttiva di 
beni e servizi secondo le regole 
delia competizione e dell'effi¬ 
cienza ma senza la finalità del 
profitto ad ogni costo. 

Se quindi l'iniziativa del gover¬ 
no interviene solo su un segmen¬ 
to del tento settore, essa rappre¬ 
senta pur sempre una importante 
novità: oggi anche per gli enti no- 
piofir vale il sistema fiscale ordi¬ 
nario proprio delle società a lini 
di lucro, con solo alcuni benefici 
peraltro di limitala (e soprattutto 
incerta) applicazione. Per ta pri¬ 
ma volta ora invece lo Stato, nel 
riconoscere e valorizzate le libere 
lomiaztonl sociali, prende atto 
della loro diversa natura, e di 
conseguenza detta per esse una 
disciplina fiscale differenziata su¬ 
perando la logica delle pure e 
semplici agevolazioni, 

Dirò poi come già sì prefigura¬ 
no. nel provetto sovomativo. sia 
la griglia d accesso al riconosci¬ 
mento del cataitete realmente 
non lucrativo degli organismi del 
terzo settore: e sia il sistema fisca¬ 
le speciale previsto per essi Ma 
intanto preme a me sottolineare il 
valore e I ampiezza del campo in 
cui si inlerviene con questo prov¬ 
vedimento Stabiliamo intanto 
che il ferzo settore si distingue per 
la sua specifica natura sia dal set¬ 
tore privato (caratterizzato dal fi¬ 
ne di lucro, il che non ri allatto di¬ 
sdicevole) e sia dal settore pub¬ 
blico. che risponde a esigenze di 
pubblica utilità non altrimenti 
perseguibili In questo contesto la 
crisi del weltare da una parte, per 
la limitatezza delle risorse a fron¬ 
te della domanda crescente di 
beni e servizi alla persona (e nel¬ 
la formazione, nella sanità, nella 
previdenza e assistenza), e dal- 
faltra parte la impossibilita natu¬ 
rate delt impresa capitalistica di 
lomuiiare otterte in campi non 
remunerativi per la piesenza di 
soggetti deboli - questi due dati 
hanno aperto al terzo settore am¬ 
pi spazi di visibilità, di presenza e 
di operatività come portatore di 
un nucleo di valori - la solidarie¬ 
tà, l'assunzione comune delle re- 
sponsabililà. la democrazia eco¬ 


nomica - capaci di Incidere sullo 
stesso processo di maturazione, 
di avanzamento verso una socie¬ 
tà più giusta e più equilibrata. 

Ecco allora la necessita di agire 
su un ampio spettro di questioni: 
la riforma del codice cIvile. oggi a 
misura dette società commercia¬ 
li: i rapporti con il mercato finan¬ 
ziario; l'accesso al credito: la ca¬ 
pitalizzazione delle risorse; ia 
nuova disciplina della concorren¬ 
za; ulteriori regole Innovative ne¬ 
gli appalli pubblici di beni e servi¬ 
zi. L'iniziativa del governo inter¬ 
viene invece su un singolo setto¬ 
re. quello fiscale. Tuttavia questo 
intervento ri cosi fin portante da 
costituire qualcosa di più di un 
semplice segnale di consapevo¬ 
lezza della portata del problema. 
E questo per due motivi: la fissa¬ 
zione delle condizioni per assu¬ 
mere la qualità di organizzazione 
non lucrativa (Onl). e la defini¬ 
zione dei principi normativi del 
sistema fiscale speciale. 

La griglia di accesso è giusta¬ 
mente rigorosa, per evitare che 
società ad intento speculativo 
eludano il regime fiscale ordina¬ 
rio. Quindi: destinazione totale di 
ulill e avanzi di gestione agli sco¬ 
pi istituzionali; divieto di tutelare 
e promuovere interessi economi¬ 
ci. polllici. sindacali o di catego¬ 
ria dei fondatori, soci, ammini¬ 
stratori e dipendenti; divieto di 
corrispondere compensi a terzi 
per un valore superiore al ton, dei 
proventi, libera elegglbilita degli 
organi direttivi; rispetto del princi¬ 
pio del voto singolo. 

S E SUPERA LA ORIGLIA di 
accesso. l'Onl fruirà del 
nuovo regime. Anzitutto l'e¬ 
sclusione dei proventi dall'impo¬ 
sizione. la riduzione dal 19 al ST 
dell lva per gli acquisti, la deter¬ 
minazione di un'imposta fissa su¬ 
gli atti costitutivi e statuti; l'esclu¬ 
sione dall'imposta sulle succes¬ 
sioni e sulle donazioni per gli ac¬ 
quisti a titolo gratuito. In più gli 
enti locali potranno ridirne le ali¬ 
quote dei tributi di loro compe¬ 
tenza; le erogazioni liberali sorto 
deducibili dal reddito d'impresa; 
e sono esclusi da ogni imposta i 
contributi raccolti mediante pul>- 
bliche sottoscrizioni anche in or- 
casrone di feste “ ricorrenze. 

Non ri II massimo auspicabile, 
ma ri già molto: lo sanno bene 
cooperatori e volontari, animato¬ 
ri di mille organismi e associazio¬ 
ni in cui sono impegnati milioni 
di cittadini. E' dunque un primoc 
significativo passo per una rifor¬ 
ma più ampia e organica che 
apra il nostro sistema civile e 
commerciale alla presenza, nel¬ 
l'economia. di un seriore ispiralo 
alla solidarietà e alla ricchezza 
delle relazioni umane nel proces¬ 
so produttivo 

'Deputato, imutinsuhile 

dellu/ritio tcgislaltm tidonipoo 
PmitvsnlstiMentttm 


Mezzogiorno e lavoro 

D'Antoni: «Un altro accordo 
di luglio» 

Cofferati è per nuove regole 


■ Hi )MA ‘Fra i compiti di questo 
Governo ixdrebbe senz'altro rien¬ 
trare la stipula di un nuovo accor¬ 
do in materia di costo de 1 , lavoro, in 
analogia con gli accordi di luglio». 
Lo ha sostenuto il segretario gene¬ 
rale della Cisl, Sergio D Anioni, in 
un'intervista al „Tg 3 - in cui ha par¬ 
lalo dei problemi deli occupazione 
e del Mezzogiorno in particolare 
D'Antoni, che ha affermato esistere 
in ogni caso -qualche casa di più 
di una speranza» pei uscire tuori 
dalla situazione attuale che riguar¬ 
da la disoccupazione, ha afferma¬ 
lo che »il vero ptoWema del l'arse 
ù però collegato alla stipula di un 
nuovo accorrlo in materia» 

Sul Mezzogiorno ri inlervenuto 
al congresso della legainhìenle 
anche il segretario deità Cgit. Sta¬ 
glii Cofiorati, per il quale esso rap¬ 
presenta un ohbk'ltivo prioritario 
iterila ivospctliv.i di una politica di 


sviluppo che tenga conto delle esi¬ 
genze ambientati e che richiedo un 
patto di consultazione fra sindaca¬ 
ti. imprese ad associazionismo 
Cofferati si ri poi soflermato sulla 
necessita dt instaurare Tegole nuo¬ 
ve )x;r l'mdividuàZioix. di obbiettivi 
cornimi, per I clalxirazione di un 
nuovo mixtcllo di svilup|xi attra¬ 
verso un oontmnto tra im|«'iiitito 
ri. sindacati, associazioni ambiai- 
tafetc. c he ahivcqii la tose nvgw.ta 
le- 

Cullerai! ha insislilo - in questo 
contesto • sull importanza dotta 
politica per l'occupiizknic e per il 
Sud. oltre che finalizzala al nvupo- 
m od alla nqualifk'azknH.- delle cit¬ 
tà. soprattutto quelle meridionali 
Inoltre, particotarc inqxntruwa do¬ 
vrà essere attribuita - ha eiiik'tuso * 
«gli "inlciwuti |xt ta scuola e ta 
formazione.- 
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Un film di Hugh Hudson 

MOMENTI 

DI GLORIA 

Con Ben Cross, lari Charleson, Nigel Havers, 
Cheryl Campbell, Alice Krige 


Ginn Bretagna. 1924. 

Due giovani atleti, studenti 
universitari. si allennno per 
pailecipaie alle Olimpiadi di 
Parigi correndo per i colori 
della Gian Bretagna. 

Coi tono non solfanto per 
partecipate, oiioiando il 
matto ideale del barone De 
(oubeitin. ma anche pei 
vincere, spinti da ragioni 
ideologiche personali. Haiold 
Abicihoms corre per 
dimostrare che lui, ebreo, non 
e inferiore a nessuno; Fric 
liddell, leligiosissimo, pei la 
gloria del Signore Vinceranno 
entrambi la medaglia d'oio: 

I uno sui cento, l'altro sui 
quattrocento metri 
Un film denso (li emozioni, 
coinvolgente, arricchito dalle 
musiche indimenticabili di 
Vangeli*. 

Vincitore (li quattro premi 
Oscar miglior film, 
sceneggiatura, musica e 
costumi. 

SABATO 18 
NOVEMBRE 
IL FILM 




l’Unità 

Gioì noie ( cassetta L.7.000 























Ottimismo di Sarchi dopo la vittoria sull’Ucraina per 3-1. Mercoledì la prova Lituania 

«Ora l’Italia è una squadra» 


Bravi azzurri, 
e adesso 
serve più fiducia 

M ANIMO MAURO 


R aramente mi e successo ne¬ 
gli ultimi mesi di divertirmi da¬ 
vanti alla tv per una partila del 
la Nazionale Però questa voi la 
la squadra di Sacchi mi è pia- 
-ni- ■ ■■ ■■ nula dopo un primo tempo 
abbastanza modesto ha giocato bene nel 
set ondo nitrendo anche momenti di sptt 
incoio Al riattatilo nri permetto ima os 
nervazione da ex calciatore Per me lo 
sputatolo nasce da un dribbling riuscito 
tfit un assist decisivo insomma da un ge¬ 
sto (etnico particolarmente lellce Non è 
ut eversa spettacolo lare bene il pressing 
oppure entrate in scivolata pei riconqui¬ 
stare ta putta 
Sabuto se 
che * un t 


m nitFWt Siamo sulla rolld giusta. I Italia si awia a 
diventare una squadra» è ottimista Arrigo Socchi il 
giorno dopo In viltonu contro I Ucraina per 3 I nono¬ 
stante in qualche momento la sua nazionale abbia 
perso qualche colpo É soddisfatto soprattutto perchè 
pei gli azzurri U peggio è passato* Il et non si (erma e 

arriva anche a dire che -il pnmo tempo con I Ucraina 
rivisto p menu brullo di quanto mi era sembrato vi 
veudolo Vi cangio- F allora lutto bene per l Italia degli 
euroi* i’ S,uchi sostiene che qudlche enore i è staio 
dittante! ditromc al pressing tre giocaton luonposi 
zionc ( Dmo Boggio Zola e Del Piero) e fase difensiva 




1) et ha promosso 
l'intero gruppo: 
«Professionisti» 
Solo ritocchi 
per l’ultimo match 


con un -calcio vecchio- Ma questo non gli ta cambia 
te idea Perchè poi dice -abbiamo macinato I avver 
sano nella ripresa- Vuol dire chp questa squadra ha 
carattere- Superata I Ucraina ora per gli azzurri c è 
I ultima prova mercoledì a Reggio Emilia contro la Li 
hiama Cambiamenti 7 -Voglio una squadra in grado di 
tenere allo il mmo- tuona Sacchi Fuon Cnppa perchè 
squahheato escluso Dino Baggio per incompatibllnà 
l sua) con il ruolo da esterno largo a Statuto Simone 
al posto di Zola e Coslarurta potrebbe lasciare spazio 
ad Apollom Per il trituro Roby Baggio sempre fuori’ 
•No lui può essere I eccezione che conferma la rego¬ 
la- 


Jl Mokllnl mi hanno colpito anche le 
dichiarazioni Soprollutto quando Ita ne 
atochn per Sact hi sla londamentale nel 
ilulnzione di un calciatore II rispetto 
1 stilemi Non è vero ha spiegato 
o ed lo nc sono particolarmente lieto 
neri tic ho sempre considerato assurdo 
ilio un leena<* possa arrivare ad arrab¬ 
biarsi ve un goal della sua squadra non è 
tìntiti dalla preparazione ma dovuto all i 
mzlallva di un singolo Credo che proprie 
I Iniziativa personale sia un bene del cal¬ 
ilo 

Con >u sostituzione di Dino Saggio mi 
sembra a nelle che Sacchl ubbia ricono 

snutu un suo errore A mio giudizio I ex 

S 'ornino non può giocare da ata destra 

rme xareblx un grandissimo difensore 


centrale ma so che questo molo non gii è 
gradito E i osi deve girovagare a centro 
citmpo Quanto a Crippa ha svolto bene i 
t unirmi al laterale destro nella ripresa So¬ 
no gli stessi compiti che detestava quando 


no gli stessi cempiti che detestava quando 
gli venivano proposti nel Napoli (slamo 
stati tompatini di squadra) e che lo In 


(lusserò a litigare con Rmi Ieri Evidente 
niente però la Nazionale la cambiare 
Idea u molte persone anche a quelle ap 
(MimWcKWMe pili imctuubili 
MI sarei ospcttalo di più da Zola I Ilo vi 
sto tlnuiroso ih allennare la sua classe 
meno Inserito nel gioco meno tranquillo 
di quanto non gli accada nel Parma Non 
vorrei die vi sentisse in qualche misura 
prlulnmero degli schemi Comunque 11 
trilla va rilenulii tra le principali lavorile 
degli Furopet ara he in rapporto olla con 
t («renzu die non mi pare irresistibile So 
pmltutto se acquisterà ulteriore fiducia In 
si stesso adesso r he ha risolto nel miglio 
re- dei modi tutti i problemi di qualllicazio 
ni 




Della Volpe, un filosofo comunista 


Marcoiwl proMlmo a Roma, 
gratta la Sala d'Ercetedtl Palazzo 
<t*t CorittrytrorialCamtiWotBlo.il 
Centuria capitolino, par tram Ito 
daHai m i m ata alta Cultura a dal 
Contro iMamaUMIOtaoario, 
or|anlzza una stornata di ttudi 
dwHoata atropa ra dal (rando 
a ritte»» (Vomito Gattino Dada 
Volpt nal contenuto dalla naaelta. 
Partoelpatanno al lavori, ottwa 
Nlcotao Mwtior. tuo allievo, cria 
Intarvtatiaino, Lucio Coriatti. Entrilo 
Oanorif. Mario Aloard. Mario Tronti, 
Roborto FMaM, FHIppo Batttnl a 
Edoardo Bruno. 

INTUtVWTA A HHStM.AOMHH(Bn 

A PAGINA» 


fetflPEKI A di IMI 1 Voly* * Non credit che sia 
questi, il nirwwrrit I prossimo convegno renna 
no Piuttosto un ricordo und riflessione Èmen 

10 di qiH vi i lira 11 lev i di ammirasi raion aver 
Irouilo in un n i» i avvi diala dai suoi probit 
mi lo sjmZKi ih r una iniziativa catturate non 
t erti rii iiniiiiunm Iti I it sin !a ligura di Della 
Volpi tori vi ili iiniyx riatana nelle Ioni ina 
Missini |.io|mio i Roma Ita avolo uri lievi 
ut II Unni imi i ili Roma trai i vuoi allievi all I 
sprillo (ir riliv 11 ori 11 su r dire Ita presenza In 
i|invti stili on -vininni H suo ixnsnns lira 
giov un < oin misti inaili anni ri noviziato ccr 
svegliò il il »0 in sii r» isln n incint la munti 

vi un ... In nlt numismi) Mali «lo < ò 

violai Hill Itili KI II questi glorili urea I irn|Ml 
(odi Iridi r« l| usui > sul Wt Mai orlo il nsie 
rotti rrnlnsv di Ili 11 i Xnlpt (urtava illt inni 

11 «ii 11 i/n III i rii re In ( ri iki lo sd|x,SM lui 
sii sv tlu non aii v i biHini r ugnirpt rat I n 

t nitrii i Mi o Iti i ut fin trai Iti sfilo ni 
vtnli dilli tuliim ali.mallo fàunutru i 


rmox del *17 O t ia desinalo agli studenti del 
l islgulo (jfnniv i LtiWrtiMowminrsfo del 46 
t ra JedK alo sspt rt lulnirnle ai giovani compa 
gminteltcrituah Aporie Di trono dell «nono 
patii mt umilila tltl 46 thè eia deditdla ai 
partigiani romagnoli aicadulit aisupersim 
Pt rclio Di Ila Volpi non ti i ma divenne un 
fikisoki nulli intc lo divenne nel pretipiiare 
dota guerra i (itti insorgile delta Rt visti nza 
Approdò il nniTxisnio l «rii dolio avt r nvixMa 
k. I attualismi) «t nuli ino un icrto Hegel ro- 
monili o lo nusm a '|>et ul Piva di Eckhari Un 
l»l (lertraM. (kiinrio di II si nnonlmno le 
(gieix gnnamlidiM irx valla una sciupila che 
oti cntk il lurao di una lungo medila merco 

! intlkia tulio il ( aiU|n>traictt1ualc per arriva 

n olili v dpi ria dt II i loRiru vcientifu a mania 
no dura t v nipn> ih nMPira tpislemHikigna 
tln wsi tlnU o di » impresitlibili modelli 
ila Alistok k «itiiliki Fa pi ni « sick-rcthi 




Gp d’Australia 

Vince Hill 
male le Ferrari 

Dainon Hill ha vinto il Gp d Australia, piccola ri¬ 
vincita del pilota inglese dopo una stagione dì¬ 
sastrósa in cut Schumacher ha vinto tutto Mate 
le Ferrar fuon Berger per la rottura del motore, 
Alesi urta Schumi ed entrambi escono Gloria 
perMorbidelli, giunto terzo 
ajubo «umìuKmnì 
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Una mostra a Parigi 

La pittura atonale 
di Schònberg 

*3> Per molli anni Arnold Schònberg, padre della 
|| musica atonale, si dedico alla pittura trasferen¬ 
do sulla tela le leone che applicava all armonia 
musicale Ora Pangi dedica una grande mostra 
a queste «visioni» ancora pococonosciute 


iiu'iii ai 'ìmàxia ìììuìmmìì' 
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Torna Carlo Collodi 

Vecchio Pinocchio 
e altre storie 


Ritorna Pinocchio, ma non solo Nei Mendiani 
di Mondadori vengono pubblicate le Opere di 
Carlo Collodi Oltre alle avventure del buratti¬ 
no che hanno reso celebre lo scultore ci sono 
altre storie per adulti e per bambini Dalle Mac 
chieite a Occhi e nasi 


Cottoti anche dorso 1 otsbandoiv- (tei marxv 
vmo rivendichi lu portala mnovaliva di quel 
1 operazione lilosolxa Arre he so oggi dopo le 
replrcht della icona j dubbr non volo sufi evi 
to ma arabe sulla possibilità del marxismo 
r ome v it nza attonita noquavit problema 
Ma qutlk» ilio mi interessa qui sopralluno 
dire è thr *a mezzo a rpit-sl.i traversata che 
Ormerà Della Vnt|>r d una straordinaria capa 
ul<t di iptrluia verso le nuove rorrenli ttno- 
pco r ad un » n 1 1 seriuLulMà pt r le lormc del 
I azione g dell rspresstonr dall dica all esleli 
ta in mozzo c è il tconco della ixrhiica aspro 
rliflKik j»McniKo xotutunienh tontrotorren 
le talmente »K «rodi si da mostrarvi n volle in 
killtrinlt Ma trailo quelli vtrunente ano: j 
( •uquanla c i Vs vinta di batt iglia delle idee 
Qudkr (li I* Ila Volpe è un p( risiere polilico 
frali tilt si misuri d i pan a pan con il pro¬ 
prio Ir nq», 

SEGUE A PAGINA» 
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S ei libri e un cofa- /*? aa = : =a = ^ 
netto da questa / 
settimana in regalo ji { 
con “Il Salvagente”. / ,t/* ; fl 
Alla vigìlia del se- / fi 

mestre di presiden- / s // 

za italiana vi of- / SSaS&gg. fi 
fiiamo la possìbi- | 

Iftà di conoscere a ‘ 
fondo (e usare bene) l’Unione 
europea. Non perdetela! 


In edicola da giovedì 9 a 2.000 {ire 
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LA mostra. Parigi espone le tele «sperimentali» del padre della musica atonale 


la mostra. A Ferrara 

1950, la rivoluzione 
dell’arte italiana 
comincia da Roma 


Per molti anni Arnold Schònberg, padre della 
musica atonale, si dedicò alla pittura trasferen¬ 
do sulla tela le teorie che applicava all’annonia 
musicale. Ora Parigi dedica una grande mostra 
a queste «visioni» poco conosciute. 


m FERRARA Ha preso il via ieri a l'Europa spingendosi fino a Praga; 
Palazzo del Diamanti in Corso Er- fornai / di Penili, Doralo. Turca- 
cole I d'Esle 21. la grande mostra lo. Sanfilippo, Accardi. aggiorna 
Roma I 950 I 9 S 9 . Il rinnovamento Roma su cosa e come si è lavorato 
della pittura in Italia, prima tasse- artisticamente in Europa; e fanno 

S ua di un ciclo ideato dal direttore la loroeomparsa II segno rivoluzio¬ 
nile Civiche Gallerie d’Arie Mo- nano di Capogrossi e la materia 
ilema e Contemporanea Andrea acida sottratta al giornaliero e rida- 
Buzzoni Roma effettivamente in la alla forma di Burri e di Colla, 
quegli anni ebbe un molo di primo Quel che è più Importarne per i 
piano. E per diverse ragioni, non pittori clic ora sono in mostra a 
ullima quella significativa detratti- Ferrara, è la consapevolezza rag- 
vità della Galleria Nazionale d'Arte gluma attraverso II metodo.chel o- 
Moderna di Valle Giulia, allora di- pera, il quadro o la scultura, potrà 
retta da Palma Bucarelli. olire alle esistere soltanto attraverso l'auto- 
numerose presenze di molti mae- nomia. al di li del suo passato, 
stri Stranieri elle collegarono la cit- senza ipotetici bilanci. Non più co¬ 
là a New York tori incisi di sapienti citazioni, non 

La mastra di Palazzo dei Dia- più sequestri tonali esperiti a Parigi, 
marni (lino al >8 febbraio, orario- ma ricerca e kleiriilieMionc con il 
9-13; 15-18) curata da Fabrizio metodo che traduce sulla tela, sul- 
D'Amico, à incentrata sull'opera di la materia della scultura, il grevi- 
quegli artisti che più incisivamente gito indistinto di pensiero e vita, av- 
determinarono nel corso del de- ventura e coscienza, tra progetto e 
cennio il rinnovamento della putti- destino (in senso argamano), in 
ra: Carta Accardi. Afro, Alberto un disequilibrio totale che disorga- 
Burri, Giuseppe Capogrossi, Anto- nizza l'organizzalo spaziodell arte 
nio Coipora, Piero Dorazio, Gasto- L atte è quel che 0; il prodotto va 
ne Novelli. Achille Penili. Mimmo letto per quel che non vuole sigtrifi- 
Rotella, Antonio Sanlilippo, Ange- caie Prima degli anni Cinquanta 
lo Savelli, Salvatore Scarpina, Toti l'artista raffigurava la realtà, produ- 
Sciatoja, Giulio Turcato.CyTwom- ceva immagini che illustravano 
bly. ora. in questo decennio, la realtà è 

Gli anni Cinquanta a Roma va le- nctotta a segno, a stilema, a «.virtù- 
vano dire atmosfere d'arte che si ra.che non allude ad altro se nona 
stavano ancora delineando L’arte se stessa 

era ancora da •tersi" per gli artisti di || segno misterioso di Capogros- 

quel lempo. gli ambienti dei pittori si. la forma-colore di Atro, il riuig- 
ancora non c'erano c rie ragiona- ma coloristico frammisto a segni 
vano allora con locida e mebnco- che delincano relegarne impianto 
nica follia gli stessi artisti Roma grafico del quadro di Sciatola, il co¬ 
usciva dalla guerra e Palma Buca- lare clic slwtotdlscc la tela di Cor¬ 
reli! rimellcva in sesto la Galleria pota, che ha sempre lavorato di- 
Nazionale d Arte Moderna a Valle pingondo senza mai •autocontem- 
Giulia di cui restava ben poco; pUnu» come tanti pittori del primo 
•sfollale, le collezioni fuori Roma. Novecento, i segni incantati di San¬ 
to gran parte nel Palazzo Famose Filippo, la forma-colore di Caria 
di capra rota, per sottratta ai bom- Accardi che diventa luce offerta 
bardamemi alleati ed alle requisì- come ricordo ntafissiorio ma die 
zioni ledesche. occupate ancora non inficia minimamente la sua 
gran iurte delle sale datl imbaraz spiccata intuizione armonica del 
zanlo relitto del ventennio - la Mo- colore nell equilibrio della compo¬ 
sito della Rivoluzione Fasciala - il .azione: lutto questo nasce a Ro- 
Museo si presentava come un de- ma, negli anni Cinquanta e tutto 
solato contenitore vuoto, che per questo è testimonialo dalla mostra 
tornare a svolgere le finizioni per le di Ferrara E poi e t Giulio Turcato, 
quali era stalo idealo avrebbe ri- grande provocatore di Comizi, che 
chiesto anni e annidi lavoro inneggia nei nuovi quadri atto 

Gli artisti nell'Immediato dopo- squillìo del colore; ci sono Achille 
guerra vagavano tra il pensiero pit- Perilli. Gastone Novelli, Cy TVvobly 
lotico novm-nhere di Balla, Boc- che misurano il segno, il gesto del 
ctoni. Magnete oppure ascoltava- grafito segntco che incide la tela 
no |e lezioni -mature- ma slimolan- come le scrinate parlano dal muri 
li di Sevenni, Prampolini, Cagli Ep- come in una nuova arte quasi sur- 
pure. come sottilinea la mostra, reale. Ma a Ferrara et anche Al- 
qualcosa si muove e comincia a berlo Buitì, con cinque opere una 
prendere consistenza: gli artisti do- più bella dell'altra, che tolgono il 
po un neo-cubismo di sapore pi- fiato, sbalordiscono, m entano c 
cassiano si staccano dalla vinco- confermano la grande idea di una 
tante atmosfera artistica parigina, pittura che noti dice altro che se 
viaggiano in lungo e in largo per stessa. 


MANI* ANANIA MI trai MA 

■ PARIGI. Il giorno di Capodanno manifestazioni che celebrano II 
1911. in un concerto a Monaco, musicista con concetti e riadesff- 
Kandinsky ascolta per la prima voi- melili operistici (fra cui il Mosé e 
la te composizioni atonali di Aronne. dall'8 al 18novembre). 
Schònberg. I quartetti per archi e I Retrospettivamente Schònberg 
brani per pianoforte op IMI e il si rimprovererà una tecnica diletto- 
(«■zzo per orchestra titolato Colori sa, latto che gli avrebbe impedito 
op 16. L'Impressione ricavala 6 di esprimersi In pittura, nonostante 
cnsl (otte che ne trae a caldo l'olio il medesimo impulso Interiore, con 
Impressione, Concerto, dove la la pregnanza permessagli, invece, 
chiazzo nera del pianoforte «indù- dal tirocinio musicale. Ma Schdn- 
ce al diapason il dilagante giallo berg non era autodidatta, come 
che avvolge le sagome degli «scoi- amava definirai; probabilmente era 
latori. In una visualizzazione della stato Inizialo al mesllere dal sodali- 
squillante risonanza della partito- “ n « P!<lore Rk-hard 

Oerall. artista tanto più intenso del 
mncslro Kllmt nella denudante In- 
Llntidzkmadl Kreidhtakv clsMIà del segno, e tanti) più cor- 
LlZ^n kTr^enze rosjvo del c oetaneo . Kokqschka 
« cosi evidente, da lai scrivere al 

pittore Franz Marc, anch'egli pie- colon c E ' u " ( ' *“*“*«•• deM °‘ 
Utte alta serata, che Ut -Schdnberg 

ogni singolo suono ha una propria ™ ■“*"S ^ 
autonomia cosi come, sulla tela, le 'inSta riKiS.in 

saltellami macchie crumaliclie di f 1 ? S# *. T? 8I0W *"' 

Kandinsky La dissonanza, all ei» 

ca filli IO spregiala rii entrambi gli tofnmte m ”fii 

IMM. ri .soltanto uni etMteua ^"ZTitSi^à 

*m Iriu 2.»mhto titolare Jhi ml aommarf traili (istorio- 

din. un filtu a ambk> epistolare che ^,1 Auiobioor/ifici «va iodi- 

rivela Insonpeltate tangenze a Uvei- "X in una ^Xra tto av^a 
lo di rlflwstone Work», ha lo scritto mKo ritento* di roSue 
l-o spirituale ntH'arte. appena re- , iu ni]|e allucinate e martrieli- 
dalto dal pittore e II M*m**» £ gfiMBSS ffl 
rnuriKt quasi ultimato da ScliOn- moven i e strettamente soggettivo 
beta Ma, sopra uuo. grande «la snllMO al d)plngere ^àXlmcs. 
sorpresa di Kamltoslgr netto scopri- ac£8lh . re ranima , qu)indo . , nwce , 
re che anche Schònberg è pittore. ra rtoni proprie deila (silura do¬ 


Arnold ScMnòerg. Ritratti, 1810 effe*. A destra, un'eparHI Carte Accordi 


È polemica 
tra Jean Clalr 
eVenezia.. 


la sola vibrazione interiore, nella ri- via avvicina al divino, altri nienti 
nunzia a ogni finezza pittorica, per non riducibile all'inadeguatezza 
mirare dritto all'essenziale, come, degli uomini 
del resto, accade nella musica fnsoinma. Schònberg prefigura 
rctpnhtnMm. Kandinsky prete- fa tesi di Wittgenstein, elio su erri di 
risi» i ®ggeW eftatiivamerue ligu- cui non possiamo parlare, debbia- 
ralM, frttratti. te vedute, dal taglio mo lacere 
rawfetoeto, dal volumi sintetici, dal 

segno netto, tali da rendere quanto Le strisciato d cofore 
mai intensa-la presenza del reale», E dilani, le fluide gestuali, stri 
nel suo consistere poma che nel sciale di colore dei suoi oli e ac- 
suo apparite. Tanto da ritenere quarclll del 12 sembrano esaurire 
Schònberg. al pari del doganiere le stesse possibilità di manifesta- 
Rousseau e con un curioso raffron- zione della pittura, cosi come can¬ 
to, campione del grande realismo, celiano, quasi convulsamente, la 
la linea di ricerca che. in una ne- superficie della tela. Si tratta di un 
cessarla dialettica di opposti, venà azzeramento spinto fino a include 
ad affiancare la nascente astrazio re la stessa strumentazione lingue 
ne. È evidente che SchOtiberg non Sica, tallo che Kandinsky aveva in¬ 
si riconosce in tate categoria Nella tolto e di cui. nella propria specifi- 
coirispondenz». dove, a sua volta, ca sensibilità di pittore, aveva per 
rimprovera a) pittore il troppo leo- fotza di cose diluitalo. Nell'aulun 
rizzare, è quanto mai lotte l'accen- nodel 1913. ormai abbandonala la 
to sull'esclusiva emergenza spiri pittura. Schònberg porta a termine 
tuale che presiede alla creazione la complessa partitura de la mano 
Se Kandinsky scrive di usare della Micc. una composizione scenica 
dissonanza per mirare all'illogico, intrapresa ria anni, anch essa origi- 
dove si coglie l’armonia del tempo nata, com e evidente dal lesto, dal- 
attuale. Schònberg gli risponde di la crisi familiare del 19(18 Al pari 
guardare all'Inconscio, e di deriva- delta pressante materia esisienzia- 
re da questo la forma-manifesta- le anche la drammatica visionarie- 
zione. dove si esprime con imme- là esperiti nei quadri si risolve ora 
diatezza un sotterraneo e istintivo in una sceneggiatura rii luci e colo- 
riconoscimento del sé. L'artista, n riferita alla pura orchestrazione 
come nella serie degli Sguardi, of- dei suoni E. in un ennesimo gioco 
(re enigmi non per indurre soluzio- delie parti, a propria velia, compie 
ni. ma per creare altri enigmi Lo- cto die Kandinsky aveva infoilo ne 
pera ridette l iiiattingibile. lo mani- Il s trono rimilo una composizione 

lesta come possibile e per questa scenica ideata rid 1912. 


Caoc lari. Do#* un attlni sbandai 
sinda c o. Bottina tranci* ha 
annunciato ckskitsnds lasciar* U 
tuo Incarica alla ragoiar* 
acariasi» daf contratto, dfctmhre 
ìm, ma tarane landò a portare a 
tanalo* l'apertura ptrmimout* dal 
partati od stranieri o l'svendiate 
nuovo muso d'orto 
con**» por arre* il rtarildttono 
natta, lo primo ooMMo poforatch* 
scoppiarono nad'astat* scorta, a 
pochi (tarai da* lo augurarono 
dalla «notra cannata dada 
rsaaafpia ridantlUI a aNarttA: faon 
CUrit avara accusateli Comune di 
Vinaria di aoarea coflaborsrtan* • 
Caocfari to avara ripagato con 
«•tari morrete rinfacciando** 
laadamptan» a atetgglamantl 
•dMotteh da -alffnor*, lai non sa 
chi toso to». Orala potami» 
ritorna: ancora su «otta il c ittico, 
m tantosto dal «orario dall'arto, 
al lamenta doD'amniWttrariona 
vanoriana. ma ottone In cambio 
una sorta di ultimatum da parta di 
Cacatati. 
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L’intervista. Il grande critico e filosofo marxista a centanni dalla nascita: parla l’allievo Nicolao Merker 


DALLA PIUMA PAGINA 

Un filosofo comunista 

Per ollenere questo concede di farsi segna¬ 
re dal tempo, dalla fase olire che dall epo¬ 
ca E una scelta di Ironie a cui si trova chi 
vuole pensare la politica Ogni pensiero 

B olrtico vero se vuole non solo interpretare 
mondo ma cambiarlo, non cerca la coe¬ 
renza con « slesso, ma quella di sé col 
mondo Un operazione complicatissima 
Guai a mescolare etica e politica, guai a 
confondere la politica con I Ideologia, guai 
a non pensare in grande II giorno per gior¬ 
no 

Tulle discutibili le leone politiche della- 
volpiune, alcune decisamente non più at¬ 
tuali ma di nuovo -Inattuale-, nel senso 
nietzscheano della parola a contrasto con 
Il passaggio presente 11 suo discorso com¬ 
plessivo Perché conteneva la ricerca di 
un'autonomia del punlo di vista marxista 
sulla società, sullo Stato, e sull uomo, sul¬ 
l'ente naturale umano ente generico deter¬ 
minato uomo reale perché uomo sociale 
Forse sbagliava a ridurre I Individuo bor¬ 
ghese u persona cristiana due opzioni, due 
percorsi, che oggi tendono piuttosto a diva¬ 


ricare che a convergere Esagerava nel ve¬ 
dere platonismo e romanticismo in tutto 
quello che non gli piaceva Era troppo cer¬ 
to del fatto che il comuniSmo potesse risol¬ 
vere una volta per tutte il problema della li¬ 
bertà umana Ma ecco l'altra cosa da dire 
Della Volpe era un filosofo comunista Vo¬ 
leva essere questo «Liben perché uguali e 
uguali perché liben- la supenontà dell e- 
mancipazione oggi diremmo della libera¬ 
zione, umana rispetto all emancipazione 
borghese é che nella pnma c'é, nella se¬ 
conda manca la reciprocità di libertà ed 
uguaglianza Che è come il reciproco del¬ 
l'essere uomo o dell'essere donna nei con- 
Ironti della società delle donne e degli uo¬ 
mini C'era una frase che Oefla Volpe npe- 
teva alla Ime dei suoi interventi e che mel 
leva all'inizio dei suoi saggi -La moralità 
fuori della società non esiste e una menzo 
gna» Non so chi oggi potrebbe negare la 
portata grandemente umana di questa fra¬ 
se L'aveva pensala il maledetto Lenin 

(Mario Trami] 


Della Volpe 
e le libertà 


MINIO WMtfMNIIOlO 


■ HMMA -DBi.ici.alo, caustico e 
bollante E pct il gusto della baituta 
feroce non badava a spese Sebbe¬ 
ne ckI gli attirasse non poclie mi 
minile. Nicolao Meritor ordinano 
ili filosofia iModellili a Roma, licvu 
cu lo -strie- di Galvano Della Volpe 
« pensatore imotesc <jr et» lo assi- 
stenle a Messina negli anni Sessan 
ta Meritor scssmuaqualtro anni 
trentino autore di studi importanti 
quali Le (Migli» della dialettu n he¬ 
geliana (f-YiItnnclll 19611 e L'i/lu- 
mulinino ((-désco (Lnlera-t, l%8) 
cl riceve a Roma ni soggiorno lumi¬ 
noso Sgombro di lutti quei llbn 
che di solito tappezzano je stanze 
degli studiosi Accanto al scià un 
lax gualche volume nelle scansie 
e alcuni -estratti- sul Involo dedica 
tl a Della Volpe L essenziale per 
partale con agio del «maestro- Del 
professore antirelorico -che amava 
scogliere a lezione un solo concet¬ 
to dipanandone logicamente e 
storicamente tutte le implicazioni- 
Metodo «fogli o-Honco- Il suo Kan 
nano c onsiotellco Anelilo ad arti¬ 
colare la -ragione colica* nei dtver 
si contesti E leso ari -astrazioni- 
capaci di mostrare le antinomie i 
conllllli le dlscoiiiliiuilà dell espe¬ 
rienza Era quest attitudine oltre 
alle «battute* u mulinargli molti 
marxisti dell epoca -Anche se poi 
-ricorda ancora Merker - negli an 
ni Cinquanta le sue lezioni inarxi 
«te al Gramsci etano uBollatissime 
di giovani» Già ma oggi che dneb 
be II maestro, di Ironie alla i nsi del 
marxismo 1 -Soppeserebbe ragioni 
e obiezioni E rimelterebbe Marx 
sul banco di prova Non per nulla 
parlava di gallicismo morale • 
Professor Merli*r, per ritolta 
0*11* Volpe* stato un ptnutor* 
atipico, <M t omo* r a mante for¬ 
temente topici zzatila, lontano 
dai marxismo di aacandenza 
Maallatka a dado «toriofsnro no¬ 
strano. Da dove gH dorfema qu*- 
sko-tratto» Interiori uale? 

Il -logicismo* era un dato di grun 
de coerenza in lui Nasceva dal 
sho esser s(nfo a Preso hlosolico 
non accademico di Gemile Etra 
sparo sin dal ino primo libro Li 
t/ealiuiio MI Alio e il problema 
delle colepo'"’ -lei 1924 rial Idolo 
cloqurnle II suo gcntiliaiicsimo 
pvrfteni mollo atipico Distingue 
vn infatti tu Gentile un anima ra¬ 
zionale da ui millennio nilslico 
Il mio probli ma i ra infuni quello 
rii non sovrupixnre I unità dell Al 
lo alle differenze empire he del 
io,ih In ulivi termini inseguiva 

mi unllicnziom razionali della 
innltaplk Uà c Ire min s«ic ridi asse i 
dall sensibili 

Ma non «r* pomdouala cotto»- 
r« qtteettt pr»N»a propriodall'ln- 


tamortal statomi g« «totano? 

SI ma rivela un eterodossia Para¬ 
dossale sarà anche la dedica a 
Gentile di un volume del 1929 lo 
Hegel romantico e nusneo libro 
antigentiltano Quel lesto mostra 
te basi mistiche della dialettica he¬ 
geliana dalla quale nascerà Ja 
speculazione moderna Inclusa 
quella nco Idealistica di Gentile 

N« In polla stradari (fella VaP 

P* puntoci diritta aio scettici- 
amo di Hunw *««• logtoa di Ait¬ 
atoti I*... 

SI ma c è ancora un intermezzo 
gli sludi su Meistor Eckhart e sulla 
mistica speculativa tedesca Della 
Volpe si imbatte cosi in una «lì 
nea che parte da Platone e Pioli 
no e univa a Hegel attraverso Ec 
khari e Luterò Egli matura la con 
vmzione che I emarginazione 
Idealistica della sensibilità empiri¬ 
ca derlvn da antiche radici teoio 
glebe E che proprio tali radici mi 
sllcbe inficiano I idealismo mo¬ 
derno Solo a questo punlo miei 
Viene la scoperta di Nume del 
■molteplice- Che porta Della Voi 
pe fuori dall idealismo Spingen 
dolo in direzione dei pnnupi logi 
u c di Aristotile Finché alla fine 
emerge una nuova «complemen 
iarielà. il nesso ira astrazioni del 
pensiero e dirrtln dei «falli Home 
diventa il campione di uno scelti 
cismo critico aperto E Anslolife il 
maeslro della logica della non 
contraddizione da adeguare però 
alle impressioni sensibili 
(feti* Volpe è in staggio verso li 
■Mo-ma ndamo. Prima del quote 
pato c'è ara parentesi Imbaraz¬ 
zante: la -ibnpatla- de ftovol pla¬ 
na per lev solata tedesca In Eu¬ 
rope. Nei 1940 acrtve infatti un 
articolo MI .Primato.. InWotato 
•estetica del earrarmato-. 

Non s| nscontra in quegli anni lina 
sua adesione al fascismo yuan io 
a quell articolo va visto nel qua 
dio di certi nascenti interessi sul 
cinema Della Volpe accanilo ri 
riephile era nmaslo colpite dai 
documenian «Luce- su ir arrarm.it i 
ledesrfii in marcia verso la firan 
eia V, scorse una realizzazione 
estetica dello specilic u Illune u- 
Anche André Barin leggeva cosi 
I documentari di guerra, ma non 
si esaltava certo par H toro con¬ 
tenuto.,. 

Se Della Volpe avesse vesto al u 
nema t ir.itlori stai mai ni avrebbe 
avute la su-ssa reazione 
lln opplssfonamento per l'onni¬ 
potenza delta tecnica? 

In fonilo si Perché la lei ima ora 
1 espresslont planili a ri. Ila mate 
nalilà immediata di Ile cose I- ai 
suoi ori hi di r rolK o gr nllluilio «* 
nuiteridlisla ovvi assumeva un 
urlo valore siinlxitiiu era un 
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Mi rco l èdi 
UH CORVAgno 
• Roma 

Marco fedi prossimo a 
Roma, presso Issala 
d'errato del Palazzo 
del Conservatori al 
CaeipIdogHo.H 
Comune, par «ramtta 
der aa ae w a r etoaria 
cultura a dal Centra 
Materna UMtotecario, 
ottanta» una 
gtometa di stadi 

demeata ««opera dei 
glande critico e 
Morato ferva» Mia 
Volpe naf ra a to ai t o 
detta nascita. 
Partootperanneal 
lavori, oltre e Nlcota o 

qui accanto, Lucio 
Coletti, Emllo 
Oarrorri. Mario Aloero, 
Mario Trorrii Roberto 
Reato, FlIppoBottfiil 
e Edoardo Bruno. Pino 
al 17 novembre, 
sempre adorna, alla 
Bl Mote canta poli,* 
aperta una moatra 
btbttagraflea dalle 
varie ed trioni del le 
opera di Qatoano 
Della Volpe. 




Gatvano Della Volpe «ri cantiere di un grattocWo tolto» York usi 1964 


lomraliare delle vuote ideo bi 
anche Della Volpe subì a modo 
suo il lascino delle -Tr mpesie 
d acciao- F. in lai senso un teoin 
volgimento- emotivo in lui vi fu 
E arriviamo al marxismo. Come 
Irruppe In Della Volpe? 

Imippe nel 1943 Crei la scoperta 
di Rousseau A partire da una ri¬ 
flessione elico-polli*.* Alla base 
c era la etilica del gius naturali¬ 
smo Dopo nel 1949 arriverà la 
sua Teoria mommo detì emana 
pozione umana Sottotitolo Sag¬ 
gio sulla trasmutazione mu»viste 
dei valori 

Un sottotitolo nietzscheano! 

Può darsi ma I importante por 
lui era I aspetto fogno di quella 
•trasmuta/ione L invelami nto 
in nuovi < reitesli storici dei vakm 
e (fu |>nm Ipi della lradi/..me 11 
marxismo doveva trasmutare r n 
codila are foga amonte le istanze 
uiiiwrv.il dell eredità borghesi 1 
difilli nalural. si mostravano l.ihi 
por inadeguala lungibthfo te mo 
viravano ormai fintamente urnver 
sali L dunque alla persona 
astraila Porgi vece Doli i Volpe 
opponevn la persona integrai 
mente umanizzata e socializzala 
quella dei Manosi nitidi Marx 
Tuttavia, Il primato a Magnato 
di Deila Volpo si -favor», aH'-o- 
guagttanup e si -clttadlno-pro- 
(tuttora- di Roussssu, non oscu¬ 


rava lo -Iberta formali.? 

li problema di Della Volpe era 
proprio quello di retare funzione 
ai diritti liberal borghesi Di farli n 
vivere concretamente inneslan 
doli su un eguaglianza ragionevo¬ 
le Sulla libertà dal bisogno Delia 
Volpe era ben consapevole che 
senza te -libertà formali- nemme 
no quelle -sostanziale potevano 
affermarsi Entrambi i tip. d. Illier- 
tà erano per lui neces-aiie Equin 
di non c erano nschi di -oscura 
mento* Del reste per lui si traltava 
di compeneirare sempre due livel 
li I universalità razionale c la con 
< re rezza materiale Ciò valeva m 
sede epistemologica E valeva an 
die |>er il rapporto tra lilrenà 
.isiralla t dotazioni maleuah pei 
il nesso libertà eguaglianza 

Regge ancor» Il Marx -sdenti- 
sta- e anttbegeliano di Della Vol¬ 
pe, nonostante l'Innegabile dia¬ 
lettismo hegeliano di Mare? 
Della Volile non era un puro filo 
kigu marxista Prendevi! da Marx 
quel s Ile gli sembrava ini|X>rtanlc 
Non il -dialrllismo- ma il metodo 
dell istruzione y reniite. a Ovvero 
invitine la < rii» a delle (attive g. 
ncralizz iziom i la . ostruzione 
dt 4 k astrazioni s|icrinienlali posi 
live Trovava questo -melodo, in 
dui y riin marxiani Ut < riluo olla 
'•è isolai /icgiflioiM de' Difillo imi) 
bino iti I IX li i / mlniduzione 


alla attica dell economia politica 
del 185 ? Delta Volpe scorgeva in 
Marx un filosofo nemico delle 
idee rese indipcndenit dal loro so¬ 
strato malenate Di quelle idee ap¬ 
parentemente «pure* r he recano 
dentro di sé contenuti sforici non 
dichiarali Esempio i dinlii astrai 
li In realtà censitari Oppure la 
Produzione capitalistica spaccia 
la per -Produzione in generale- 
Bisognava allora ripartire dalla 
realtà molteplice' e ncosnuire in 
altro modo I -astrailo- le catego¬ 
rie economie he Lósciandovi al 
fiorare la -materialità- delle oppo 
siztom sociali Pioppo come aveva 
temalo di lare Marx nel Capente 
l'Idra deltovolptena del aneto- 
do- non «a un po' schematica 
ed empirista? 

No pere Ite Della Volile é potami 
COCCHI 1 empirismo e dà grande 
importanza alle ipotesi- Che por 
lui nascevano ddll osservazione 
ragionala dei talli Da una presup 
posizione ili vista di scopi iniresa 
di intuizioni di caie-gore-logiche 
E ,icr omjiavnata dalle rtouudie- 
inseparabili dai piogeni di ncen d 
Il suc> -gallicismo morale- pen 
dani di quello nniumle era som 
prc et imo Info dal presento slonco 
Ed ora luti nllroclic ingenuo 
Un altro aspetta cruciale In Del¬ 
la Volpe era la -Critica del Gu¬ 
sto-. Al centra de»» quale cam¬ 


peggiava una certo idea lllumi- 
nlstoe muramenti ce.deU'-intel- 

unoowffnAi'm 

E un idea seltecemesca che viene 
dataanleLessing Eolie Della Voi 
pe rilevava nel commentatori 
cinquecenteschi di Anslolele Irn 
nunclabile per lui era la razionali 
ta dell opera d arte Non c era lin¬ 
guaggio umano abgrzo pmo dr 
concerti sosteneva E diique biso¬ 
gnava idenhlicare i -concerti- del 
linguaggio poetico Disliuguendo 
li da quelli della scienza e del les 
sico comune Se la parola scienli 
fica C -univoca» e quella comune 
e -tquivoca» la parola artistica è 
-polisensa- Sempre arricchita da 
sigmlicdii storici plurimi ma trasfi¬ 
gurali dall invenzione 1 significati 
tessiidli dell opera sono dunque 
coordinali razionalmente dalla 
tentasi ì de I poel.i L he c ostinisi e 
un mondo verosimilmente (aula 
sino Metafore stilemi ritmo e 
struttura formano Iordite- dello 
pera I a sua immediata ic.islica 
■quulild- 1 arte |>cr Della Volpe 
unicamente in virtù di r tei polena 
conciliare f intesta e intelletto Sin 
Muglila sua •r.i/innahià Qualco¬ 
sa del gem n poi ve mva applicala 
al cinema II cui -specifico- non 
era ta parola nia ilfon.gr mima LI 
la struttura connettiva era il «lem 
l iggto Solo il montaggio diceva 
poteva far pari ire i lotogiammi 


Archivi 

AttJIAO UMIQM 

ta biografia. 

Da Imola 
a Messina 

Nato a Imola il 24 settembre 1895 
laureatosi a Bologna con Rodolfo 
Mondoifo Della volpe vince nel 
1938 la cattedra di Stona della filo¬ 
sofia presso la facoltà di magistero 
dell Università di Messina, dove in¬ 
segna fino al 1955 Con fa sua fa 
miglia il filosofo si stabilisce tutta 
via a Roma dove trascorre i penodi 
lasciati liberi dagli impegni acca 
demici e dove muore nel 1968 
Nella capitale pelò Della Volpe 
non nesce mai a insegnare vittima 
di un vero e proprio ostracismo 
Con tanti saluti a chi ha inventato 
la favola dell’egemonia culturale 
marxista nel quarantennio delta 
•prima Repubblica* 

La «volta__ 

Aristotele, 

HumeeKant 

Dopo un giovanile accostamento 
al neoidealismo genttliano già nel 
1929 Della Volpe se ne distacca 
pubblicando la sua ricerca su Le 
ongim e lo formazione della diritti 
oca hegehuna Hegel romantico e 
mistico e poi il volume su // mistici 
smo speculatalo di maeslio Re 
«fori, del 1930 A partire da questo 
momento la ncerca deltewiluiana 
si situerà su un tenere) esplicita 
mente anliplalomco e antt-Klealt- 
sneo segnalo soprattutto dalla le 
ztone di Aristotele Galileo Hurne 
e Kant e fondato sulla vatonzzazio- 
ne della positività del sensibile e 
del molteplice 


.. 

Nel Pel 
fin dal 1944 
Dopo aver collaborato negli anni 
Trenta a quella palestra del lasci 
smo di sinistra e dell antifascismo 
criptico che lu te rivista -Primato- 
Delia Volpe si iscrisse al Po nel 
1944 E in questo partilo rimase 
sempre e con grande ngore e di 
sciolina anche quando dopo il 
1956 e i latti d Uugtiena molti ac¬ 
cademici e intellettuali che aveva 
no adento al «partito nuovo* di To¬ 
gliatti se ne distaccarono potami- 
Lomento Nel partilo cotnunist i 
tuttavia. Detta Volpe lu a lungo un 
isolato la sua lettura di Marx e la 
sua impostazione teosofica mal si 
conciliavano con lo storicismo 
marxista prevalente del dopogucr 
ra II filosofo teoricamente andò 
dritto per la sua strada non sol 
traendosi a momenti di confronto 
e anche di scontro con le altre cor 
remi di pensiero presemi nel Fu 
(te-discussione del 62 «) 6 del re 
sto il pluralismo culturale del parti 
lo di Togliatti era molto più ampio 
di Quello che oggi si tende a far 
credere trovandosi insieme pensa 
fon cosi diversi Ira loro come Della 
Volpe Luponni Banfi Badaloni 

Con Marx. 

Lettura 
della •Krltik * 

La nuova stagione della nceirn 
dellavolpiana orientata a sinistra 
aveva preso I avvio dal dissonino 
Discorso sull ineguaglianza I primi 
lavon su Marx pubblicati a partire 
dal 1945 sono La teoria marxisti) 
dell emancipazione umana e Ut li 
berti mniunisKi ancora imperniati 
su una lettura di tipo ette ri la svili 
ta determinante in questo campo 
avvenne per Dette Volpe- coti la 
scoperta del Marx degli se nttt rio 
vaniti c in particolare della < nino 
della hltsoTta hegeliana dei durilo 
pubblico Traducendo e pubbli 
cando quest opera nel 1950 il Ilio 
solo di Imola ne lece un tesi.) c nr 
dine sol terreno logico cpistcmoki 
gico Leggendo I opera come testi 
momanza della rottura teorica tra 
Hegel e marx Della Volpe amici 
pava di un decennio c più IcikJuo 
ze importanti del marxismo euro¬ 
peo e mondiale 

Democrazia. 

La lezione 
di ftousseau 

Del 1967 è un altro lesto molto ih. 

10 di Della Volpo Housseim e Mai v 
dedicato al tema scottanti ih (ta 
democrazia Penimi kv. il rifiuti* 
del giusnaturalismo prese tilt noi 

1 opera del filosofo gmcvnvn Ma u 
ne vogliosa ori <rn.be un nuditi 
positiva chi OIla V >l|x ,<u. hi» 
voluto falla propria d il marxismo 

11 h ma del -ricomiy un. n.o emuli 
dell individuo- ovwr.uk llospiziu 
c Ite anche* in un u-ginu s > tahsi ì 
devo esc-n nynvaio al -.mutilo 
Nette democrazia iwuU ro i n ngo 
noiosi ncomra|ipni\. dui tt usti n 
ze quella Itbeiuk . I i"i . «li tea 
kc Monti squti u c k Hit . qui 11 t 
(lolla -libertà r-gnalil-ma ili Rom 
y au o Marx II pmbk ma tilt I v II. 
Volpo indicava alle y» i. ta -v». i 
liste-1 rn quello rk I nx ii|h io q, il. 
-Matodl diritte - Itili lak di illiui 
cari sita -lilKriaogu ilitatn 
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MI SON PERSO LA TAMARO! Prima o poi doveva succedere 
dopo un anno e mezzo di ininterrotta presenza ai vertici della 
c lassi fica Va’ do» ti porta II cuore e scivolalo al sesto posto 
uscendodal nostro piccolocono di visibilità Èancorali acquattata 
nell ombra come un vietcong, subito sotto il romanzo della Di Lascia 
v non ri detto che non ntomi fuori quanto prima (deve anche entrare 
iti distribuzione il film e tutti sappiamo il potere di trascinamento che 
hdikinema) Cresce con simpatica irruenza in compenso il 
successo dell Uomo che sussurrava al cavatH, tanto per 
confermare la tendenza del mercato a premiare i romanzi 
sapienziali mistico-ecologico-newage 
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E vediamo allora la classifica 

PeterHoeg II senso di SmUla per la neve Mondo*) n 5«t» 

KenFollett l)nlungirhlsmrtllibertà Mwdmi i.cnooo 

Nicholas Evans l'uomo che sussurrava.- Rzzn i < 32000 

EnzoBagl lunga è la notte «zzo) reresooo 

Maria Teresa 01 lascia Passaggio in ombra retimeli 1 eibooo 
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poesia. Un volume dei Meridiani per capire Vittorio Sereni 


* % I 


L’ombra sua toma 


«MVSHHI «HIOIOI 


A pio di dodici anni dalla 
sua morti abbiamo Ira 
scorso un Inlera malli 
naia In compagnia di 
Vittorio Sereni -L ombra sua 
torna eli era dipartila* subito 11 
la 1x0 nella memoria la cilazlo 
in dantesca e non soliamo al 
I* iutiero che Lui ne sarebbe 
don pudica nliosia) lusingalo 
ma sopiallullo come indirello 
omaggio ul clima di apparizio¬ 
ni incontri evia azioni di cui la 
Min poesia «lessa ri pervasa (un 
( lima da -tavolino a Ire gambe- 
o <mk tic* da -|iosiilvismo lom 
hurdu- pei dirla con una baltu 
la in privalo di un hornili di tanti 
.minia) SI Vittorio era proprio 
Ir.i noi giovedì scorso a Milano 
ni I ridono del Teatro Lirico per 
la (in m illazione del -Mendia 
ili» Mondadori in cui Dante 
Isella con un rigore |«iri alla 
passiono ha ordinalo I cdizio 
m 1 rillia delle sut -Poesie- do- 
« I ini/aiuenlf apparalo asso 


N i gli ultimi decenni Villo 
no Si reni ri diventalo |x r 
ipiu ito ila. c assumi a 
Caproni il rnaggiort poe- 


I V ipiu 1101 Ile c assume a 
X 1 Caproni il maggiort poe¬ 
ta ilahanodi tdopo Montale c del 
dolio Salvi Vero ri che gii) la pn 
ma ri».! otta («orinerò 1941 ) lo 
aveva rivelalo poeto uuienttco 
solido 1 spesso nell apporenle 
1 «lillà vi dispiegava una perfetta 
mi n 11/11 di tono suhito selezio¬ 
nando limi ihe poi gli saranno 
«(istillili speciei|uello del morti 
seuhll non 1 omt minaci la ma 
1 olili Invi minutiti della vita lus¬ 
sili» adempimento E la lingua In 
sostanza cmietlia dava una a 
una poesia rie) qul-c-ora (basii 
vediti la frequenza di questo 
qui) Nel successivo Diano dAI 
gmw(IW) amniullocon lui 
sen-siila gin na Sereni otterrà I 
migliori ribollati più in allo di 
Tuonili ni rivoltando una lingua 
pur sempre esile e chiusa ud 
1 (pressione di essenzialità cion 
di nsazlonc entro esalti perirne 
iri 1 lòi he wx cure duci nonni 
Irò a «penino di un umanità a 
suu trulla rastremai i nella propria 
«mulina Smza forzare mal le 
iKirii del simbolismo vi sono 

1 «halli da una si ne di episodi 
<U Ila guarà 1 |mi dalla lunga vi 
«linosa prigione in Algota due 
glandi li mi di Ila modernità 
i|tit Ilo ih ) uiuiiilanle t quello del 
pugnimi to dilvilhito Ira protesta 
c m nso 1 hi In prigionia è la con 
dl/loiu hpkadelTuomo o torsi 
dell uomo moriamo < erto del 
I nomi, bi ri ni 

Ma C ioti gli Situa lenii umani 
11%'i 1 che Sereni balza al posto 
ihi gli itimpilo «obito indivi 
linaio dalla etilica migliore a co 
mlniiari dal magnifico saggio 
(torsi aupma un po -ideologi 
1 o-i ili tramo fortini Cri qual 
iosa 1 Ite mlplsic subito in qui 
sui libro 1 mnlrilruisce a lame 
un opimi usi alla edM inaudito 
1 apai ila ili Inserire lldisiorsosul 
I individuo mn h sue armoniche 
l siklcnziali ni quello sulla soc lelà 
di I du|«ignara c dei nuovo ( api 
I disino o mi gito ili inlrolillarc il 
silumin nel primo (a toso della 
propini individuali!,à Sereni sa 
pero ( Ih qui sto non esish si 
noli model la hi e (illesa dalla so 
i u là m 1 m vivi a questo opponi 
non 1 anlo I vivi mi quanto I motti 
i lutopn sono 1 morti c fa -parli 
ranno- ultima parola di Iji 
S niuMu, tu grandi |iocsi i i ho 
i II 1 ali la r ss olla 

Ma |k 1 olii ni ri qui sia to' dito 
1 qiH-shi movirriinlo indine va 
una miov 1 lingua Ora lo s|xx ih 
1 o di I libro sla ni Ila sua 1 apai Uà 
■li «mula ri 111 se una quanlila 
uà lilla ili -prosa- o miglio mi 
mi Iti ri qui sla tu contrasto mn 
mi lirismo jMii ninno Ma I w vi 
ino la parola a <lu In di strillo 

mi gito il li noimilo Duoli Ischi 
1 )u mi ut mio in evali n/a -la pn 
si n/a (il rslsh uh ili uria Ime i lui 
1 1 dia- pruni limi lini .1 lumi 


me anche valore di biografia ar 
tirile» di rilettola in mnholiK c 
e di ricca a sul -modo di i uni 
porre- Vittorio ora tra noi i con 
noi non soltanto per quii Iram 
menti ài III mali che ci restituiva 
no con sconcertante ellicaua il 
suo volto 1 suoi modi lasuavo 
ce 1 suoi versi ma insieme an 
che per quel poco (o tonto) di 
sniporeche discende dallo sue 
pure grande suggello di Storiu 
quali uno chi per lungo li mpo 
tossirmi stai) abituali ad anno 
verarc come un abituali pn 
senza nella nosira spicciola 
(piolldumili Treola.-ighe sono 
Ircntonghe e non possiamo 
dunque rendere conio qui dei 
numerosi e autorevoli mtervonli 
che (anche nel pomcnggio) 
hanno dato a questo convegno 
sostanza prestigio e ragione (li 
utilità rendendoci ili lutto la 
suo dimensione intellettuale 
elica e civile la ligure di un poc 
la ilio rimarrà esemplare nelle 
Mleralan de) secolo 


(gustane regge su un libero in 
Ventino contrappunto aliatalo di 
Invilo prosastico il quale a sua 
volta mentre lunge da messa a 
lurru di quella tensione ut ri in 
qualche modo toccalo percorso 
(lalsuo guizzo- Noesi ahraver 
so la ligula e gli eventi emblema 
Ilei di Ila propria esistenza qual 
cosa di Iniompnrabilmcnlc più 
largo e complesso nspcilo alle 
raccolto pnx «lenii 
Risultati singoli non meno co 
spleni cogliamo in Stein 1 «ambite 
( I 9 HI ) anche se nella shullura 
c <• minor solidità chi negli Stru 
rimiti Iter tanti aspau la raccolta 



INESAURIBILE CALVINO Con il decennale della morte si 
moltiplicano bilanci relativi a una delle pnncipali figure 
dell intellettualità italiana (ed europea ) di questa seconda metà del 
secolo Tra le cose piu sene die siano uscite c è 1 ultimo numero di 
Riga I ottima rivista-libro diretta da Marco Belpoliti e Elio Grazioli 
dedicato a Italo Catvlno. Enciclopedia: arte, scienza e 
letteratura Inediti e articoli dispersi impaginati come in un ideale 
enciclopedia degli interessi e degli innamoramenti di Calvino sono 
integrati da una ricchissima sezione critica, con saggi e memorie di 
straordinano interesse da Montale a Pasolini a John Updike e 
Salman Rushdie da Georges Perec e Gore Vidal a Cailos Fuentes 
iftSSrer*-**-" J -st iri~~.asa.SS/» i »V|S»W.a.„«a 


Politica e «fatti della cultura» 

Non giochiamo 
a palla di vetro 


«orratto fon 


Vittorio Smnl 


Da una prigione 


»im «incuneo mnqaldo 

Una ricerca assidua tra due temi 
della modernità, quello del viandante 
e quello del prigioniero, dibattuto 
tra protesta e senso di una prigionia 
condizione tipica dell'uomo d'oggi 


ullitnj (purtroppo Ss (UH ri mor 

10 nell H.J I prosegue la line a ile Ila 
procedente Ma naturalmente 
con novità chi stanno an/itullo 
quanto al «urte nulo ut ima sor 
la di violento polarizzarsi di iodi 
vidltoc società sicché ixrcscm 
pio S/elJrr tetry/bilr' noe quisl i iti 
lene irniente depurali urti muchi 
toni linci Ma intendiamoci ac 
canto alle noto di una quondam 
là un po oscurala ma anche Ik 
ve Umiliare ci sono ciucile* siri 
de irti sinislrc spclhah i quii mor 

11 non Mino altro ( he moni la 
sellino sull 1 vivi c basta Mai io 
me 11 Slatto iKmibih libro 
bagno .Si re tu ha pn imito sul la 
rio 1 he snnpn gire -t ilo proprio 
ciucilodr IIaiilopiim/inm (si kg 
gallo ha 1 litro k chi* Putir, m 
chi in II xx metto culli ik 11 tulli 
\ «unsi Un /tasto eh u*i»ui c hi 
unti comporre ixiisMri semi 
(muli ispcmnzi dell autori 
dunque «in un ulte rito ( oslrutli 
wi.pliin 1 se mpn un •insite 1 viola 

f se muri le hi|xi j» r p irlan (Il 
Vitmrio Senni granili |b»lii 
iiosho frali Ilo (ha lo ri in p litro 
lem pt ri Ite ri usi ila ni i Mi min un 

Mondadori lini cili/ime dille i 

dille «ih poesie eli esce /ioti ili 
in|Kid.m/(( curii ceni li mng 
glori ai rllna da Danti Isdli oggi 


torve il maggior filologo K stualc 
italiano Esistono bc amie so al 
Ire edizioni c ni» he di import ami 
poeli contemporanei e he xxol 
gono e sistemano un anq m noi 
le ri.ik di variami c ndazum un 
tenori a quelk (omkisive mor 
diamo appi u se mm alito /te i 

11 grandézza de 1 mix Un 1 -e *gget 
li- quella di Montale- (0 tonimi 
e K Bollarmi 11 quell iek l( orreo 
iurte l'tJI il Sana |(i Castella 
ni] Ma li dcxunxni uqnm del 
■I ivmo «eli niaiKi ( I» Isi II. In 
soli ni ilo c come lui stesso sol 
Ininci (terzialale premito/ 
zie il» he c aeHh uà Maggiori 
duiie|Ui apnonlimins.se 
A ( osa se rve |x r il ila beh il 
me no unodi/mne di queste gè 
I» re ’ Se ivi sopì muti.» per ehi 
ìlttM i p i/ic n/1 e sappi < c I» an 
i he la (»hs i pni figge» mie ri 
Imito di mi i Imig 1 1 me a i s|x> 
si in il iiiikI ni) legge re un ixx 11 

I e in le sii nem ve neexi - p u le III ut 

II ixl » stoino i |k I e osi dire un 
hhn team! ik eixiui itoli/ x 

die miri v.ki il rive li et* de !m ti 
vo ni e 11 I n risiili ik* eli itili 
ixrvNU» lum Inoro min uhi 
re sio e n li e mn I e ertile nqxir i 
msi e pirite ni unte lite v risibile 
t leastl il HOOK eli t rtilul l f non 
si Ir irta vii» In i*l I* *e in ilkskif 


nate alla conc lusione di una sua 
stona spesso intricata si traila 
dite he di allargare lo spazio le 
sliialc Come n< Il edizione non 
lai ma che Ilo ricordalo cosi in 
quest i di betoni a quella storia e 
i quei tosti viene dnnesso un nu 
un io eccezionalmente notevole 
di Inani eli prova per to piu cpi 
violare dell autore che eie cosi 
luise uno in qualche modo il com 
mento E quando non torniscano 
l>n c se auto interpretazioni c (ir 
costanze queste prose cm onda 
ixik poesie relative di una dicid 
ino pregnanic olmoslcra In ge 
nere molto ci dire aio dell uomo 
molto anche del suo ra|»porlc* 
«m Li propr a poesia entrambi 
torniemali mai pacificali F chi 
ba mito comi k* servente un 
rapporto di aulcntoa amicizia 
etili quell uomo non può che 
leggete quelle pagine ceni coni 
mo/ieinc e uno scavante se nso eh 

|x.idn i 

M i ve marno alle e onv/ioni e 
ir isti «inazioni (zi prima sene eli 
qui 'le litanie riguarda Idshltaur i 
ste«videIle i motte (spie k leu! 
tinte hit ma ile Ih mi militi an 
e ora d |rtii * e la enne i jhu re 
« nk ci il t inselli iloehe hslrul 

mr idi una riKcolt là undalocri 

to iene lite peri nenie Alita volta 
IK I ili II «Ito tessisi in nto al tialzo 
pi r cui (Leti i k /teme appnivsima 
he i si p issa a qiK Ilei de fuiiliv e in 
il me lille aiuk t he non pile** e«v 
n e In e osi t in e s|x sso ri e|u ik he 
e li uh ilio ek Ibi prilli i im Iti,min 
un suffisso i intuire qmlliil/ol 
AHr I voli i •» Opri imo un i ver» eli 
corri zumi omogenee Vorrei iti 
re un e semino e lori 11 k (tele nza i 
li issile iteli t eoslni/ione della 
irev <1 ilitirelnH lineare vile in 
vi rsiom Ma pe re Ih* ( redo pi r 


correggere m questa maniera la 
•prosa- di cui sopra ma anche 
per rappresentare in modo insie 
me grdlico e nimico o meglio 
nel fraseggio - le compili azioni e 
contraddizioni interiori 

Come |x?r il singole* elemento 
cosi net sezioni dmpie de 1 lesto c* 
per I intero c ri ima progressiva 
messa a fuoco di idee e immagini 
che spesso si risolve in sfronda 
mento condensazione ma ar 
cor pm spesso in passaggio da 
un idrid semplice a orla complcs 
sa d rei in armon a ceri poetare 
per aceumula/ioni e diversioni 
proprio elei itetela C ri avviene so- 
liratluito e non meraviglia nelle 
due uh me sue race olle Ed ri 
quasi esclusivamente in esse ehp 
s verifica e anche (flit sto no» 
««prende il tipo ili elaborazione 
piu mitevole che questa edizione 
si squaderna un proeedere |xr 
salti e vanazioni pe r il quale si ar 
nv 1 il testo conclusivo eli abbui; 
zi frammenti tosti iniziali ioni 
pkl intente diversi Ani he questo 
iriirts|xmdt i qiicikosa e he be n 
possiamo osservare nella lei mra 
degli Srnemeuh uumrii e eli Veffet 
immillili' ikocsisten dell iiulati 
(•nte'Ue nc * e ek II improvvisa eli 
sgnsMone ekl saho sixki o v>- 
vritoiHi 

Mi auguro ehi (|ut«h e inni 
(ìeiss ino md» are assieme all uh 
liti di dm imenei»ita ni -libo 
Pitoni- eh un |Hitta elalUiere 1ZS* 
ite cosi complicala il fatto elle i 
eai ilk n eli quel laburahmi sento 
I ergami nk «mogi rie 1 alla lisv>- 
IK«|11\ l.i * S de ite sii Ave sse se r 
snk>sok* v mosharei questo I idi 
zxirx eli|se111 che puie «mostri 
t uri altro ixl e in sri un (apoi ivo 
ri* ih hhikig i s irebbe litanie lite 
1 » lumini i 


S i avverte ogni tanto il biso¬ 
gno di riflettere ad alta vo¬ 
ce per dire anche ad altri 
cose che SI ritengono im 
portanti per se riessi ma che si 
pen'a (forse con presunzione) 
riguardino tutti o quantomeno le 
persone (gli amili t lettori) più 
inquieti e piu spaventati dai lem 
pi che corrono Questi tempi non 
sono tacili ma sono ancora peri 
più tempi telici si continua d 
consumare mollo e t si diverte o 
e i si comporta come se « si diver 
risse si va avanti un po allacieea 
ma in una sorta di euforia che du 
ra orntai da molti anni da troppi 
limono dagli anni Ottanta del 
iraxismo trionfante' (dell-edom 
sino reagamano-) di cut questi 
(gli anni Novanta del grande crr 
eo televisivo) appaiono sempre 
di più tome una continuazione 
una estremizzazione Altro elle 
«seconda repubblica- 1 
Il morivo per cui si diserti il bi 
sogno di ridertele sui -fati della 
cultura- ri ovviamente .politico- 
riguarda il posto elio alla cultura 
c all arie ri attribuito nella repub 
blica e il modo ut cut la -cosa 
pubblica- le ingloba ( la sue E il 
modo in cui forse ri possibile re 
sislere a tolto questo sfuggire allo 
marmellata dei meda e dello 
mu legazione 

La steia della pollina quale ug 
gì ri praticata e concepita non 
puri più appartenermi o meglio 
essa mi esclude Cri una grande 
palla di vetro dentro la quale si in 
eontrano mescolano scontrano 
gli nomini della politica e gli uo¬ 
mini dei media ri li dentro die 
oggi si fa pohticd ma a starci den 
ho sono in pochi e se vi si entra e 
per cooptazione o per una (orza 
personale di arrembaggio per 
un i forte volontà di entrarvi che 
presume la conoscenza e la com 
prensione perfetta dei suoi mec 
camsmi II contallo con gli nomi 
ni comuni che viene proposto 
dall interno di questa sfera ri 
quellu dello spettacolo della poli 
hea del sondaggio (c del fax) 
del voto E basta Da quesla sfera 
io cittadino comune sono esciti 
so nessuno ri interessato a chie¬ 
dermi di -lare politica- Ec e an 
che chi si auloesclude per scelta 
I « sono pochi che nvrebbim la 
possibilità di mirare n quella sfe 
ro ma non ritengono cosa buona 
il farlo 

Il solo altro modo possibile di 
lare politica a pane quello del 
I occ ulto c he tuttavia ri alle li esso 
piu dentro che fuori dalla slcra c 
1 parte il modo invero centralo 
rii chi riavvertii omaruia ( si t ol 
Ire sopiti la «(era il mudo ili i se 
nuclei dell industria e th II eeono 
mia dei padroni-di sempre c 
un modo infine di base cd ri la 
politica di spazio municipali lo 
cale Essac importante e ledevo 
te quanto pio SI rende autononi i 
dalla -slcra cd cultore modi (Il 
intervenire nelle reali.) più s)*o« 

I clic diti nell ndoli dagli interventi 
defU sfe/1 Si /aio < - sere i diadi- 
ni- solo lite,limolili il rapporto 
Ira il lite ile c il n i/ionjlc ri sull i 
lo la mesi v/ioni ri pn'ssocho 
mcsislc irti 

Lststc |icii lo spi/iu del -socia 
te- e non p irlo u rio de Ita infinita 
varietà di attivi!,i munii «mn rihn 
d innosc c ili i nostri c oniiaziun ili 
si dedicai» quanto di quii soc 11 
le ittivo c se no c sprt «vidi grup 
pi cf ufc rve irto mici di che sic» 
cupanu eli 11 mito c ite 11 assistei! 
za agli ini uguali i ai deboli 
(imnugiah maLiii bambini tos 
su odipi tuli irti exc t (tuesic irti 
iKinn/i limilo mollo Innato ( 
inolio proposto ma si trovano og 
gì quasi alh c orila pc r la c r \t de j 
lo stato «male |xr gli anace In 
puri ili allo stato issisi! nzi ile dal 
•ttidkliensmo** cui li -sfinì- ni 
questo < itupo indulgi m modo 
pressoihri inanimi (orinilo i 
stili sulla (lite lisiv i qui sto so¬ 
dile Itoli puri (Spuntere istanze 
di iv ingiianhn |»n>|xish ir un ni 


Resta qui veniamo al dun 
que che riguarda anche queste 
pagine su cui scovo - lo spazio 
dell arte t c della i ultore ) Soto m 
esso corro in vecchissimi tempi 
ri oggi possibile esprimere istanze 
di radicatela nei confronti dello 
-stato delle cose-' lo credo di si 
Dallo spazio dola pollina ri stala 
espulsa quasi del telilo la morale 
e lariapacità di progetto il nscon 
trocon la realtà e con la iinssihth 
la di indirizzarla al meglio o di 
predispone lo condizioni pere Ite 
il meglio possa allumarsi 
Lo spazio del sociale ri mani¬ 
polato (dalla politica c cidi mi 
dia che ne sono imito) o asse 
dialo (dalle leggi dalle stelle 
economiche clic colpiscono co 
me quasi sempre chi meno ha) 
Lo spazio dell arte puri ancore 
essere in democrazia (benitirisi 
traiti di una democrazia pesante 
mente manipolala quale ri l.i no 
sha e cosi -maRgionl ina- (in 

3 Ud«i a sembrire una «(Mature 
ella maggioranza-) to spazio 
nel quale poter dm. la paure c 
I angoscio di Inulte a una rcaila 
che non ci piace ciion si ondivi 
de il peso del temile c il negativo 
e la morte magari per esorcizzar 
li e il bisogno di rapporti diversi i 
liberali e pio giuste la prehgutn 
zumo di un i r< ili ) ungi ori modi 
di essere c di seni re non olitolo 
gate e (latore(mente il sogno e 
1 incubo c il mistero il non dcXto 
e il non dicibile la tensione chi 
supere il commgeiile il bisogno 
di una ruttore dell ordino che ci 
viene imposte) dalla realtà (fisica 
nia anche sonale ma anche po 
litica maanchecultorelc) 

S i ha insomma bisogno in 
arte di un radicalismo non 
gratuite) e di ini dtrtrtm/fo- 
ne di responsabilità alte c 
maggiori - un otre invcct cto c he 
o si continui i oropmarc sono 
pasticcini mie lati meschine lire 
iincome fanidMc morbosi spi i 
tacolanzzazionc del mali crei 
lami anestehciodroghc 
In Italia per nostre grandi (or 
luna esistono ancora espcro n/c 
che esprimono qui si i ìiicoilclka 
Sitila e attenta pcrcvinpio ili 
teatro (o dico solo li punte ) ire 
citai di Carmelo Bene o Fluite, ili 
partita di Carta t cric III o la Rai 

tacilo Sanzio in «ni ma i film rii 
Opri i Mari sco o di ( ors» ato o 
Lamirunói Ami Ilo 
fVsanic ntuilc nomi ilizzala t 
in via rii progrcssiv i notili llizz i 
zinne (coni monte* di toni ,m 
tori e lettori c intuì c naturai 
mente «eriitenv il cui compilo 
sembra esseri si mpn ili più 
quello di levigare per n mirre (mi 
appi libile iteli pervenitele idri 
invocate* oggi |Kr questo me hi 
dagli autori I e invece la li Ite r irti 
ra ca|iacc sole* eli tanti c riportivi 
giiKln lette ren o eh narrazioni di 
bldrlri i nsoli mza ci infine eli nlo 
(ili talora ipocrite panili ili 

OS re miri 

V.miMlini nte «rii he ritiri» i 

kdividt ri fattoi» ((livide le Idi 
giusto in qui sio si isolili li si 
insti i I n cciimu!no con 11 gr u 
di produzioni 1 ilitu i tu so il 
I ninni.) listo il di \i m zi i un 
m< smi lùcciiKorMM pn unto In 
litui itali un sn|H dku i scinchi 
elicsi lusok <*|xil chini ibi qui 
( Man se oc (oisr ito satinimi 
roalht in c o i tu *uvuv Iumi 
Q uestue oc 11 i n gol i di II i slip, i 

ItiIili!) col» i c (multe dote 

m ìggKireù/t c li i lori* r ipprt 
si ni ioli istilli/ioli ili in i ri mijHrt 
tinti mori! irli, p, I.ll. V mais 

ha il dono li I « orni mi l (In va 
n vm «listi (non .n itivi s. 
colute» 11 togli i di lt * ipi i ite irto 
ira/iac ulti»,ite * do iiinisisuio 
di massa ini proprio ««listi 
i In come ri lx.ii noto ri i si mpn 
solfo |»K Ih ii ogni gc ih r i lom i 
si h I illure il don re et uri ili ili 
moni ti ni i ve ri i di in tu ul i 
1 attenzioni soste mili i litui 
ite riti snidi «li 
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Scrivi che ti passa 


•Parafa Incrociati comi Marcialo 
di lettura «scrittura-: e osi Raffittì 
C rovi motiva H tìtolo dalla Mia 
■Oul risalta scrittura creatìva-, «Ita 
Italia Iattura acanto no Indica 
rittMtkconwtamaMara primario. 
Wall libro* oomanqua molto plùril 
qaaato. È un'InMIleonte 


rtOaukmc sui sena», nolo, 
raspon (abilità dalla tatteratura e 
della lettura, e Ingenerale della 
corno ricadane se ritta e 
aodlovWva (stampa. tedio, tv, 
pubblicità, eecetara), ul suoi 
poteri, fatuloni. rimiti, pericoli, a 
necessita di- frastorni azione 


democtatica-. Crovisabene che 
orini discorso sulla scrittura e sella 
lettura non può prescindete da un 
tale contesta. Usua guida Inerite 
risente tolcemente di una 
versati Itti e Insieme rigore di 
Internai, legati alle sua molteplici 
attMtO nel mondo dalla talari sione 
a da ri'adrioria, a al primo corso 
Italiana di scrinata creativa da lui 
stesso tenuto nel 1984 al Teatro 
Vani d Milano (cheintatti* 
ricordato nella detrica). Coscienza 
arte netto a le, monde e chilo 


dunque, e Insegnamenti tecnici 
possono con MO a de a lare della 
scrittura a deria Iattura due 
esperienza interagenti: di stimolo 
alla fantasia e aK Intel II gonza, di 
arricci Intanto proMemattco, di 
Curiositi verso la «Ita. di fecondo 
rapporta con gli altri, di a u la «aeri s i 
IMoratoria, eccetera. In questo 
sente Crovf poi ben dke che 
sc ri ver» (a bene aria aaiuto-o etto 
-scrittati noe al nasca: lo si 
■«venta-. Coetrapponendo cosi al 


mito deria creatività rinatae 
Ignorante l étere lzk> e il rigore del 
-laboratorio-, o la c ncqui stadi una 
sapienza artigiana (per sviluppare 
quella craatirità, naturalmente), e 
anteponendo francamente la 
Dna «là di -un-lettore alla Illusione 
o presunzione dello -serberà per 
se-. Quanto poiane lettureCrori 
respinge netterisrirnitsnl e 
prese ri zio ni acceda miche, 
da« neando una vasta a varia 
gamma di possIMIscelte, da 


Apuleio a Oefoe. da Montesquieu 
a Woody Alien, da Esopo a nolano, 
da Le Carré a Chiara, da Sierca a 
Cloran, da Henry Mi ber a Carie, ad 
altri ancora. Egi contigue pardi 
come egualmente praducentl te 
lettura d poesie e ram and 
d’awaatuu, classici dal teatro o 
patHeacN, concludendo: -Coma 
nel caso dalle dilogie. un rifarò tira 
l'altro: con la soia differènza che di 
buoni IMrinonsIfalsdlgestìoee-. 
Non manca poi iwHa guida. Che 






Approdano nei Meridiani le opere di Carlo Collodi 
Pinocchio e i severi doveri dei nuovi italiani 

Al suono 
delle legnate 






VITTORIO ani MATTO LA 


P er In stragrande maggio¬ 
ranza del letlori grandi 
opKenli Carlo Lorenzi 
in alias Collodi ò I autore 
di un solo libro quelle straordina¬ 
rie Aiiimilurv ih Pmoaluo che dri 
un sis olo dillondono la lori i sug 
grslione siili immaginario colici 
rivi i m ni solo naliuno ina mundi,i 
le Mu ni renila lo scrluore losca 
no obi» una (ilta «illivilà conio .ir 
inolisi.i i involucro bozzettista <• 
vittimi»» n una («tu pia [irose a 
v riveli anche <>|H‘ro por ragazzi 
»' Uni reinilorrn di queste vano 
t s|ionrii/o t ho [iroso vita In su.i 
«imi fini in I Olmi o-rt «lisina 
\ imndohvto prewwde tua 
I L.moln M tu hcsi hi con un volli 
me di <),«'<»'che nssiomo ni l‘i 
ii-hiIw imi Iridi dueracxolio prc 
11 riunì di suini [X-i mirilo i me- 
i olili ili àfoii fucile e i -rie ovili dnl 
vi io- di Ikilu e /rrcsr lo posteriori 
narrazioni [nt I infanzM di itone 
iifi'isjio o mime un buon numero 
ili [inKim- sparso I testi sono ai 
, i.mpagnntr dn un apparalo di 
luiiiinoolo malissimo per non 
dire sierminnlo i In- a min messo 
rii preziosi mlominzioiii «udite 
ni t .impiglia In segnuln/Kino di 
nini «n ,i In n immilli le orazioni 
iolicelim i Invimiolloriiomlimo 
,ili nino i ililullL le renimi* c-nze 
lolle rum ili aurini aulii hi e ino 
derni «aliarli e siwnieri dallo 
(inali Collodi avnhbo potuto os 
vie vini. mtlm-nzalo eonvipe 
\olim oli oliano ad.iwaodetta 
( inalili i lina sona di trionfo di I 
1,1 < osili,Idra < riliea dell ititene 
sliiulllà 

tare in i -.uni nspe-lll niello pi r- 
snnsiii il niMllliellli) della Mnr- 
illesi 111 e 11 >MHni(|iK ilionlorioi 
olili i ,isl i omo ileqnn di rilievo i 
I mliialii/ione ni volunie ibi tu- 
,|H,iriM.illi nt.riiionu la ligiirn del 
l, illudi sul va hi sfondo [ioIiIko 
• riltnmk rii I Kivorginiuifo io lo 


E splorare la ix-rsonalllà di 

l‘rmio Ini ganti vosi eomi 
alili ira dal lilini (Il David 
I,rii io Dirla (Ininuili 
i < [invali a min viri idi vnvogeo 
li >«n ■ ■ (ondulili nltrnvervi virali 
s ma|riso" ali ni «m mosilnwiV 
no v riimeiilnte iriolle'plx i irle riti 

11 pollili l« Il primo lincilo ehi 
li i I iv itilo Irntu e (insistenti nei 
sui» ruotili ri mlao/i.i appare v 
«a ilo dai i a lai Ieri I,inolisi» i ilei 
III Ita [inviri r lonliirilnn degli 
mi ni II sei ululo mu hindi gli 
i li un uri salienti dell os|ie rieti/n 
ilei Livori" m Inbbrxn nella tori 
mi irli «li min MI 
I >|h i no lillà rimi lini l'riei al 
I MiK (ircgrillli si iiillor,i[ipresen 
ta ionie istranisi i (lavisi 1 mi 
11,olmi ili fieli iipra rio massa i In 
I h »| k >3 un allora li olili me nnlxi 
liantln a i|m l |x - rioilo una stia 
pillivi uh azione mipiemlilo 
mli il» villevO ImvKtm dii 
i leiipagiii. Ni I l'IliK III eli Ilo 
rii ila lomriussiom mirrila v [mi 
seeri i mo ili ila si zinne i ninnili 
si \ dia imi letti»-il t II II il gratuli 
sullo a loii/ionario del fu Oli 
niolni un minriioibi insinui 
volili ,11» lira oggi lo/IX(Iliodii 
ili Ila sua idi rilltil i osllllllo so 
e h i alias lini liesiilnleciollilini 
le 

In oli a|in«eii biogi.ilun i ho 


v aria Ma il ponto è che a lettura 
dei lesti ultimala la disianza del 
Pinoci Aio dagli se ritti minori eoli 
linna ad apparire vertiginosa f 
giusto intani ritenere luorvianle la 
lormula ili I capolavoro nato prr 
eliso- e valorizzare soprattutto 
I imeresso della produzione gior 
iijlistiia eolloriiatld improntala 
da liti umorismo elio la Marche¬ 
si. I» riporla in targa misura al nm 
dello inqlesissnno dello Storne 
UH muriti) perù bivigna aggiud 
gcn- a un gusto delta |>resa ul gì 
ro npK.nnenie inviano, anche m 
sdivi proviniidlLslKir Nominile- 
no nel e npiitawiro queste espo 
neiizc appaiono non negale ma 
asMilutaniclile travi» por lui 
sorgere di una < olinola ixijxila 

r.-va i nei g» a i limv i latta rii 
lazzi e sin dilli ria sixltaeoio 
|x-i I appurilo dei burattini 

Allo slcssu modo Collodi lia 
i ertaineiile mesvi a Itulio la [ira 
In a Intra nel lampo della narrali 
va per bambini ma il (otiundtino 
o il Minuzzolo pm eon la novità 
della loro disinvolta Iresi he zza rii 
vittima erano comepili come 
sussultati |x-r I inv-gnamciuo i 
Illudali su un [Mlenidlisnio al 
qiiitiiki aicixiKxtaote » In li leg¬ 
gerebbe piu oggi’ In elfi tti il vo¬ 
lume mi>iiitailnri.ino "Ori II auto 
logiz/a Nel rtiu»ifan»i,nubiano 
radx alluniti' I ambu-nlazuiru 
vx iale c la fisionomia del priira 
g'«uva et»- non è pm un figlio di 
Imoita f imiglta pmwiski di un 
istaurine viterie tomi- il dottor 
III «e adì Ilo mi un ragazzo rii 
strada i e in traviami nti si fondo 
no sull illusioni di [xilei evadere 
dalla rmwna v-nza aliali' atra a 
laioi.in duro 

T» rzm k m» ilio ilei imi" per la 
geni si sii l ia|iolavon> » ulloilta 
ilo 11 speli» hai iome irarionor» 
ilei a portomi fulx-vo insliz»i 


tHWlWVKWafl.; -.1 ’ 

Il fiovana Cado 
dalla dua gitana 

Cado Cotta»* i nato irai 1626 a 
Franz», citta davi poi mori Mi eli 
(X Marini. A 22 inni fu trai giovani 
voionlari a Curtaton» a 
Montanara: parta oipò anche alte 
teconda guerra d'indi pendervi* nel 
legamento di Cavalleria Novara. 
■Unocchio- nacque come racconto 
a puntata per -I Giornale dei 
bambini- di Ferdinando Martini» 
Collodi el dodici alta compeettìone 
dei racconto dai luggo del 1£S1 al 
gennaio dal UM .IIili Miro 
1883 l'opera usci In volume con II 
Utotndi -Le avventure dt Pinocchio. 
Storta di un burattino- * con le 
iliust razioni di Enrico M i ti it i . li 

votame del Marxiani (-Opera-, 
Mondadori, p. 1264. lira TO.OOO) 
raccoglie, oltre a-Pinocchio-, le 
altre opere minori, per bambini e 
per adatti: -Macchietta-, -Occhi a 
nasi-, -Storie eXegra-, nonchi ta 
commedia -GU estremi si toccali o- 
» dhetsi Interventi gtorval lattei. 


itale- con : suoi ammali partami i- 
l<- fate 1 e i moslri Icrre-siri o niarmi 
An< he qui »' ev demo il pmlitto 
elle >1 nostro narratore ha saputo 
trame Ma nel Pinocchio I irtter 
vento ik’l soprannaturale se di 
namiz/a e lx-vita lamusioviineit 
t» il raicuntu lo la m funzione 
della vera e propria scoperta d u 
ita condiziono di realtà diciiivio- 
ne ribadita la [X lautezza minio 
diiicabtle senza eamulfamenli 
idiihci nò svenevolezze consola 
Ione 

Il paradosso eostitulivi» de-lta 
stona ptnocCbtesCd consista in 
questo Nato povero povenssi 
ino il protagonista non ee ta ta 
reblre nun con le sue sole forze 
a vini ere le prove della vita co di 



ventare un adulto responsabile 
inserii'.» ni posto ilio gli eompeie 
nel imxido del lavoro È un mira¬ 
tolo clic si riesce e [>erelic- gli 
silicei la occorre che i suoi pro¬ 
iettori inugx i alte mimi agli mio 
raggia meliti I casMqhi più spieiati 
Ma le lezioni della l-ata daicapcl- 
li turchini e dei suoi amianti non 
direbbero ellicacia » lo sventalo 
ragazzetto non imparasse I mse 
gnaulino londamenrale clie gli 
urne dall esperienza delle sue 
disavventure di batova in baio 
sia aiglie il bambino piu oslma- 
1 > c apive che non si può pensa 
re di s|iassarsela vinpre e occor 
re anzi lonnene prendere alto 
degli obblighi e dn doveri ci» re 
«ulano da sempre e |x.-r sempre 


ve ondo k» «nitore ogni forma 
di convivenza umana 

Da un lato Collodi simpatizza 
«. operiamone per il persona? 
gm nel! i sua esuberanza vitale 
nella sua voglia spensierata di di¬ 
vertirsi Dall altro però lo sbelleg 
gid senza tregua, pei la facilone¬ 
ria credulona con cut si mette re 
golarmewe nei guai Non é catti 
vo Pinocchio (ull alln» ma non 
ha buon senso perché è ancora 
un ragazzo un immaturo E il 
mondo ihe ò crudele con lutti 
non concede attenuanti a chi 
sbaglia lenendo ionici della sua 
età Solo ta lamiglid é disposta a 
porgere un aiuto disinteressalo al 
fanciullo che si accinge a inoltrar 
si nell universo sociale Ma per il 


A FUTURA MEMORIA. Da operaio a manager con le manette: parla Primo Greganti 

L’uomo di marmo delle Ferriere 


IH hi< *k Un i drilli t ss< H 7 I tli i* k 

sulU'iMilithln* Ncmiw ik»nIhim 

10 citi un <]iiI>I»m> n «la una Hi imi' 
iia 7 mui* «li (|ik*^Ii «min <nft{i Gn* 
gitoli rivi iulu x dillo Lt strih{!0[|(. 
{]< 1 conijirt>im sso slorMo c tloll-i 
solitlariild itu/ioiiak , *i iiUHmm 

11 m c in vi i strilo un iih oniro IM 
li>fA digowiiHM for/r 

si7h^ik* sono slitti i numu dii pdi 

<n ima ili deliri iMjsir.i domiKrt 
7 i«i-) 1 i lt til-x 11 mir<• il li rn n ism< » 
1 -llrt MSlo 111 JHIMHk II IH t\ u «MllU 

insti lUMl.llm-l 1.1 sii 

fin |m*t timbrino hndiri tn* n 
(omjMiso s( ni(m in nru> spinto 
|H i < osi c lin* ( li irnM?i.i mi ino 
nu litii m < ni sono strilo nursi,i 
to-i il ru ordii pnrt<s i|x t «iftil 
filoso (Il t|ll( ll<‘ Molli ITI ( III trlllll « 
fio Vjir«lV,l ( Oli Irl pistola! |-( >12110 

umilMtUilo voti dMK^ior d«t imo 
rii il l< rionsiuo.i limilo oli' ni 
ibi uno < 1 n inolili Ih y»iim|i|Hli 
sul mo noi mirmo <U*llt HruiziU 
Poss< -> il <|in sidHl.irio distribuì 
io ri lormi» p» » iinimrc i « ni idilli 
ri di iuiiHian l sos|H‘lli ti mmsli 


i non trtiiU) per k. infomuiZHim 
oikunte n6 pt'r In loro (ond<il(*z 
la ino pori.he ciucila iniziativa fu 
fondali km lidio per mobilitare lo 
( «tlrti onlu> il teiTonsiTio ) I iuhn 
i>reiii/ioiK del fenomeno t-il k'r 
ujnsnKi non noste dalla eltissc 
o|H*roux I lerronsii e»ano m «eoe 
m!( filali di pa|>«\ vile avevano 
studiolo con frusiro/KMH |Krso 

iwIm 

Su qm Ik» cb( lu il hkhik*ii|(» 
opi< ihIHI ì suo osisk nzrf {jroq.tii 
li hai * oslmiio |h>i «iltn strali ck Ila 
SI|<l |HMV)IWlillà pnillrl (](K*II| «1» 
gillosi v sv ivolosi (k Ila sua esjx 
no i/a da muiviqrr poi la unta 
iniK ui <> tnipaslota la sua figut.i 
«livnR di I.mgi nlo|x»li Di latin 
irriganti e divonlalo un |xiso 
Miqijlr» llpIC O di ipies|«j SVHOfKla 
n pubfilK.il Li gviìU*' lo afiisi 
non |n*n fio i redi all.i sua limo 
((iva uni proprio |«rvI h ti 
s indolii < o||K‘vok ik apprezza 
l.i v oriau «i rtsisp nza o|>|M>sta 
n{li mtinodali ìii di Hi Filtro 11 
Min suuesso personale divi tita 


< os» una chiave di loiiura prvzh> 
sa jx'r riecifran' le puKH>ni |m> 
fonde die hanno «UNPcniato la 
-sck di giustizia daciii^svalim 
l«i 1 ani{eim>|Kf]i a dare standak» 
non som» stali i rulli tonimis\i 
ma -L rollo dei volpcvnli la 
gu.i le ImV(‘ di f-orlam il raltrap 
pirsi di Andreoth $<>k> vosi si 

spK'gfiiu» f ulKHiiimo di ( raxi c il 
pMwstiU) ekltor.ife a favore di 
Silvio Berliiv.om ( he si prex l.im<i 
il suo 11113bore ainxo 
U"iHiovoRC»n*v 5 «iiib |H*m rvmi> 

|Kf nKMlk* drvuvfdal •veu/iKi* t i 
rijwova vIh* I.i v(>nliiHiità lr«\ 
ma e su ondai n*tHil)lilKa uw*sk 
noiw>ln gli unmriii i le isliluzirini 
ma rwnlu MiikHlnnunidli llfun 

7 ic»ii«in(i del !\ I MJpr.iwivr mi ilk> 
donilo le si>ogb( (kl m«m>iger 
vk II iiii|hh 1 i v un Ui ( ma I-i 

sua t sjm m nzat «ih er.ina semina 
magliaia sut Ihimhìik» (. iltw|r«i 
bugliolo die ispiri la kturalui i 
i «inet ina urz unti nuizK>n,ilisirt 
d.ii lilm i *l in jmhi di lrt«ili di 
lirarnsvi oWi mieiik Lt Irlktv 
tUt! ufHittf Ma |>oi mi sono f.illc» 
pi inaio ima dis libidi lilm v Ir Imi 
I «lo i ir< ol.in’*l .il up|»om ( oli 


la famiglia < con il partilo model 
Jan sulle vecchie disposizioni del 
Soc torso Rosso cosi da indurlo a 
rifiutare gli aiuti esterni Ci sono 
persino le pressioni del tipo di 
duello eseicitale dagli ageuli del- 
TOvra ni alena Iiz7 alisi pt r I occ a 
\KiTM nelle vesti della dcpuiaia 
socialista Alma C’tipiello Come 
sedi Primo il partitoli ha scam »- 
lo Adesso I unK a cosa che puoi 
fare^ dire iutkM|Ui lloclu sai* 

Ma la continuità t particolar 
nume nkA«u«e nelle («iiegooe 
IkjIiih Ik < psu nlugic he < he tire 
ganti usa |K“r inkTpretare la vosi 
pollile a italiana i la slcvsa vkcii* 
d«ì in cui c sialo |H’iv>nalmenie 
voim'olio Riioma ovviamente la 
icona dii compiono clnudeu 
do cosi il ci nino con cut si rum 
oodano i fili con la figura di Lm 
liano K’uara rangenlopoli ap- 
} mio quindi c t »im opc ra di «lorze 
c he droganti ideniilica da un lato 
negli «un prenci il ore i*una |>aite 
(k'tl i m prvnd il una italiana ori cf 
fcttivonuntf >iu!a di scendere a 
Iialine mi il poleie Questi impren 
ditim ved( vano I indlisina «alia 


pMetfa ta narattva, una parto 
dedicata alla costrurkxxi ftro» 

«ri vari ruod editoria, oMMtttfng • 
alla confutate, mollo utile perun 
lettore profano. 

P Gian Caffo Ferretti 

sw RAFFAELE CROVI 

PAROLE INCROCIATE 


PIEMME 

P. 189, URE 27.000 



Il mondo, che* 
c mòtto con 
lutti, non 
connoto 
attenuanti a cM 
stogila, ta**) 
conto tolto tua 
età 




burattino Pinocchio che e qual¬ 
cosa di nic-nu e qualcosa di piu di 
un Dovale] lo il verni mento degli 
affetti familiari sarà una lenta 
conquista solo al tarmino dei 
suoi vagabondaggi lo vedremo 
insedialo in un focolare domasti 
co che e davvero suo perché se 
loé meritato 

Pur nella conclusione ottimisti 
ca gli svi lii ritmi dell ilare fiaba 
hanno dunque un nsvollo di cu 
paggme inquietante Era cambia¬ 
to molto lo scrittore dal lempo 
degli enlU 5 ia 5 im risorgimentali 
Dopo I Unita era subentralo in 
lui un maleOIlkHIIO prolowiu per 
il regime instaurato nel paese dal 
la nuova c tasse dirigente, ta bor¬ 
ghesia nazionale La Marc Itosc hi 


oh perdere lerreno nc i rapporti 
mlema/KXlali e auspic avano un 
governo più Ione-1 dall altro m I 
la cantiwgna cktttorale amen»a 
na che indussi- liusli 1 lentarc rii 
bloccare il prex esso di iinificazio 
nc europea -.Bush slorrò 1 attac co 
di singoli [idc si europei cercando 
di me nere in » risi i nspc Itivi go 
verni Di colpo in Intra Euiopu si 
sono rafforzati i naziskin In Erari 
c ia e m Italia proprio sulla comi 
zumo anc Ilo debole del potere 
si i> se alenala una c -impaglia lor 
senriata I giornali hanno comm 
c ulto i lare st ixip impensabili E 
nello stesso momento sul mvoki 
eli Di taci re i si vino ,ic» umilialo 
uri sacco dii arti- 
Aleompkxiogenerale se ned 
aggiunto un»» -jxv ili»,» ientro il 
IVi »oh la 1 itti Parenli<u! assume 
re il ruolo ili Hush (',regalili ù -in 
» ora svalutali/./ ilo dal, (importa 
mento della sua inquisii «c La 
sua logli a era II Pc i e » ol|>ovok' 
corno gli alili parlili se non (Il 
piu i-cire-gdiiticra tlsiHxinimen 
to a prescindere dalla realtà e 
dai latti Lt piaceva pensare- tli 
aceri™ in pugno lo le dii evo 


lo mette opportunamente in risal¬ 
to ma forse accentua troppo il si¬ 
gnificalo progressista dei suol 
orientamenti Inellelti ta sfiducia 
del Collodi nelle nuove istituzioni 
statali si fondava soprattutto su 
una diagnosi di decadimento del 
I elica pubblica Per uscirne gli 
pareva essenziale che le Riuvavn 
generazioni fossero indirizzate a 
un recupero dei calori autenlH'l 
della borghesi!* come quelli che 
fortificano meglio il carattere del 
I individuo e lo preparano a vin¬ 
cere lealmente le prove i ns» In 
le competizioni dell esistenza as 
sodata Che ò appunto il risultato 
del laborioso processo formativo 
raccontato dalle Amvnturc di ft 
notxJm 


Ma ta» ha guardato quelle c arte ? 
Dica ta senta forse non c! capi 
sce niente Del mio lavoro del 

la nna società non voleva parlare 
Non le interessava menta di lutto 
questo Lei voleva altre» nra non 
sapeva netumc-nocosaz 
Ito teorema quindi quello del¬ 
ta Parenti una < onvinzione a di¬ 
spetto dei fatti Eppure c lo stes-z» 
identico teorema ta stessa dispo¬ 
sizione mentale c on la quale ao- 
lora oggi Primo Oreganli guarda 
aJ (orrorismo degli anni 711 -In- 
tanto prendiamo atto del latto 
perché si tratta di un talloeviden 
k che nel noslro paese > é stalo 
c Iti ha mesvi a punto un disegno 
eversivo per impeline ai cornuti' 
sti di dndare al governo Uri po 
levano essere i r andanti lo ab¬ 
biamo capito » abbiamo all» tic 
» apno c In vino siati gli es,\ ulort 
Ora che le re sponsalnlità |x-is«- 
uali di 1 i7K i di Caio o di beni 
premici siano ancora da definire 
non » ambia menta- Non » ambia 
mi me appurare 

DAVID GRECO 

PARLA GREGANTI 


BOMPIANI 
P. 207, URE 26.000 
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GIUDA COLONNATA 

Una leggera nelilikt «insinua ira i picchi 
della montagna seghettata Lome la polvere 
del marmo c Ite si k va dai lavori sottostanti 
venendo giti da Colonnata puoi Sentire 
gli olierai darsi vote attraverso le cave 
sti|x?rando il rumore dei c ongegni 
t he mordono il saltare Noi u niuoviamo 
e tosi il sole a ogni t inva 
delta strada in distesa la Iute bassa 
incontra i nostri occhi licolpisce 
< igni volta che riappare con un Inane o più vivo 
dallecrestedielro di noi Cuti 
e avanti la distanza (.1 manda su a lampi 
il mercurio scorrente del mate 
thè attraversandoCarrara perdiamo 
divista lini liA nono riappari' 
lai endo da stonilo alla pianura Ma il sole 
ci Ila già distanziati e raggiunto 
il livello dell ac qua. vi sprofonda 
lave laudo un dillnso splendore 
vitto I ultima sommità che c i divide 
e attraverso quel liquido chiarore 
un palpa are di calma marmorea luce 

CHARLES TOMUNSON 

( In lltilui Garzami traci di Ani telante Mandrini ) 


I ciechi di Halloween 


MMANMOa 

U n aggiornamento In Ilio 
mir ;«-/ lui.-n «reco de 
m mio imo tiglio ioni ma 
so all<- prose con la ma 
v Iterala di Haltowcx-ti I ultima 
mille di otlolire quando (limili rii 
ugni i M canno ili pus isonne ili 
1 asa III 1 avi travestili ila marziani 
o tanni minai ciancio treinonell 
malotici ove gli alntantiiion li pia 
• lilMocoli un c ollgliloc oill|iC'Uv> 
in c Mantelle II ragazzo dicevo 
alloia noli v mbta apprezzare la 
piixsihilità ili uivonlaisi cui sovili 
Un pi nomile c omlniiandci og 
getti d uvHunmiK-1 un lenzuolo 
una eoe c tua i alme la del sue t culi 
pomi stoini li vite i unii ii mi san 
/limati dalla suacntmimla lutali 
liti suini squallidi nianulalll rii 
piasi» a da ruiupr.ire |« ri ucia 
unni in un negozio s|>ei inliz/alii 
i Imll.ire via la iiiatlma dopo il n 
tu Bene loiiimaviiA invilitile 
ionie spesso capilll ai ligli ilu 
i rev imo ha • ornine lato a iticeli 
laie pili simili ai suoi genitori i he 
ai suoi t nmpngiH ili v noia Cosi 
qui si anno ha ilei ivi in liliali 
nilonniiiia di mav In r irsi ila 
i lavina usando inalenale repi ri 
lo un asa Ita Inori ha portalo vi 
lo una pistola iliutai ■ he In 
combinalo imi » aio e siaak'lli 
uuluiae luulaid poncho ecap 
pclln appropriato Poi 0 partito 
lierauii lite vgiillo dalla sorelli 
na i be' v * ia imix i mi aliala ni 
un improbabile involucro in [io 
lliiri'laun di quelli c hi 1 tu nta si 
c ondiili>|Kinveì api rio la v aiolà 

si I già inolilo per uv ir* I' qui 

IH i lui vino cumini tale li Irusir.i 
zumi 

Ira li seni l« olio di seta i due 
ivialllio visi! ilo i mquanla c ase 
Im maggior parli dii geininri ha 
iHonov mio vuza alluna dilli 
culla II insilimi di Giulia qiK'l 
chi .imi v inhra UH qiialiinqui 
inalilo bianco e stalo vipienti 
mi irti c alegonzz,no cium il vi 
siilo ila s|>osa di Insilimi h Ini 
qui va In Ile Ah ululo 0 sialo llll 
lilin mollo |x>|»ilaii i noli posso 
i erto pri mii rnn la i oli gli albi v 
ioIti111isipocospinlndlosvn i 
zumi !,lii(Ulit c'strami peni c 
i Ile nessuno lino «ovvino Ita ri 
i imov mio il umililiu ili I ornimi 
vi Ali imi gli baimo vmplIH 
menu ih» siri chi i osa lussi il 
ni hanno provalo a indoMiinn 
i un nvillnli pan IK I I la I li inalici 

piu mi vili c e c III lo Ini preso pi r 

un paslor» i c In pi i un gain Ilo 


lira non venne a dirmi che quel 
gemlorl Non hanno nini vislo Hnl 
ili Cavalli o II buono il Inulto il 
(ullnii vino persone della min 
generazione |>er i in film c osi vi¬ 
no siali po|xilnri almeno quanto 
Almlmo 1*1 i loro tigli E allora' 
Alloia i ledo e una questioni di 
Incitili un nconoscinuititiiefio» 
sii ali ,ill irm rno di ima lorma ili 
cila ili oli coUlesMi ili azioni 0 
reazioni Halloween non c pm un 
colllesio in cui si va m lit» ra uv i 
11 dal |iio|mo aspetto allumile e 
ci si iMslorniu un naturi diverse 
e mi |M> iiiquielanli A imi i e un 
iiinleslo in un si iiimprano in 
sliinn preionlezionali i li si 
v ambia ( oli ( arami ll< all rollali 
tu pive tmhVNiilutt ( In su Inani,i 
fuori ila questue link sto nuli A ri 
cooovitilo citi non allotta que 
su tegoli min esiste Pochi onta i 
i Ite i itali nei c v-an per il rie mio i 
vimenio siano disponibili non l 
nriamici attivati fmclu non vi | 
nopertminli 

Un altra i osa Ita 'uri mio rimi , 
mavì più dell alimi usili igeili l 
tori ili qm slmili non solo none a- 1 
pisano ma erano amtu piultosio ] 
aggi) vasi Noi» vino mancali I 
• linimenti rudi e san asini sulla | 
natura aasalmga- i -poto piti | 
lessmiiak del suo atitngliaimn ; 
tu fio come se quesla genie si t 
v nlisv ir» quale hi modo lurlupi , 
nata Imoli caiann-lk li ivi vano ' 
comiirili ma lui limi ivesaconi I 
filalo il cosliinie Alleggiarne irti ' 
cosi siisi ic'llivsi c c illns-ne cosi 1 
gialuit* suggerivoiio f>• >tcirti , 
iiicxcntiisiinilitlikvi c «suggerì | 
un nio e vusaii* liu Vigli Ulve i 
lampo meri i o aiieiizioni con ] 
mia rafia la elusa ili negozio Ila j 
Insogno di c rodere i In il nsutiaio j 
sia lo stesso Nini Ini* ove Minili 
li v‘ lo lussc tanto varrebbe 
v alliluaisl un tx e die arami Ile e 
costumi precotti dette buste 
coiiklietiliqualtrii vikli (gli sfrissi 
quattro solili ili ogni Imsla o 
quali uno pi use abili chi il si 
appruf lindi lui) Peri unum km a 
leggi ri 11 comune illusione oc 
irirre che unii cnllrtliurmo ilio 
stiano il gioco IJasia |iocn per 
v oprili ilhlull un r.igaz/aXM ori 
un cati|Kllo a larghe laide un 
|X>|1( hoeu'litxr Imifmil mi Mi¬ 
glio non Mxlerlo allm i miglio 
i Illudergli la pori i in lari la Altri 
iih nli san monista ili i svegliar 
11 d il illaidii incili ilnniiila Iurta 
la lioslia c sisleiiza fiMiuae e|o|»o 
I olili a,i ih ilU ili ottobri 



Angeli custodi 


Rilke, la forma del vuoto 


FRANCO MILA 


R rlkc’ e davvero come ha 
•lenii Handkc di Cczannc 
un Mi nvr/im letner un 
m.H sim dell umanità Li 
pubbli! azione del secondo tomo 
dille /lieve (eli a cura di <> 
Raion Einaudi Gallimard ron 
imi l'bis» con ilcommenlcicliAn 
•Ire ma Lavagetto forse il pili m co 
i interno alla |Hiesia nlkiana che 
c i va dato oggi di leggere 11 pi’' 
inclite ili rendere cnc pieiiameirtc 
mirto Kikc A il («ma c he hac er 
i alo di Irmlurrc ili figure in lor 
ma I indicibile che oggi < i schiac 
i la c 11 estranea a noi stessi t. in 
dii itiik* di eme Ilei i vivrasta i un 
un i piu tulli- ewstenzas e di ck> 
clic ovunque ih in onda il cauti 
io nuii'HC clic- usvimighu a lina 
cuUila di sunto ih silenzio morta 
k- Rtlki 11 ha insegnato che la fi 
gora en'ro la quale possiaimi di 
/e il monito sta nella tosa come- 
aveva già usto Crzanm- nella 
v-mpliie covi Ci ha insognalo 
» cime ambe vi dolore il lonren 
lo vrivilvafHiro in figura vivi 
iihiii una covi oc urne esso tj 
cc-iidoviovc muoia* ni quanto 
mimixl» .itiili e miompn tisibil,- 
slrazio 

11 rio |ier rpu-sk» A uixcssann 
c ho ili mezzi' al *vx ntodicusnm i 
spazi-i 111 iniirmde il volli» e 11 
ri ih li incotHiv link e ni mezzo 
divi Hallo niietizioru rh li uguali 


po mille avventure all mietilo del 
la voltura sperimentale inizia 
alla (ine degli anni Settanta un 
bei i/o nlnrno ri coso E i! nlomo 
alle r.Rtki della culluia romantl- 
ca e a Rilke i he ha firriK-itaio il 
grande Romania ismo de nini il 
Vcnlosuno sex (ilo Li sceneggia 
tura che Handkc ha volici |icr gli 
Aulirli v ymlIhihilu di WciidorsA 
un grarHic omaggio a Rilke e un 
omaggio a Rilke A anche il Coma 
dello datolo la cura di H Kitz 
iinllk-r Einaudi Tonno l'NSi un 
omaggio a Rilke e al lonlempo 
una illuminazione sulle ragKini o 
va nu di de IL via v rimira 

la dorata si pn v irta in un [in 
M.tosso f una sensazione tu 

piu Iuguli- !telk v'iisazHim 
spesv > più vek» e di un alluni) 
non previ-dibilc non i oniroll ibi 
le iikillc n-.ibik- non nuvir.tlii 
le* mai and» quakosai hi--In 
adii* fan dai gli anni corride 
cenni con li lonifxi de Ila mistia 
vita- f la vonsiZIMlo <k-lla mislra 
vita inu ra cI h cu ogl» m un ut 
tc-rvaBo di spazio i |h-i Hanrtke 
lont.uiic’'lamie M.VK- laghi <k 4 
la gHiviix'7/.i l'orli d Auleti il 
t .irvi» e in un iiilercallo iti U ni 
po 

IKuiifiH la duiat i min c rulli 
lerazHHU v mpn uguali delle 
nostre guarii ili innlrasv guati 


lini»viviamo coim-llcnlni uria -si'' 1 ripetersi delle coulr.inda 
vizilii abitudine- misi mimo a siano questi (ornili inula dii 


cotardo 

dentro»» 

metmoetoeo 

vitupero» 

obBIcloatlcoln 

ytepertlno 


(lauri ivi olii lv i 
v ontrosoilnli sita 
volilrosod ilici lati i.iili (Mila 
attivissimo III gli insilili 
ili » lista smi luaruoU 

Vispo di via 


coglwn- ih gli /tura herirOwiH i 
di gli /aHit Itriti dot ne dei /ni Ile 
gli qmzi mtcìsliziah dei Ic-nqM m 


morlidie iMediai i(iro|iongono 
u d mito die ili nuovo li schizza 
.Hklosvi lo sjioico di una fmz 


k isiizmIi e cbiA liofili um-nalli zanfilUTv- Ma m«i c notti menu 


m 1 li iii|h> e m-lki spazio in i in 
sia possi hi, i ome d* e 1 laiutkr 
i he il umilili iqm ntiiufiiiian di 
vi'irti -una rifk-ssHine vii moriilo 
Ho- italo Hamlke H.imlke do 


m Ila matlm.rt r [Mima sulk cosk 
della I lui Ina c he si A li.isformu 
la ut sgouK-iiln i- m augiiv m la 
I mie rs rilke * ili h in|M v i lutili in 
li » uv t si c apio i c 1»' I est.isi < 


sempre di troppo- La durala non 
A dunque coazione a ripetere ma 
non e nemmeno -una i osa gran 
de particolare «isolila sovru 
Piana- lui durata e otti-lumie A 
tedelKI a Ciò cito ci A prossimo 
ima iosa un volto ed alhiraque 
sla prossimità si la centro del 
mondo c itcanto della durala di 
'vnlu canto d amore ( auto del 
l amore conte ridi he dò ano tur 

ino al mondo 11 ftnmo sguardo 
<1 umore A seguito da numerosi 
akn sguardi che assumono doni 

'a pctdiA orientano il tein|»i il 
pnma e il dopo -C oravamo gift 
uniti pnma di osservi unni con 
'limavamo ad unirci dopo es 
seni uniti- I luoghi della (tuiala i 
luoghi me ui si sfierimenta quesla 
sensazKinc ili esseie diveniami 
-modelli ili ogni dove vnza la 
fatti a del pellegrino- 

Rilkn aveva delio che amln il 
ikitori cessa di essen- un ro sua 
zm quando diventa una i osa )s-r 
mil Rilke aveva detto i hi' ani In 
il mortale e il rruistriHivi,lumia 
no d»iNi nella toima della pne- 
va o in questa forma il |xx la A 
ve-io in cigni in iv bora c ili ogni 
elisimi»- Alle hi Handkc affi r 
ma c Ih* ih Ha fonila delta limala 
In dove dunqi»' la vita a, qmsi.i 
tutto il VKivnso avrei ihiiuio il 
Itomaie si rodendo tigni avvervi 
ini i disann.uk> osi misicint- 

sul,-rava un ihiiiio malvagio I a- 
-Tei c ixivurtn a |» nsan Egli A 
Ixiorui 1 Am Ite H.uulki alt. mia 
i|h- ih IL ikit.rta ut questo urti r 
vallo «ti m la vii t pii itili v nvM 
il nnuiiki inondi torma i A tu 
IHisistinza c ta venta ikllxi 
-Iturila v Ita quan.lo m un 
Linitimi) ila. ihiii A ptu un 
ImiuIhihi -1 i ho A già un ut 
itilo trinati gtiocc hi de lUint 
bulle 


F ra le tante leggende che 
liortscorto negli ultimi tem¬ 
pi sul mestiere dell editor 
mi C sembrata particolar¬ 
mente stimolante la provocazio 
ne che la settimana scorsa Filip¬ 
po La Porta ha lanciato da queste 
pagine proponendo con piglio 
categorico una torte drastica li 
nutazione dell editing ritenuto 
responsabile di connivenza con 
I inquinamento culturale Sareb¬ 
be colpa degli editor se molta 
narrativa italiana amva ni libreria 
invece che essere rispedita al mit¬ 
tente Strano lino a quel momen 
lo io pensavo clic al contrario 
molti Iibn già sui banchi delle li¬ 
brerie avrebbero avuto bisogno 
di una bella ripulitura dal Instilo 
più basso quello grammaticale, 
a quello più -alto- di simmetrie ir¬ 
risolte personaggi poco ritmiti 
attacchi incerti n linai) slabbrati e 
troppo a petti 

Procedendo con le obiezioni, 
ho pensalo che non sono solo gli 
cxfitor a dee idcrc I usi ila del libro 
- edilor non è la traduzione mgle 
se di editore ma semmai di re¬ 
dattore - e che spesso gli editori 
decidono di pubblicare un testo 
non periellamente (mito perchè 
giustamente scrinirneiinno su un 
talento che ha bisogno di hducia 
spazio tempo di creso ita c infine 
che non rum i romanzi hanno il 
compilo di rivelare il narratore 
del secolo 

Poiché lacc io propno il mestio 
re ili editor un wno sentila chia 
mare in causa diroltamenle Ma 
tolse per deformazione proles- 
Slittiate, piuc he c lalxxare una di¬ 
fesa slrenue della calegona ho ri 
volto il mio pensiero a tre o quat 
tro ottimi scrittori A Paolo Volpo¬ 
ni e ad Alberto A il «esimi ad 
esempio accompagnali nel lavo¬ 
ro ediionalo dalle intelligenti curo 
di F.lena De Angeli Senza di lei 
chissà conio avremmo letto Li¬ 
monelle del nipitnle E a quell Al¬ 
do Busi che proprio La Porla cita 
il quale senza la paziente (erra¬ 
tissima intellettualmente sensibi¬ 
lità rii Piero Bcnoluci i Iurte non 
avrebbe |ir,«lotto quello che A 
imo dei migliori romanzi degli 
anni < mania Seminano nullo gio 
nenia L ancora indietro nel tem 
po ho ripensato alle nxcriiiurc di 
Mastronardi ad opera di IlaloCal 
vino c apacc di rifare stilemi e vo¬ 
tole sintattiche del Maestro di Pi 
gemino vizi compresi là dove 
I autore si ora |»crdulo impania 
nato impennato iniililmcnte 
Questi non sono |tettegolezzi ma 
(rammenti della storia letteraria e 
iijtiurak del mistici secolo 
t ollaborare i on uno scrittore 
non significa appiattirlo o piegar 
lo x« cdiimg all americana in 
vasivi o tematici- alle esigenze 
del mete atri ma segnalargli I op- 
pi itili erta di lavorare meglio, di 
più ioti pm eflicacM -interna- il 
proprio lavoro A volle una storia 
A bella ma non A sorretta dalla 
scrittura A volle le ambizioni stili 
Miche vino troppo alle e tarpate 
dalle inibizioni dell autore stesso 
A volte si intuisce che il mondo 
dello se nuore non ha ancora tra 
vaio una lorma compiuta per 


esprimerei E I editor accompa 
gna maieuticamente la nascila di 
una creatura che non si e ancora 
sviluppata del tutto È vero È un 
atteggiamento -migliorista*, rtlor 
mista -soc laldemocraticci- - la 
-evoluzione- è tutta a caneo del- 
I autore - nato per essere di 
complemento alla creatività sen 
za sovrapporsi a essa Ma sia ben 
chiaro senza talento d autore il 
lavoro dell editor più bravo può 
assai poco 1. editor consiglia 
qualche -riforma-, riassesta degli 
equilibri - formali e di contenuto 
- là dove sono «(uggiti at control 
lo di chi ha già scruto 

La Porta sostiene che *un qual¬ 
siasi testo, per quanto brutto A un 
organismo vivo con una sua aiti 
ma coesione- Mi scuso per la 
brutalità, ma sarebbe come dire - 
un bravo editor mi cancellerebbe 
e riscriverebbe la frase seguente 
pcrchè fuori registro stilistico 
die «ogni scartatone è bello 'a 
mamma sua'- Vorrebbe dire che 
ogni espressione sedicente i rea 
«va vale in quanto espressione 
Mi sembra idealistico e anche as 
sai pericoloso intellettualmente 
perchè rischia di produrre una 
mistificazione più che un luogo 
comune I idea che la scrittura sui 
un energia -spontanea* e come 
gli uomini piena di ditelli e ili vir 
tù Temo sia un roussoismo un 
po ingenuo o un po demagogi¬ 
co Lo stato di natura non esisto 
quasi mai è tanto meno può es 
sere assunto a valore soprattutto 
quando st scnw Ai» he peri he 
«rovere A il gesto piu ■iimalurok 
che I uomo conosca 

Quanto all invtsibihlà dclledi 
tor nella nostra cultura concordo 
con La Porta al momento osivlia 
ititi solo per gli addelli ni lavori o 
ai pettegolezzi editoriali lx- vau 
se mi paiono nvedere m un |x-r- 
sistentc residuo di cultura lardo 
romantica che vuole lo scrittore 
ispirato direttamente da Dio o 
come direbbe Etcna De Angeli 
dalla -musa che gli aleggia sul co¬ 
pino- Amici avviso si tratlnvilo di 
qualche msicurezzaodi un po di 
provincialismo 

Gli volturi europi i non hanno 
«mori a condividere le latti he del 
propno lavoro Una prova 1 tl nu 
mere 41 dell ottobre 1994 ilei 
"Zen Magazine- che ospita un 
ampio servizio scritto e fotografi 
co dedicalo ad alcuni scrittoli te¬ 
deschi Peter Hamlke o altri ap¬ 
paiono vicini ai loro editor c alti 
pagine zeppe duorre-zKini sulle 
quali questi ultimi vino mterve 
nuli Robert Schneider e a torso 
nudo tl suo viso esprime rasse¬ 
gnazione e ironia Sarebbe vero¬ 
simile un servizio giornalistico ili 
questo genere in Italia’ No liuti 
penseremmo che il signor Thor 
sten Ahrend di turno vuote il suo 
quarto dora di celebrità Poiché 
siamo tutti un po pettegoli un 
po dietrologi un po' provinciali 
e un po moralisti Chi piu citi 
meno Intanto Robert Schneider 
ha volto un buon romanzo le 
non del mondo II inerito non 
glielo loglie nessuno Ed A giusto 
che lo firmi da solo Perette il 
mondo è il suo 


Notizia 


A proposito del libro tl Sup rtk 
fonti per wni none di affisali, che 
raci ORI io vntti del comandante 
Marcus c di Don Dumo dtflusi al 
«avervi ta relè Internet ( Spray 
editore p 2«9 lux .nonni di cut 
si A parlalo nello viu-co numero 
delle pagine Libri il distributore 


dot volume curato dai centri vi- 
c late leone avallo di Milano e Ska 
di Napoli A Diest di forino I prò 
venti della vendila del volume di 
spombilo nella c alena delle libri 
rie Feltrinelli saranno utilizzati 
per la costruzione di un < entro vi 
ciak mChiap.cs 


marco giusti 


ii 

grande libro 
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Macchi avelli resuscita sarti 

Lungavita al nostro eroe 


IMI 1987. stufo tisB'kmombrent* 
pto(ugonM.<Ml suoi giudi. Urtano 
MaocMavMM uccisa Sarti Antonio, 
•argenta bo logos so Mia portila di 
Stato, In quello dia sarsWM dovuto 
«»ws l'ultimo di una lunga* 
fortunata «*rta di nanaul; •Stop 
perSartf Antaalo-. tuon siamoci: 


MacctrtuvoHI fu, p*f stai* al gsigo 
(Mlttaseo, soltanto II mendantedl 
queir suolilo k>. 0 braccio sia un 
americano, uno del s*rvlil sagrati, 
un csrtotpsnsotoch* fantasia!) 
John Si»Itti. Scompletare 
l'episodio, osi ramatilo mancava, 

crsdMimente.VuWino capitolo. 


quello che disciplina 
erano logica mente e oigaMaa 
logicamente I fatti, concedendo 
sonni Dnoimoota tranquilli al suol 
lettoli. Echi poteva tirare le Ala 
dogU eventi e deg* Uurtii.se II 
pollil otto colitico e ceffekxwna ne 
aveva ormai raso l'anima a Dio? 

L'insorte rema rieri'autore al suo 
personaggio è tutt'attro che rara 
nella storta del eenera pdtilasco. 

E se AgaUw Chrtstfa InMsaa a 
Hercule Pohote a MlaaMaipla una 
morte tutto sommato dolce e 


giusta, Shertock HoUnee fu Uiveco 
precipitato dal suo autore nel 
vuoto dada cascate di 
Reichenòach dopo un epico duello 
col professor Mortarty. suo nemico 
giurato Pressato traiettorie!) 
editore, Conen Doyte dovette prima 
frugare nega -Inediti- shertocUkani 
e poi, esausto, resuscitare 11 suo 
oro*. La sorte di Macchlavoia non è 
dissimile, prtma ha dovuto scriverò 
Il capitolo mancante detiuMma 
storta, poi ripesca re alcune 
avventura occorse al sergente 


quand'ara ancora -vivo-, poi 
nascondere tre ramami brevi In 
una collana per ragaiii 
deH'edttrlce Sonda, e Infine 
capitolare: oggi sventola 
■Coselem» spore», fresco di 
stampa da Mondadori, coma una 
bandiera bianca. Resa la vtta 
aSorti. Macchiavi gl prende atto 
che Intanto la poi Irta bolognese ha 
vissuto vicende non proprio 
ertftcantl e corca, <B riprendere il 
dbcorso da dove l'eveva, otto anni 
fa, Interrotto. Rosai, lo studente 


anarchico sol utero di casiecmlnl 
del sergenti, si «tira reato e fa II 
ricercatore art'UnfeerstU. U 
dirigente della sqiedra mobile non 
è pHi Raimondi Cesate ma un ancor 
peggio re Inai gn Itti Dal Carmine. Il 
resto e aguale: tomentoso, 
irridente, meraMstae Ine Minato 
coma sempre. Che Importa la 
tram», dunque, che pure cita un 
caiebetrimo caso gludlrtarto 
diritto secolo, quello dal prof essot 
Murrt, e «'Intorbida narte c eqmnit 
<M traffico d'armi Intsmazionala? 


L'Importante e che Sarti Antonio, 
sia purebalbettantee arrugginito, 
svtvo e lotta Insieme a noi 
Riprenderà smalto neHeprossIme 
avventure. 

Itu W n urne 

^ LORIANO MACCtfIAVELU 
COSCIENZA SPORCA 
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RUSSIA. «Il padrino di Mosca»: la scalata al potere della mafia nell’ex Urss 



Mosca-Palermo 
tra lupare 
e kalashnikov 

Casaro Martinottlè stato 
corrispondente da Mosca per -La 
Stamp» nel i9S3e 19M. Da 
questa su» asperisn» errateli suo 
Ibro -Il padrino di Mosca. La 
scalata al potare dilla maria nella 
nuova Russi» IF&itrtneN, p 221. 
lire 22.000). Paolo Penino* 
Invece docente di storia 
contemporanea alt Università di 
Pisa. Studrtno della sodati 
meridionale e del fenomeno 
mafioso, ha pubblicato sai toma 
dheral saggi tra cui Ulna certa 
reciprocità dilavori Maria* 
modera tzzartone violenta nella 
Sicilia postini (tarla (Franco AngeU 
1990), -Il Paradiso datato dal 
diavoli. Società, «ite». istituii od 
nei Merzoff tomo contemporaneo- 
( Franco Angoli 1*92) o -La 
congiure dal pugnalatoti. Un caco 
po Itlc o- gl u dttarto arto origini 
dola mafia ■ (Manilio 1992). Un' 
Intervista a Penino su -Nuova e 
vecchia mari» S apparsa In-I 
viaggi di Erodoto In. 9 maggio. 

settembre 1996). 


Le cupole del Cremlino 


1 1 ' Diverse organizzazioni criminali 
dirigono il commercio dei prinapa/i beni, 
dal petrolio e le anni alla •carne umana« 
Il loro legame con il potere è strettissimo 
Giorni e « mafiya- come modello di vita 


u .lolla lapilak lu’lk premiai 
ili I)Ptinuivi urKVrli ilo" ir ibi» 
Udii giu Modulici UllKMlllU III! -il 

Rovinio agli ululili pimi digli 
Imiti iims,ovili oimn, unir,iti 
rii Ih riileah.uu «Iti gii nuli ilu 

iorlaiio spesso unii u pig.inilu 

tun k musami dii riikinun l, 

impili' t Mungili di usti in tln 
i uso sin silurili mk>in li<*|)it 
i Ki ili II I WS i lu.i Russi i IIVS sili 1 1 

nuovo Quello, la vie succo»il 
do o qui Ilo chi |u riunii un p m 
(Ih Mini i tilt tinim orgun/ 
zn/ICHll lluminili gmirliuiu il 

tunillK-niO 'III |*MIHI)Mll Ih III 

tic II t x Uniuni Smalli i lim¬ 
ilo nirtluit prmit .limi liMiulu 


sfili ma le,in' tana ninnila sin 
In li inno rii luriM Livori i ri rii ra 
g.i/ir da lai provi Su ir i t ht- il 
Uno k gami i un il potere trilK iole 
i sin mulino Allindo milioni) U> 
doli,in Ma non 0 sOk> questo 
su ss.i pusillo!* di preminenza 
li unni in ma' li org unzzaztoni 
luminali indio graSHItK iklk 
putti inilimn con llktitk'im. 
Inrk ò la biro pn senza mi un 
■ Ila utili l«ral» ra Ilo ni uopo 

l-l/IOIH tl< li iiUslIISU pillili, o 

Al poli-re ulta Mie a qui I Buri' 
E tisici oggi tosi nnsleriOMiiicnli 
goitlhri dnuildldlo MarlHKIIirif 
dn i inala ino wqnila afive ri 
«In Una ninnimi i moti ,iun<i 


un opp ut ma virtuale tenui» ar 
iilicialintnlc in vUit dall intreccio 
delle unitimi di forza con la 
corte dti nuovi padtmi Bui più 
polirne di ku risulta issi re il ta 
|n> delk sue Guardie previdenza) 
li Alekvandr Korili ikov («et 1.1 
( mifirattca da lOMadino Dami 
to il liLrti > traspaio cluaramt-nie 
t he luitt k aiuihvi imlilnlu ledi 
visioni ira i diversi partili persino 
gli stoni!) piu at un che la Russia 
li ) v isvilo - dal colpo di sialo al 
bomlranlameiMu del p rrlaimmfu 

alla miawono della ( (-tema -sia 
ini siili una lai naia pei unu 
s< ruiiro di polere molto pai uscii 
ro 

La ni lini russa ri rat conia 
M «tuaIII non c un Itinimeno di 
ini|H,rta/Hini Non e t (Hllt ak u 
in sosti rgimo ima proksi della 
( us.1 noslia su iliana am he se il 
nulo rie Ha Sicilia ('Uri pr-'seiitc 
Akiint rielle inala msse cht al 
iij.iliuuiit si,nino scalando il |m 
u re vi rigorm ila mollo lontano 
Ira questi la piu tonsolidala 


sembra essere quella dei -ladri m 
leggo iradunone Onerale dell e 
(pressione russa -eoi ( anturio 
lontraiemita di ex deienuli delle 
galere e dei lager soueliti ermi 
nali leroci lemprali da decenni di 
pentienziano ton un codice d o- 
noie ferreo e ansila ramo di tui 
il libro 11 lomtvit | uuredibilo de 
talogo Poi sono vernili gli strulla 
lori della nuova cnoaiione eco 
nonma gli orRanizzalon del rat 
Lei dei negozi e dii chioschi libo 
i«lizzali i (rullaion in valuta pie 
graia gli amnuntsiiaton pnvali 
della giiisdzia nelle provane i 
latcoglnon di risparmio ahraver 
so la lelewsione con le dar delle 
iclemivelas a lare la propaganda 
per la pio grande nulla del mon 
do moderno <0 quella delia 
MMM il suino sidenia thè prò 
mene interessi da (avola e poi fa 
tiatk con la difkainza tht que 
sia sigla il bain-mgiiert viene 
ek-iio ik|»ilalo dalk sur villi 
un i Non t 6 Poppo da vlupirvi 


se i ragazzi russi abbiano la -ma 
liya- come modello di vita e se i 
simboli del polere malioso - le 
Mercedes la ricchezza ostenuta 
I aggressività - siano oggi domi¬ 
nami in Russia Aliti modelli il li 
bronouneoia 

Le malie msse possono alkn 
gero anche alla Sicilia all Amen 
ca «I Giappone ma le loro radici 
piu vere slanno pciO all inienio 
del patte e della sua «orla Uso 
no i kninibii t gli slalimsli ci sono 
gli etnici-cecem georgiani aze 
bargia ni ucraini u sono i ira zio- 
nalisu di Zirmovsky ti sono i pa 
inoli nostalgie i ci sono gli sporti 
vi i reduci dell Alghamsian i riti 
dall del partilo del Kgb della mi 
lizia deH esercirne he hanno pre 
sio imparalo a .maliosizzarsi- u 
sono-ultimi ma non necessaria- 
meme vincitori finali - gli «co 
tlenlali- che atcnnio alle guai 
dm del torpo oslenlano compii 
lei ville a Monlocai lo e il Imguag 
giudei marketing Delle lame sio 


rie rallentale da C i san Marti 
netli akurn sono ve n o |iropri 
■scoop- colloqui direni con ma 
Irosi di rango i In spi. gai» i la Imo 
- sptsso nini * mi il i visioni 
dd molalo I niicrv iti» >1 povtro 
allori tht in l\ pr >pag imi i le 
azioni della MMM il lu.ilogoan 
In II dei -ladri m leggi iniilii 
capitolisi ippnmk tht l.iikpln 
all organa? iziom iliv . ss. re 
crudele ma nobili w spon usili 
mani t he dot, dispu zz.m i In¬ 
ni machcpuotliiedtn qualsias 
cosa al pimmurilo coniuni ilei 
I assoc razione -in questo non ha 
altri limiti se non i suoi ili sull ri 
Ancora la itesiriziom di un bau 
thtUo nuziale di maliosi nellt 
stremo oin nk russo in i in si in 
neggia al i (Iole ,k II «uni izi.i t a 

Palermo -la mix In . imi Ira 

insegnato¬ 
ti liliali non , i la scalala al 
poiero della inaili lussa < un 
morir in pmgu’v, k prossimi ok 
zioiu pollili he i HI, ni 11 indili ili 
apertanunti ululisi abboni) 
no) l leprossillu prc sull Ii/Uill 11 
diianno a die pomo e limala ( 
quando! i l'ninuma I llsm s ua ut 
Imalmonn ditluuili mona il 
inevinri diluìniluuilocoi -invi 
k* del niattolugo si iuiwmiiiio 
siraordinaiianii nk va un 


(NMCaiUMIO 


L eggi-li il libro di Cesari 
Martini III e entri re li in un 
mondo mislenoso impa 
mudo ioM- die non im 
mugli lavali resterete uiiollatipa 
gin» dopo pagina fu i vedere io 
rnr va -i finire lenone e luoghi 
osi umiliti if.if/a t aria e » i < iwrrfza* 
inalino (lavanti il piu delle volle 
iin|ira-UiMli ma quakhevolla an 
iln mollolainiluin l*er quisiera¬ 
gli un IIiMidrmu di Mavxt Lu sia 
luiu ni intere drlln moliti nello 
munii Missili penso t hi sia dav 
veri. guniti n'iPiilaHr giornalismo 
di mi biella al suo meglio 1 argo- 
r ri'DIoridlifitt'llxlk MiletmiMiy 
nodi -Mollanti allualllk- ibleo 
maini i ni ll.i nuova Russia’ Cile 
in so ri ak Ira I organizzazione 
i rullili ili di i ili tulli ormai parla 
no ipi Manu riti 1 < lu sla al Ulna / 
zindù dii i lattile II inuline 
il» vii ni ila Mosi « e vilo una 
malattia mf inule ili I liberismo o 
vi f novi ira 1 orni- limato p,nuovo 
modello di sviluppo’ 

Qm sii U mi e qui sle domande 
iimbiil/ano ormai quolichai.a 
minti sui giornali e nei ditrailili 
pillila i sempre perù reslaudo a 
un llvelki di i osmio» vaghezza 
11 iti falli ,n I -idi-re i hi un giorni i 
la Russia sia distillili ionie in 
forai.) al la* isnio un altro sol 
I orili della guerra i ivile un allro 
un ora sulla via di un progressivo 
In nessi n menni’ le riviste pul> 
hliiunn fotograln di omaitiom 
in dopi io|m in gì staio limali di 
kalashnikov a guardia delle ville 
dei •nuovi rat hi mssi e non si 
i afusi e In ili se qucsli sono liti) 

I il ierisbi>)»nst comunisti 
Il libro di l esari Martinetti noli 
il.) rtsfiosii ,i|x* alma lieotonso 

l.itotii non ha uno -tesi- da |in> 
|«irre No Mnrtllielli 1.1110111.1 
ch'ili stoni niliivisla 1 ili strivi 
ih Ih pi oh a u r« iMlnilsi e della 
gli e fH'n orsi in un lungo e ungi 
11 ile Involo svolto prim ipalnu tilt 

raxlia .. l‘MIilluni 

e sialoconis|Hiiidenli ili Mosca 
Ih 1 il quoluliUK. Iti Mtuiipti II 
siine 11 primo libro •lallu.Ui - chi 
,mirali sull urge-un tuo e la Iona 
,li-ili storie tin 1,1.colila ioidi 
imititi il commento Da doverci 
mira 1.1R ’ Martinelli < omini in ila 
Mi iti 1 in nix ni alimi <h aprili 
di I l'kvl quando davanti all 1 
salili 11 tu .ibitualinenio liequen 
lati vomì univi tonili itilpi 
spai.ili il 1 un 1 c ar.ilnua di pira 1 
sHini dall abtrainodi mi palazzo 
ali 1 1 o I Nivali I 1 Ilari kvantrish 
vi» gong alio i \ lampione di 
Ioli I pel Villaggio II lellsivo pa 


tnollao e umamsia animatore di 
un ■panno degli sportivi che la 
Itilo di copertina di l libro mostra 
aci alilo a Boris Elisie in tribuna a 
un torneo di tennis 1 il tennis 0 lo 
status Symbol della nuova classe 
mssa) I funerali di filari saranno 
immensi 1 unii assassini miste 
riusi ma il sigiulaalu della sua 
morie chiaro a tulli era morto un 
vetchlo largo ai nuov 1 
Chi < ra Diari Kvaiilrishvili ’ Era 
il "Veti hio- Padrino di Mnv a tln 
Ihautoso'Nonsisa mali-indi 
dilli suno molli Qui luminila 1» 
ricerca che passerà allravorvi la 
sua famiglio. le organizzazioni di 
assistenza vaiali tonda» da 
Oiarl il racket che 1 rintronava 1 
suoi -vistinosi- legami tuo la No 
muiklnmrac ton la Milizia il suo 
sodalizio ton il famoso carname 
Kobzou - il bilia II» msv. - il 
suo ruolo di ari»ini all interno di 
|»)h n lui ulti e instabili I In ruoli 1 
1 Ile evidente melile quakcin iliru 
- pio moderno di lui piu spregiti 
dilato piu aggressivo - gli Ira 
< iiiilesfatoiiin li fiiomlx) 

Ed «\o thè tomi™ 1.1 un Imi 
gii viaggio che porterà Martinelli 
negli sicrmitmli quartieri pi ri» ri 


MEMORIE DEL SECOLO. L’antologia stonca sulla mafia realizzata da Paolo Pezzino 

L’ultima parola al giudice Borsellino 

M ARCELLO FLORIS 


L i \ litologi* storiche* non 
hanno 1u.1t nulo da noi 
la li .rimi .m hi lui arriso lo 
ii> ni aMn |»a« sm iu*p|>im 
({in II j di Hi aiti »lon» k IU raru o 
liifitK.i ( lui di|»vo probabil 

imi uh tl il ii|*i> di ms< k giiaiiH ilio 
ili Ila stori* «li* ha |>ro\aK<> n< I 
ih» str » sisl< m 1 • ■dinamo i un in 

si titilli tu nifi < 1 vMVa)))ciili ( ri' 

tu mi itili ih m d il un do n li «rito 
islitin'HUi *lt (In Ini » f «stillili»» il 
»i idi Ili» <l« M 1 uana/ioiu s|<«rR.i 

in listila 

Li j»fO|in>| i di ISolo Ci //iim» 
ili. ul* vmi n r * s, »o la 

Nota a Italia i industrio iM 

m inditi n ;> iMi lira JIKKMli 
1 nililniM i «|inudi nna 1 invila Hi 
fiipfii v rivi ro tfifitrik < u 

n| 1 ilo ili irgnim moanlulogi^/ x 
In I 1 malia nl»H| i *.MMso|»ril 
(iim* ih i|li ullimi min uggitili di 
ninni iiisi situi riu»stm/inrii sin 
fu 11* t winm fiistR In mallnilivu 
a* | ai r \ ili m < m ri< I k 1 l» Moli 
ii iriin»|»<Hjnll<’ tiHl.ivia n^dilla 
Miiiniii.itniu 1 unu in» lori nuli* 
di U filli i dui ili tpr« ia/1» «in « ipa 
• I ilu|tiìiiih ni l| opinioni |>nh 
hln .1 un ligi 0 **si .ni (ip^rofnndi 
u \\ jtit slioru njl ]mi 111 sfnhi 
I un a fi 1 Ih pnHSHlau un hi msh 
\ih |i««k rnk lu sull » »d« Immom - 
di (ili sin li rmuu un mulinali 
a 1 1 ili « ullniali pollili n 
l » M alla di P* //un* (1 Ih m 
mm la II k pubbli» aio da Marsilio 
/ji lownmt i " 

. ,t in f» diin > > tfiw it:turni ttik i "W 


iti (U liti nni/ui> i siila niVn.» 
ijlwll» di privili i^iau. la imi» 
suii/il imlla otfirla il U Me »«« 
j i<in spi 11 disiti u i«li sfHs 1 
uh aliai 1 di» otloi m l.i nuli imi 
1 orili sin slorn o iIm silo jnu' 
;h imi III n ilunnipn rwh ih) il 
trivirsc» Inoli primari* pm d» 
tpnit si imi rpul »livi » i|Mi xi 
«ni lu j.irii f anfnfngi \ » tnnìi il i 
msl iji ifjurli pari* di »l»n Olili Iili 
prodotti ili lun/Hftiifi {miNiIkj 
1 i|iu slmi | n U tu iMiimnss wi li 

p(ili/ia inaiasti iU iliallii Mi* s 
sii ili di pagilH di Ih 111 ili 1* rnv 
mi Ini p tri umohri itila un 
|J 1 

Si Ir \iia di un III ili » ile * la si 
putì < 1 Hit iv min dagli siili In isi » 
mhigipui* iim dii» • il» 0» r 
ili» Iti di rifu ri »nx n I < vnhif'UMM 
<!* Il \ >1 irmrata mk h 11 in mi u» i 
di ollri l'iti Mini < viti* n/iaiidf ili 
diff» n ni] lapin in * ni uss i si » ri 
dii it 1 ni l K mino »i Ila i sii vi 1 1 
prupoa HllliM li/fl ha sm M > I ip 
porli imi il poti ri pnlilu»» un 
iMiinim isUlli/HUiali ilivx Ile lido 
liu -poli r* - HkImviih iii|h* pui 
Uith i r militi rio « un *u un// » 


/kmk lomibllr V ihfluvi a livx IU* 
I*k.iIi rì«i/H»n<il< i ioti rii a/tona 
l* U> v.n|>o dichiaralo di l\ //ino 
« N di ultnrL un peri «uso di Icltur i 
ampio [un v i it i ». ss j»i nix nli 
v k /innato o m (pi ik Ik misura 
artiilr in»» Komr In ùngili tintolo 
gwu th< |H>s.srt a [Iran i hvnrin 
uria Mtura mkmnm» un intn 
puii/ion« jH.rsonaic innovata i 
din iihk ni ila mm appiani! i sul 
li sok vroiiiXlu puidi/iaru » vi 
muli i rifilili ili ma ìnsi ni i u> un 
urna sto stoni im vn.uk pm.im 

p». 

I ihbislin/.i la» ili i-gv;» villa 
b iv *k H eithwiorM t|uolidi m.i 
(.fu vi* ik ms*lla tll.i mali i a\» n 
u iim ni i/K mi * v mivHiiinni Un 
|HriiK(UiiK» ad ognuno *0 dia 
III! giiidi 7 i» min ik i |H»Iiik o sul 
h II «nulo lllrthlrso hlìdlllwik * 
niviH i v oinproudi a il |h a tu' i il 
< (*nn tph I h nnmci»» si i non iin 
i raiU arsi < ad ampli irò la prò 
pn x inlliK'ivx allrxviisn quali 
iihhI tilt \ sm nuv Un i HH 1 lV»lgl k 

ri pizzi di sntuià a ottiMM n 
innvnsni nrtn risi amattaa » 
ii*nvitKi*i* r pulì ni li agiii/K li 


pKlk *t« Ila di lìKKr.via 0 dolla 
n»*k t /Mvpno pu 

LjlR Sili 1 .Ih IVz/lIK) Ila S 4 k/KHlrt 
In mia inoli d*x mm niarj ì ilvolla 
pri x il< mi oh ni» a mnslrart la 
( akii x-rkllnrgamz/ 17 HMH n»«i 
|h*s) h vh * amili osIkIx» Li mix 
«Irvi! ) I MHrt U miur»! k minilo 
ui a in »I|H ri 1 1/n IH *U ik> stato 
|M r 1 (filili MI! ri 11 i k ga in ili una 
|Kirii <k Ik isliiu/Hjiu|K'no|mrh 
il (Hutto «k parti li/i *Hf ititi *#o 
gn n ìiur ilmuiU wimk origlili 
di II i in ili i all mUrun U*Ua div 
vilu/mm KJ Imi liksmm mila 
Sh ili i di Ila prima IIk I nk U l »H<• 
cintile il mio nK*) i imih org i 
ili// Mncu cU II.» vmkn/.i .hi slitto 
v insù uh \1kistaine Ih ih tvul> 
Ih dovuk» \u*rc \ uviitdR m il 
in HK>|»njin Ik> jh» il pmtMJ «pini 
dm limo limi ino fi mafia mv i 
i \t tirile li xJ issi (k Ih siKiili-co 

llu sa rlssg il |H» Il n»> ili plk uno 

ri* Il ì riM 11 di gli mm Si*ii mm \ ik I 
vmk»viHM* si fanno k punii* 
Hklrnsi* bum» lu*Hj** i |>runi 
priRivsi v vissi gnor*» k pntm 
inalisi i itili Ipn 1 i/mtii si h inno 
k pinne p»kui» Ih Ita i III ( [»>li 
Oc i gm Ih i s«x mingi v rrilim \ n 
I» IH la ili ili i m«*sisU irti e» nidi 


nitur i IxmgiM i ihuoxa invi 
t ( ih Ira* » mt/h' ht itstvnonìiet m 
dixrKkj.iTiK gli ublOUlvt se.oprimi 
i k gami 

F .i » ixalln tra i Mio e Novvcen 
0 » rase olita Pt?/iu<> ih Ilo brevi t 
l>rcxisv noli jh>sI*. all inizio di i 
divirsic ipilnli udii pnxvMloUn 
ikiuti dm urne nti ili* vi fu da 
pule dtlk istituzioni si.it sii il 
m iKgi< n mk ic ssanx nloo.itttn 

/hmk tu i contorno ikttii nisiki 

I min vii ptano'k 'I uoiiiprc ttsH» 
lu del 1» nomino «.he su quello 
di II i vi i n pr* sshhk un jntrii 
<h «k siili ilo a ri|K U tsi ni |M>siti 
v c> ni n* g mvo uh tu in v gin 
lo I i p ìrl» f>m ampia del volo 
m« liiliavM » d* ih* il x ilh*rina 
se II i «k Ih in vii ) iu I ks ondo 
d *pogu< ii > ìJHuidc» le Irasfor 
in x/h rii vino pai iiuuHin't ed 
ludiiUi i axvx ngi>uo In toiKO 
imi ux/ i con un proci svo d cu* 
Ui/uHH dilla so*, il Li pdlTlUilar 
mini* iNutiiMk e ripido IVzzm*» 
**lfn i k rm. riti nuli xripurom.n i 
k g uni tra malia i xlk ali 11 <|in 
slHHK «li I v paratisnio il rappot 
k* (ra ituliu i agiati itigli anni 
dilli graiwh lotti innladitK di li 
m inni iJuaraiiUi nimbi munii 


mtnxk>tti con la nfoirua agiaua 
J utb<itìiz7<ìZK)in i Ji in onde ro* 
lativi. ai Comune di Palermo 1 m 
fluì ii7st della mafia siculo amen 
c an«i c la c om posi/ione t i rap 
[ioni cicli? diverse* famiglie il ru« » 
li» impo ri «imissimo della di nga 
nel modificare 1 attività e lorga 
m/za/ione di (‘osa nosu « i pruni 
grandi dcliltt di malia i Se iglmm 
l>< Mauro) k mUiK'sk le lotti'e 
k die tstnni fra k c osche f.i c re 
scila imnciuosa della malia fino 
il! j lardivi i rinnovala presi rii 
c ose ie il? i eie Ilo \iai» dopo il s i 
i nliem di ili uni di i suoi nomini 
migliori im|K.*gnati i coni Urne ro 
lavnm umili A maliosa 
La si io grande maggio» m/a di i 
doe umcnii prese [itali sopratuuto 
man mano clic u si avvìi un n 
gi*>mi iiosi.i e costituita da ordì 
Danze 1 osentenze deI iribnn xk di 
rakrmo e da miervenii |><xi la 
me ni ari ( «mk he se rimi in i use i mi i 
Ita U (Mgiiu strali itile dalli inda 
gmt |Mrlamentan <|ue III elea poli 
iKiihi ci k alino ili iruihz/are il 
fenomeno mafioso nu ni re au 
nw nt<uie> quelle prownii Uh dalle 
audizioni deuullaboratori di giu 
sti/iae hi* idei ontano dui! interna 


ic trasformali «ni iwcniik u«Ux 
limbi) S*»llai>io il do* nmi nk li 
nak una uhzioix* u nula di 
Borse limo ni un < n\« gn » di I 
l'WS eoslitmsec un MuiI.m ri 
in ter pr* 1 17 io n* dn I /iniu«m 
'Violi all ilio U ih ri n« |ni iti ri il 
la prov tita/KHu di i di\« isi tnup 
pi di eludimi nh nm lu nk n k 
suggerire < lidie u in m« *k 
multo uuint tu i jsc i m*k «II* 
loie di giungi u i «insilisi u 
eoe r* ntieoi) k I >n(> p< s. in s i 
me 

lei) simun» i d* I) in «>ku 11 li *ii 
si rivolge in uio k* pix< liuto gli 
studi nh il sp » | ut liti* a ii k iis 
reeolk»* uggunidt» i tu noli x 

at conte ni i «li II* s. i ipn \ u n 

st«ki/sLk i'ufn t m u ii* f ( i tu un 
itile epicia/u ni * In v»n I *| un 

bill sul ili* i\ il lh*i u iksli i 

* clikxnak h »| hd|hi pii si* ri 


h»fi vii* i»ln si ih unii 

1 'Cllllk 

g* re n|iiis! «>pi i l s i t| ■ 

SM III 

col il i un p no rii sp|N i 

ll< tu 

i\ ubi uro pohii li ii 

li n i m 

e orig riito k» 'imi nei ili 

pii | li X 

to lilla e reriH» < »gi i i u*u» 

I* 1 It 1 S lu 

suri* lizzasse fi poiHipi 

i 11 ls|« » 

ni iztoni di tl x ru ih i | 

1" " ' 

umili ih Ila s|on i d U si 

11 un i 

luti luigi all x nx^H «ti xl s 1 

is Xl 1 sii! 


k indie a/H»iii i vsi* un i Ik sui 
goti noli min» Intuii * In polisse 
presili fin. ni mn ut In oli* x 
li principili spi, ci h in d«lh 
in ih i * In xi ng ai » sp ssi un m 
imltie H mix» nk * dai* jh i v oui t 
le* 
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Il giallo di gambarotta 

Picciotti sotto la Mole 


Cria noia la morta <M romanzo, dot 
ctaomaodogH Idoal. E le otocioni 

ohe non «ono più ovetto di uno 
volte. Mentre Invece II gl olio 
Mm non à mai «stolto. E ogni 
volta che neesoe uno. oh 
nteteul gita, macho ooea uro? Un 
(HTMglSoaChaoiMifoa 


Hùeheoeh? Quoti che la noelra 
cronaca dailtt uosa etauriua • 
tu pera uè (atte le (Muto Ulta Bella 
Immaginatane. Invece no. 
Romanzi a autori giai* cena sono, 
ntnattante llmpeneraaredl una 
cri mkiaMa organizzata et» 
allunga lauto tentacoli su tintoti 


mondo e che tentava votar 
«mostra»* di che lacrime grondi e 
di che sangue II nostro pacifico 

tran tran Quotidiano. C'èper 
etera pio Bruno damo a rotti, uomo 
di tatoriiione edl teatro, che con II 
suo-Torino, km (odora Napoli-d 
racconta una «torta d malia odi 
tardami* tetto la Moto. E non gl 

mancano né l'orecchio paraenttre 
A targo comune ruttata che 
circola itele triade e nel 
condomini, né l'Ironia per 
descriverò H chiacchiericcio 


Insulso della provincia che al crede 
metropoli, che accusa I .Napoli- ed 
è già Paleimo. Sanguinosa e 
divertente, la ttorla corre verso* 
Boato senza riservarci la sorpresa 
del nome dsTassaettae ( £é noto 
delle prime righe) e sema la 
soddsfazlone -morato- d una 
puntatone che é Invece un altra più 
feroca delitto. Gambarotta sembra 
d vederlo, mentre r e gg e n t i: ce a la 
tua faccetta puntuta. * suo 
tadtomo da anziane Rai. eh» si 
corri place del ceri montato 


mortuario come dell'imico ordito 
rimetto. C'è poi la Bologna di 
Urlano Macehtovell, (la tasta 
Ine al Itoche tuga sperimentato 
la morte del tuo Sherioch Holmes 
(Il questurino Sarti Antonio) e la 
sua necessaria resurrezione 

letteraria, seguita ale 
ftatatatadoa vita televisive. Oggi 
Macchiava*!, d Sarti Antonio e del 
suo sotto so sedo tortino Rosea, ha 
d nuovo bisogno per (accontarci 
l'orribile cima dalla Alno diane» 
venuto a augurar» la taccia bonaria 


del capoluògo emù tono 
Corruzione, corri pi letta, delitti 
pubblici enesauna privala virtù 
emergono noi romanzo -Coscienza 
sporca- (Mondadori) non mitigati 
dal rientro noria legalità, che non 
avviene mal del tutto. Alndeholl re 
le capacità dagl Inquirenti non ci 
sono (Matti soltanto le solfo, 
burocratiche Insufficienze, ma 
anche la sennelentoconnhwun 
col potere che un tempo era 
caratteristica presunta del solo 
Mezzogiorno. (Ma lontana 


-tenonia-. Peretta, oltre al legame 
comune con laTV, (due gioiti citati 

contengono una (estremistica?) 

denuncia conune: ormai l'Italia ù 
tutta un grande Sud. 

àfono Voiv/toO/wo 

z—i BRUNO GAMBA ROTTA 
TORINO, LUNGO DONA 
NAPOLI 


GARZANTI 
P. 142, URE 20.000 




diario di lo. Come «riscrivere» (con successo) il capolavoro di Nabokov 


Segnalibro 


MARIA NAtaOTTI 

D «ititi rii t» pruno roman¬ 
zo della v.mirice c slavi¬ 
sti Pia Pera (Marsilio □ 
363 lire 28 01X1), potreb¬ 
be rivelarsi il t evo lellenino del- 
I anno Già. pen he quesiti sa- 
picnic e «pencolala .mirice italia¬ 
ne ha osalo I impensabile Con 
affilale lame tollerarle e lui ufo 
ma mai ideologie n sguardo lem 
minile ha ■risoniti» la Ijolita rii 
Nabokov ribaltandone il punto 
di vestii o assumendo Lo la dodi- 
leime protagonista-ombra dei 
deliri senlnnenlalerotici c delle 

K rolli he petwiMirni di Huinlx'ri 
nmberl a narrami u assoluta 
della i elebro vii onda di desiderio 
e rapinienlo ambienlata nei puri¬ 
tani hlan l unii dei tarili anni Qua¬ 
ranta 

Pedinando passo passo Nabo¬ 
kov nei labi rum di un immagina¬ 
rio liminosi! in,use Iute che le deve 
aver scarnino per anni il tempo 
Inlenore l'era Ita prodollo un 
i|« rfesio ledelmcnte infedele al 
silo lesto di partenza Dell opera 
di Nulxiknv vino rimasti i perso- 
nugg. prilli ipnli la gran parte dei 
falli la loro organizzazione lem 
ixiriilt e Spaziale ilclimaiulliira 
le l'e|>oia lambienle U passio 
ne per i gli* hi di parole Possessi 
sita di un pensiero monologanti 
e autonfonlo i ho si alimonia rii 
v .limitine e linzione l.elonienlo 
nuovo 0 la tenlrnliia di Lo da 
mero e allucinalo oggetto della 
fissazione aiiioiirsa (li un adulto 
fantasma senza vikc c senza sio 
na propria Ijilitn assume qui lo 
s)iesson' c la rietini A psn i iliigu a 
del |«ivniaggio iIle la da ianti¬ 
ne lillà slona rnu ontani liila in 
prima |torv Uhi 

Se Pera non tosse quella acuta 
e originale x nilixeo ossorviitntc 
chi e si poti vate* Inarc-di aller¬ 
tare mi una tallita |X istniudcrna c 
tioslleiiimuiisia (rullo lellerarlo 
e o Iilenltigkoili un esercizio sii- 
lislko line a se stesso oppure su 
imo ilei lauti tminbim molestali e 
allusali i he la setnpie (mi para 
nmile e lamentosa tulliiru con 
leniporam-a va assumendo a tuo- 
dello di onniconiprensivo eroi 
sino 1 anime Ila «elio inveìc 
ima strada meno consueta o 
r (irriprai i riti- non >r ò «.hnv.rr i 
iltilln parte della presunto viltinm 
non ha tallo del icvisionisnio lei 
li rami •inililK .lineinecorrelili si 
h limitala a tasi i.ir parlare Lolita c 
a lai venne a galla la sua enibrio 
naie e i onlradiliUorw idei il ita di 
rionnn limilo tli io intani (• un 
vi'ro romanzo ili lonnazione lem 
minile una x-nupii areica stona 
di lodo per la vita e di sopravvi 
vento il mi ionio ili quel ben no¬ 
lo. ma inai abbastanza indagato 
ior|si a ioqx> ira la pane i(i s£ 
ilio vuole auendersi e la»tarsi 
morire dominare distruggere (o 
appiano alitale i e la parte di sp 


Da Kubrick a Lyne 
Il cinema ama 
le bimbe in flore 

QuattaImmaglrto èuna loto «cattata sul set di 
■LaiH» di Stantoy Kubrick, Mm dei 1M2. tratto 
dal romanzo di Vladimir Nabokov (dia na curo 
•neh» la acamgglatwa) oc ritto «atte ami 
prima. La «torta d*t professor* ■ Humbort 
Mumbai* - eh* «* Innamora dalla ragazzina 
dodlcanna - tonta appunto - e na sposa la 

madre puri* poterla ilare «Scino, sullo sch«rmo 
è stata In parta reinventata da Kubrick che ha 
trovato In Poto» Saliere ri genista Interprete del 
commediografo Qutty che -rubar» lolita a 
Humbert Humbort. Qttie a snelle» Wkitero (la 
madre «he morirà poco dopo II matrimonio), « 
iamoe Ma soni* prof assorsi, protagonista è 
Sua Lyon, dhmntata grazia a questo 
kitorpratoztona una vota e prop ria Icona ( ma 
rimasta «ne he l’attrice di un solo firn ). Mentre 
si sono sprecati In seguito I tsntotM di 
• tattismo- nel cinema - ricordiamo por tutti 
■Prstty baby- di Louis Malte (1978) con la 
glovantoalma BrookoShtokte natia parte della 
dodicenne Agito di una proe tri irto sfruttata a IMI 
«oysriattd - al annuncia Invece come prossima 
l'uso Ito del rantake del film capolavoro di 
Kubrick: Il nuovo -Lorit». già In lavi»aziono, 
sarà dirotto da Adrian Lyne. raglota. tre l'altro di 
*ttraziono fatale-. 



Lolita H, 
la vendetta 


ilio va immaginari' un iambia- 
mento una lapacilà di stare in 
piedi sulle proprie gambe a di 
s(>clt(> del disamine degli altri 
senza rcli di protezione 
A Lo non a caso Pera - (nell 
(fondo siderali distanzi da Nalxi 
knv - riconosce non regala un 
Itolo ime -la mia Lolita C una 
iourIi l/ià- al lem u la «mime 
•una dura- Oriana di padre pioli 
una madre che Ila ta vivai ila sen 
Un tenia le <■ la sriisualilà ili ima 
revenant sradicala dal suo am 
Imi nle e dal groppo dei |ian ilo 
un pcdollloi he di In vede «.lo la 
buina ac erbai (.«intera cM « or 
pO bambino riesci nMiiiimpiea 
liirvela a limare Un via d un Ha I 
suoi anici criniti folti rari venuti 
su uramenle cen ali fuori dalla 
granile proso borghi «■ ik II Olio 
tento c Novecento dovi il barn 


bino si trasforma in milita figura 
della purezza dell innocenza 
(folla comi nuna da preservareop 
pure - specularmente - in barn 
Inno morto F. la donna in evane- 
scenlo slocala traccia del deside 
rio e del possesso maschili -Alle 
spalle di questa neoLokla ci sono 
Voltaire ma ani he Moli Flanders 
Fanny Hill la maitresse ameni a 
na di Nell KimUill Hink Finn e - 
iretche no’ - fo biogialie di aleu 
ne celebri dive hollywoodiane 
da Ava Gartltier e Laureen Bacai 
Memre tenevo il diano di Lo i 
racconb di Vita di quello bombine 
• offrii'i he sono le aline i - in lon 
do il loro non C un mestiere da 
uomini senza letto ne legge ’ - 
sono siali una numera inesauribi¬ 
le di inf(»mazuMii spunti dall 
sulla slona mali riafodi quegli an 

Ili- 


Ma come è naia quest» passio¬ 
ne per Lolita e questa voglia di 
senvere per lei c di tei’ -È partilo 
folto tanlo lempo fa La mia pri 
ina follura del lesto di Nabokov - 
aviù avvilo si e no dimoilo anni 
nn ha lascialo addosso un mago 
ne sordo che ho elaboralo a po 
co a poco Imo a lame una voce 
mia la voce di Lo Da li e naia la 
soglia di (aria esistere prima del- 
I incontro con Humbert, di resn 
luirfc la sua mlanzia e per para¬ 
dosso di prolesta di darle un Itolo 
Ime Non volevo il solilo siili idio 
morte di prolesta Niente villi 
me Ecco perche ho capovolto le 
parti Nel mio libro Humben di 
venta patetico seriale È imposti 
hi fo immaginarlo capace rii ucci 
iforeQuilly Comunquecitengoa 
viti,.lineare che non ho cenato 
ili «are sulle piste di Nabokov 


usando i suoi giocattoli Anche se 
ho il «espello che non gli sarebbe 
dispiaciuto allotto- 

La n uova Lo nasce qui nd i d al ,o 

r tonto di una lelince davahli 
voce di una bambina soffo¬ 
cala dall erudizione di un adulta 
da qualcuno clic le ha portalo via 
I mlzinzia non «ilo con i suoi gio- 
chim sessuali -Volevo dalle la 
voce sentire cosa aveva da dire 
Forse sr servono i libri che si ha 
voglia di leggere- A partire da 
quella remota ma evidemc-men 
te non sopita emozione, tre anni 
la Pera inizia a scrivere il suo to 
manzo -All inizio avevo una gran 
paura di non saper ncosiroire 
quegli anni Ho molto follo e mol 
io ricercalo II 1947 e lanno di 
nascita della nostra epoca olire 
che della Lolita nabokoviana la 
sua è una voce i he ci accompa 
gna ancora Porcile enfatizzo 
questa coetaneita 1 Perche secon 
do me non e un caso c he il peno 
haggto Lolita venga crealo in 
Conlemporanea alla bomba alo- 
mica La coetanei!?! sla in un 
doppioe simultaneo andare olire 
natura Da un lata si viola I ato 
mo dall altro la psiche di un 
bambino In quegli anni poi lut¬ 
to partecipa a spostare i limiti 
i onsueli ad esempio lanno la lo 
focomparsa la televisione girne 
rei supeisomci Valero ricordare 
la genesi del mondo meni siamo 
ancora immersi un mondo nato 
sulla sconfitta del concetta c lassi 


codi limile della realta- 

Lolita questa Mjrilvn Monroe 
in gestazione i Ito slugge al suo 
desimi) di vittimo solo solimeli 
dosi alla pane chi hanno previ¬ 
sta per lei- tntneCostruita per ap 
prossimnzione uni ndo -i (inizio 
in irersonali e elementi deli osili 
delta rommzo Umiliare alla 
consultazione di dian il epoca e 
agende ranoln nell archivio rio 
gli Wornoii s Stadie- di Radi bile 
College (Ma)* 

E come m questi anni di politi 

co recupero della figura materna 
0 stala rivisitata Charlotle I ornbi 
le madre mi esiliavi disegnala da 
Nabokov 1 -La madre rimane una 
ligure negativamente croi urie 
come rivale e bersaglio lalso 
sitante fredda dimoiata piasti 
iosa sciilnnentalmoiile m balia 
digli uomini questa madre idiota 
C un prototipo (folk donne anni 
Cinquanta quelle che ci hanno 
preferita i Iraiellini e il sogno del 
maschio le madri spaventosa¬ 
mente ingiusta E li i die deformi- 
nd il loniportdinenlo di |z> chi- 
la mene nelli mani di Humbert 
Una fata calbvd bilanciata peri) 
da due late buone inesistenti nel 
iota di Naboknv ta leneree sag¬ 
gia cameriere Celesta e Nora, 
un amica delta madre speciali? 
zaia in piccoli nucc hi di sopravvi 
velica psicokigica II imo è sfata 
un recupero del femminili ma 
non del ina Ieri io E a q ilesini he 
Lo deve la vita 


Schnitzler, un sosia per Freud 


rmikto mr ON ANI 


S I* Ho ai M« nnaiUbti italiani 

da Paolo ITiiaritn a t»iu 
m ppi Fart‘s< il mrrito di 
avi'M livsaio rnlicdiuente 
I.» Persona litri ‘Il sAriMiirc di Al 
Unir St hnitzlcr che ancora Lidi* 
sigio MttHU'f nolld sua S torio detto 
lellenitnnl /r^vo tratta riduUi 
vanii riti in i»»k hi* Hbntfn 

Dir S ìmitsìvr iltgU mw dc#Ji 
almi ottanta de! ok> se nrv» ù 
n«> «*1 l*Hl lanno tkIla morte 
quando avi va fipiK’na u >IKlusn 
il suo iut pubbli» andò uno rie i 
siimi racconti HiiikIii imi sufluest»* 

vi i'tiVft ncih'U r«V)«'<Lsj»ii*qa itll 
(a uria Mamma di novrllt lavori 
U citrati minaii/i pannu, «.niobio 
piatii in i Mirri’ «lii'liuo!k"iii 
no ai virlKi <kl Novi*(ilio F 
xilosio *i l«vU'f» della sua j>mfi s 
hh mi <)i iiw'iIko strinili |»ui (ht 
< oiu!iM.t‘iuli n al pmht imi fa* 
iiKiso lai inumana d»ix>. « ho |>i't 
u il in ia vhm a/ionr 

Se- lo si considera un Irnmtio 

no ( som! vlan «lolla urani li Vnn 


na <• ch'lld uiMikloii.1 finis Au 
slriac si IisjhHK» i natur.ili para 
moiri ston» i rkdlft sua v ntlnra 
ma noti su*saunv,i’ lauitiipksM 
id di ini o|H'Td l he si i oll<K a di un 
l »0 vasifMw/onk miroixo An 
che vi* |>er ragioni di < omi^min 
rH'sf.0 «lilficik* disirivan il fascilo 
di Schni'/lMr da nm*ll otn iunior a 
r • I ho obhi )w } sjjrw /vr‘ 

Ironisti quell insisu riH q«i* 
dm Milla d<x avloii/.i v lu* si nuov i 
m hnfnifiimsthal { la |ardii» /M» 
no pt*r I in<|ai;iiu o iim kIk» [xr 

Luìkm/ w»rw dtUtumnichi pm 

;>ri<> a Vi» ima si ora i sj»n ss.i n* I 
fa |iskimiiiIisi ili Irinil En ikI 
ut II.» U Hoia v Vlwni/k r «U I II 
in iflijit» s|»u r» avu 

lo in I sii» zi ntfu ir»li una sjm i u* «li 
Union dii siisi< prtusa -Il 
SnodiKrniiriMiu» mhik tl Sum 
moHk ismo-i ln*lam*nk cliieiina 
ju'sMmismo la Sua \n in ira/io 
in nella v» rtla dell un ohm k» rn \ 
lanalura }UiUiuii.iU ihUiuHlui Li 
Sua demolì/imn di ll< « ert»//» 


convrnziondfi deffa i ivifta ( icfe* 
sK»nc d« i Suoi pc nsK‘n alla }xila- 
md di am» ire v di morte lutto ciò 
mi ha colpito < on una ìnquidau 
K* familianla Am Ivo se \kt la 
sua mirra Hv,i e fo sik pie\e*s Se h 
nitztor preferivo (»arLvre di 'inda 
<. onsc n» vaU a dire di una /Olia 
intermedia Ira nnonscn) « <<> 
si lenza 

Li maestria pm issoliil-t si (Ir 
s/utum Knci im)U hu>pl» li* m 

nuirl/i Imvjj et t II vWMfr 
(ars^ \ fi riUunn <h ( «rvi/mirj da 
/ it \>n>utrino F,/v‘ i /k>/>pu> un^no 
a im he m * » rii drammi dove u 
|m ude Li k mal» a a lui («ira de*l 
I mslahiliLi ck ■ sonimtcnli «.orni’ 
nel eh. lo di Alitili *1 o wl cok*lire 
(.ìtri ifondo Alleavi la condizione 
dell eslTtim ila ilei sih> < sm n 
i hreo i In di v»liio non emerge 
i un i c araUvri dell.1 ptiornA sotto 
la < oslriZHHM* dell ondala ar.liv.* 
uni.; qU silici nv.» un ea|K)lav<m> 
unii* il /Vn/ewi/ toniti*odi cH 

l'ilj 

Ni 11 msirnu Schnil/U't <i Iw 
Iravnesso im opus si mordi Ha rni 


riu’ufp ncco di remi <infKipaft>n 
di»Jcx.enni tome I orni ai abusala 
-hi» ornu: ticdbiliuL- delle sfere esi 
sieri?MU che ebbe il suo trionfo 
in <|uesio secondo dopoguerra 
invano m quell ambilo cinema 
lo-tr.iltto che si era mieressato 
dc*lk> S< hniizler degli ullimi anni 
Qucsh» elemonk) se isolalo, po- 
U<‘I>Ik cc-inlware occasionale rnd 
.iliamLrHO significalivr> nel conte* 
sic» di ima /wahoU i 1 m aveva k‘ 
sut r«idK i negli anni ollanla del 
vxnk» scorso Sclinrtzler la cui 
vh.i min i nK‘i\X' \|uasi mai dalL 
sfi ra del privalo lucrila c omun 
<\m di c ssc*re con»isciuio un suoi 
risoli] iMOgTafKI Pl’T »|IICSU> Si 
kgiji uhi inicic"ise Ai//hh S< /» 
mtzh • di Rolx'rtd As*.amili use ilo 
in Ila < ulk /n>m k k om gialla» 
«I» lk Fa li/ioni''indie lesi 

Li Asc areliih.i al sin» dltivu fra 
\ litro la monografia /-o ^ansio 
/«• tk'i kiiiftn nell attera di Arlhm 
v hiwzk t pubbU aia a Ho ma nel 
Irtrti» Or« mvete il centro iki 
suoi mteivssi si s|>»)sia vi'rso lo 
s|»Hlio umano della puMmalilA 


di Se hnifz/er che finisce per com 
volgere anche ld qualità dello 
scrittore almeno per quanto ri 
guarda le scie sedie «ematiche 
Perché menire il medico era at 
lenio a c ogliere i simomi del disa 
gio psicofisico dei suoi paziemi 
I autore delle novelle e dei dram 
mi poleva trascrivere senza salii 
rii continuila quel disagio om 
sicnziale di cui si sentiva al lem 
po sfossi*, spellalore e parine y* 1 
Nella vita di ScbnilzJei ì trsHum 
non fuiono cosi vistosi i nmc ri 
suUa dai casi limile dei suoi \k r 
m maggi ma m dolimi iv,i fu v ui 
eh egli un caralierò scismi eh, 
guardava t on disincanto all min 
co di un esistere deludi nle che 
neppure il gicxo dell eros riesce a 
rasserenare II •girotondo* <je|k 
i > six , neii7c E‘n>nche o gli esili 
grolle** hi c Iragici dell orgoglio 
link» modono m una quoticha 
neiUt soniei prospettiva mcialisi 
c Ih* o se n/d altematrve morali si 
cure 

Km mpian lu a «iitesio propn 
sito il sue» gì in li/io sulla guerra 


Mentre riconosco che questa 
esplosione di bevi i al ila ricade sui 
progetti «le i |>«Hc mi c sulla man 
can/d di laiHasn delle masse 
una prudenza innata u il com 
pie sso di » stralicila dell ebreo 
nclli s»»cieta asburgKa lo con 
v me otto a in >n se hiciarsi mai | >er i 
pile ifisli die luar.it i Aiu he i suoi 
successi lode 1,1 ii fimuMi s»gnau 
da vk i n<k alterne* alle c rilK he 
<ì«ms/ se/npre c m »Jovok* 

di K »rl Krms si <>p|>osc la s«»m,i 
incondi/ioiial i di ITmmas Mann 
F dall<vmn* is)mlibi«uu della 
Asc orelh nsuJtano » vmK uh i nu> 
nviche hanno daln a Schmt/lei 
m Ha msoihI \ meta de! nostro v* 
colo <|u» u uattcrc dMiiodermia 
t lu Insilila tri i tir ..uh nitori <kl 
lauosiracpix i 

ROBERTA ASCARHJJ 
ARTHUR SCHNITZLER 
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Saamus Hea ney. 

Su//’rso/a rocciosa 
con l'amato Dante 

Ancore «esco di Proni») Nobel per 
la letterata!» il puota irlandese 
Seamus Heaney appnxia nella 
collana 1 classici lidio ipucllio- 
con Slolion Iskmd {Mondaik)n p 
171 lire 28 000 con lesta inglesi a 
Ironie) il suo vesta volume di poe¬ 
sie pubblicalo per la prima volta 
nel 1083 Una piccola isola roccio¬ 
sa della ionie» di Doneg.il (Sla 
non Island) è il luogo di un suo 
lungo pellegrinaggio immaginarlo 
durame il quale incoriti» i fantasmi 
di scrittoli e di personaggi -Ioni i ir 
landesi Frequenti m questa opera 
sono i rifornitomi tonialici c slilislK i 
a Danto Alighieri aulore amaiissi 
mo da Heanev 1-a traduzione e 
quella di Oabnella Morini) e An- 
lliouv Oidi orli già pubblicata nel 
IW nella collana Mondadori Poe¬ 
sia accompagnala da una mtrodu 
zumo dil'ijlxii'lln Mon« o 

SanFrancesco. 

Ultimo desiderio 
ì dolci mostaccìoli 

Il suo ultimo desiderio lo di poter 
gustare ancore una volta i moslai • 
unii dolce-ili ì base di ma ni torli 
farina e mele Un desiderio (un al¬ 
tro che francescani) per le ultime 
ore di Finii ex n d.V isivi lille 
i hiese pota arx Ile un p inno gre/ 
zi) color cenare per cucili 11 sua 
tanca da minto ) L episodio C rei • 
i ornata da Chiara Frugoni docen 
le di stana medievale nel suo Win 
il, un uomo t'nin/cu-o dA-^nu (Fi 
naurii p 169 lire 31 (Urti ) IJmgra 
fia di un uomo appunto con debo 
tozze e i ditelli i «e 11 aiutano a Ca 
pire meglio il valore della sua vita 
da santa che non «a «ilo nel suo 
leggendario annue per gli uomini e 
la nature ma si radx i «guaritalo 
nella sua -dissonai ile diversil» n 
spelta al c onleslo sionso in un si 
Itovi) ad agire» 

Cinema. 

La riscossa 
del branco e nero 
1 Minino arrivalo adhiappalu al 
volo e -Pocalvmlas- Uentalrei « 
mo lungomeiraggK) dilla Disney 
prossmiamcnii sui ivss.ni schermi 
Parliamo del Di.-fornnio .In hhn 
19 % della RaldiriiJK isloldi ip 

I 982 lire 80 tallii IWolo Mete 
«belli ilcurelore rvonoxeilu a 
vi oiidogciiill vanno x-inpn’ me 
glio- e intani quest i nli/imx |ue 
senta lineisi' ikkii.i rspallo atta 
prima del IW un maggior nume 
ri) oi schedi passai, da 11 UHI a 

II KKI grazie xipinittata avi un si 
Rmfnabvo ampliami rito i quasi un 
miglia»' di «talli dii asm hi film 
quelli in bianco e nero uni «nona 
e il rifai micino .li molle «borie 
coti riscoperte inalltx volili i lilm 
din in da Aldo Klbczi -wn o pio- 
pri gKuellim ilie non montano il 
giudiz») -voglialoe siiigx n» i ili ili 
< ut Iruno/kiwUi.kimttceiit osi filivi 
a ion- Dllmiivsima noni, il meno 
militi dii registi i|« si alti ine a a 
qui Ilo dei moli originali 

Narrativa 


Il lungo viaggio 
del riscatto 

Un libro italo da un immillo di 
labbia e vergogna alla i ista di una 

levv Iim Mix hi iw,« f,ix.llli|W 

gml i di ulta di III urini» -Pax urei 
k • vie II ore I ix ista i on i ru i In se 
dilli ari mia Involi imbandii 11 il 
ragazzo povero 11 .intuii i m |nn« 
pronlo ail api udì le ordini II « ma 
i In attraversa II sogno | nllimo nv 
ni.nl/ii ili Mi lio P uiriollmi i RuU-l 
uno p 217 «re 21 tallii equi Ilo 
di I lungo Maggio <« un , oiiladnm 

lalalm « <1 il monti...un ore .inai 

io del suo |uoso a quello dilla 
lliivk’m’l.) nrlMiM (.(I Maggio I fu 
si i om liidoia i on il nini no alla ti i 
re ri origlili dii pn, (agl itisi i wm 
pm umili- suddito ma uoiuoinm u 
nx alialo alla ni I r, i ili ; » , 

de Ilo spa/m pi nlun |» i Irovan la 
1 giusta din» usuine 
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L'EVENTO. Dalla e Morandi di nuovo insieme solo per i 15mila al Madison Square Garden 


Felix e Berlino 
Un altro premio 
per Ken Loach 

Ancora un premio par Hot Loacti. 

L Accadami» ourapw dal duomo 
lUDM gn stola ri AprendoFoNx. 
canaldarato rotear auropoo, al 
fallata britannico par -Torna 
HbartJK É la asconda «otta oh» 
Loach al alllmUca Firnportanta 
rtconotdmanto' arailì ano catto 
net 1991 par-Htflflatt-, Il pronto 
gli a atato conaainato lai rollata 
Italiano Ettore Scota, Purtroppo.* 
l'ultima volta cho la cathnonla al 
avolga a Barino A partirà dal 
IBM, la imMdpaWatia 
annunciato <H non aaaarapM 
dlapoata a aoatanara 
ihuMilartamanta l'Accademia 
«uro pendei duomo. Coma 
proaal m a aorta al fanno la (potati di 
Plrania, Stoccolma, Parili a 
Strato ut go L'antifona di 
queai'anno» ancha l'uMmachaal 
avolge aotto la praaUcnia di Wlm 
Wandara, cha Intatti ha annunciato 
lori l'tntan tona di rinunci aia alla 
carica Oli nitri piami tono andati a 
MitMau Maaaovtb per -forilo- 
(FaNu par Hmlgllor film di un 
raglata giovano), a Theo 
Anghaloputot pai-Lo aguardo 
d'UNaae- (PattruMacttlca)* 
jH'BAotuo Marcai Carnè (Felli par 
t’oparadlunavtta). 



Ludo e Gianni 


E dopo II eoncorto 
uno tolofonata 
di PovaroM malato 

Pur Ui Un arilo dall aocogllarua, 
alla Snodai trionlataconcarto 
navryoriuaa, Ludo Dalla4 auhtto 
acappato a caia. 'L'aria 
condì tonata al maaahno mi auava 
dato faattdkk Magna andata a latto 
por ri potato.. Morandi Invoco 0 
alato raggiuntoatriatorantada 
una tri»tonata d Pavamttfc * 
tanoro, a tatto pai l'kifluaruacha 
gllhalmpodltod cantaro-La Agl» 
dal rogglmanl» al Ma tropo Stan. al 
4 reudcoticon II .colle*o- Par 
nulla provato dalla maratona. 
Morati* a'» Intrattenuto con I 
glomoltatl, pur rihadando cha H 
aodaHto con Dalla (rapicelotari 
aara a Toronto) 4 tonati mante 
concluso. -Ognuno d noi ha una 
•torta ptodaa, ora 4 venuto II 
momento d provare urite eluda. 
Qual oh» uccide» Inroutina- 
Reduce dal auocaaao di-La voce 
dal cuore-. U onntante «I dka 
pronto ad ondare a acuoia d 
recitatone, un po'come tace n»gH 
anni Settanta «randa al ritto dalla 
•corre por atudlaf» al 

eoo nervato do .MI piacerebbe 
vanito quia New York a frequentare 
r Autor» Studio. E poi, chhaà. mi 
potrebbe chiamare Stanley 
Kubrick, cha 4 II nto raglata 
preferito-, haachenato. 


In 15mila sabato sera al Madison Square Garden di New 
York a sentire Lucio Dalla e Gianni Morandi Quasi lutti 
italiani o ilaloamerit ani E stalo un buon successo II pub 
blico u é rimasto un pu male all inizio perche non erano 
tantissime le canzoni c1et?li anni Sessanta Ma poi è espio 
so il Inpudio quando t due hanno cantalo II prato verde In 
ginocchio do te Gesù bambino II prossimo appuntamento 
a febbraio con il ritorno di Albanoe Romina 


OALNOSTnOCOnni SPONOtNIt 

Pittato SANMNCTTI 


u mvWHK Si «ew k /III ria» 
chi Con trc-qujltm canzoni nuovi 
o sominunvc iciomunqni min») 
unite a no -iliUmmncdiii |k*o 
ispiri!) Il ptibblKfi non si m akla 
Sembra quasi delusi i l’oi ilk mi 
vt m punto menta si spegni un 
bat'imam di rulli su |)ir un |*2/li 
di Dalla mo armari pi ino inailo 
le pruni noie di una mi hall i > hi 
(ulti conoscono Allora il Inumi ini 
di ( orinila < rene o divi ni a un ap 
plauso giganti sio F qu ciak ita in 
ni Morandi commi u i sussurrali 
le parole mi microlono sorridili 
do ton quella sua I nuli i dmoi 
ICIIIK uni le niqln lappi invi si 
tra-Jurma in vero i proprio In si lo 
■ C < tm grattilo prato verdi don. 
nascono spenrut Ha noi ilo 
momenlo in poi il Dalla mi ma 
morandi 6 un distrilo stara svi L 
quando alle ondili meno unipi ir 
lo i duo lavi mih la vii i i poliziotti 


lai* ano un imi a lai e munii mitro 
un p un di u olmata rii giovali rii 
i III v im bla n> palati in iihuiIo i 
li aoU m ininn 

Trai dialetti dei Sud 

Il i nm i rio si c Inailo sabato si 
ra al Madison Square Dardi n lem 
|«i del Iwskel i una «ria dilla 
box min uno di Manhaitan Vcn 
lumia [wsti a sedi n- quasi Inni ut 
< up Ut Ci viranno quiml» inula 
pnsom Ni svino [Mila mgk e a 
pari! Il quanIn del simili d ordì 
ne U m.lOgn » p.trie usa H diali no 
Si sentono soprattutto ili ih III ikl 
sud misi Inali lon quali hi parola 
amine un ì F la inminul-i ilalwna 
ih Niw York i he s e mossa qu isi 
il i limpido da tutti i quarta n del 
la litri SIX.SK. da Brooklvii Si' 
mossati» (*> pcrnoslalgl t in |*i 
|x r v uso di | vlna i un po |ier t \ 
I 11 USK 1 La mussa pian su,* Mini 


, i divi «paisà» 


lo ai ragazzini ihe alla line sono i 
piu entusiasti Ce ne 4 un groppo 
vigli simili alla vmslra del palco 
i In- nell ultima ora dello spillane 
kr balla beato lo sfinire come si la 
ics i vini anni la Ma vaio abba 
sinica mutuiti ambe gli adulti 
s| ci io quelli ili mez2 età < he sono 
la maggmanza Sono venuti a sen 
lui noie i parole degli anni sessan 
la noe dell adolescenza Perdono 
la lista quando Morandi si decide 
a uncinare In i/tmxchto da le Con 
larvi limi Finalmente si sente un 
■ nodi almeno mille voci encssu 
lui sbaglia le parole mentre i ra 
traumi - rlre non sanno le parole 

ipprohtlando di un po di buio ( 
k lix i sono siale quasi sempre al 
tissimc durame lo spellatolo) e 
imsMuui accendere liammilen e 
k lendini come nella pubbli uà 
dell Untatola 

! omplessivamcnle I operazione 
e nuv ila Adnano Aragozzim che 
I ha organizzala alla Fine della se 
rara sorride Non aveva sorriso pe 
n> per iurta la durala dello show 
Anzi era furioso non si sa perche- 
slava nella prima gradinala solto il 
p ik o e strillava come un ossesso 
lontre i suoi collaboralon A un 
lerio |uinlo quando Morandi gli si 
c rmille, alfeiiuosameme dal pai 
io Aragozzini lo ha lelleralmenle 
mandalo a qui I paese 

Il comi-rio c stalo ripreso dalla 


televisione pei Canali 5 e gli ope 
raion sembravano lar parte dello 
-pollaiolo Cenerario due vestili 
di nero - uno basso basso un la 
tclctamero avvitata sui bara hi lai 
irò allo allo i socco che teneva i lili 
trienne i della telecamera del pnmo 
- chi sembravano il gallo e la voi 
pe Cenerà unaliro giovanissimo 
eira capelli mollo lunghi che in 
vece sembrava un ballerino dan 
zava inlomo ai due canlanli e agli 
allo dell orchestra velocissimo 
correndo a ginocchia piegalo e lor 
tendo il busto in modo da tare le 
npresc dai punii piu svinati sem 
pie lenendo saldissima la lamcta 
lon una sola mano e senza mal in 
gombrare la scena bravissimo 

Pantaloni all'americana 

Il lomerto si era aperto con una 
banda militare che ha attraversalo 
il partene suonando pnma I inno 
americano t tulli m piedi ma fred 
dmi) e poi quello italiano ttutli in 
piedi e grande applauso) Offre a 
Dalla e Morandi si é esibita anche 
la giovane Barbara Cola che ha 
eonquislalo in (rena la platea con 
un paio di duelli mollo graziosi 
con Morandi Lucio Dalla vestiva 
con una grande tunica mamme e 
un paio di pantaloni dei pigiama a 
righe Morandi con un completo 
gngio scuro camicia gngia stura 
cravatta grigia I pantaloni di Mo 
randi etano un po corti e stretti in 


(ondo risiamo a zompafosso Co 
me li portano gli americani Nel 
I iniervallu Morandi e Dalla hanno 
parlalo al pubblico Ci hanno spie¬ 
gato chi si conoscono da molto 
puma degli anni dii debutto per 
Ihe sono lutti c dire di Bologna In 
realtà e diligile ihi si conoscino 
da mollo pnma del debutto visto 
ibi Dalla ha debutano suonando il 
clarinetto a sei anni i Morandi - 
piu posato - ha debuttato a 1 f olia 
casa del popolo di Allonsine e a 
sedici ha inciso il suo primo 45 gin 
Dalla ha raccontato che il sodalizio 
musicale non e una cosa lecerne 
E ha avuto il momento di maggior 
successo dell» serata quando ha 
dichiaralo nessuno dei presenti 
lo sai* va - diavere senno lui Occhi 
ih iugn*Z(ii»ni»U da Morandi nel 
Iri 7 ll a! Cantagiro Dalla ha avuto 
mollo successo anche quando ha 
cantato Gesù Bambino mentre 
Morandi ha spezzato il cuore della 
platea (anche della cospicua par 
te della platea che non e mai siala 
di si rasi rat cantando Cero un ni 
gozzo che come me la canzone sul 
Vietnam [eroeunente antiamen 
lana Alla line uisrema alle lodi il 
pubblico liorbotlava quakhe ntn 
piovere A Morandi per non aver 
i annui II fmunoh Beffa Bctinda 
Principessa e Fotti mandare (tolta 
mainata A Dalla per non aver can 
lato! ome c profondi iti mote Cosa 
snidi hocu 


PLAGI 

«La voce 
del cuore» 
era mio 


D4VKS orti ECO 

lulki Doleniha fonilo riffa isilii 
mtà ih La idii* (teilumi * /Hjh- 
bhclntinioquechi letteli) ttltin i 
Cricco 

m Senza neppure i ilare il min 
nome Enrico Vanne sull llmtù di 
len ini definisce -condor fameki n 
pronto a gettarsi sulla pted )■ i uni 
menlando I imzialiva mu i ili 
Barbara Nascimbent di imeni m 
una causa per plagio alla Fini» 
vest in ordine alla trasmissioni 
dello sceneggialo di Canali 5 fai 
voce del cuore 

Quella definizione -condor 1 1 
melico- rnemerebbe sen2 alno 
una querela Ma poche san blu 
impossibile querelare Vanne si \ 
za querelare il mio gKiniak non 
posso che astenermi lo sonni re 
sciulo all Unità il ho lavoralo pi i 
undici anni e me ni sono andato 
t nuncianoo alla liquidazione il 
giorno che ho deciso di dedn amu 
ad allo impegni t si i ni ggialun 
romanzi programmi lek. visivi i 
radiofonie i) Ognuno si i ompoit.i 
secondo il propnosbk. 

Rubo dunque quvsk righi il 
mio giornale soliamo pi r Ioni «• 
sull argomento del pkigio Qu iltm 
anni fa io sinssi con Bari) ira N i 
scimbene un soggetto po ima mi 
msene televisiva «rtitoMa fai mie 
del cuore La stona narrava di un 
orfano ed ora ambientala in uno 
sperduto paesino di moni ign i 
rullo nò e originale o in quak hi 
modo gì» visio 1 Ma e vernini ini 
questo il punto’I., inno Morso li 
Rai c il produttore Ai tulle M in/ut 
li conobbero problemi analoghi 
con un altra serie televisiva molto 
popolare Amtco mio il cui segui 
io più volte annuni iato nonsilj 
rà mai proprai per i suddoiti pro¬ 
blemi In quel mv> lokito Uve 
avanzarono I amisa di plagio eli 
bero pieno neonoscimi irto tk Ila 
molarli» dell oliera Amili m 
quello sceneggiato laigominto 
Battalo non era proprio Ire si tlissi 
mo Se ve lo ricontali i imi) iva 
di piccoli drammi quondam) in 
una corsia d ospedale Eia ongi 
naie Amico mio o in qu,licito mo 
do già visto’ Ripeto nmn redo sia 
queslo il punto Anche pi ri he i 
soggetti televisivi piu sono siinpli 
ci piti sono senlirnenlali piu sono 
banali pu) spesso funzionano 

Per quanto riguarda far non del 
cuore la questioni e elementari 
La stonaihehosiritloumRirba 
ra Nasi imbene e siala presi Diala 
quadro anni la alla Riunii si Noi 
non ne abbiamo sapulo (ini nulla 
Oggi apprendiamo per k- incanii 
affermazioni dei produttori dillo 
sceneggialo omonimo i In il no 
stro soggetto risulta pi istui, 11n 
dato presso gli uhm dill 1 Fimo 
vesi Fluna unaiiiiuiKk uza F..li 
una coincidenza ani he il Ialini hi 
ci stiano pervenendo ofktb di 
trattative dalla Fniinvosi muti", 
ma ' Giudiv aie vi» Quaiilo a un i 
a Baibara Nasiiinbcni aspira» 

mo serenamenli il guidino ili gli 
organi lompeienh In i qu ili u m 
riconosciamoFjirKo\ timi 


TEATRO. La Tosse festeggia i ventanni triplicando (i personaggio di Jarry 

Il ghigno di Ubu ci seppellirà tutti... 




m ulNnVA Ni I non» di Ubn il 
mimo l rudi U jh rsoninven 
ì ito <11 Mrrv i emiro una dilag;»nk 
vigili di iionit«»lil.i pi» mostmovi 
di Ilo li» »smioMtA‘ Nel lesteRRure i 
\i un min «tolld su.i vtfd il Tcaim 
di ll.i I* **s« «ipn k sul tre salo |JCf 
r ippici umt< 1 ,,n dei suo mi 
mi timi.»» il grommo uuiuKiaii 
» I II u (i di iVikmui l di Arugona 
n< I si gii idi Iquok il gruppo iniziò 
.1 Min \ 1.14^10 Uritrak Veli) (inni 
noo [ o ■ non < w ri 1 lunihiailo dif 
(Ih I is.s.11 m,ilo m im rilzom de<k 

10 itk nituru « «it<liHir\'i HftriK'n 

tu itigli awcfsiiri F^pun riv.tua 
un 01 \ ili 1 w r« un mostro jk nto 
tosirmoK simp.iiKo Ulti itiuuio 
in ti f mliisiiii t Ih m \*-* 

I 11 ili i igli UnunuliimixMi 
I 1 dii In >1 i/ioiu |mh in .1 '•i* m 
k .uh Ih jn»liiK,n dtl Unirò 
dljln UkSM | irlSJKl rlltriVLPJJ in 
\ | ni divi rsii Ih |>nrt.mo liilli In fir 
ut idi l« Iolii>( olili dm m* ilìdiil 

1 1 pc mi.» di A Un d hm il bit « < 

t fm i/i ufi ii //ni 1 imo n invi nkiU» 


solto lormn di tnhnrit AihIh t 
iihxIi nllravrrso i qu ili vrngotm 
rcnluznii som» diversi fu lori» gr i 
/ie nlla visHiodmtà <k H< si.lih « 
dtl Lf>siumi di Uh Iu/z*ih tosi 
c lemenii si crm i siiljzzui sMnno ni 
Inbnvt di f'bit n*i mi il pndit Ubu 
Mndn llhu digmtnn ri duroni? 
?dl<>< m miei in « ir|H djkimM 
nidvticrL Mopo<ht simulnttov i 
vnlli volli sbintKntidnlli|Miirn <x 
<hi diiiuiinli IKI Insilo 
•JmvuliL ni ghigni vii ni ih j Un r u 
ionloi^mllrscoi din un uhi fi ibi 
t «itliVri tu siila <|/i m »k »ru IU «. ru< li 
li dnili LeKknzri rmlilmsLt hi 

S;Hlt.l<l»ln < tl( IOIIIIIO < Olili LI f.l 

wkrt i* in I lst di iillnn i/khm 
111,1 Ki«à st ih intinse \ il si ^iin 1» I 
I mt( n»ritri 2 HiiH diiiHKi < impi 

Delti(I k l'Mndn Ulm <hschisili 
no \mn il» (Ul mi) 1 1 tnoiIfoii ivi 
in Ve miiK 1 Kou > Jnmi •* t Do 
il Ilo Nk lini LS BfiiHiU ri < immh Io 
K inUn Alosvmdn Ioni 

(>!w m itft'iftHo? Hivxt 1 f>« ns iU» 
torm ihk» spi'U nolo v Ih si uh uh 


? m smonM in stona Bi llissxnou 
wanKntC ina irKho r il modo 

sUt^OStlVI» • (MI (111 V 1 CJK. IliJli»- 

kdlr.iliiK nfi il i»r indi k k in hImh 
sLOinVUlUlTodaUlt I \\?J III C OHK 

< In »v< dtlh rnppu'M iiUi/kh» 
(]ulsIo k sio d Inm ikrtiMinM 
d< ralo mine re mostra I iMm I hi m 
di <|inV«i stoni i.i iniiH> teli t 
quanto (Uni rt tra disKkn vi «li 
toniand ux rmiio qiw sio » d« shU 
roso di se rvm mn Iuih» l I ilin» 
( oiu|H»ri munnuMiD vmoc Ih ikn 
isptlll llllllOslLSsoniOLlo HKjill 

I intr (I i*ii trd ik i uri lulur » il t m 
1 1 « «ih ut k hmdatr» nhk \ 1 1 g« 
sin ix ih I |m k n R« ..I u iki e < uh 
un 1 unim 1 l uh m Uoiì».» 1 h » di K 
doliiu ton im|»io\Msi |« riiu>i c Ih 

no» |xrli enlnk l h iurte ih 
p« rv timidi t'fm uKoft tutti >* min 
to « nuniUtlH 1 t In \sik * jjm | ( r 
sona^r 1 Irti nili rsi mi |h 7/ » hi 
hni|»n1oil( «iKHiiu I irri m k* 
usiirlo 1 olili m«ii dislmiM ili 
mi lini uni 1 si .dii il iti Ih le Iti uh 
vi 1 1 osidik Hi muntiti I In ri su 1 

br Ilio l SM II im<« l 1*114 M III IVI 

< osinlitui mi ti mi j 1 |m rii Hi ql« sii 


tfou uhfdcièah/ rende omaggio a 
IdiTV al sin* s|Mnto distruttore o 
l>n k tK mix nk an \rrlnto alle snt 
inunPKHii Imguisticljp Un ghigno 
vi v ppellir.i sentenzia I autore sul 
innati di un nuovo secolo E lon 
hktiMC aiKiHnggi 

Fxu» ihm 11 Imisura dell om ig 
uh» uhm mo un Wm ctoankìN co* 
sinnto umu un lòImrI parigino a 
mil 1 fra 1 utiura l moda In l»om 
Uik c ibiti ixn gli aliiHK infanti 
ii he sono Nk ola Akoar Roi«rta 
AUoimo Paola Bigatto Bruno (. ere 
si k» t u 1 a(Vn>kro) g:maiun.on 
li nfh ssmni di I «tolto PaustroU sul 
k scaiualox |Mi»pt listoni di lany 
|x. r i> droga sul su<» gusto un jmi 
golimixo il (hljipio SLUM» L 
1 ii il ai io mi musila di lndflipK.ro 
Alleisi:) ami» lui m suna Ma h 
ink gì tdilleroi chili 1C an«k 1 1 vt r 
tk l hi; Ix il «h là di tutto la di 
ili ih/h»ik di nk Ditta di un katn» 

I Ix lì i si mim voluto mnuv« rs» in 
(|Ih Ih k rr 1 di ih sMiiK 1 Ih sla fra 

I I n ili 11 la 1 urtasi 1 il ghigno gmt 

lisi C linlkSMtMN M»IIV1|KVOk 

Iinoli « f »iii| ili mno 


Storie 


Storie. Ih cultura non fa paura 


Scritti di 



K. I-. I -1 ... \. :.l • I 1 


L’ora di scrivere (bene) 


Le interviste 


s limi i\ ( liwt A 71 
• IMhUOt 1 
HI / ist 

H .m|iì.i I in: 


: 'li-- .1 M \ 


La sagra della solidarietà 


Un servizio di assistenze 
per i nuovi scrittori 

Mandate 1 vostri racconti e le vostre poesie 
(non più di 4 cartelle dattiloscritte) 

a Starle, via S.G. Donati, 13/*-001*7 «orna. 
Sarete pubblicati o, comunque, raoanattf. 










Presentato ieri a Torino Cinema Giovani Materiali resi 
siculi film e libro la documentazione della giornata al 
I insegna di rock & Resistenza svoltasi lo scorso 25 apri¬ 
le a Correggio Regia di Guido Chiesa e Davide Ferrano 
con I appoggio decisivo dei Csi Film commovente e 
Importante libro (con le foto di Fabrizio Cicconi) assai 
Ix-llo II tutto a disposizione delle scuole (in fondo al 
I arili olo i numeri da chiamare per saperne di piu ) 

_ OAL MOSTH0 INVIATO _ 

«luutooubsm 


■ TORINIi Parlinomii chiaro li 
iliai'bdla ubriacami ili brividìi 
IH nnu Iji <' |ier chiunque si i fra i 
29 1 i 10 i vi»i i n senili) - infili il 
wmminniistd -uinilui io.se niI 
leoreethii i nel more da un l.ilu 
Il rock moli dall nitro i immuti 
«ti i m nitori i dei nonni sull i gucr 
ni i bombardarne nn i tedeschi e 
sii|ii.munii la lolla p<irtigian<i I i 
ili a il|i()Ulllo e di lar incontrare 
din Ri ih raduni dm univi rsi di 
i iim/Kmi lite innovi ndosi lan 
no rubilo amicizia C scintille 
I comi) min i he sono ledeli lei 
luridi II / link) (Ialino i «pilo di cosa 
-Muova insilando Shaniu |>uitui*Ui 
di MtikiHih nsiskiili ovvero I ili 
i oiilm avvi nulo hi vomì 29 ipnle 
in qui I di ( orreggin ( Reggio Fini 
Ila i dovi si nidi Iraivcnhipodi 
Ulani e i giovani n» ki Ilari italiani 
I ni H IOTI lo di niilsita & |xililnn su 
biln illudine ntntn in un ut dii tu 
duslntiuilo uhi il Wam/isTo i ora 
rm uinialo io un libro i ili un litui 
mi muli Mino molo [lividi Fimi 
no ululiti nini ngisii ibi line rieri 
hi imiti Anime Aimiwggirwiii 1 ili 
i. -I^III II alili I sinnon i He'ltiv li 
ni' min lo diianitidilli una si 
nergi i i in quali Ile misura lo 0 
Ma nula dal b isso dui Hrandi cn 


disiasi i io per qualcosa ibi dosivi 
durare un giorno cd t qui assumi 
a nui s|icramii ancora pn un Ixl 
pu L altro riHisla in loppio uni 
Ferrano C Ciuido Chiesa (Il imo 
Mmtrll, i Bnlivlon) un lonniv dii 
19 c un bergamasco di I K i n 
irambi nuiir mo in quell i I iv 11 
et ot.V di cui si |<uil iva poi anzi ut 
entrambi avranno gitisi m» uh 
nulo i bnvidi quel 25 Aprili e non 
solo per la piaggiaci* in indo imi 
a mollo 

Il crudo Manco e nero 

Per chi se rive (Inalili il litui li 
R ila si è sltozz eia ath immagini di 
rc|ier1(ifio della ResisUn/i ioni 
inculale dalle sihiluiruti lam in m 
u ili i Marlene Kunlz (hi suonano 
HunninnxifissoGmtnmit i lillii 
lo si C npelulo mniiuelli vini m 
tuonili i tieni tosi midi i simg 
Ipnli i la violenla Uuankto r/mI 
IX minie dei Disuplmallia Sono 
due pi la di memoria dm vom 
parti del u rw Ilo dii all uiiprovM 
so vi ligi uhi n lessi intoni ino i un 
to;x«s menlali ed unozionalt 

laminante !• ionie tm dm pio 

dm e vopnn. |«r la pruni sulla 
elle 1 X 10 fare quotilo mi un In un 
qui vi 41 II inno dilli I il» ri 


zinne I 21 i |wtk si tapivc i il 
rock ( emozioni live i iliPir limi n 
le viggtog ibik ili ideologi i ( hi u 
pruia sixsvii gerito Il ine li rie 
ionio n inaiarne E il rock aiggi 
calo olla Rlvsitilza i' la mesvn 
set ila direna ili un nato 

( iinki Un sa t Ix puma di is 
v ri un regola e un ippassnnvao 
dinxknnril 11 du e va ikipo il Min 
pii ridendola un |>o all) larga 
■vini |xrme uggii univi ilio qui 
ilo (m nix I ioli lami umi fi itar i 
Hizzuio vino sialo un militami di 
LolCi <(mimili i(mulo v ninni 
ovviamente ala v iik n? i il a[))x I 
kisil li lato l il ibnvi min Alitila 
eri divo hi Inumi hik iho imam 
im-Jo anmim rqvcsii k mu 
tal smusso Iz. si e vmila ik 
po un aiim* dv mi ero ivriim 
ispim m n su valili I|m uni i 
i ra mi >1 i H anni vieta irm 
i pu un divoro illuak l'(io 
ixro wik m«xi uva imo dv a li 
militili mainili hhnlxiHiri k ve 
m ioni rimi l tfc | |K lim mlm 
einnih )xnlx v et iliai i Inali 
in sarai piu toni vi al unii iki|m 
lumdo i min stimimi si vi uni 
(aizzili I iHa ni duri i Alkvi iki 
« \Tigho amili Al IilhiiIn li 
Resole nz i piumosi n un nulo li vi 
(limi imitimi ilMhoKKi ipnko 

sa ila lui ]Mitili |X I l III l oslnnn 
iniivisHiiH k Inumilo 11 kivi mi 
tln i lu v elKkipro|»mt in tm zio 
via leniti o aiuoliIM i Itlm iti 
si mi i vilumi di oggi siiomim 
link pilk t inai lisi intuì ivnli 
n Fiptiiirli utnxhnnHI lutisi 
il nulo ih II ) Umili te H ì silo in 

liindi I ivi e lupini!,.. pirla 

m ili i ominuo ih p vi uhi aulii 
nel film iri tulli si in isstcnii 
tomliviiliii nitro Bili e il nulo all i 
biv dii roth Pi almi mrtei lan 


un (ilmd il Ihititoa"" hthmn di Fi 
ikh,Iki s irebbe il nonni wcsii m 
un H'an Itimone ve rana lite un 
miHki (Il roti ilare - atlraicrso li 
cnKUHim in mudo non b irbovi 
ninnali invalivi alle lumveip ni r t 
zumi 

Riscoprire I nonni 

Ai'arilo i laudo e a Divide u 
vino akuni dei partigiani sisli m I 
film (in cui il gappista lorme-v 
Ph ro Cordone simpatie issano • 
e i il smdaeo di ( oncggKi l laudili 
Fnran e e M n i la cantanti degli 

(Minarne enei lilni canta Stami i 


ntn Ih ih Ih umilinomi splelldKla ) 
i e <■ Missano Zombimi ilchtloni 
da ik 1 1 v dx i v limino ima me 
raeiglitcsa ve canni ili (,nnu luti ih- 
stimili! mnilre llioio partigiano 
lidi ! ulta 11 luci III l V»"” >»« 
ik i < tep I illra vr i hanno ino 
strali i Un li utili usisi! uh ai parttgia 
ni il imi ugni e i rami i ragazzi del 
Min tulli ir 11211 i !1 e invìi 
b liti mi di un ti ni|n> min olire i TU 
Friiotm v imi KincnzRvx fin 
v e ili ila Abbiamo latin di lini > - 
ratei 1 1 1 Massimo - per eli ir izzai 
ei iki |i.nln i ih i rivopilvmu i 
nonni kk alti» idi il Itlm i ile de ) 


lo i Germano Nie olmi e grani a 
nonni eonv lui die suino qui a 
parlare- Nicolmi e li e snidai(i ili 
(inoligli dii su Iilioilicei unii 
per limile nini ita lui m n min 
movi - di d m Unix no Pessimi 
urtivi nel 4i Oliando Nimlmi 
comparo sul (laku il pubblico si 
indie leniuali Ri «riddo! limo 
stra assume il votehki eiHilfia 
gm dii liliosisknza min efinita 
F quali uno (I il pr ilo vili grida 
■Coniali q» ile risi 
Si riuisiniiNci li muglile eli un 
p irluv min all imz o Ut tonali usi 
Stoni! SI tonimi! i un litui Ih IIissi 


ino i di slr mulinali i impuri un i 
/mulinili dii i die lo vedri bbt In 
ni i olili parli di un fcM|xr i parti 
ginn molimi di pm|xvn illi 
vuole -Il film il libio ìleonecilu 
di uno ih i gnippi |h i parlari ai ra 
giizzmi di aggi Magari Se qual 
du -pnil" interi svilo et sto legge i 

110 sappi! ehi |hv partecipare alla 
mu>i i Ri sistema si pud e Inamarì 
il mimmi di l orti agio ( 1)122 
ii'MR20 o l'912'lf. i e linde re di gli 
istituti eulluralil u dnollanionlc il 
lalriil) di Bergamo die tura In e ir 
umazione ilei (ilm (1)11214(111 o 

111 Miti in un la» illot»t9->!!l29i 



Mara Redlghtert. cantante del gruppo -Ustmann- 
In alto, Il chitarrista dell'e» gruppo dei Cccp 

Cario Sperai 
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il libro. In «Ciablanca» Natalino Bruzzone fa reincontrare i personaggi di «Casablanca» 



«Ma al cinema meglio 
non provarci più» 
Scettico Monteleone 


M «CMC LI ANtCLW 


«Risuonala ancora, Sam» 

Quasi un seguito di Casablanca in torma di romanzo 
Arriva oggi nelle librerie Ciablanca Prtniomen del lem 
po di Natalino Bruzzone una sp> story ambientata nel 
la Washington del 1948 Identici i personaggi Rick lisa 
Victor piti una sene di ligute storiche come il direttore 
dell Fbi Hoover Simon Wiesenthal Dullen della Cia 
Per gemile concessione della casa editrice Liber Inter 
nazionale» pubblichiamo ampi stralci del V capitolo 


m P Uodicaio a Mie hael l tirtiz e a 
lem Pierre Melville -registi che 
volli (o f usi mito il libro (Il Maiali 
no Bni/zono < «Minai /bgiomeri 
ihI miii«i dicci utIruimo ai litlein 
un min iiwioicc qui accanii) Co 

mi i din dii l'il cinema noir del 
1 fillio « ri t nulnrc questo seguilo 
ili < lanhkmai sullo torma di ro¬ 
manzo Ma por lo schermo chi 
scornineHcrcbbt Sì anni dopo 
sul ninnili di Rie II lisa Vu (or r 

ii uni inuma bella’ 

VnlNdirin la doni inda allo ice 
ite Ugnimi Enzi» Monlelcom al 

quile si diesino i copioni di lllm 
comi Vhirruhei h l iflnsv Meline- 
ni iu»> l butti hi lumi noni he la re- 

giaili Ani, «r erto cMMorw/W Al 

li prese con I adattamento l< «Ir ili 
ik ali iicvnfiCthltnti la commedia 
di Aniliohv Se baiti r inlcrpn I il i al 
c iik ili i dalla c oppia Unire ine I II 
vili Mie bari l ami t nel tilde mieli 
In itali unici samum Al ili in lo < a 
Mniii t>iKm Alberti i Monteluuu 
e ratti ssa sobilli di nan essi re oli 
urlìiiri dii ttjibhimu Anzi 

Come vadrabbe un «tutto del 

celebre Slin ■» Curtlz? 
lui ventri i mali inuanziliitlo si no 
moni lutti da Hnmplircy Bonari a 
Ingnil Hi minali da Claude Rami 
a P mi Hi nn id compre si il regista 
l In scelti Oliatore B sogni ri hi*- 
tale -i liuti di o scovare dt i vi 
sia come successo con Misv/àr 
s m libi ntipu loMi per loro c vi t 
gugnoso |H‘r chi sla i guardare 
Oliale I» imoti la ri prov,irono con 
una si rie ni mltrpn lina dal bum 
do ili Viust-v .V Unirli atroce A 
me ime In 

A meno eh»? 

I unno inolio decente |nr nprrn 
cicli |nci |xrsrataggi A lare un 
lllm Cimi ile- ila c ine I In o llie 
glm di eInrirgi e in ili iloglalleo 
us unto spezzoni (se 11 vinoi la 
gli m il moiilaggio iKf» di altri 
litui mie iprelah da Bug irl c dall i 
belgi» ai tiaisinvcidi e fondai hi 
I me i con lalmoslera eviliea di 
e usiihhinui Un po sull esempio 
del Motivo i/i/wihimi un lupai 
vi qui I lllm dove Sic vi M utili 
s immi rgi v i nei inondo ni bianco 

I ne ro ile 1 e mi ma lumi bolliti m 
i unii indo pure Hogurl 

OipHimmàpoMtbHe? 

II ih k Ile infialile lite 0 possibile 
lutto llnizzoin mungili la lezio 
ni di Kainmski i ilei Son ino eli 
lutti stèmmi i lumi IH eri Mar 
luvw lugaggiltoila Slittilo! Olilo 
iiuiii mix due le lutti vere e situa 
/imi invciil ile In Italia e i In prò 
ealo h In i nn nle Pavidi hi nano 
imi Disvili t mi al nurii terrario 
immagini elle Orsini Welles op 
pio ì divorzi lima ila Riia llavwnr 
Ih ameni Roma nel l‘M 71 si inni 
loimsiliiiinuil giallo 

E poi cho cosa accade? 

Ni 111 HI limi ili v ioghi re I intrigo 
il n gishi eli Chiudo 1*111 ri si ninna 

.. iv in una slnr a |n>|Nilala ili 

pirvmaggi reali Togliatti luekv 
leni mi Hllim Andrcotti I eaPi 

lllWrttrt 


la Maneggiatore Enzo Montotooew 
Alatoli «coni (Inalo 

del klm-Czsitbt anca- 

MxD.I.C» 


braomma. rilento -wquet- 0 -re 
mike- per -Caeetjlmc*-? 

A distali/ 1 di lami anru nn ( > il 1 a 
poslipile h 1 in sf il gì rme del], se 
ri .vitti cniiir Arriunii lui is o 
hmm stillivi oppure e 11 < gitola 
v larln ri|xcsarr ili p 111 ( itmhkui 
111 C ui cult movie non invili r 
mone li memoria 

Come al apiega la (ama che av¬ 
veggo tutt ora II film ed CurtU? 

A.1 la spiego Persi ni ili n Hi 

im divelti che sii lutto falso che 
non ibi nano giralo ne mutilo un 
H* tris di ixllKOli 0 Pauso mia 
sablanen Ceno lulluna vena 
UHI/olia I autopiano lanini li 
Debbia lei 1 lic parte o non pane 
11 vino 1 inli sentimi, un 111 b ilio 
PriO forse bisogna cercare altri»» 

11 nsposla 

Dova? Ce lo dica. 

I ri (Ine tic Ciaablunai si 1 divelli 1 

II un culi movie piallettano solo 
tlopo e tu Wexxlv Alien I II > 11 vini 
come tormentone psiiomililito 
nel suo lilm Ricordi) nuotile n 
sile 111 quel cineclub di Padova 
primeva passava Cnserfihmm poi 
Itovi* 1 ancora Som c li Ile Ilo co 
inni) cri gdianmo Proiettavano 
insieme luche (lumai timi Dotti 
» ni *1 Pam ma non era la stessa 
uisa 

Almeno le piacerà lacanzeme? 

Impilo slmili! 1 dalla pubblicità 
mi li li lidio di Mi Min <1 Aih 
H a* \<m York le do ehi 1 uni 
In Ila 1 1IIZ0 k ma ormai e doli* 
Idia volgare Mi aspetto da un imi 
iik uhi all altro ehi aneli la l ar 
lutei illuni As Time (uh s Di nn 
gat e ein l r zti al pvauevti ite 


MTUIIM 

■ lisa basilo non sopceid esse 
rt siala paragonala a un ore hulea 
lorsc lo avrebbe preso cium, un 
e ompimento anello se 1 ìhui recisi 
la mmalirxonrvano II mazzo di 
rose bianche che hi direzione del 

I -Mac Ad ims Hotel- k ovee 1 latto 
trov in e-on un biglie Ilo augurale 
nei calottino della suite del terzo 
p ent» sta servilo i ncexdarle eleo 
di i|ue Ile stanze era soltanto un o 
spile lisa non aveva una e «sa sua 
Fra condannila a inuoveru come 
unistraniainamlHenliarTedal d« 
altri e che vi r/iscluh avevaiK) ala 
tali pr ma di Iti lasciando u me 
cinica traccia 1 assenza di cabli t 
Uni lodili anonimato t ) 

1 Ili lava essere Pattala tome uni 
bambiiia Ma V elea non badava 
alle tristezze la gru ria aveva spen 
lo lo sue premure quasi ( he essere 

I I moglie di Laszki sigillili asse sol 

10 ito 1111 totale sae n(h X) alla e ausa 
elimcnth andò come si poiesse lira 
n avanl vtr/J [ara <0 rivolgere 
itili insta dt cambiare Io sialo dei 

11 dice Aid v anche Victor tosse 
si/Zv) stive rso tee non v sarebbe tv 


btrala laeilmeiUe di altri lacci 
Aveva I impressione di non essere 
ma slam padrona di se stessa Era 
al Centro di una ragnatela c non 
aveva u lenza di strappare la mina 
de di fili e he I avviluppavano c che 
un g omo I avrebbe si ilice ala Im 
prowisamenti espose al desideno 
di fuggire da quella danza di guai 
dati la genie v vere di note ascolta 
re le uinversazii ni telefoniche di 
suo manto di non coni|)Oilarsi da 
situava c da mlermiera delle msi 
curezze di Vicloi 

Il ragazzo dell ascensore la lissò 
u n ammirazione e sbagi o la ma 
iiovsa salirono invece 1 bc scende 
re Kx inverti 1 comandi Qualche 
secondo in pi» per restare in eom 
pagina della el eme bionda che gli 
regalo un sorriso prima di abban 
donarki ai luigi d una toppi,1 Lei 
ira ulama 1 lui si lece pestare 
memre spiava e HI mgotd già la li 
gura in ini urne nto di Usa Quan 
do alla (me tlel turno il tilt la de 
senese nelk spogliatoio aliarne 
rier c ai faiiormi non seppe ndi 
c.src rlcesksw. degli tsceh tea nova 


sto abbaglialo ibi ben litro Forse 
le IMipiltc erano verdi loisc azzur 
re ma e he importava le tra un 
roggio di luna tornito - tmvava vx. 
corso aeasaeuo nel vexabolario 
dei ronuinzeh rosi ehi leggevi 
sua sorella e che lui sfogli iva coll 
la monokini.! del curioso deluso 
dalla mancanza il un ipprezzabi 
le e esiste a sismi ik gaintx. Imi 
glie Li scliie.ia he lune < neo 
mine uva meglio il eolio profuma 
to e lineavo sento delle ascelle 
scoperto dalle manche corte c da 
un movimento all md stri, delle 
braccia pei ravviare ki chignon F 
scommetto che il seno e grande 
masti su un me urto amici 1 
Fu un man lesto con loiogralta t 
smarrire Usa a bloccarla nuova 
mente comitxiata e perplessa in 
un angolo della hall Stasela Som 
Wilson e la sua ore bestia- Il Sun 
di Rck Si era imposti di non per* 
sare a Richard d non eh edere di 
lui di non incontrarlo Ma ora la 
lace la di Sam la scuoies 1 e 1 1 sve 
gliavd dal torpore Bastava segu re 
I cartello per accedere al salone 
delle leste 

La voce di Sam non era eimbia 

la 

You musi rememlrer ibis 
Aknstsjuslaliiss 
Come a Pangi tome a tasi 
bianca Ma era ani ora la loro con 
zont 

The hmdamutol Ihinif. airph 
As/imegueiby 

Come il tempi die passa Li s 
sessione di Rick tomunqui cosi 
diveis 1 da quelle di V itor l^szlo 
noie era romantico «Alatile e « 


citilo od eremi C k 1 non poteva 
nnamorarsi ton le finiate della 
M trsiglitst M1V e lor e Rick erano 
egualmente distami Erano entrati 
111 retta di eoli sioiK e ivovjnode 
liso per lei L orgoglio maschile la 
sotidanetà tra e urlatori d mulini» 
V.1110 Non avevi saputo ribellarsi 
E non lo avtva I ilio neppure con 

corte Cgialori p 11 insidiosi 
And idilli lutili immoti 
thè) siili sin Ibis W Hi 
Era entrata 1 un cameriere la 
stava guidando a un tivolo Sam 
non poteva vedetta |x r il momen 
to non avrebbe trasalito come 
quella notte di dicembre a Casa 
bianca 

Onihuiinuiiunih 
00 malli* 11 ha: thè hit ire boni*. 
Un lampo degli exchi una pau 
sa leggtimenle piu lunga 
Sam avi 1 a voltalo 1 1 icsla tome 
obbedctvde 1 un ndetamu 
As lime 11un b\ 

Si il vnxh.uS.im sarebbe venu 
to da lt LavTeblx salulala le 
avreblx pattalo di Rie k 
Istilli thè suini ni * 11 
0 fighi lor loie litui Ch'it 
Amore e Cloni Reti e Vitlor 
non si 1 nno mai densi 1 se eglietc 
I avevano Irridili 
A case ilo or il* 

The mirili tuli i/iwvs ue/comi 

fmee, 

Fai presto S ini 
Astoni gì usti 
Non suonula pi 1 t prego 
Ma era qui Ilo il n< tivù thè ave 
va costrutto il suucsmi di Sani sui 
poveri (r mime irti di 1 ua passione 
che se era spi 7 ) Hi uva volta di 


troppo (x1 Belle Aurore le sembra 
va un pianeta disperso in un altra 
galassia Poteva essere raggiunto 
soltanto dai ricordi La locanda 
della lelicttà e dell oblio mentre Pa 
ngi era accompagnata dall orche¬ 
stra del Tilantc nell ultimo ballo 
nel! estremo volteggio prima di 
inabissarsi Solo adesso si rendeva 
conta de indossare un abito blu si 
mile al vestito di un giorno lontano 
quando aveva conosciuto Ride e 
che aveva promesso di sloggiare 
ancora quando la città si sarebbe 
scrollala di dosso il gngio dei tede¬ 
schi 

Armò pnma il Maigarila e poi 
Sam 

Bonasera signorina lisa- 
-Non mi dici pitì halki se cosi 
formale Niente paura sono una 
donna sposata 

■Hallo signora lisa Ma un manto 

10 avete sempre avuto e questo 
non è stalo un bene per il signor 
Rick- 

•Hai lo Sam Siediti- 
■l'osso stare poco signora Mi 
pagano per suonare- 
■Smettila Anch 10 leggo 1 gioma 

11 Non sei più un maggiordomo 
con la mania del pianoforte Sei (a 
muso ah tome dite voi amerrca 
ni una star Olà una stella E non 
importa se hai il colore della noi 
te 

■lo non so dove il sgnor Rick - 
•Non te Ih© cbiesio Almeno 
non ancora E poi non hai mai sa 
puto dire bugie- 

■Signora non late rosi Ijii 
qui 

Il bicchiere tremò nelle mani di 
lisa e gocce di liquido biancastro 
caddero sulle sue nocche 

•Non in albergo Vive in città A 
tornato a lavorare nella sua banca 
Si occupa anello di me dei miei 
contratti Ma stasera non viene a 
sentirmi Non b (a quasi mai 01 * 
signora il signor Rick lui è calli 
bialo Non dorme t tnsle è stai) 
co Porta gli occhia li¬ 
ba lingua di lisa saettò ad ascili 
gare il Margania versalo Sam di 
stolte b sguardo e rabbrividì 
■Buonasera signor Laszlo- 
Vu lor Laszb non sembrava di 
sposto a lasciarsi co nvolgere -F 
maledizione a le Credevo che non 
losse il caso di monlare la guardia 
alla propna mogi e E invece quali 
do un povero uomo esce dal ba 
gno non la trova piu Ha il duino di 
seccarsi e di preoccupa™ Lacer 
ca ed eccola m un bel quadretto 
con questo fanfarone ■ 

Victor*- 

Sam accenno a un inchino 
mormorò un sa luto e si nlird 
Coraggioso il ruffiano* E tu non 
aveei niente di meglio che sbe¬ 
vazzare e pascolare nella musi¬ 
chetta che II solletica non ho anco¬ 
ra capito cosa O speravi use ce tos 
se anche ■ 

■Basta Victor non voglio litigare 
Andiamo via 

In 1 amera trovarono 1 c kxyolah 
ni della buonanotte e un orchidea 
chiusa tn una scatola trasparente 
Il biglietto d accompagnamento 
era ind inzzalo ai signori Laszlo 
•Spero che vi ncordiate ancora di 
me Per il benvenuto ulfkiale attcn 
detemi in hotel allora di colazio¬ 
ne- Era firmato soltanto con una 
-R- e he lisa finse di non decifrare 
subito mentre Victor la tradusse 
mmedialamenie m >Riek e bor 
boltO un insulto 
•Victor sei geloso'* 

Come rtsposla Laszlo scaglili il 
suo bonbon conno il muro 




NON PERDETE §j> C* 0 
IN VIDEOCAS 

“La bomba esploderà se t'aiitol 
sotto le 50 miglia all’ora, Cosi 

Sei intrappolato in un as< 

“Sei intrap£pfà$< 

lantói^y^^iòrsa. Cosa fai?” 



Guarda al meglio "Speed" con 

TUR BODR / VE E 



Il videoregistratore 
più veloce al mondo! 
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t» TU 1 123416901 

».« USOWTm COMMiMCOnA») 
in studio da Uwa Azzardi Luca Giu¬ 
ralo Ali interno 7® 6 00 900TGI 
? 00 9 30 TO i Flash'3531GB 
ECONOMIA 1222525031 

4.30 TGI (0262668) 

MS FINCHE LE BOSS FKHNMNNC 
Film commedia (Germania 1956) 
("60400) 

1115 VERDOUTDNA. Rubrica Allunar 
no 11 30TG 1 (9866936) 

1»» TGI'FLASH. (71?52) 

«JJ LA SMNOM W GMUO TeWta 
Con Angela Lansbury [5771665) 


1360 TELE GIORNALI 146901 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI. Gioco Con 
Mane TetesA Ruta All interno 
(76834001 

14.40 PROVE E MOVPR A ’SCOiMETTIA. 

HO CNE.r Vinati Minate alla 
Lotlana Italia 147178?) 

1115 SETTE GIORNI PARLAMENTO Al 

manta 129444161 

16.45 SOLLETICO Ccntemtore per ragù 
li [6574787) 

17 M ZORRO Telelllm (8874) 

1110 TGI 191110) 

1110 ITALIA SERA. Rubrica 1165320) 

USO LUNA PARK. Gioco 120538681 


tOAO TELEGIORNALE 1603) 

20.3» TGI SPORT (1*810) 

20.40 PRE7TT «OMAN (UNA RAGASA 
0ELBI0SAI Film commedia IOSA 
19991 Con Richard Ge>» Julia R® 
beila Regia di Gany Mareliall 
(3040771 

tt.tt TGI musi 
22.43 -USCIATE UN MESSAGGIO PORO 
ILO# Talk-sho» ConduceDonalel 
In Ranni 1557145) 


24.00 TOt NOTTE. 178627) 

121 AGENOA7ZOOIACO 12702153) 

ISO VMCOIAPEAE CENTANNI 04 RA 

(NO. OocumaM (2336578) 

ISO SOTTOVOCE Attuami (3095795) 

11 S U RE Gl HA OC I VICHINGHI Filmato- 
ncolGB 1966) 16018171) 

248 TANTO PIACERE. (Replicai 
18132356) 

23S TGI-NOTTE IR) 16666153) 

4» DOC MUSIC CLUB. Prog'ammamu 
«itala 13026530) 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A WSTAN- 

ZA Alunni! 179616375) 


7.41 QUANTE STORCI (6889461) 

744 L ALOÈ ROAZZURRO [1340597) 
l# ZANNA BIANCA Telefilm (2518226) 
4.48 PAMDtSEBEACH. Serie [1335954.1 
«0 PROTESTANTE»» Rubrica .eli 
gtosa (6058) 

1000 HO BISOGNO 01 TE AlluablA 

[92042) 

12» FUORI DAI DBITI Rubrica Allmter 
no 11 1*1 SERENO VARIABILE 
12893503) 

H 30 ACOtCMA 31 Rubrica di medicina 
DiLucianoOnder 17396394) 

11.45 TBJ.DMTWA. (5567042) 

124* I FATTI VOSTRA Varierà [99787) 


1300 TG2 GIORNO [9145) 

1340 COSTUME E SOCCTA (195394) 
ILIO IFATTIVOSTRt Varrei* 1723567 ) 
1L44 QUANDO SI AMA (2644741 
11» SANTABAR 8 ARA. (9227023) 

a» joì rìsh rmi 

«05 L'ITALIA H DIRETTA. All lineino 
1715TG2 FLASH (4CM05B) 

1IOS IN VIAGGK) CON'SERENO VARIAGF 
LE" Rubrica [ 268874 ] 

1124 TG2-FUSH (3247771) 

1125 TOS SPORTSERA. [5418752) 

1E4S HUNTER Tele’ lm (57566841 
«35 TGS LO SPORT (7466503) 

«45 TG 2-2444 ANTEPRIMA (1991329) 


11» GOra ART (DM DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà (41152261 
21» TG2-2441 [16668) 

«SO L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
Di nona menlre correrà « casa 
Con Morsi Tappert Fi* Wappet 
(3462321 

2244 METERI Talk-show Conduce Lo¬ 
renza Fcschmi (21955) 


234* TO2-NOTTE 163936) 

; 1» PIAZZA ITALIA 04 NOTTE Rubici 
13745085] 

041 PROCESSO ALLA FORMULA 1 Ru 
birci sportiva 15964578) 

I.» IWVERIWENTIOeiiA VITA PRIVA¬ 
TA Frlmcommedil 15628563) 

23» SÉPARÉ Muticale Gianni Morir». 
di • RilaPavone" 13474356) 

I MS DUOMI UWVERSNARI A DISTAN¬ 
ZA Attualilà 0 sugno tecnico indù 
«unte' Matematica' intorniati 
ca' 'Elementi 184177606) 


64* SCHEGGE 18868 ; 

9.» LORO Di NOVA Film drammatico 
(liana 19621 (485145) 

11 » ISE06APEAE Alimierro EDICO¬ 
LA MEDICA f VITA PRIVATA Di BENI¬ 
TO MUSSOLINI (4232) 

11-00 LWHGSTONEI TEOSOFIA. (5961) 
1140 MHHA/MENTE)VIAGGJO 4411AUA 1 
TGR • LEONARDO 1 SCfttTTOCU DA 
MARCIAPCDE (53481 
12» TG3-OREDOOKX (3*349) 

1215 SCHEGGEJAZZ (5551068) 

1245 VITA DA STREGA Telefilm Con FI. 
zabeihMcvilgontery (59936) 


13.» VDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ RuOnca |84684| 

1345 GASSMAN INCONTRA DAME 

(666874) 

14» TORTO 3 • P044CRIGG40, (6712787) 
USI tLOfXMS. TaUUm (7228KJ 
1541 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO 
1T.PS L1NFKTRATO - OLTRE U LEGGE 

Telefilm (678077) 

1755 GEO Documentano (64690) 

1445 VIAGGIATORI OSILE TENEBRE Te 

lefilm (931139) 

15.00 TGMGRiTGR SPORT (8232) 


2440 BlOB.OlTUTTODIPW (771) 

2440 CWL HA VISTO? MOAGME Adula 
liia Conduce Giovanna Milena Regia 
drOaudiaCaldera (62226) 

22» TGS VENTKXJt E TRENTA . 66*161 

22.45 TGR Telegiornali regionali 
(9423787) 

2295 U 8 AM SOLA ASSASSINA 2 Fdm 

horror Con Alea Vincent Jenny «gol 
lei Regia di John Laha |406226l 


046 TG 3 • VENHOUATTRO E TRENTA 
EDICOLA 3 NOTTE CULTURA Tele- 
giornale (2323646) 

1.00 FUORI ORARIO Cose (nwl «sto 
ptejema 20annipnma (7464269Ì 
240 TGS VENTODATTRO E TRENTA 
Telegiornale (Replea] <23281911 
244 COME UN URAGANO Sceneggi 
Con Alberto Lupo Corrado Pani (Re¬ 
plica) (7446375) 

340 LA VITA DAVANTI A SI Fdm Con 
Simone Signore! Samy Ben Youb 
Regia 01 Moshe Mitrali, [9926860l| 


1» U FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 
13793110) 

72S PKXOLOAMORE Tn (92816955) 
BEH IL DISPREZZO. Tn [48619) 

100 CUORE FERITO Telenovela Con 
Carlos Moneta (1364868) 

ISO TESTA 0 CROCE (9364708) 

945 U VETRINA OKU AFFARI Rubrica 
(8472461) 

1115 FELICITA' Telenovela (2202936) 
1145 IL PREZZO OIUH» VITA Telenovela 
ConEnrigueRocha (5807503) 

1140 T04 17486961) 

7)40 COLOMBO. Telai») Untassi).») 
munta (69766841 


1340 TG*. (4400) 

14.40 NATURALMENTE BB1A Talk sho* 
Conduca Damata Rosati [986841 
li 15 SENTIERI Teleromanzo 15181990) 
1113 UN ANGELO E' SCESO A BROOK 
l«K Fi »1 commedia Con Patino 
Calvo P«terbslinov|1'M [8482752) 
1710 PERDONA». Sta» Conduce Davi¬ 
de Mangia, 1666232) 

IL» 6H3RM0 PER GIORNO Adualta 
Conduce Alessandro Cacchi Paone 
AH interno (626651 
19» TG4 (942261 


«30 1 RITORNO DI COLOMBO Tetth.m 
'La signora in nero' Con Pelei Fa* 
(5157145) 

2245 COME UNA DONNA Film commedia 
(GB 1992) Con Julia «alias, Adrian 
Pasdir Regia di Christopher Munger 
Iprrma «mone tv) All interno 2330 
TG4 NOTTE (77*0874) 




1*5 CU*. Rubici di cinema e speRaco 
loacurtdiAnraPraderio (56465301 

115 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
a ««ubi 

145 NATURALMENTE BEUA Rubici 
(Replica) 181370061 

145 LA TRAPPOLA MORTALE film 
drammatico tUSA 1982) Con Michael 
Cam» Christopher Reeve Regia di 
Stonoylumei [1282443] 

1» LA DONNA MONICA Teletta Con 
Linosay Wagner 19724066) 

A20 OLI MTOCCA11L teletta 
<aX92B« 


7.00 CIAO CIAO MATTILA i6836j 

7.30 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO 

SI»» 19023) 

L» UPOSTA U CIAOCttOMATONA 

Show (616841 

125 SO SA CETE CON CIAO CIAO 

(46960752) 

9.30 A-TEAM. Telefilm (17665] 

1040 SUPERO* Telefilm (35884001 
1145 VELAGE. |R) 13597348) 

1140 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO Te¬ 
lefilm (74102321 

12» STUDIO APERTO. [18280581 
12*5 FATUE «SFATTI [2558868) 

11» STUDIO SPORT Notiziario 12530771 


12» VRTWOPERS Telelllm |7<68! 

1340 CIAO CIAO Cartoni 1*37905) 

75.» GENERA2H3K A Tilk-sho» 

(38110) 

«00 APPUNTAMENTO AL BUIO Gioco 
CcKMslavM [9*38787) 

«45 VkLLAGE NOTIZIE M MOVIMENTO. 

SI»» (15114161 

1715 CAUFDRWA OREAM5 Teletta 
171023) 

17*5 PRWIBACI Telelllm I1515C8) 

184S STUDIO MOTO (97443*61 
18 *S STRIDIO SPOFTT Notiziario sportivo 
(459684) 

».» BAVWATCH Telefilm (2782) 


«« «UY, Il PFHKCIK DI BEI-AIA. Te 

lehim Scena * vita" Con mi Sim¬ 
ili Alfonso Ribeiro (2752) 

2040 L'ULTIMO BERSAGLIO Frlm-Tv 
(USA 1995) Con Jed Wmcon Jillian 
MtWhmer Regia di Joseph Mebn 
(poma visione lv) (27665) 

2230 MAI DUE GOL OEL LUNEDf Sta» 
Con B G alappa s Band Teo Teocoli 
(81987) 


2340 FATTI E MISFATTI (8191145] 

0.40 AUTOMOBILISMO Mondiale di F 01 
muta 1 Gran Premio d Australia 
(7537951 

110 ITALIA 1 SPORT Ritorna sportiva 
All intorno I24IOB838) 

115 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(7498530) 

240 COR ROCK. Teletta (2583153) 

240 LE POTO D) GIOIA, film Ihniter (Ila 
Ira 1987 Replicel IIS31511) 

540 LE STRADE DI SAN FRANCISCO Te 

letta (Replica) (756604621 


L4S MAURO» COSTANZO SHOW Talk 
she* Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi, flegia di Paole PrarangeA (Ap¬ 
plicai [31253961] 

11» FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi lichen Repudi Laura 
Basile (13077) 


13» TO5. Notiziario (23905) 

9345 SGABBIOUOnotA». (86097871 
1218 BEAUTIFUL Teleromanzo (5798077) 
54.15 IAOMSON Telelta (839969) 

IMS CASACASTAGNA Gioco (134(013) 

isn svtmctmumtiM suo» 

(4863941 

174S LE PROW SU STRADA DI 8M BUM 

BAM Sho» 1832394) 

1759 TGS-FIASH (405155023) 

«02 OK, A. OREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200034348) 
19» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongwmo (4145| 


20.44 TGS Notiziario (465971 
2045 SIRSCt» LA NOTULA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Sho« Con Ezio 
Greggio ed Enzo laocheth (86*7787] 

24.40 FANTOZSM PARADISO Film farse¬ 
sco (itali* 1993] Con Paolo Villaggio 
Milena Vukotrc Regia Ci Neri Parenti 
(l-tv| (7941232) 

2255 TGi Notiziario 18853972) 


a 15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

sta» All interno TGS (208191BI 

141 SCARSI OUOnxA» Antonia (Re 

plicai (8530733) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Sho» (Reputa) 
(6570375) 

1» TGSEDtCOLA Attuai* Conaggmi 
namenh alle ore 300 4 00 5 30 
(8916761) 

240 TARGET-OLTRE LO SCttAMO. Fu 

b!i:a(Rept»a| (6471849) 

230 NOMSOLOMODA Ahualrla (Rapii 
ca| (((476265) 


7.» CUBONEWS (9690) 

744 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

«ialiti (6092961) 

93* U VALLE 9f) WMOSAUA). Telefilm 
'Lo sitammo (6477) 

12» AGENZIA ROCKFOAO. Teletta 
110706) 

11» E GRANDI FIRME Shopping tinte 
(70110) 

12» SALE. PEPE E FANTASIA. Rubrica 
ConduceWiimaOeAngeiiS (0752) 
1240 I PROFILI DELLA NATURA Dxp 

mentano 'LoscorattOB 13905) 


13» SEHFELD. Telehlm Con Jet ry Som 
feM Jason Alexander (1684) 

13» TMC SPORT (4771) 

UM TELEGIORNALE. (509381 
1410 NMSS9044E RI lUNCUMA Film 
drammatco (USA 196 Sì Con Arme 
Bancroll Sue Lyon Regia di John 
Ford (3177961) 

15» TAPPETO VOLANTI Talk-show 
Conduce Luciano Rispoh 187211938) 
IMS LE GRANDI FIRME (813941) 

11» TMC SPORT (69023) 

11.46 TELEGIORNALE (8556771) 

IMO TR.L8U. Vane!* (76787) 


20.25 TELEGIORNALE. (9985684) 

2045 GIOCO SLEALE film commedia 
(USA 1978) ConGoldieHaun Chevy 
Chase Regia di Colin Higgms 
(81258881 

22 40 TELEGIORNALE (9432706! 


2110 TMC StSB. Rubrica sportiva 
19348313) 

23.40 LEMUEEUNANOTÌECtL'UPPt 

TO VOLANTE' raik-sho» Conduce 
Luciano Rispol [2257232) 

0.44 MONTECARLO NUOVO GIORNO Al 

(tolta (3578733) 

0» STREGA O MADONNA. Viaggio ni 
traverso il mondo della pubblico* 
Coni ilo Perry (Replicai (7545733) 
1» CNN. (352565781 
5» PROVA OESAME UNIVERSITÀ A OH 
STANZA Attualità Elotuotecnr-, 
(7566475SJ 


T*rr” r t t»tr r 


H*b I80NALI01 FUMO Ah 

I imi» ILE POWER 
IME 1N1MNER kOVEUTlI 
«li» IW) 

11.0* CLP 70 Cl* Contei* 

un mSÒShUoo Ru 

bnthJJM») 

liti IMO NN UH 


1t*b «MIME iWIWl 
IMO «Q IO 19?!»») 

11» .MAZ21 TUO» Rubre 
ca(*MWÌ9l 

«04 KrREMO. lUUM 
2134 AAMFR4KA 141*711 
ZLM ORE» DAY Scita' 
(60)4311 

2310 NBA ACTION iFtaju 
cui I4373IJI 

2230 «MB TO. I4366WI 
2400 ME 1 ROPOUS Uumik 

INepicM 14395TBBZ) 


1204 UUC t AUA 1 

1153329) 

12)1 M4TI04A 1)564161 
ktlO RVORMAZKN Arati. 

RAU. 1157145) 

1430 POMEHJflW H4EME 

10435329) 

17.» ROSA TV Ah marmi 
UWtlEtlA *13131 
11» njrTWUVOUl 

*67313) 

1145 FuNARtUVt (50616041 
103* NFORMA2K4W REOfu- 

RAU [IJZOffl 

21 30 4tNDUMONCOLLCOIO. 


3215 BELL'ITALIA AMATE 
2PO«t. H7i7tra 
2230 NFORNADONI RI840- 

HAU *8771) 

22.® imtXAffNRnM 

1581145) 

2340 WKOFAAAM 

1429974»! 


Il» 1 (DOVARI DA K1L0A- 

Rt TNsAIr (2662023) 

1130 RAFpy ERO iwnove 

» izemxirj! 

UM TELEOIOANAU RE040 

NAU 15918042) 

«30 Kmax. ItVMr 

(1484341) 

20* CMNA S Rubra 
Conduca tot 0»* 
16044811 

340 TUTTI OU DONNI DEL 

AE. Firn BmMO 
(USA rie tal Con 
erodano Cratart 
U»caU« Mac Ctabmf 
ga IS64WC: 

2240 TWOKUNAll MOO- 

RAu munn 
Sto SPORT A *W. No» 

mg ibotiw 

ISlZHMti 


14 » *»0*1U2VM «tuo 

NfU (15*5031 _ 

14* fOMERJOGlO NSKNC 

'544830051 

1715 OKJCARbO COR l* 
SULLE Ritoic* 

12771391 

IT* ORANO HOTEL CAIA 

REI S lem (51441(1 

II» C NOUESTELLE A4 C4 
RENA ItcbnCA l2!’SEl 
I1U 8ELt ITALIA AIUTI 
SPONOE Rubre* 

(711787) 

II» RWMLNE inixiia 

MI inerirò 40*4111 
19* TUKCtolLL! *0)0- 
RILE 7714411) 

21» ANSIAMO 04 NILI 
WO inuuia 1*34951 
22® «CINOMI*«0*44 
lai* w 145*181 
22» Nf ORNATONE REGIO¬ 
NALE tsoeeiioi 


1346 AV4W1URE WINUCk 
M0 MVBBIE FU» Un 

Basco (USA <9921 


14* Eira fin pece 
sco (fri* 1 iu 19® 
mi [4228K1I 

um mmj %mm 

iuc s FolmtafW»- 

stewn uejERO 

149766901 

20.40 «1 16JCNRALE »L 
CNCMA AUKA 

4158*' 

2190 UHA tuta FOHMLF 
TA Filili « 4*0 nane 
(Franca «Ni 021» 
Zt* 44 4TI4 MOTE CO» 

MA» F «r aneto* co 
(Fine a 1969 hAR 
«WO<3l 


7» n OfkUM spano 

Fem porrwco (PS* 
1946! Con uatora* 80 
Sii Uu«n Bauli Re 
;n * arswd Mtoi 

(91591*5) 

M L GR4ACE SOINO 

Fin poi zmee (tapi era 

19056401 ) 

11* A ORANO! tomo 

FU» (Datoci) 1303177 ') 

12» MTV EUROPI Mina 

lo| 4 S 34 ai» 

19* (IRATA JAZZ FOR 
ROCK GoodVbranon 

iRatocaj I26*3n( 

2256 * 3RERS. 1*277*7) 
21* OUELLÒ43AOCF STO¬ 
RY Teatro IHS223Z] 
2225 SOM CASE EH 
Hfr APE Sgetooui 
an UlANl Wtoi): 
N® MTV EUROPE 
(997S7C6S 




GUIDA SHOWVIEW 

Por rftguTrftrp II VOtlfO 
programma T- dlgki&re 
ftfcewVla» non* 
pat* sfocamo ni program 
fT-a cHa volala ragi«iu 
ro *'fI p/oorammaiore 
ft»»owVi# w laac^ta i un 
là $**wVI#mp Mai Vostro 
Miaaoiag straioia « *• cxcp- 
gramma vpirB automati 
camarre «yg spaio ano 
•» rrvlfcaia »*» rntorma- 
z on >s Saw c ant 
S»»6wV e* a’ lelatono 
U2/?» 07 30 70 Show Via w 
a 4pn marcMo ueiia 0 *m 

Star Dmio»mBlC«f*D> 
ranco |C) W Oamtf» 
Davaicpataitt Corp Tum. . 

«inni scmor se* van 
CANALI SHOWV’tW 
oot Panano 05? Po 
due 003 Pa tia 004 Pt 
t« 4 005 Cenala 5 005 
nana \ 007 ime 006 Vi 
t o«1 Cioqvia 
stala 0'2 Ooaon 0«3 
Tei® » pi5 Taa 3 
025 Tvttai e 


J L- 


RadkMirvo 

Qlomalf radio 8 00 9 00 10 00 
1100 12 00 13 00 14 00 15 00 
1600 1* OO 1800 1900 2100 
2300 24 00 7 32 Questione di 
soldi 6 32 Radio «neh o Lunedi 
sport 10 07 TWelono sparlo 
IO 35 Spa7*o aperto 11 05 R«» 
d'ovno rnosice il 11 H roioeeJ 
co Qoolidiano 12 IO Che hne 
hanno ’aho 12 38 La pagina 
«•enWkca 1330 Como vanno 
gli attui? 1337 Casella posta 
r- 14 38 Lana d amare 15 ti 
Galassia Guloril»e«Q 15 38 Non 
soloVeme 16 lì Gr i Cultura 
Rubrica de» llbr i* 32 L Italia in 
direna 17 t3 Come vanno guai 
lari? 17 40 Uomin e camion 

18 07 Radio campus 10 12 Co 
me ia pensano gl alio 18 32 
RadioHeip’ Domande sulla soli 
dartela 19 28 Ascolta si la sera 

19 40 Zappmg 20 40 Cinema ai 
la radio i jspehore Derrick 
22 03 Radiomanti Onda su on¬ 
da 23 io Ballando ballando 


030 Le notte de* m steri 1 OO 
Radio Tir 

RndiodiM 

Giornali radio 6 30 ’ 30 8 30 
1C3a 12 10 12 30 13 30 19 30 
22 30 5 30 6 00 II buongiorno di 
Raa odue 7 i? Momenti di pa 
ce 0 08 Fabio e Fiamma o la 
trave nell occhio 8 50 Ho spo¬ 
salo I America 9 IO Golem Ido¬ 
li a televisioni 9 30 11 ruggito del 
coniglio IO 32 Radio2orro 3131 
1200 Chicchi di neo 12 50 Ma* 
CO Predohn presenta Mosca 
cieca 14 OO Ring 14 30 Radio 
dueiime 15 IO R»l Parade Al 
bun», 15 30 16 30 17 30 10 30 
GR 2 Notizie 20 00 Master* Il 

g rande lorneo della musica 
100 Piane» Rock 24 00 Stereo- 
none O 30 Notturno Hai ano 
3 00 Ogni notte 
Raduti* 

G Oman F«diO 8 45 1345 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pag 
ne 900 MettlnoTre Invito al 
concerto All interno 9 30 Prima 


pag na Dlo»ro MUOIO 10 30 le/ 
za pagina La cultura sui giorno 

11 di oggi 11 OO 11 piacerò del le 
sin li 15Grandi Interpreti Trio 
Beau» Aris il 50 Pagine da 

12 30 ParatUl 13 25 Aspettando 
il calie 13 50 intermezzo 
14 15 Lampi d inverno 1B 15 
Hollywood party 20 1SRadiolre 
sutte 20 30 la via do' Romei 
Favola museale d’ Amt>»pg*o 
Sparagna / Oltre il Ripa» n / Tèa 
tr in diretta / Consigli d autore 
23 43 Radiomana Acb Ilo 
Campanie «ila *sdo 24 00 
Redioue notte classica 

ItallafUuIlo 

Giornali rado 7 8 9 IO li i2 
«3 14 15 16 1/ iS 19 20 7 05 
Rassegna stampa 8 'O Uitimo- 
ra 9 06 Filo diretto l0 06Pnz;/a 
Grande 1? 10 Cronache delia 

ne 13 00 Tamburi di lotta '5 IO 

Quaderni meridiani >6 05 «I rat 
lo dot giorno 17 05 Verso seia 
iB IO Punto e a caco »9 00 Mila 
no aera 


'Wi murrrmrx 


. In 


Sabato sera di calcio 
e dilettanti allo sbaraglio 


V INCENTE __ 

llulia Ucrain a (Ramno ore2Q30) _ 

PIAZZATI_ 

la Corrida (Canate 5 ore 20 571 
Striscialanolizia (Canale 5 or® 20 281 
La ruote della loriuna (Canale 5 ore 16 561 
Hunlei (Fteidue ore 16 42) 

Qo Cari (RaiOua ore 19 57) 


67 S 4 DM 7 
5.917 000 
4.170 000 
3.952 OOO 
3 *33 000 


O l III 1 Iil.itrra sanremese ha jssmiio I altro ieri alte 
uiHiria dell dalia sull Ucraina Platea chi lalv ru 
su niaunHiUrespllanluinrKiasionisoim iK il 
un (i il Festival di Sanremo aiipunlu Perilrsslo 
liurstTi imiiuna yilida tenute della ( (inulti che nnrxistanleil 
, ri, ir i , inrv un a tenere uh oliali davanti al lelevili nnontln 
l iiiiliniiii mi zzo ili |x rvim. Sterna mveie I mleressi imormi 
.Il u insilili rii I-librano soltanto 1 8660(10 S|n_t(aUin F |x.riim> 
I k i n|i|n n r 1 riusi Ikinxm non h i cnliisiasmato |>iu di telilii 
I Gnu rNili sfa ttaton I lrm.il .Vori ni'■sia cheimnc^t: 



FUORI DAI DENTI flAIDUE >010 

Sesso pnjstiluzione pornografia Qireslo il lema dette 
puniate di oggi del programma i ondolloda Slelama Giu 
fidili e Framu Oppim Fra gli ospiti il sessuologo 44’iNvPa 
sim te grom dista del unirà letizia Paokizzr il direno*-di 
Hobiknm Mano Aneli r 
IIVINGSTOME SAI TRE 1100 

Si ri percorre la strada seguila dall uomo da diecimila an 
rii a queste parie pel imporre alla lena di produrre ali 
munir ed energ a In studio Alberto Quaglino dot ente di 
Etologia al Politecnico di Tonno 
CHI L'HA VISTO? RAITPE 2030 

Un anno (a a Milano un dirigente d azienda si suicidò 
I/clini«Imi dalia /mesira del palano doa- era in cono 
ima n un ioni con allo soci La Mi Iella ionia su quel tragico 
i invidio domandandosi se si sia tratteti) di un oim idio 
L'ISPETTORE DERRICK RAIC4JE 20 50 

Ih notte inmtrc ronpvti a taso Ecco un nuovo appunta 
itenio( ol po|«.iter(* poliziotto ledesuo Una donna vier« 
UKUisa tnenlru Ionia a casa inseguite da un auto La si 
gnora Irequt nteva leu ali nomimi in compagnia di uomini 
sempn diversi 

QUELUDNROCK STORY TELEPlU 3 2100 

Kiiraltu di inmpagnra Protagonisli i milanesi QucDidr 
giouk gruppo u aliali c anrmalon di una suuoh di ninno 
M gruppo r.n imita la sii i stona c k) spellatolo Orrenia e 

< ineina 

TAPPETO VOLANTE TMC 2340 

Ospite dii la()|Kto iKrnumo di Lui rune Rispolt e Bons 
Bwinhen Hluah ugrelano generale del Ministero degli 
esh n i he ha lascialo da pmhe sedimanc ri suo irx anco 
di ainlmvidioti negli Steli Unni 
RAWOTRtSWTE PABlOTRE 20 30 

In dire Ila ria via Asiago I ultima opera di Ambrogio Spi 
ragna in iw i hi Nomei Si tratla ih una (avola musnah 
.kmlncnlala nulla via tornea la Sradache iprikgrilli |» r 
rorn-vanonel medine Vòlwf andare a Roma Qui si dipo 
nuio Ir dVKNuru di Cnspmoi Pmcopin dui poven la 
ikumoli alterni» r della urta dal le tupole doro 



Dal marciapiede all’altare 
Cenerentola anni 90 


20 40 PRETTYWOMAN 

B*ii Fi tary Mvibib a» Stoni 6tn Julia Ribam «atto f Igm* Un 
11*941 117 nidi 

RAIUNO 

L. lavolidiliinni Urli ami Vi hiieiminilirrdrnuannouUoeum 
io Ir um igii\ar.c |>rnsiitrn i Sj nKornraiK Ir iil.iiine por si uniamo, 
lami A H..iKvr--[ | .i, vn- udr ru arx Ix qiieslii t il sogno puxque 
■annulli i 1 vHii-svu 3 iUi 1 mvriM-rruhgianlungal> as(»eltelive Lei-, 
orti nix il rrl.na >>■ Ih ,ìiìhi u ioiisiderando gli abissi mlemmali 
vi ( non di IxVlr giurili però 1 d i ■primo ( a\ iliere. i on i e (he aiigu 
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14.10 MISSIONE INMANCtURIA 

Baita 41 Jahu F*A tto **• 4*tnR Sualyn MnnrMLtl|IM Da 
(194*1 88 IMI 

L ultime hlm di John Ford amaro a tosta Una dottoressa 
americana si trasferisce in Cina lasciando in pania un 
amore impossibile Ne! monismo del bisogno saprA di 
mostrare lutto ri suo valore 

TELEMONTECARLO 


20 . 4 Q FANT 02 ZI IN PARADISO 

8*MI tari Parai eli FaW UUji» MIMA likallc AbuNltznn 
ra IMI (19931 lMMtab 

La saga infinita continua anche in punto di morte a fan 
1022 / è alalo diagnoslfcalo un mese di vite e t suoi cze gli 
combinano un week-end con I ambila signorina Silvani 
Ma lutto andrà disastrosamente come sempre 

CANALE 5 


22 55 LA BAMBOLA ASSASSINA 2 

S*u 41 Jto» Lite c« Un «tatui Jmytintar tWHMeEhsa 11 » 

(imi 8i au 

il ritorno di Chucky di per sé un innocuo bambolotto se 
non ospitasse I animacela assassina di un serial killer 
Gii nel precedente hlm aveva perseguitelo il piccolo An¬ 
dy piesso il quale torna per (mire I lavoro- lasciato in 
sospeso Non ci r uscirà nemmeno stavolta ma avrà 
un altra occasione con un alito regista un unno dopo 
RAITRE 


1 OS I DIVERTIMENTI DELLA VITA PRIVATA 

Radi 41 CrtsUin Ctrauort u OilytM Fui» temuta temili VUnrli ' 
Basimi Uriti 119901 93 tallii 

Nella Parigi della Rivoluzione Francese una g ovane pio 
alitata acceda di sostituire prcwisonainenle ima bella si- i 
gnora borghese cui assomiglia mollo lo scambo andia . 
oltre il gioco previste Interessante prova cinemaiogralica 
per quanto un po maccn nosa di una delle tiglio eh Co- I 
maricini 
FLAIDUE 
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Sport In tv 

CALCIO Osiamo 
CALCIO. A tutta B 
BILIARDO Master boccette 
CALCIO* Mai dire gol 
FORMULA UNO Processo ai la Fi 


Raitre ore 15 20 
Raitre ore 15 40 
Railre ore 16 30 
Italia 1 ore 22 30 
Raidue oreO 35 
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Il fascino 
del gioco 
e l’arte 

di nascondersi 


nazionale. Il et «convoca» il gruppo per Euro '96. Ma contro la Lituania sarà turn-over 


già u imo rumini 

C o ERA UN VECCHIO ri 
’ diofe-let romita milanc 
se i tu amava i cavalli o 
li si unum «si No non era Beppe 
Viola ma aveva il suo stesso limo 
mino Ugni lauto Ira un collega 
inolilo c I atiro di •Tutto il calcio 
mintilo |>er minuto - quando la 
torroni.! r*ra diversa le ulti miZKine 
dui carni» noli previste c più lun 
kilt le juniM tra i van imervenli da 
una slevvi postazione - taceva un 
s ilio giu |M r una pomata lo stadio 
i I ip|»idnimodiMn Siro a gtiar 
daini io faccia t un allibratore 
•amico gli vi Piva incontro a mez 
i strada finche un giorno non le 
. lardi 

■Prillilo MilaiKi pronto Mila 
i - Ni ssimd risposti -Mail|ieg 
ii i In - mi rat ci mià -c he persi pu 
u la sioamiessa |ieiche il cavallo 
mpl» thi amui al Tour menile 
11 » giovani ogni sera entravamo in 
in 11 asino divi rso in quelli di prò 
nncia un giro di muletti semina 
quasi uno Mt>|«inc Ira arma - lui 
.hi» la torca per nulla m re di se 
gitilo di restarsi ili solo in albergo 
<I.iv mi! a una mezza minorale ha 
povm liosc.ivcs.se ceduto una voi 
1 1 sarchile stola la Ime Finimmo i 
soldi tulti lo stesso noi sul rosso lui 
sulla temer 

M£ lornato in mente in quesli 
giorni di.|Ki le decisioni del govcr 
no sul lotoscommissc Olissi - 
mi soi»Mitilo no lui - e tanti allo 
tomi lui giocherà mai a quello 
ginn.* Non iurtliC gli dia lasiidio 
lidi \ di pimian su uno sciami. 

pi Illusi., ili. su III. cavallo Vip 

piamo tiene ilio in certe «gonza 
i lui ..ti «ili» si punta persino sul 
iHlin.ro dii primo .nife limi clic 
|swm o sulla uaiaiiu ilei primo 
.In tulli (■ Un Ini gioramlo si 
unsi onileva E non si Insterà por 
t.i« itti isttgxrt.i lauto fac ilmonte 
Vnz alilo |»u t he |it i il guada 
gnu ma Ioni amili nidi là ilei n 
stillo II giocamo vero guisa per 
qui sto ini nascondersi Uovi il 
tasi ino di una partii i a poker se 
min nel blull.irc «u se stessi per 
l«maie alla luce gli alln e lasciarli 
in lunghe di tela F il -Gratta evin 
ii. Il gioco C patiuie legale Ma 
l»’i •granari • Il un III da lina iurte 
t quasi nasu.ndi il t oiupitocon la 
mani* Il gli»o t l.indostino tonta 
su. |ueslti II t tic iialur ilmente non 
vuoti din t lip tutti si lomportordli 
no come qui I vis i Ino radimeli 
t n.nisla e i 111 un i illusioni in tal 
s. uso non odassi comunque pre 
sa tonali In iosa la malavita orga 
nizz ila 11 inni tlerà F quali hi co¬ 
sa. i guadagni r.ì lo Stato 
Ma gialla gl itla a nasiOJKllim 
sui ululili i.i ig»»aie 



Arrigo, il trasformista 
ha imparato a scegliere 


L'oauttmz* d«(N isuirt dot» Il Mro gal iMlloits da MaMnUn kMM 


■ Oggi Amgo Sacchi compie 
quattro anni da comm issano tecni 
co della Nazionale Sta crescendo 
il ragazzo e si vede Da quel 13 no 
vembre 1991 in cui I Italia pareg 
giò a Genova contro la Norvegia 
(II) lAmgo in parte è cambia 
lo Eia panno da allenatore ed £ ar 
nvato alle candebne del quarto 
compleanno da selezionatore Co 
me voleva mezz Italia come vole 
va lo stesso presidente federale 
Maiairese L Arrigo non lancia piu 
sfide al sistema L Amgo non parte 
più alla crociata quasi soddisfatto 
di avere il mondo intero contro II 
vecchio Amgo quello che voleva 
cambiare i destini del pianela (cal 
cistico) si £ dissolto il 16 novem 
bre 1994 quando I Italia tu battuta 
a Palermo dalla Croazia e kn n 

schiò I esonero 

Sacelli ha ncielato len un suo 
vecchio adagio .Montò imperici 
to Epperò si è compiaciuto di es¬ 
sere nuscito nei suoi cambiamene 
ora che viaggia veiso i 50 anni 
Nono voleva molto Occoirevano 
solo più logica e meno presunzio¬ 
ne Occorreva tornare a quelle 
fiancami/Ai.*» buone e sane abitudini che gli im 


pongono il suo molo Scegliere 
Selezionare Siamo arrivali a 82 
convocati in 43 tortile è vero ma 
intanto I Italia e a un |lasso dalla 
qualificazione alle (inali europee 

f ioca meglio rispetto a un anno la 
Amgo ha imparalo a badate an 
che al risultato nella slona della 
Nazionale la sua media punti C in 
(enorc solo a quella di Viltono Poz 
zn 

Datò atto della traslormazioiie £ 
doveroso omaggiare il et por i suol 
indubbi inenlt L Italia ha ima idea 
(ita segno che Sacchi e rinculo a 
dare qualcosa di suo Ma qui « la 
sottigliezza selezioni e poi lavori 
Prendi dal campionato quello che 
li da e cerchi di aggiungere la tua 
cultura 

Ora la Lituania mercoledì Basta 
un punto per I Inghilterra iwi toc 
c hera al t ontiatlo e al lavoro por gli 
lumini Socchi oggi mema liduca 
lino al 98 linciai mondiali di Fluii 
I io ma se e IkIi* la ben riposta co 
lo diranno gli .-tuopu se I Italia ci 
andrò ha I obbligodiessere prilla 

S mista AUnmcnii taroet-V tutto ut 
iscuv.il me 

38 


E Sacchi già pensa in inglese 


(Saggio: «Una serata storta capita» 
Zola: «Ora siamo un vero collettivo» 


STATUTO. -Non io io giocherò centra in Lituania. <1 citi 
Socchi non mi ha ancora detto nulla, lo I» «paro. ovvio. 
Alla Roma. è raro. »to andando Pana pareti* gioco al 
contro, ma In divano occaaionl tono «tato scottato 
tulio (ateo laterali. MI oto abituando a quatto varianti 
Rlipotto allo duo partite di ghigno giocato con la 

Svizzera a lo Germania, all 'attorno mi trovo 
sicuramente maglio. 

20LA- -La concorrenza di Simon»? Nessun 
problema, anche perché In Nazionale non 
puoi dormire sugli allori. Simon» é un 
giocatore In gamba, è In grondo crescita 
La Nazionale di Ravanelli? Ma no. questa è 
l'Italia del collettivo a dal gruppo-, 
CARBONI: -Nessuno mi ha dotto fluito, ma 
ho la sensazione che potrai giocar* 

DINO SAGGIO: -Con l'Ucraina ho (atto eoto 
una cosa buona: qual passaggio di tasta a 
Ravanelli Partita da dimenticar», quella di 
’* sabato Sacchi? MI ha detto di star 

tranquillo perché, parola suo, "può sempre 
scapparci una serata storta'. lo, perù, mi 
trovo meglio al contro. Sulla fasce laterali non va-, 
MALANNI -Perche rundar 21 placa più dalla 
Nazionale? Perché con noi si é troppo esigènti. 
Seguitemi All'Europeo del 1988 arrivammo terzi, perù 
eravamo giovani e allora et furono reazioni positive. Al 
mondiale del 90 fummo battuti al rigori neMa 
semifinale con I Argentina, ma fummo considerati I 
vincitori morali Al mondiali dal '94 abbiamo perso ai 
rigori la finale del primo posto, ma d hanno 
massacrato- 

COSTACURTA: -Perché Cesure Mattar» è piu simpatico 
di Secchi? Forse è una questiona di Immagine-. 


«Il primo tempo con l'Ucraina? L'ho rivisto, mi 
è parso meno brutto...» Amgo Sacchi e soddi¬ 
sfatto. l’Europeo è di fatto conquistato e pro¬ 
muove l’intero gruppo. Ma mercoledì, con la 
Lituania, si cambia: dentro Simone e Statuto. 


DAL NOSTRO INVIA 10 



ai FIRENZE -btamo sulla rotta giu 
sta Abbiamo superato sbanamen 
li «rade ostruite per lavori incroci 
pericolosi buche e asfalto viscido 
Ora il peggio fi passato- Non lo di 
ce Sacchi ma fi la summa del suo 
pensiero il giorno dopo la vmona 
sull Ucraina Un giorno di occhiaie 
(■sabotò notte ho rivelo la partila 
in reo di Itele novelle (-ho ncevu 
lo una bella notizia extra calcali 
ca* sono migliorate te condizioni 
della mamma ammalala) e di n 
flessioni a mota libero 

L'analisi 

•Rr. edere io portila con I Ucraina 
è sialo unte Beh non u crederete 
ma quel pnmo rempo fi meno 
hmtlo di quanto mi era sembralo 
vivendolo in campo Certo non si 
può negare che abbiamo com 
messo degli errore Quali' Eccoli 
squadro in difficolta di Ironie al 
pressing degli awersan (-mi ha lai 


io piacere che i giocatori si rendes 
sero conio di quanto fi difficile al 
Ironlare un avversano che li aggre 
duce > ire giocaton luon posizio¬ 
ne (Dmo Raggio Zola e Del Re¬ 
tò) lase difensiva per dirla con te 
parole di don Amgo -in cui som 
tiravamo una squadra che gioca 
un calcio vecchio) fascio destra 
dove non tornano mai i conti (-in 
quel ruolo ce siala un autentico 
cmoiragia ho perso nelloidine 
bentmi Alessandro Bianchi Era 
nio Lombardo Di Livio) e tulio 
ciò boccia Dino Baggio indiflcol 
la nel primo lempo con gli ucraini 
e sobillalo da Cnppa 
Poi la svolta E qui lAmgo si 
esalta -Nella npreso abbiamo ma 
creato I avversano- Gli piace quel 
la parola -macinare La npele più 
volte e gli ispira frasi importami 
-Beh quello che si è vistò nel se¬ 
condo tempo la ben sperare Intra 
vedo vedo lo squadra- E ancora 


•Passare dallo 0 1 al 3 I finale li 
poita a conclusioni positive Vuol 
dire che in quest Italia c fi spesso¬ 
re Vuol dire che c e condizione al 
letica Vuol dire che c £ carattere- 
Si ferma Sacchi e omaggia i club. 
■Quando iniziai questa avventuri il 
calcio italiano non ora cosi all a 
vanguardia Ora invece guardali 
come giocano Juventus Lazi., Rii 
ma e Inler Per la Nazionale e un 
bel vantaggio- 

I! et dà anche i voti -Materni ha 

gioì alo una partita di valore mon 
diale Segno che ho visto bene 
quando gli ho datò la mia segnala 
zione per il Pallone d 0»o 95 Al 
bellini sta crescendo bene È im 
portante la sua maturazione Al 
mondiale avevamo sofferto I as¬ 
senza di un centrocampista capa 
ce di governare la partita- Non da 
etichette I Amgo ma in pratica 
promuove Alterimi al molo di lea 
der Altre citazioni -Ravanelli e un 
giocatore sempre più importo lite 
per questa squadra Del Piero so 
baio non £ portilo tene ma ha sa 
pulo cambiar rotta Un segnale di 
grande umilia- 

Lituani», si cambia 

-Mercoledì ci sara qualche tam 
bia mento Voglio una squadra in 
grado di tenere allo il ritmo- A 
Reggio Emilia dove I Italia deve ol 
tenere il punto-qualilicazione si 
prevedono almeno Ire noviia Cnp 
pa ammonito contro t Ucraino £ 
squalificato Dino Baggio il quale 


K-n mattino ho munissi) ite gl» 
lare do istori») por ili non £ il 
massimo tk.No vita si £ pratico 
ir» ni» auto-, sellisi. Largo allori a 
SI,ttuto .hi Solchi nell allena 
memo di un ho gì) nusso sotto 
tòri hi ) Mi h I I silo provsro o n 
provali la* difensive .li attacco- 
ira detto il romanista else pero n 
mono un ripiego -U mia pasizm 
ne losapoti 0 si. entro ma aerei 
lo tuli» ligtii irsi limi Istallilo il e- 
mergenzs Altre noviiA in visto bt 
mono potrebbe prendere il posto 
ili Zola tostai urta polii bbe la 
sciare spazio ad Apollont oppure 
(ma e piu ilillieife) a un Maldmi 
dirottalo at i r nlro con t msenmon 
to s sinistra di Carboni 

Il futuro 

Ikonlròlto’-Vusalo n.adiqm 
sio mm diro m n una parola Imo a 
quando sarà armato il momento 
Non so nulls Non Ilo parla'» irai 
nessun» dell srgonitnt» Neppure 
lon i mi .1 amici neppure . <m mia 
mogli. Nei miei |x iisk re imi 
sol» I. Uiuamn- T il referendum 
popolarità . h. Matartoso ha pio 
posi» per il c t •■» permeitele a 
quest. .iomandu mm rispon.lo- E 
gliEuro|»i -Qucsiogrupi») iIrei i 
sta mutando in Inghiltetra mt Ma 
In conferma 1 uon Roterto Bag 
gin alksi i •B.iggm può csm re I is 
seziono ci» confermi li re-gola 
Sortitisi .il» sanili -Si Motto- 
Beato lui 


SCI. Von Crunigen vince a Tignes la gara d'avvio della Coppa del mondo. Quinto l'azzurro Koemgsrainer 

Senza Tomba per gli svizzeri è uno spasso Gigante 


■■ VI. i iIhHiz/jii gli spol televisivi 
« Ik liauoo olografie alo gli ullmii 
» apolli III ioihIi jh Inviati gli 
misi rii .1. i limi i vi» limili, pub 
14. .7/ il» dovi li I avvio .felli 
l op|m dii nomi» di sii tolti la 
sii II i Alt» ri» I ornimi ili implora 
(jimther Mulii inlr inibì Ioni ini 
■ la I ignee * poli riiK 11 onlro il dis 
si linaio i ali rat Miri della Federa i 
uni rii i/kinalt tligi ni» lutto que¬ 
sti qui I. li. ri si irti Ile. siali im gl 
g itili ilispni ito h n sul giurai taro 
limisi .filli I,umili Afone f il 
t. . i un vmi. li ol. ii n quei bai 
li tu. Ih laura, i ulto unititi i»t>|M 
.1. Mi. li .< I Voo iinung. il il i.ili ii 
nio-». malori . Ivi IH» . hi III 
»l» rio 1 1 lisi i ili i vii» iloti ili II i si i 
gioii. In uh i ‘l"i V 

(Involili ili.I h luminilo que 
sto \i olisi k noi itagli Utili .li 
gl» h.»> Imi in/iiono |»-r I assoli 
/ i rt. I min» io uno iikIivussu il. I 
gni|.|», I All» iti . Dazio rial, t |»)| 
I» i il mollo io. io sl£ puilalo I. 1 
sa il su... sso pus mII ratti ili il) 
I» Il. qil itilo, i liti sino ■ Il sis.miro 
i.S 1*4)11 O 111 MVI gCM I OSM k|1ls II. 


A Tignes h prima gara di Coppa coincide con 
una festa svizzeia. tre nei primi quattro con 
Von Crunigen vincitore. Fra i polivalenti il mi¬ 
gliore è Kjus (2°) mentre delude Cirardelli. Koe- 
nigsramer migliore azzurro (5°). 


MARCO VUritMIDUA 


gran usu|xio ralla vs uh Li m in 
.III r 11 (.inpl<Itti litisl .1 svwi 
i. u si si n» mi ssi ara ik I hi K ic 
lini Misi. Irctlnr nqnlire urani, 
li reo. piarti. 

I ioli ‘.u/ziri ma pur. un |»i 
.1 li .lui Mini., ili (»III irei fe. c mg 
-anmr ragazzo iltoaii-sin» ih. 
tuli il su» ottimo .limilo picslo ha 
mito il suo ungi»il risoli ito il L up 
pi propri, siilhpista.il lignts un 
|»odio «su» omnl. |«.xi» mips 
gmlivo in. .oniplA ilo oh Ih un 
il dio sfessu vi Ilio l III li utiqil il 


li ore. pnm i aw va causalo I annui 
l uneiito .fi 1 gigante fi luminile T 
di. ire. il -fe.» rag- non h non siigli 
r il.» i giovani Matteo Nino li» le 
Ihonias Hug.im. Ni (Jf i lusom 
mi |xr d il Shm.dzl lume» nia 
mai n.is* umilile nisrivri ili ittsip 
puntò e siilo I. IciuOeiiU g ira ili 
KrrJuiiGhuImu il Orai vista noti 
nesechc dia vigilia venivi annuii 
i etto ili grandissimo progresso in 
i Ik ili q.K *4.1 s]»\ i ihtà non sua 
(. hi dma Irai ora Invi .d •‘f |»>stò 
t» i ili |wn 7 . 1 VIHT ito ibi pui ili "> si 


conili di distacco al tonnine di due 
manche viziale da una sene confi 
nua di piccoli errori 

-I risultali di oggi - ha commen 
lato Vhmalzl - di pongono a favo 
rt della nostra preparazione I gì 
gatiusu Iranno lavoralo mollo be¬ 
ni Nondimenltihiamocheunan 
no la il nostro miglior gigantista 
dopo 1 omba aveva latto in tutto 
48 inulti Oggi Koemgsrainer ne ha 
già rati olii 4S- 

(hmsoilciittloloItalia < £dan 
li ria di coloro che n Coppa di I 
mundi) gareggiano simpre crai 
duplici Miteni.» un ratini) alla ga 
r.i i I alno alla 1 1 issilka genoiafe 
fessi itti I mute i Mader i sorve¬ 
gli ili s|»s ■ ili erano ire letcrHi 
Man (.nanfe Hi iht di tesi eduli 
stallo ik Ira già collezionate cui 
qui il nom-gise Lutti Andre' Aa 
nio.lt i il sii» i.mira/Himdt tesse 
Kliis I ad iniziare con kj «st i- M'; 
sto crai» già nfenio £ dito solo 
.pu -4 ultimo A mirali si £ invece 
l»n difeso soli mio ih IL. puma 
in ira Ih t .includi ndo |»u undKi 


simo mente ancor peggio ha latto 
Oirardelli tl 4 ’( Un altro illusiti 
boccialo £ stalo ki sloveno Jure 
Kosu uscnodiscenantlcorsodel 
la pnma discesa 
Il gigante di Tigne, doveva an 
ite essere la prema gara d propor 
re la cor. lesi «'issi ma innovazione 
regolamentare- della Fts non piu i 
|S concernenti piu vck». della pii 
ma manchi a prendere il via nella 
seconda in radute invi rso ina id 
dintlura i migliore 30 Ebtent non 
se n £ latto nulla Nel primissimo 
mattino la giuria di Tìgnts tra mlatti 
denso di procedere i on il venhm 
«sterna (un -somma dii nuovo 
regolami reio ki tonscnici per ri 
dune il resi Imo vento Infarti un un 
pmvvisa tem)iesta avrebl» potuto 
laosart Li sospensione delta se 
tondi manciù itili i migliore amo 
rei d« tro il i ami III Ho di p irti 1171 
Il L .reo Inaino v tr isfe nv e ora nel 
Nont Ameni 1 a Vali dm» ikI 
linissimo Ihii sellini in 1 Albi rio 
I ombi si. silura sw m giganti t he 
in spie utk 



Von Gntefllti£M ai canti» vincitore Mta piina prova della Coppa dei mo«lo Ti«vali Ap 

Qhedlna soltanto venticinquesimo 

Cla»sH(i»8nalBdeilotiaiomgigante tfeìlgnBs DVon 
Graamgen (Svi) 221.38.2) Kjus (Noi) 221.42.3) lUttilti 
(Svi) 221.68.41 Lochf» (Svi) 222.87, S) Konnìgsrainei 
fIta) 223.08:6) Attui» 1 Svi) 22323 7) fenati»(Aulì 
2 23 42,8) Saloni (Fra) 223.74 9) Strami ri II sere ( Nor) 

2 23.78,10) Nytwrg(8ve) 2 23 M.U) Aemodl (Noi) 
22421.12) Strabi (Am) 2:2428:13) Saligni** (Aui) 
22427 1*1 GirarrteUKLu») 224.92. ISXlMrain ( Aut) 

226 04,181 Narra (Ita) 22S 29.20) BergaroiH (Ibi) 

228 43.25) QhwHna (Ma) 228.64. Clwriflca Coppa dèi 
mondo 1)VonGrùnlgénlSvi) lOOpuntt 2)fejus(Nor)80: 

3) Kaélkl (Svl)60 
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TOTOCALCIO 


ANCONA-BRESCIA 
CESENA-AVELLINO 
F. ANDRIA-COSENZA 


GENOA-PALERMO 1 

VERONA-FOGGIA 1 

LUCCHESE-SALERNITANA X 

PERUG1A-CHIEVO X 

PISTOIESE-PESCARA 2 

REQGINA-VENEZIA 2 


SPEZIA-SPAL 

SORA-TRAPANI 

FANO-TR1ESTINA 

BENEVENTO-ALBANOVA 


MONTEPREMI: L 16 589 OH 878 


Casazza 

Fattori 

Caverzan 

Baioni 5. 

Vanoli 

De Angelo 

(71 Marietti s.v ) 

Tommasi 

Vaioli 

Barone 6 

Di Vaio 

(35' Zanlnie.5) 
Cammarala 
(78'Marangons.v ) 
(Guardaiben. Salvagno) 
Allenatore: Peroni 


Brunner 6 

Nicoli 

(48' Anastasi 8| 

Bucaro 

Bianchini 6 

Grandini 6 

Giacobbo 
(66’ Sclacca 5.5) 
Tedesco 
De Vincenzo 
Bresciani S 

(78' Consagra s.v ) 
Mandeili 5 

Kolyvanov 

(Botticella. Oshadagan) 
Allenatore Rosse 


IPTOfiQt 


COMBINAZIONI 

U111IMI7MM 


II) Ancona-Brescla 2-1 (31 
(2) Cesena-Avelnno 4-0 |4) 
(11) Como-Momevarchi 2-t (3) 
(II) Cittadelia-Solbiateset-1 (3) 
(M| Avezzano-Giullan. 1-3 (4) 
(IT) Biweglia-Fasano 4-0 |4) 
IMI Cfltama-Tarante 3-2 (5) 
(M) Viterb -Castro» 3-1(4) 


E dalla stessa domenica non via- ARBITRO De Sands di Tivoli 6 5 
ce neppure il Foggia La partita di .“II,, ?*' on * 

scena al Benleaodi doveva mfi- ANGOLI 6 -' perii Verona NOTE: giornata grigia, terreno in buone 
ne mmreieniàre il . misi mimi'- contrizioni Calci d'angolo: 7 a t per a Verona Ammoniti per a Fog- 
Jfn. L9‘» Bucato. Bianchir» e Tedesco Spettatori pagani, 4 012 per un 
^ incasso lordo 01 li,e 82 260 000. ebbonati 6 583 (quota di lire 

Miria di far beni dclk due squa- 709M QOOJper untotaledi lire 153 199 000 
rlre dopo il mercatino di ripara¬ 
zione. Il Verona si t presentato ai 

suoi spazientiti lilosiconim gin- non nimicavano Ma vosi non è ina mai. soprattutto nel primo 

varie attaccante in più. Man n Oi sialo Soprainnto nel primo tem- tempo, pencolusa 

Vaio, pupillo di Zeman suo il pri- p„ ringoimi) e stato nervoso. Anche il cak kidi rigore a lavo- 
ino lira in porla dei Rialkiblu. al avaro di emozioni. spezzutlato io dei gialtoblù intatti nasce più 

2ti‘. ma pochi minuli dopo co- da lami piccoli latti, larcilodi un- dalla godagli*.' di Bianchini, che 

slrcllo ad uscire per inlorlumo II precisioni, le squadre compulie. noi lenlalivo di mandare in cor 

Foggia Invece con ùii porliere in tanti ■ùc-toc- ma nessuna vera e nei un traversone di Vaioli colpi- 

meno. Mancini: per la leiicita del ben costruita manovra. Troppo scc la palla con la inano E se 

cassiere c lo stupore dei Illusi, alta torse la posta in palio cosi con questa posta m palio si falli- 

Doveva essere una bella parti- come la paura di perdere Certo, sic un rigore, al 60 con il risulto- 

la Uisomma, e i molivi per far Ite- la pressione dei padiom dicasa è lo ancora lemto sullo 0 a H, 0 su¬ 
ite davanti alle rispettive tifoserie stata ( Ostante, a tratti asfissiante lo per la bravura del portiere 


N flttwisore v*mosse [Heio Csverzar 


MONTIMI PAI; L 7 737 608 024 

QUOTI: punti -8.. i i 001 661000 
punti.7- L 6 928 000 

punti .6" l 135 400 




_ ILBAU. 0 NE CIFRATO 


Quella vittoria 
bresciana 
ad Ancona 
nel dopoguerra 


CtNQUANTADUE sono gli anni scara-Paletnio 2 a l) I. I In ruolino mo confronto un anno (a: (ini con 

tnisrorsi Jallullmia viHoria del (li marcia, quello dei sieitom. ca- il medesinir, punteggio di ieri I 

Brescia sul campo dell'Ancona raiier 12 z.no da pareggi, in panico campani non vincono in trasferta 

Era il ire gennaio del 1943, nel pie- late fuori casa, dove (imi a ieri dal 17 sellembre (Venezia-Salci- 

no della seconda guerra mondia- aveva collezionalo cinque zero a ariana 0-3). 

le quando i lombardi si imposero 2 ero su allrcilante partile Quello OTTO sono i pareggi collezionali 

|K.-r UIKXI zero di ien. del gemiano Nappi, é inlatti dal Cluevo hi questa Magnine su 

ZERO sono i pareggi oitenuti in anche il primo gol che il Palermo dodici incontri. Risale al 2-1 sei- 

casa dall'Ancona nel suo camme subisce fuori casa _ tombre I ultima vittoria m Irastorta 

ihi di campionato Ri* qui ha rea- Corsi e ncorsi QUATTRO anni la dei veneti r Coscnza-Chievo 1-3 1 

lizzato quadro viitoric e due scoro (Magione '91-'92i l'ullimo con- Non perde in rasa dal VENT1SE1 

lille (ninni ira Cesena e Avellino, an- marzo di questo anno il Perugia. 

CINQUE sono i pulii! che separa- che in quel caso vmoria dei rama- quando tu scontato 4 a S dai Veru¬ 
no la capolista Genoa, viltoriosa gnoliperquallroivtiazero. na. 

con il Palermo, dulie Iiisegutnci PRIMO pareggio casaluiRO per il Era dal QUINDICI maggio del 

QUATTRO sono le squadre che Fidclis Andna (Ire viilorie e due 1994 (PiMotere-Bo logna Oli che 

compongono il gropiielto delle scontine) quello di ieri con il Co- i toscani non venivano sconfitti sul 

seconde Brescia. Ancona. Vero- senza e quarto pareggio ira le due propno letremi 

na e Palermo. compagini elle si sono alfroiilate La PRIMA volta del Pescara a 

PRIMA sconfina stagionale del |a r la sesia volta in serie B Pistoia. Fino a ieri gli aWmizzesi 

Palermo che non veniva baiano TERZO pareggiodeila Salernitana avevano sempre perso in casa dei 

dall 11 giugno di quesl'anno (Pe- sul campo della Lucchese, bulli- toscani, mentre a Pescara la fV 


1" l)Crov<ningClassic X 

CORSA llCopiatìfonl _ 2 

2 * 1 ) NumberOneMax 1 

CORSA 21 MidaoSan X 
3* llRocaaile I 

CORSA 2| Polmuman 2 
4< 1|PollinalionDb X 

CORSA 2)Cepolino_2 

5- DSagarino 1 

CORSA 2) L ova Sacrai _1 

6" 1) Jamcia X 

CORSA 2|f<atelll Gramo_2 

CORSA * Mago Merlino • 

_ PallyQlm_ 12 

MONTI PRIMI: I 2 08t'Ì2l 462 
QUOTI: Nessun vincitore con -14- 
punn JBCkpol L 638 065 939 
ai ~I2- L 17 513 000 

agii -11- L 834 000 

«i-IO- L 78 000 


slniese ita riusciti a pareggiare 
una mila, nella magione HI • '82. 
UN anno la fullimii sconfina della 
Reggina in casa, esaltamento il 13 
novembre del 1994. ad opera dcl- 
I Avellino. 

DUE k- va"va' iiilenuie dal Vene¬ 
zia in questoi .mipionato e tulle e 
rhic, ritenuti' ili trasferta 
TREDICI sullo i mesi trascorsi dal¬ 
l'ultima villini,i in iruMcrta del 
Foggia, zero quelle ottenute in 
qiicsla Magione ,giulivo le sconlil- 
lo consecutivi' Inori casa, undici i 
Imi nnottenuti lino,'i ieri 
SEI le villorie casalinghe della va- 
polisld (ìeiKùi che in casa lino ad 
ora non ini mai |M'rso l ultima 
scontrila risale al 13 maggio 
(quantl'cm in M'ne A» ad opera 
nella .luventns (talli 
UNDICI i gol realizzali dal mura 


vanti dell Ancona Arrisile oche ora 
guida la clas*tl*a man aion ila- 

vanti a Montella del Gei.. irsi a 

secco, e a Hulmei del Cesella, au¬ 
tore di umido pp iella. 

TRE le squadre che chiudono la 
classifica della serie I) ad nudil i 
punii: il Foggia lU'hievu Verona e 
il Venezia. 

DUE le doppietto realizzale idi. 
quelle di Artistico innlin il (itesi 'a 
e del tedesco Hnlim r conilo IA 


SEI il numero massimo di « oppi¬ 
le collezionato da squadre della 
serie cadenti in questo stagliine, 
ed ( s.illamentc il Brescia e l'-Vvei 
Imo 

DODICI S<HH‘ l h^ì*K.MllHI 41| sdir 11 
incorsi uri rigori tirili» di\cij»iui.i 
sfK»riiv;» v dir ieri non m uh» pi miri 
scenderò incanii h». 


TI E CLASSIFICHE 


RISULTATI 


«IRONIA 

RISULTATI: Carpi-Brescello 1-1. Carrarese-Prò 
Sesto 2-0, Conio-Montevarchi 2-1. Empoli-Modena 
2-0. Fiorenzuola-Saronno2-i: Lelle-Atossanaria?- 
3: Monza-Massesc 1-0: Ravenna-Pralo 0-0 Spe- 
zia-Spal 0-0 

CLASSIFICA: Ravenna. Spai e Fiorenzvoia 22. 
Empoii21. Modenae Momevarchi 17. CarpieMon- 
za 16: Como e Alessandria 15: Prato 14 Carrarese 
l? Saranno Massose e Pro Sesto 11. Lolle 10 
BresceitoS: Spezia 8 

PROSSIMO TURNO: Alessandria-Carrarese. Bre- 
stoeiki-Como: Massese-Spezia Modena-Lelle. 
Monlevarchi-Ravenna: Pralo-Monza. Pro Sesto- 
Carpi. Saronno-Empoli: Spal-Fiorenzuola 


GIRONE B 

RISULTATI: Acireale-Siena 1-0. Ascoii-Guaido i : 
Castel di Sangra-Casarano r-0 Cbien-Sirveia i.i.' 
ischia-Nocerina 0-0 Juve Stato»-Anelici, Catania 
0-0.Lecce-Tuins2-1 Nola-Lodigiam2 l.Suia 1 i.i 

pam 4-2 

CLASSIFICA: Lecce 21 Ascoii 20. C di Sangui i» 
Gualdo 18. Siena 17 Ischia 16 Acueaie 13 Noe,'li¬ 
na e Savoia M; Trapani. Sora e Noia 13. Cds.ir.iiu) 
e Lodigiani 12 Chieù il Juve Slabia e All Camma 
10. Turns9 

PROSSIMO TURNO: A(l Calar,la-Ast-ol, Casa,a 
no-Noto Gualdo-Lccce Lodigiani-• Ac,inai». Nevi- 
, aa-Ctnel, Savoia-So,a Siena-Juve Si.ii,,., !>a 
pani-lsch,a. Tuius-C di Bangio 


Giocata 


GIRONE A 

RISULTATI: Alntoo-legiwi» 7 0 Cilia¬ 
ri'.- :v 3 " V,mese t-z locm-VAiaaono i- 

0. Novaia-Favia ì-o, Ospitai Crema- 
porgo i-i Paiazzoio-leinpio i-r, Pro 
Palna-Oinm '-C ronos-lumAZzano tl- 
0 Vni«a-P,o Verceil, J-C 
MASSIFICA: Novai* 23. Lvt«Tt?ziBne 
22: tonos 21. lecco 19. Alzano 17. Pto 
Ptìtuo ló. Citateli a e Po via 15. Varese 
9 SoibiAteae 1*. Olbia e Vaidag^o 13. 
lenpio c Pro Ve«colii 12. Ospito' il. 
Lugnano9. Cromaporgo Patozzoio6 
PHOMIMO TUR40: Cremapergo 
Novara legnaoo-VBrese lumemnA- 
Ospiinietio Oltua-CiiAteiia. Pavia-Pa 
tozzolo Pro Vercoiii-T4>Mes Soibzate- 
v; Alzana. Tcnnp»o-u«cC4> Vnitegno- 

Pro Patr^) 


GIRONE C 


RISULTATI; Ra< ficca Luyo-Gu'rgifm& 
2-0. Cemev-Te-ngina 0 ? tai.o-1t testi 

ti» 1 1 ft)i>i COi'iia 2 - 2 . Imoto Hinum l- 

0 i t V4H ihi-Plmi le >. 1 p f aO -1 Po nsacc. o V»s 

Pesato 1 I lolLH»Ni«r Pi-riHnfiJ i i 

CLASSIFICA; TprfiAiM* 24. lftOSltna 
23. rr©g4so 22. Livorno 21*. Tei maria o 
SdftDuna I?. PL-nlede-a O PonMCcO lg 
Ruii>ai Gìoigioire e Foih v*$ Ppsa 
io. 8a»acca Logo e Cer.ina 12. Imola ili. 

i-anoi*. Iolenuno8 Contese? 

PROSSIMO TURNO: Cecina tìij. 

racca. Fermana f ano Gtorqionc-To. 
le r> imo PwNieiie t a-C 4*ninse fi im t n i. 
Tievtbo San lAmA-Livorno. Ittmana 
Forlì. TfiOSlirvi PiASACcO. VtS PPsfiin 
Imola 


RISULTATI; As'io.i- 

AvC?2ai.l»lÌHllra<Hluri 1 
t d t -si yÈtneuvuio Ai;«.li¬ 
si Me r asino x i' t itin 
Catóne* o-i tar*. .ni r 

2 1 Vilerl*osr U4«Slii'v .» 


CLASSIFICA: A.pz/.inu 

va 23 Ouy.a ,, i > vA f •««•iuif 
?.|tov 19 loi.imo if« Uim«';| iu* 
Pose tfi. Bainjiayt o Cai.im.i rC 
ZOIO >4. ROm-Vù-Mt*»' A 

Ta'tiniull Wa4:',ua'i rasarvi' 

PROSSIMO TURNO: 

Ave.'Zzi ivi. Ca*«u'* Tornimi 1 . 
Imh Fiof.iiEom» ftaihp linjh.i 
tino Mirs.ua Citi 1 «.Min Un»* 
ma T ft ramo- 0er*O v F*cl,. Il ir*. I 
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I-tinnii 13 novembri' 199") 


Sport 



RISULTATI DI B 


ANCONA-BRESCIA 2-1 

ANCONA Vinti Conno (27 pt Lucidi) Cornacchia Ricci Pellegrini 
Temoni Cavaliere Sesia Artistico (32 si Magnani) Espusilo Lem 
met'6 st Tornei) 112 Orlandomi 16 8ar lottiti) 

BRbSCiA Di Sarno Costi (12 st Saunm) Balnstim Neri Giunta 
AOam Lorda Filippini E Filippini A Volpi Franerei (il pi Mezza 
notti 19 siCarnpoionynil (12Cusm 29Barolio] 

ARBITRO Cordona di Milano 

RETI nel pt6 Volpi 46 Artistico su rigore nelst5 Artistico 
NOTE angoli 7-5 peri Ancona Giornata di cielo coperto terreno re 
buone condizioni Spettatori 8 000 circa Ammoniti Volpi Costi 
Esposito e Tornei per gioco scorretto 

CISINA-AViLLINO 4-0 

CESENA Micillo Albonetti Tramezzaci (43 st Farabegoii) Favi 
Aloisi Rivalla Ponzo Piangerelli Bizzarri (28 si Smotto) Dolcetti 
t37 atTeodorani) Mutine' (27 Saturni tSMaenza) 

AVELLINO Visi Cozzi Tosto (38 pt Della Morte 2 st Stelara) Collet¬ 
to Ferrare Nocera 131 st Bellucci! Castiglione Marsico Luiso Bel¬ 
letto Criniti (1? Giannini 25 Pascucci) 

ARBITRO Branzom di Pavle 

RETI nel pt 10 Hubner 27 Tramezzaci nelst35 HuDner 50 Pian- 
gerefli 

NOTE angoli 4-2 peri Avelline Giornata con cielo nuvoloso terre¬ 
no in buone condizioni Spettatori 5 500 circa Ammoniti Piangerelli 
Favi e Dedotto per gioco scorretto Nel Cesena ha dobuttalo in sene 
BAIOonetn 19 anni pravenienledaìlasquadra primavera 

FIDELIS ANDRIA-COSENZA l-l 

FIDELIS ANORIA Marceli Pandullo Pierini Scarponi Scanngella 
Patrizzerò Giampaolo Passoni (6 si Massaro) Masolmi Seghelio 
Morello (27 stGasporim) (27 Meneghini SSohmeno 25 Altieri) 
COSENZA Zunlco S ignorai li Vanlgll Paschelta C ri alante Compa¬ 
gno (18 st Alessio) Monza De Paola (18 st Lucarelli) Miceli Marul- 
l«(32 st Riccio) Tatti (12 Albergo 27Apa| 

ARBITRO Rosica di Roma 
RETI celano Begnetto 24 Monza 

NOTE angoli 8-4 per la Fidehs Andna Cielo coperto giornale non 
molto Iredda terreno in Buone condizioni Speltalon 3 600 Ammoni 
0 Monza Costarle Masolmi Signorelli Paschetla e Miceli tulli per 
gioco lanoso 

PCRUOIA-CHICVO 0-0 

PERUGIA Braghe Roccoli staeghelioi Campione Suppa Atzori 
Cotoni Pagano Allegri (39 slMeaccI) Negri Giunti Bnaschi(25 si 
Russo) (12Fabbri 5 Di Cerai 

CHIFVO Borghatto Moretto D Angelo Guerra D Anna Gentilmi 
Cessalo (38 si Giordano) Sinlgaglla GraObi (28 pi Franchi) Melis 
Meloei(35 sminino) (12Glenello 2Antonloh) 

ARBITRO De Pinco di Nocera interiore 

NOTE angoli 10-2 per il Perugia Giornale mite cielo nuvoloso ter¬ 
reno in buone condizioni Spettatori 8 062 per un incasso di lire 
77 945 000 Espulso al 26 pi Guerre per somma d ammonizioni Am- 
monili Moretto GrabDi Meiosi Smigaglla Giunti Colimi e Bnaschi 


LUCCHESI-SALERNITANA 1-1 

LUCCHESE Galli Migrimi Carpone BaronptWtli Manzo Fiaidim 
(18 slBettanm) Giusti Cozza (29 st Di Stelanol Russo Paci Ra 
stetti lUTamtiellim 2 Guzzo 9Pistella) 

SALERNITANA Chimenti Gnmaudo luliano GettuSO|t7 st Spinsi 
II) Facci Tufliaco Brada Rachidi |8 alLogarzoI Riccheili Ferrante 
Do Silveelto (29 st Frezza) (29 st Frezza) (12Franzone 7Cudim) 
ARBITRO Dagnellodi Trieato 
RETI nel si t Paci 26 Tudisco 

NOIE angoli 7 a 0 per la Salernuana Cielo coperto terroso in Buo¬ 
ne condizioni spettatori 5 000 Espulso ai 91 Broda per doppia am 
monizione Ammoniti per gioco lanoso Galluso Clementi Baron 
chelli Mignameludano 

PISTOIESE-PESCARA 0-1 

PISTOIESE Belli Notan Temerà Belimi Tresoldi |24 st Fiori) Nar 
di Nardini Catelli Sclo98 (24 si BiaQionn Monlrone Lorenzo (1 
Bizzarri ? Russo 14Barpim) 

PESCARA De Senctis Traversa (35 al Nobile) Vona Zsnutta Co 
tonnetto BalOi Gelsi Terracenere Palladini Di Giannatale (43 si 
Maiglottai Carnevale (l2Savoram IlOrtoli 17Sulla) 

ARBITRO Quartucciodi Torre del Greco 
RETI nel 319 Di GiannalOle 

NOIE angoli 9-3 pei le Pistoiese Cielo coporlo terreno in buone 
condizioni Spettatori 6 539 per un incasso di 133 milioni e 800 mila 
lire Ammoniti Sciosa Nardim Voria Di Giannatale per gioco fallo 
so Margiotta per comportamento non regolamentare 

MGGIANA-BOLOGNA 1-0 

REGGIANA Bellona Tengono 122 stOrlei) Gregucci Cevoii Caini 
(28 si La Spada) Schenardi Di Mauro Colucci Strada(43 pIDeNa 
polii Pietranera Slmulenkov ilGandim 27Rizzolol 
BOLOGNA Antonioli Paramani De Marchi Torrisi Pergohzzi (12 
stNervoI Morello Savi(1 slScapoloi Bergamo Bosi 131 si Voltoli 
na) Doni Cornacchmi (i2Marchioro 13Lombardi) 

ARBITRO Messina di Bergamo 
RETI nelpi'4 Strada 

NOTE angoli 3 a 0 per il Bologna Serata Iredda con buona visibilità 
terreno in buone condizioni Spettatori 12 mila Ammonti) Schenar 
di e Po i Q fi lizzi per gioco falloso De Marchi Simulenkov e Ballotta 
por comportamento non regolamentare Gregucci per proteste Al 14 
si espulso i allenatore del Bologna Uliviert per proteste 

REGGINA-VENEZIA 0-2 


REGGINA Merlo Vinciom Di Sauro Carrara (33 si Vieonlin) Cera- 
micola Mann Giacchetta Nicolmi (37 st Perrotta) Panino Poh 
Aghelli (24 Boiardi 13 Carli 18 M Veronese! 

VENEZIA Mezzantini Pavan (24 al Danzai Ballarin Fogli Praticò 

Filippini Pellegrini Scienza Provdah rii si Polesel) Borioluzzi 

Cerbone (26 al Fiorini (31 Bonalelli 28 Castagnai 

ARSII HO Braschi di Prato 

RETI nel pi 18 Proviteli nel si 45 Pellegrini 

NOTE angoli 3 a 2 per la Reggina Cielo coperto Terreno in buone 

condizioni Speltalon 7000 per un incasso di 120 milioni Espulso al 

22 del secondo tempo Mann (Reggina) per doppie ammonizione 

Amrnonili Vmcioni e Pratico por proteste Ceramrcoia e Filippini per 

gioco lanoso Mezzanini per comporiamemo non regolamentare 

VERONA-FOGGIA 1-0 


VERONA Casazza Cave'zan vanou Vaioli Baroni Fattori 126 91 
Manelln Barone Cammarata (33 si Marangoni Toromas*' De Ange 
he DiVaio(14ptZaniml(l2Guardalben ISSalvagno) 
fOOGiA Brunner Tedesco Bianchini Biesciani (33 st Consagra) 
Dii Vincenzo Giacobbo |2t si Sciacca) Koi.vanov Mantieni Nicoli 
iJ si Anaslaso Bucero Grand.m (12 Botticella I 90 shadogan] 
ARBITRO OeSnntisditivoli 
RETI odisi il 30 Baione 

NOIE angon 6 1 poi il Verona Croio coperto tocreno leggennente 
SI ivoloso Bpallaloo 10595 por un incasso Oc 153 milioni di Ino Am 
monili Buccaro e Tedesco por proteste Bianchine per gioco lanoso 


Sigi Radice 



Domenica riprende 
la serie A 

con la 10* giornata 

Toma domenica 25 novembre 1 ! 
massimo campionato dopo la so¬ 
sta per la nazionale per disputare 
la decima ammala Cosi in campo 
a partire dalle 14 e 30 Atalama 
fsampdcma Iute-Udinese Juven¬ 
tus Tonno Lazio-Cremonese Na¬ 
poli Vicenza Padova Bah Panna 
Mila» Piacenza Roma In serata al 
le 2CI e 30 il confronto tra Cagliari e 
Torino 


Totocalcio, 
la schedina 
di mercoledì 

i 1 si nedma di mercoledì prossi¬ 
mo Italia-btunia ns l u tempo Ita¬ 
lia l iiuailla ns finale Albani,i-tìal 
les Cipro Belgio Francia Israele 
Gemiania Bulgaria Norrlirlanda- 
Austna Olanda Norvegia Rotto- 
gallo Fare Russia Finlandia Slo¬ 
vacchia Romania Slovenia Croia 
zia Svezia Turchia 


Basket, revival 
tra Bancoroma 
e Bllly Milano 


Genoa sempre più solo 


Il Genoa infligge al Palermo la prima sconfitta 
stagionale. Al gol di Nappi in avvio di partita ri¬ 
spondono i siciliani col bel gioco, ma commet¬ 
tono troppi errori. Espulso Scarafoni. Il Genoa 
e in cima alla classifica, sempre piu solo. 


MASSIMO PIUààOM 


■a UNi IVA Li ver» Blid sceltola 
vu.i regina il Genoa di Gigi Ridice 
Iratte il Pai. imo t si sbieca nella 
mi ni. alai gruppo delle .«onde 
Eppure nella domenica .Iella 1011 
.aerazione Li su penimi A rossoblu 
non si e viva L'panila C stala de 
v ivi ria Nappi 1 lineo len a -vede 
re-la poita F. lincile ha dato alno 
uncinila Illusi del Palermo valiti fi 
no .1 (.torniva |ier sostenere la prò 
pna squadra il primo dispiacer, 
ik-lla Stagione Ma tra 1 suppoiter 
multerò e la squadra dt Amedeo 
c C un rapportoche ia al di la del 
.empii.e uh) Ce qualcosa di pai 
P risulta evidente già durante la la 
so di pre-nscnldamento che 1 gio 
latori siciliani elfettuano diretta 
niente sul tenera di gioco del Per 
zar» La partila inizia alle M 30 il 
sostegno degli ultra poma mollo 
prima 

E anche la docc lu fredda del gol 
.ululo .al primo Uro in porta del Ge 
noa non ha spento gli entusiasmi 
dei palermitani II perché è presto 
delio la squadro c 6 II 4 4 2 di Ai 
inliro C lomunque una lealtà fa 
gioio e .1 muove come un corpo 
unno Non c è attaccatile che non 
difenda t tonino che non attacchi 
la pinna oc castone grande cosi è 
di L asari c ficcale ta atto un pallone 
Ini libido 1 he gli rimbalvaza davan 

li Atto il gol del Genoa propizialo 

da Van 15chip e realizzato ila Nap 
pi che giro prontamente ut rete dal 


vertice sinistro palla bassa e ini 
prendilule nell angolo F pulsare 
che* Nappi non ili uva matto Ite gtoi 
c.mc Radice gli av'va prelcnto 
Skuhraw ma il cenOaianu - non 
convix aio dall allenatore della Re 
pubblica Ceca per le gara decisiva 
ih quatti» nume agli Furnpei - si C 
11 dominato sabato 

Sulla destra V isan t -ottimo eie 
mento dirà imi Radice t e boriato 
bene da Nuota tinizialmente 
schierato a «usua) Scarafoni e 
controllalo da Tom me elio non gli 
nspamua qualche < nudila ruvida 
Ptr il resto 1 confronti di .entro 
campo sono qui Ih j re vidi Berto 
lazzi (8 teruelki) supportato da 
Cavallo e Ruoti 80 per il Guioa la 
.limi (la mente) affiancato da Di 
Erta Tedesco e t attuino pei 8 Pa 
termo II Genoa it ma 8 raddoppio 
17 Burtbbzzi trova un corridoio 
lasciato perfettamente libero da 
Caboto Nappi i solo in area ma m 
fa ribdlteic 8 tuo da Berti II Rate 
mo colleziona caki di punizione 
ma senza trovare mai k> speccltu) 
della imita Solo una vigta si rende 
pettooloro Biffi piazza un destro 
polente ma Spagnolo tocca fin ri 
L arbitro Bazzuti non concede I an 
golo 1 qualche minuto dcgtoi m n 
peto* - stavolta a lagune - non as 
segnando il pcnaltv |icr una 1 adii 
ta m area di Vasari piu spontanea 
che pronto ila 

Nel secondo tempo 111 menu no 



| Palermo .. 


Spagnulo 

7 

Berti 

65 

Torrente 

65 

Galeolo 

6 

Nicola 

7 

Assennato 

55 

Ruotolo 

65 

(60 Cammanen 

5 

Turrone 

6 

(85 Di Somma 

sv) 

Cavallo 

6 

lachmi 

6 

Nappi 

65 

(72 Pisciotta 

sv) 

Bortolazzi 

55 

Ferrara 

6 

Montella 

5 

Biffi 

7 

(99 Dell* Cam 

sv) 

Vasari 

5 

Magoni 

b 

Di Già 

55 

van t Schip 

55 

Scarafoni 

6 

(60 Onorati 

61 

Teflesco 

65 

(22 Pastine 3 Francesco- 

Calermo 

65 

ni 6 Galante) Allenatore 
Radice 

(12 Svignano 14 
dietto) 

Allenatore Arcoleo 

Giar- 


ARBITRO Bazzoli di Merano 
RED nel pt 10 Nappi 

NOTE angoli 6 a 2 per il Palermo Giornata fredda e piovosa ter 
reno allentato dalla pioggia spettaori 16 mila Ammoniti Nappi 
per proteste Di Già Ferrara, Pi sci otta e Magoni per gioco falloso 
Espulso al 42 del secondo tempo Scarafoni per doppia ammoni¬ 
zione 


olmo e scontri fisici Van t Schip 
prude il passo e Radice lo sostituì 
sce con Onorali Atonico non sta a 
guardare fuori Assennalo dentro 
Cammanen II Palermo spinge c va 
due volte «clivo algol alS7 Scala 
foni fa da sponda per Vasari che 
ccinlroHa allungandosi la palla 
Spagnolo esce e lo intercetta al 65 
cahto di punizione di Calermo il 
tiro sta per terminale la sua tiara 
boia -mito la Traversa ma una mano 
di spaginilo lo blocca poma 
Nel finale il Palermo preme an 
rota pero senza nconere al gioco 
ragionalo e I impeto dei ragazzi di 
Arcoleo e piu dannoso che utile 
All 82 Tedesco si vede spiovere un 
traversone dalla destra sui piedi a 
due meln da Spagnaio non fa in 
tempo a rendersi conto del regalo 
che la palla é già scivolala fuori 
Lancmbaggio dei rosanero oflre 
ini reclinili opportunità di contro¬ 


piede al Genoa che si uova in piu 
di un occasiono in superiorità nu 
morii a ma puniulmenle falliscono 

Montella Ruolobc Nappi 
La superanti numera..! ligure 
diventa poi *d uIImo all 83 quan 
do Bazzoli espelle Scarafoni pei 
somma d ammonizioni C ad un 
minuto dalia line la piu grossa oc 
castone per 8 Palenno ancora sui 
piedi ( ieri troppo imprecisi 1 di Va 
san che di interno manda allo un 
servizio di Goloolo 
Il pomeriggio geoovest dt 1 tifosi 
del Palermo m trasferta .1 chiude 
cosi come era iniziato applausi ai 
propn lieiuarnim (re k» menta Ito) 
nonostante la sconfitta la pniia 
ile Ila stagione Negli .(mgliatoi Ra 
dice è obicttivo -Il Palermo c 
un ottima squadra Cr ha obbligalo 
i giocare su itomi nnrcdibili non 
misi ivamo a lui due passaggi di 
seguito 


SERIE C. Vittoria e aggancio del Fiorenzuola, cadono-Modena e Montevarchi 

Un terzetto al vertice del primo girone 
Sorpasso del Lecce ai danni delTAscoli 


Vittoria e rivincila |>er Milano nella 
parlila revival della finale scudetto 
Bnnconinid Billv dell 83 organi: 
zata per festeggiare 1 25 anni della 
Virtù. Roma 48-45 8 punteggio per 
1 milanesi 1 si é giocato in due lem 
pi ili 12 minuti) con Roberto Pre¬ 
mier maltatore della serata con 21 
punti Mollo acclamalo Laro Wn 
giulive a 42 anca di età e moto at\ 
coi 1 una sulla il miglioro dei suoi 
(H 1 uniti 

Europei caldo 
1 Malta «confitta 

! dalla Bielorussia 

1 

! Rielortissia ha battuto poi 2 0 (0 

I h 1 Malia in una partita del groppo 
' dotto t limmulonc por 1 campio 
nati europei di calcio Dilramlie le 
reti sono siale segnato* da Cerasi* 
lini, al i? 1 al 40 della ripresa 


Pallanuoto 
L'Ina In Europa 
batto II Patrasso 

Vitioi la in Coppa Coppe di palla 
nuoto per I Ina Assitalia che ieri a 
Patrasso in Grecia ha -conimi) 1 
padroni di casa per dodici a un 
que La squadra romana ha cosi 
chiuso la taso eliminatoria gtun 
gendo prima nel girone a punteg 
gio pieno 


Tennis, Enqvlst 
vince a Stoccolma 
SteebaMosea 

Soci esso di Thomas Enqvist nei 
torneo di Stoccolma Lo svedese 
lesta di serie n 2 ha battuto in (ma 
le il fraiKese Aniaud Bovile h per 
7 5 (>4 Cari (Iwc Sleob ha vinto 8 
torneo di Mosca battendo in (male 
ikeco Daniel Varekper7 fi (7 5) 
li T (1 (8fij 

Golf, Worid Cup 
Vittoria Usa 
Rocca quarto 

Pirmositu repellati alla toppa <kl 
Di (»olf <.oixluj»a2»J len m 
( ma Vniorid per la quarta volta 
consetutiva per gli bi<tli Uniti da 
vanti all Australia e alia S^zin LI 
wIm 0 giunta dodicesima grazio 
alk ottime prestazioni di Collanti 
no Rotta <he ha chiuso la stagio¬ 
ni «il quarto posio di merito euro 

|HO 


Ciclocross 
Bramati primo 
nel mondiale 


GUANCE 

■ Un lem,Ho alla guido del pri 
mo girone un virava» al vertici* 
dii sete tubo 1 sogni mirami d<l 
M«mti\urc lui JtlM'xJuw Unta 
'>NitM pLvchii.i dato.» Qih m 
‘.imUosi k pnnupaJi novnA dell un 
a!h 1 sim«i giornata del a< in>pion«ik» 
di v ru* 11 U inidlo in t unpii dojK» 

11 s«»sl 1 tk k itiqur settembri 

IJn hr/Uin dK.ov.ircu» guidi il 
gironi A soli li gioia del Fiore» 
/noia dw \\.i approfittato cki >ia 
rr ggi di ^mI < Iviu im,i Ali vitto 
n.i di 1 Hon n/iiol.» in rasa uhi il 
saioi mo pi r dm' a uno le « .ipoli 
K.mnn .1 « Spaiw«i mi 
st Ih Hi aiulaft olili il partggto a 
« u limolali I min ignoto orano ini 
in guati uh avHlall>rio uh ut» la 
Spak ra ospiti dii! ultim i in t lassi 
i» a dt I giruiK k> Spt zia fornii» .ut 


Ulto ]XImi 1*1KKV IMOIX |KldUld 

]>er i (cfT.iK~M Un' 1 ini un 1 vMtuna 
,im ì)|n io illiuigan. il pas 

Mi voufctftrtU li II lisi ih iti (k tk uhi 

uh gwimak tln tki« unim/wnn 
urto li ai« v 1 |m k H iti sii vt rth < 
(k Hai lassiti 1 (muinu j nxissin 
h «iiKtH il 1 immuto iklllni]K.li 
llK tw» niWLt trtin libi 1 Mnhii \k 
gkiru tk I M Hk 111 t »b 1 nuli un «h 
qiMkiM i,h iri.ri 1 non msnm» i 
niaiitt ih k |Ut 1 rumi i Ih li t\i \,i 
u\li jm r un urli» |«t ntHh» t»r 1 >U vn 
ik Jk jUHI ilU tk U 1 < 1 ismIh d lui 

ilgtlliH) Slllnb IIIIVMI di» a 7l lo 

wl i»p8.n U‘M..iiu ori MMrtidi 
nu punto Si à!k ni 111 iih> 1 m gni 
«ti glom uxhi ckl Mnnievmhi 
(Ih dojxt an i ghHlato \x i uni 
gioiiuiki ti itlSMlK i tkf gHOIH 


non *>oi hi piu nubili a faro risultato 
IHCno 0 ieri iianrio dato via hben 
»!Li vfflWH del ( orno che si muo 
yì m una digmlovi mela i Ussifka 
ttrto non'oaUante f>er i banani in 
voHi v » dalli- ho della Loda l \ 
UnTinst die ha stori]irto ih 111 
panila (<is.tlmgt ta h¥n St**U> pir 
dm 412 tio Una si*l i ultori, i m li i 
sfrn 1 k n qm Uà ad opera di II A 
k s.s.imli ia t ontm il U fk i Ih a dm 
il risiili du finak 1 Vittima indie 
ik* Mim /1 sulla Mrtsosc t p-mi; 
gw» oihh» a nix » uà ( irpi e tVt su. I 
ki 

Nt 1 gin*111 lì la m 1 p n vi relativa 
IH IH «I il sol passo <k I Uhm sul 
I Asa oli I manhigiani non hanno 
mliin approfiuato rk I lurno i is i 
luigi* K.rinati dai wlido buakio 
MillniHi ,1 nini FìiM>giui dm dio il 
Ija i « iw\<i sullitarla un intornio 


piu lai il< k> v. 01 itro c isaInig« k oli 
Infimui in iUssiìk i lums dm a 
unni 1 pugh«sitonquisi iih I>leu 
tk rsJnp II 1 «as< <u 1 d 1 solo |,iji i 
Imoduud 1 aitalo ardi 

imnilctH. tra k> lu\t si iln i o I Mk li 
od il mndH ini * LM.ii ih uh). 

uh» 1 1 M-ru Nt tk pulì vili 
in v mi ih ilutA»|H>Nk ili «su I ili 
Cinghi «. Ih m t so ir. 1/7 ito del 1 ' 
ski.mo io i il minimo si n/i lil 
| nulo di iisl .1 dt I |*i ili figgiti i I i 
d 1 A w Ih inqinsk gironi un i si 
la vittima h« ik.is i c| 1 j< Ita « 1|< nu 
t » <1 il Savia \ su! {. Iih li ;h i dii* « 
z<n rkn s»,» gol munì mi umi 
fnrtitoliiilSoiai il lri]Mt»i Mia h 
ih I h inno spimi il i i ns i in [h i 
< luaTtr»idi m|ih IiiIhh li vitunn 
i issikngh k I Noi i sull > knligiaui 
i J 1 1 m ik II A ni «»k sul Siena i i 
adì 


Imi lì? un ih giù duo volte \ uh ih » 
H ih III praiH gaix vallile pei la 
i x i.i de 1 inondo di k n KK.IUS.S si 
0 tggtmkato N vattona ain lu nel 
j la k iva prova svoltasi a Vallano m 
I nuli 

! Maratona di N.Yorit 
Bis della keniana 
Tegla Laroupe 

! I lUiihiiuniK k<mint U'gU Lo 
| i >u\ t h iv miti pii il m\ ondo anno 
i ii nsiiulno fi maratona di New 

, 'nnk mi lem;«ufidiiiMin M > ^ri , > 

1 11 nn|m vi < um 11 n r | illuni i vt>lla 
ili i i ione ut si mUt Wl 

1 ! isi i Al sei ondo i mimo la 

l*oi CoglH v. lampKHH dd mondo 
\l hhh 1 1 \U I ido al u rvo la Ih*1 
sì uvt sk-gi rs 


i 
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ARGENTINA - 9 aprii»: 

Schumacher ei deaerile* terza, 
finendo alle epa»* di Hhi 
ad Alasi, par profetami Am 
al pneumatici. “ 

SAN MARINO-30 aprile 

Parta ki pois posINon ma é 
castrano a tannarsi airi 1 ' giro 
par un Ine Manta. Am; 
Hill vinca la gara a va 
al oemando dalla classifica, ti 
MONACO - 30 maggi W 

Battuto da Hill, duroni* A f 
I* qual incartoni, vinca | 

Il GP grane alla uraMpla W-i 
di un solo pit stop. iM 

CANADA -11 giugA«: & 
Pan* ancora In pota 
poaMon, ma giunga solo iArrt 
quinto si Irsguaido par 
noia al motore. /sS 

Alali vinca d Gran Piando. \ A 


u? BRASILE. 26 marzo 

\ftj - . Vinco il Gran Premio 
iBy •’ •. davanll a Hill. 

n V Viene squalificalo 

■I |~ poiché H carburante 
1 Jj/ non era regola menta re, 
I wJsqualifica poi annuitala 

LJl‘ In aegulto 

CS>,,. sd un rteorao. 

/,* SPAGNA • 14 maggio 

WS SI qualifica M pois postllon 
a odiane la aaconda vittoria 
E&A della ragion», manne 
■Milli giunga quarto per problemi 
meccanici. Schumacher toma 
ad tatare H leader deha dattilica 
apodaatando HIR, Il quale non 

K rar» II gitola 
graduatoci. 

2 luglio 
duo» a Hill 
dnc* la gara 
nqn rendo 
Ullamspcco 
lapartonra. 


Senza più 
sospensioni 
o col sospiro 
sospeso... 


E ADESSO.• 

Orlili - Inrcmn .idcs-so clic* (min 
(' finiiu. thè end. fiume «ver lini- 
sii, kitjmir (' 111 ' ile suri di lini, senza il 
nmilxr runitsiriie dei motori utl'anoiii- 
I raggi». senza il sospiro sorpreso Hi so¬ 
spensioni sospese, senza l iniodcre a 
hip lui|> di Iralbu/ièiili pil-slnp' Se qu.il- 
i nno Ira i lettori ha capito quello elle ho 
st rillo, sia c irsi gonfile di inviare ini tax in 
redazione por spiegarlo anche ami- So¬ 
no purtroppo già caduto nel lungo tun¬ 
nel buio doli asimcnza ilo lino lampio¬ 
naio. quando il giornalista senza argo¬ 
menti si nova davanti la pagina bianca 
elle assumo immediatamente la durieii- 
siolio di un lenzuolo malrimoniale di f’o 
lifeino. quando nel mordo anche una 
lelovenililu ili Ai ni rea De Allunigli as..u- 
me dimensioni felliniane e la visi- di 
Pierluigi Martini 0 dii dolce suolili die 
-sivola. smolli- sempre più piano. 

Che laro. < ho faremo por tutti questi 
mesi, senza le prodezze di Hill e Coul- 
Ulani? Impazzisi o al iicnsieni che io 
non i l sarò quando il buon David, in uli 
momento ili distrazione, quando vloé si 
mollo la mano in tasca pel ceri ate le 
ino notino, si infilerà con ni.itchiua ciur¬ 
lo in un camion caric o di galline tentili 
al vasello di (ìlasgtm Fai (nipazziseo al 
pensiero ili Dannili olio. Icmlano dulie 
Iella:.micio, tira gli! (I box aulii di casa 
puiclieggutndo il iruilonno iomoi'Iui i.y 
eentlolo finire su un callo della suocera 
lì i meccanici della Willinins dove, a ehi 

/./Minio i funi iio. 1 . 1 »/ ' Havso mio Multo- 

«unirò, purtroppo, un inlolieo tagliando 
ali amo ili Cntlo d'Inghilterra, elle pelile 
una mola por Imo e ('amili,i di sullo al 
piallale mentre sla andando a huv mi 
week-end nel Koiu 

lì Alesi, dopo uvor fallo molare un Tu 
sulla Pungi-I.it ino. avrà il coraggio ili due 
.ill aulisia Voryii Angelo/mlos. di i/uaiiro 
taglie superiore a quella di Toill elio si e 
Il ilio li halle * li l'aslnln Ht'tger. alleluio, 
sunionlo soprannominalo Arsenio laipin 
/«•il he non riesce più nemmeno a ricor¬ 
date le volle elle i ineee.ink i della Feir.e 
n lo hanno messo in braghe di loia, sarà 
pm Ia,ivo di lino nel pninpcrvslup mn 
la tigliolella insili,ila* li i pillili ilallam. 
dove andranno a cercare i sedici milioni 
di dollari necessari |»'i poter aspuare al 
posili ili aiitisla di uno dei camion della 
Mei.lidi.' Ci ax|K'Uiamo mesi di migli- 
M inia ignoranza meiilre i progehisli 

Irixieraimo In ni' che saranno nuovi 
motori e i piloti traci orinimi lliieeelu' sa- 
mimo nuovi lesi moda Non ci resi.i ilio 
alni.un di pazienza eif aUendenv ('min* 
.Is olili nei Ikìx. non c'è niiglim medico 
ilei temisi sul «ira 


: 'WWkii, gli dato per vincitore, 
conq utile Ito punì «neh* grazi* ah. 
uactle di pitia di MI» *1 seconde gira. 

UNGHERIA -13 agosto 

a.ìr» .^ Primo ritiro per probi*mi 
Jj^*à3P:.\: tecnici dall» ragione. 

*c«uMdiun guasto 
Pompa IHW buulivi. 
Ili vino lo gir*. 


pd-dop poi al «contri 

BELGIO - 27 «gì 


Brillanta quanto controversa vittori» 7 ' 
su Hill dopo un recupero dada 16* 
posizione.Schumacher riceva un avvi 
di squalifica per quattjg"'Cc\ , 
Gran Premi in 

■d uno acantro||pp$g|j^2iB^^ 


2 X'10 settembre 

W; ,• Rcbumachar 
gwgflnlsc* la gara 
f dopo un ennesima 

Sr coW»K>rw con 
«anlo la 'battaglia' 
ir U aacondo poeto. 
Vinco Herbert. 

EUROPA • 1 ottobre 

lù grande vittoria daUa sub 
cari loro, ottenuta 
. ITA dopo aver 
evi strappato la tosta 
dada corsa 
VSL» ."•.•‘■d A irai ad otto 
Tffi giri dai traguardo. 


Hill, quando non serve 
lieto fine per Morbidelli 


24 settembre' 


la gara al secondo posto';' 
(re Coolthard ad N rivai* il 


PACIFICO • 22 ottobre 
Schumacher al laurea campione 
del mondo per la seconda 
volta con la vittoria, l'ottava 
della stagione, dal GP del Pedf$ 


U corsia dei hox quandi- primo e ÌTIfr' 

h schianta misoicvolmemc su un riDhlHF 
murato. episodio questo, ihc la 
perdere In proverbiale calma bri D’ARRIVO 
lanna-,i anche ai mettami i della n amm hìi iGt/Vutai-.c»» 
William» muti « iM9 l5-WSajm» 

Dunque, mante i bollettini ino 
din segnalano i conlinui migliora- n J^toraarsT 
memi di Hnkkiiivn e Hill Icsleggia 31 G.ann, ite.*' uia-roca 
ivuna sul potilo con k> < hampa- «‘*£“ 1 ?im 

gilè, poi sul palco con la chilaitu., 41 

E Ira lo slaccio di amo Inori pi rihclliai si spostano sul 1996 Una iqu s* tfnvtiteiir» 
sia o In panno, ci hanno guada- stagione che comiiKia subito, visto iw«)i3s«i 
guaio Panis ( giuiilo secondo a due che giovvdi prossimo Schumacher « 1 JJJJ (Po'davwra. 
gin con la sua llgicr ) 0 la Arrows ili si presemela a M,Tranello per prò- ,, 0 «w tBOUva- 

Murili'le III che per la /moia volla vare la Feiran e v ontemporanea- fonti gn 

rifila sua carriera è salilo sul podio, mente Alesi c Berger approderan- S) «muro cx«>i 

(ìmimiì ha festeggialo come un ra- no al ehm Beitolton. Ieri, a pane a*oSnSi>JSir«.« 

«azzimi. Ira alz-aio le bras i la al ex- qualche baltuDOCia pronunciala a 

lo. ha sallalo di gioia, ha urlalo. ■£ caldo 1 -Quando abbassa la visiera 

il giorno |iiù felice iMIn mia rame- gh smolli' di funzionare il crivello-. . 

rii- ha detto e annuncialo una le- ha detto Schumi di Jean) nessuno e 
sia con gli amici italiani In questa ha avuio voglia ili cacare colpe e MONDIALE 

slagioue. C anche l'unico prima ita- res|ioiK«ibilg4. Olire Alesi. Berger e l'ricrDimnDI 

liano a salire sul podio, un record' Schumacher anche Coulthanl par- ' ,v91 nu 1 • w **' 

La Minardi, invece. Ila agguantato te lsia arrivando alla McLaren) Senetlon/Renagtl 137 

un («imo con Lamv che w piazza munire il giovane Villencuvi' pren- williams/flenaull tt2 

sesio altra soddisfazione iricokxc, de il suo posto alla Williams Da 

senimanc il minore I fi cilindri della Ferrari 73 

Ferrali da plorando in pista, meri- McLaren/Mercedes 3® 

ire si nn forca no 1 propulsori della „ „ 

Jordan-Peuge*». della McLaren- Ligier/Mugen-Honda 24 
Mercedes e della Renault che for- lordanfPeuqeoI 21 


ALDO GU AO LIBRIMI 

m Cnla ilsi|srr«.MiU.mip«Mra(o t«ko la vmona ha un sapore diva- 
ilei tuonilo, si chinilo la stagione so ma tlopo un umiliazKnH- dietro 
Itm Da inoli Hill che -ale sul pulso luto», salire sul gr.idnio ptu allo si- 
insieme a finn Jovi suor,indo la gtiifa-n spezzare una ipirale negati- 
clm.ura skivunii,. mi.cli.isi .li s)hi- va < Ite sembrava infinita Damon. 
latrai. Il concerto ira-k ™ Itale le tra l'altro, ieri ha eguagliato il te- 
lesta per l'aiklsi iul VIoLisli'. .luto creri ili Jockie Slewartl distuciaii- 
.1 k- dal poKsimo anno la t,i|ip.i do il sccondticltosiliauo didue«L 
.luslralniiu della f oiinul.i uno sarà ». 

Mclbointii' e lo», la isirtc. i|MU«r- 
lir di Hill era già |.n vist.i Ma di 
■ rito i’ca|iil.ll.r punii» o olile ilcu- 
t io sui mai. Ivo ali |xn In- nm il 
I n> li Allevivi.' Ikvi»>n In riusv/g- 
gialli uri '.q»«', l»- .iosa .gl-lsl ili- 
Il ielliic.il, 1 Ivi |.l.'v. limi l»XV,ll.l 
dossigeiio d,una sl.igKiiu' di- 
saslms.i ha sahato iti la. ciac (orse 
ilIR'lK* il suop.MMl.tll.t Wlllwnvs Ixl 
gaia non è q.ila un gran ilio anzi 
!' data tirici mi'airiiH'IiniMiuzionc 

pulii,I Ceullllaiil poi Ui'rgt'C poi 
Herbert, coi miicgai.i (male ifelfiU' 
ploliaiiK-nio Ira Alesi e SiliuiitU' 

1 Ilei Fico liuto' Tiriti «ti ...vcrviri 
lutiti gaia, è stato visi ssliercn 
tuoniate |m>> I liH. COI rendo pralna- 
ira-ntt* da solo. Ma r:ni|«»1.inlc è 

vuK'crc. ha miIioIuk.iIo U. st.sv) vjKanlo per reglstram Vennesi- 
pil.ua tirihiiuixo raggiatile conx- ma figuraecia deli.' Ferrari Birger 
non ito dal LI ag< >si.. m raso qium- hi, ,n Col nvriiue fumante. Alesi elle 
do vinse il tip .lungheria Al» in preda al lutore riesce a lai fuori 
lempi corto. ;>lk*r.i si s|ieriiva au- Schumi arpionamlogli una mola 
cra.i nel fri* -U- 111 .I.U 0 ,• m <|tiello ivi tentai ivo disjxvatn di icsisicie 
dei cosili inori, allèsso eia- Sc'ìmiiiiì al siMisrapasso. E poi I etroreqmiM 
ha viirio Itili' 1 quell» eh» e'i'ra in ridn'okidiOoullhardt lieculr.inel- 
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CHE TEMPO FA 






H Ceniro nazionale di meieorologia e dima- 
roiogia aeronaulica comunica le previsioni a 
breve scadenza sull’Italia. 

SITUAZIONE: un vortice depressionario e i 
sistemi frontali ad esso associali, in movi¬ 
mento verso levante, tendono a poriarsi sui- 
ttfafia preceduti da un flusso di correnti me¬ 
ridionali moderatamen le por turbalo 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nord-OCCi- 
deniali e sulla Toscana cielo da mollo nuvo¬ 
loso a coperto con precipitazioni estese e 
persistenti, localmenle tempora lese he. an- 
che di forte intensità Su tulle le altre regioni 
cielo da nuvoloso a mollo nuvoloso con 
piogge sparse Nel corso della gioì naia la 
nuvolosità e i fenomeni tenderanno ad atte¬ 
nuarsi sul settore nord occidentale, mentre 
si intensificheranno sulle regioni centro-me¬ 
ridionali tirreniche e. successivamente, sul¬ 
le restanti regioni meridionali 
TEMPERATURA: in diminuzione sulle regio¬ 
ni di ponente 

VENTI: moderati meridionali con rinforzi di 
burrasca sulle regioni tirreniche e su quelle 
ioniche, tendenti a divenire Qa nord-ovesl 
sulle regio/» nord-occidente li e sulle due 
isole maggiori 

MARI: mosso \ Adriatico: da molto mossi a 
localmente agitali gli altri man. con possibili 
mareggiate lungo le costo esposte 
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RUGBY. A Roma gli azzurri non sfigurano davanti agli Springboks campioni del mondo l «««lato 


Sorprende l’Italia 
Il Sudafrica trema 
prima di vincere 


ITALI A-8UDAFRICA 21 -40 (6-17) 

ITALIA’ F Williams Vaccarl Bordo» Francescalo Mazzuccalo (34 
al Crotlil Oominguoz Trocon Arancio Sgorlon Giovannalll Gia- 
chari Padroni Properzl Curii Orlandi Cuttitta 
SUDAPRICA’ Joubart (38 e I Oliver) Small Mulder Le Bou» C Wil¬ 
liams Slrarisky Van Dar Westhulzen Plenaar Van Heerden Kru 
ger Andrews Wieae laubseher oallon Van Dar Linde 
ARBITRO: Laudar (IoghiIleira) 

MARCATORI nel p I 4 Domlnguez c p 11 Slransky c p 13 mela 
Mulder Ir Slransky 20 Domlnguez c p 26 mela iconica Sud Africa 
Ir Slransky nel al 2 Domlnguez cp 6 meta Arancio 14 mela Or¬ 
landi ti Dominguez 17 Slransky cp 19 Slransky cp 25 Slransky 
c p 31 mela Plenaar tr Slransky 37 melala Roux Ir Slransky 


PtOlomOHI 


■ Mi IMA Nn me umiliazione per 
I Italia ili I rugliy di lumie ai ■mosin 
feiui- deliri (Milla ovale anzi Gli 
Ajirmglkite. i uidetncaiu campioni 
ih I mondo alla (inmu uscita dopo 
il suutvso indolii licito scorso giu 
gnu «aspettavano una passeggia 
la o litiasi contro gli azzurri di 
Ivurgi s (. mie F mvtcc In narici- 
nule il,limila n ri allo stadio Olimpi 
tu ili Roma ha stupito lum riispu 
Inutili una grande parlila metten 
do .ulrliriMura in difficoltà - e sul 
seno gli avversari all Inizio della 
ripri sa ( orlo alla line ha vinto il 
Suinii%ii ma non 0 siala una Ca 
imiello |ier I Italia 40-21 nulla a 
• In intiero con la liaiosla dt duo 
«titubane la contro gli AH Btack 
ut n/t taratevi (70 fi) lusomma 
slavtill, agli azzurri fi andata bene 
am Ite |icn tu' I italo,ugemmo Oo- 
imugtitz di nuovo in nazionale 
iliipn cinque mesi dassenza vo- 
liintiiria liaglocaliibcnLssimo 
Via il Sudatora e nertnmenle più 
liuti non u sono dubbi Quando 
111 Ila ri|nevi gli Spnngbole. si sono 
limali solici di quattro punii (2117 
al VI i ilniio i sm rei «impicciati gli 
<« i 111 In n Ih ne i sudalncam in un 
amimi si sono ripieni hanno cam 
Illuni ninni i | ire so il largo lOn 
un uunvlibili facilità Infliggendo 
un |MTZklle rii 23-0 agli azzurri 
Si u/a mauduaie ihe II mediano 
il api rtur.i Slransky sù permesso II 
lusso di sbagliare un paio di punì 
zumi IMI altro pianeta quindi gli 
•tinii^hnhy Ma almeno la galassia 
urinili 0 la stessa Del ivslo reali? 
ran rluo mele «Ila dilesa sudafra 
i alia non e roba da lutti i giorni 
I p|i>iro gli azzurri ieri ti sono nu 
si ili T ui pul ili un oecnsioiie han 
mi lallo in man la solidissima la 
Za Illusi degli tyrwshofes l.itendo 
lai illart ambe i giganli della se 
muda Andrew* e Wiesr giova 
imiti da due metri c passo di alle/ 
za e posanti - in due - un paio di 
qiiinltilii tilt zzo 
Iz azioni più lidie c speltacolarl 
sono siali Lumunque tulle degli 
V«iiM|(iofcs clic - nei momcnli in 
rm hanno ingranalo - si sono ese 
bili in lunghe e rapidissime azioni 
alla mano ani agili luffi [icr gua 
>1,iguan quakbc meli» lonllnlee 
lambì di illre/ioni da slalomisti 


lasciando di stucco gli azzurri LI 
tdlia per contro ha nsposlo ton 
una partila tutta grinta niente o 
quasi azioni alla mano ma nula 
calci a seguire per cereali disia 
vaicare gli awerean - puf quanlo 
possibile - senza awentuiarsi nei 
loriio a corpo In albe parole Lo 
sle ha tallo propno 11 piu voci Ino 
degli schemi laluslici palla (ihe 
nefio spocilico era owiamonle 
quella ovale) lunga e pedalare 
Le cose piq belle I Dalia le ha lai 
le vedere a ridosso della linea di 
mela awereana negli ulhnu dieci 
metti Oflandl Arancio c Patroni 
sono siali (irotagonlsti di diverse 
■percussioni sulla dilesa avversa 
na schierala regalando al pubbli 
co dell Olimpico momenb di gran 
dt intensità con giriviglc umani 
(cioè mischie spontanee i che na 
scevano e morivano in trazioni ,li 
sci ondo vpcltncolan v omn ili 
gioco che menerebbero ko i se 
non albo per lo spavento i una pe 
luna nomiate velocissimi |Missaggi 
delta palla nel raggio di pochi me 
bi con violenti placiagRi imiuree 
blocchi a ripetizione in quesio n 
podi gioco I Dalia se I eialala dav 
vere) bene Ma non è bastalo 
Prima della imnaca della gar i 
una piccola parentesi 4Vu team 
one nailon* era il mollo del Sudi 
frisa ai mondiali Già -One team 
one nailon ma due nini Di si 
perché pnma della parlila di icn 
quando la banda militare ha imo 
nato le noie dell inno sudafricano 
i 4 fitto sostemiori degli fipmigfKjfii 
sono rimasti dappnma m religioso 
silenzio pir poi imzari a cantare 
inni insieme quando il nursi della 
musica è cambialo IVrchc’ seni 
pltcc In parte-mula-eia I inno dei 
neri quello di Mandela il Dunoso 
•Nbnsi siheMy Africa- mentre la 
parte che ha coinvolto i lilosi lum 
ngorosamenle bianrhi era il -Die 
sten* il vecchio inno beerò La 
parthied sarà pure limili mi 
Il primo lempo sera chiuso sul 
17 fi per gli Sptvtgboks. due volte in 
mela la pnma di Mulder al lermi 
oe di una bellissima azioni alla 
mano la seconda «leene,ì* noe 
concessa doli arbitro (rei punire 
un Irregolanlà degli azzurri II ri sio 


; ’ìiw • J-? li:-:; • 
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Il et Coste: 

«Per un momento 
he sognato ■■a* 

Soddisfatto a fine partita « et 
■MI tatto iM rugby, libane#»* 
Georg*» Coste: -Abbiano 
«knostrato le nostre cagne*» - ha 
commentato-anche se per sol te 
strada e lunga. Sul 21-17 per noi 

ho sognato che l'srtiKro fischiasse 

la fine, ma sapevo che loro tono del 
panzer, gatte di un altre p-soeU, « 
alla fine cl avrebbero sopraHattl 
anche perché eravamo stanche Ma 
compuntemi «tutti perché 

stavoTts. a differenza di Bologna. 
Marno stati all'altezza 
rtairawsnl mento-. CompUmentl 
agli azzairl anche dagli 
Springboks. -Hon era unSudatrtca 
al mèglio - Iw spiegato Joel 
Sbansky-mainala è stata 
bravissima- f poilcsprisreo 
Frangete Ptanaar-No) non 
abbiamo giocato corno avrammo 
dovuto, dovevamo eséere piu 
concentrati. Comunque l'Italia ha 
latto ensbeona partito lasomma, 
gli azzurri sono ptodatL Tanto ché 
Il manager Monto du P ie se t » ha 
promosso -tomoramo In ItaUa- 
A margino dell'Incontro, da 
sognala un brutto«iteodte. 
L'Incasso, coma noto, araba In 
beneficenza all'Antha) 
(assodartene nazionale tritata 

kan die appari o Invai ki I a al 

Telefono Azzurro, ma due assegni 

per un totate di sei milioni, con cui 

sono stari pagati 182 Mgletri, 
sono risultati rubati. L'sptsodtàa 
stato denunciato da Olnaappe 
Trieste, presidente dari'Anthal 


tl< i punii di ll.i pnma mela gara so¬ 
no siali messi a segno dai due ter 
bus, Drimingucz c Slransky Mollo 
pii) movimentala la ripresa I Dalia 
c partii,! (oriissami con una punì 
zinne rii Donunguez <> due melo 
tunsciulivo di Arancio c Orlandi 
(solo la seconda Iracfromaia) A 
quel punlo s C vi slot I Suda Incacile 
min s aspettavano ovwro una 
squadra dal gioco duro imbattibile 
mimiche solida in di fesa e rapidis¬ 
sima nella aperture Superale le 
dui mele degli Spnmiboic, rcaliz 
zalc dal capitàrio Plenaar usalo 
da un mischia con la palla in mano 
pi i rullarsi nhre la laica bianca e 
(KH da La Ronx a segno dopo ari 
que rapisissinn passaggi della palla 
di mano m mano che hanno 
ubriacalo li difesa azzura Chi in 
vece ha deluso fi staio Chester Wil 
liasm Iunico nero degli Spnng 
buie, lenCstàlo il (icggiore incanì 
no Cornine la forse a pesare if ruo 
lo di minio simbolo del -nuovo- 
Siidahicrì del (iosl aparthiec1 ; Chis 
sa Ma forse è stala solo una gk>r 
n ila Morta 
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PATTINAGGIO. Mondiali in Australia 

La nazionale fa 19 


m PPRTII Con un argento nella maraiona 
maschile e un Iwonzo nella mezza maraiona 
donne che portano a 19 (fiori 4 argenti e 111 
bronzi i il lotak delle loro medaglie gli azzurri 
hanno concluso a Pprlh la loro partecipazione 
ai mondiali di partir,aggio corsa su pula e sba 
da he si pensa che nell edizione dello scorso 
anno I Italia era minila a salire sul (iodio sol 
tanto due volle con un secondo c un lerzo (>o 
sio appare evidente che I impegno profuso in 
questi mesi p< r rvjum- U divano lei mio emer 
so nei confronti degli Siali Unii dopo I adozKi 
ne del pallino ili hnea Gli Usa hanno coni Ki 
so ara he qucsla ediZkine dei mondiali al prt 
mo posto del medagliere , 19 ori 0 arginii 2 
lironzi) ma il prossimo anno i mondiali si 
svolgeranno ui Dalia (a Venezii la pisia aPa 
ikiva la sharia i a Treviso la maialonii e il 
-littore cani|x> potrebbe i onlnbum a neon 
segnare agli azzurri la kart errine de IDi «pena 


liti Sui 21 km della prova lemmimle sono sla 
te le azzurre ad alternarsi alla lesta del gruppo 
Imo a un giro dalla conclusione lerzaTma Bo 
sica quinta Amonella Maun oliava Rosanna 
Sartia Tra gli uomini il drappello azzurro ha 
perso prima il velocista Ippohlo Sanfralelto 
poi Massimiliano Preso scivolalo in una curva 
quindi Fabio Trovalo che non nusciva più a 
reggere il ritmo Ma Massimiliano Sonentino 
Marco Giannini e Armando Capannolo hanno 
continuato ad arginare gli americani fino a 
due gin dal termine quando all ennesimo 
tenlarrvo gli Usa sono nu«ciu a mandare in fu 
ga Chad Hednck che ha rapidamente guada 
gnato un vamaggto incolmabile andando a 
vincere m tranquillità i-i tolta per il secondo 
(ioski nel gmp(,o inseguitele ha premialo Ca 
pannalo che con un guizzo I ha spuntala sul 
francese Alain Negre Nono Giannini e 13 o 
Sorrenuno 


BASKET. Qualificazioni europei ‘97, facile vittoria dell'Italia in Finlandia 

Piccola «Suomi», azzurri sempre primi 


Il caso Cantatore 
e l’agonia 
della boxe italiana 


tnDAMPfTWKCI 

■ La manona di Francesco Spinelli pugile 
etettrolecnico da centocinque chili di stazza 
sbucato dalla giungla di cernente che siringe 
Milano giovedì notte non ha schiaritelo sol 
tanto Vincenzo Cantatore e i suoi sogni di glo- 
na Sono il maglio dell omone lombardi) e in 
carnata nello sguardo pere» del suo oppositó¬ 
re romano è finita al tappeto anche la boxe 
italiana Oddio non è che gli avviliti gestori di 
un fenomeno in crisi eppure ancora apprez 
zabile nei numeri (4 522 tesserali) avessero 
seriamente riposto nei pugni di Cantatore 
enormi speranze di un immediato riscatto 
Tuttavia nell inatteso crollo di questo gigante 
di 24 anni ai piedi di una poco menoc he ben 
tenne viburni annunciala pare quasi di legge 
re la parabola del pugilato 

L» caduta dei gigante 

Cantatore fino a poi hi girimi fa poteva ipo 
Uzzate la scalala al luoki euroiieo e chissà 
una clamorosa avventerà nel regno di King 
Kong-Tyson sembrava legittimate nella sua 
ambizione da un pedigree interessante da au 
lorevoli oroscopi favorevoli dalla grande al 
lenzmne calamitala lui pnmo gigante ili buie 
na caratura a capo di anni di vuoto imbar.iz 
zanle Magan non un lenomeiio assoluto ma 
un pugile (e un personaggio) attorno al quale 
finalmente costume qualcosa Nnnle È basta 

10 che sul nng di Babipaglia Cantatore si ini 
battesse in un onesl uomo che ha i ominuaio 
a boxare pochi anni la poi smallili* la c kxm 
perché i suoi grandiosi progetti finissero in 
frantumi Assieme alle speranze di < hi lo se¬ 
guiva con lama curiosità E adesso'* 

E adesso resta la realtà «consolante di que¬ 
ste sport bello c maledette nobile t rischioso 
170 pugili prolessiomsii in attività dopo gli ul 
timi dolorosi addii (Rosi Montino Stecca Ih 
cardi) con 23 stranieri ira i quali ahinoi non 
si affacci* oggi un Kalamhay Non abbiamo 
campioni del mondo e solo due sono i cam 
pioni d Europa in canea Beliaslro nei supei 
gallo e Cainpularo nei mosca Beliaslro in 
credibile ma vero è ara Ire uno dei due soli su 
pergallo pnma cene iscritti nelle classi!» Ire ila 
liane E in albe categorie sterno II se non |» g 
gio sempre ha i pnma serie ( I élite dei puri 
quella dei soli pugili che possono disputare 
match validi per I assegnazione di (itoli nazio¬ 
nali o intemazionali ) c é solo un peso gallo 
un solo massimo leggero he |k si piuma Tre 
sono pure i massimi Spinelli e Canlaiore ap¬ 
punto piu Biagio Chianesc che ha 34 anni 
suonali ed é appena andato kappaò contro 
uno sconosciuto americano od C siilo (invaio 
della corona a giugno pere hé da oltre quattro 
anni non disputava una elida Incutere Non 
per colpa sua peraltro non awva avversari 

CN andrà arie Olimpiadi? 

E nel Irattempo non abbiamo ancora qua 

11 ficaio un alida ai Giochi di Aliante pnlte'ino 
recuperare nei prossimi mesi agli Europei ma 
I incertezza ornane E anello la paura i he il 
pugilato abbia imboccalo un (unncl senza 
uscita *11 nostro vero problema - dm Erman 
no Marchiarci presidente della Teite'ituisi di 
quattro legislature olimpiche - non sia m i lui 
men che sono gli stessi da piu di dice i anni 
bensì nella qualità Abbiamo Insogno du mi 
pioni che «limolino che tace lami ili li,uno 
che ricreino entusiasmi i spinto di * unii rcio 
ile Ne basterebbero un paio finse alni» uno 
solo lo spero sempre 111 Punsi Ira i proli «.«nini 
sii e in Aunno Ira i dilettami fiorai din cg rzzi 
anche complicali mapogilivcri Rusfiruuiti 1 


FINLANDIA-ITALIA 6S-92 (39-49) 

FINLANDIA Kulsma 23 Mottola $ Markkanen 5 Muhonen Larkio 
Talìtfonainen5 luhtanen2 Lehton*n23 NE Laaksonen 
ITALIA Coldebatta 8 Sonora 11 PiHl9 15 Da Poi 3 Cono 10 Abbio 
11 Anctiotlo 11 Froslnl 13 Cererà8 Galanda2 
ARBITRI Oruman (Sveltì) e Bularov (Russia) 

NOTE Tiri uberi Finlandia 13/21 Ilalla 18/24 usciti per cinque lalii 
lobtonen Tahvenalnen Tecnici a Carera e Coldebelia Tiri da Ire 
punti Finlandia3/14 (Kulana 1/6 Larkio 1/3 Tahvanalnen 1/2 Luhta 
non 0/2 lehtonenO/1) Italia 5/10 iCoidebell a V2 Bono re 2/3 PMUs 
Anulotto 0/3} Inlortunio od Abbio botta alla spalla sinistra nel 
amando tempo Spettatori duemila 

nostro servizio 


■ Itll sjNW t siala piri s< mplicc 
(tri ! It.lllri lui Riluto \,\ 

1 ini nuli i in hn inU ro»l 0 una serio 
*hi in «tL 4 -! contro In 
*pi,u!n «InrnvodaiintlKi 

\uvMs ' ^ \ 

I \ \ isnII» i dt I <lirniu ( dt-lk tjun 
lilii (/ioni ft«li hinf|xM **>7ili l>«vshei 
ìli 111 » «Vt I U Uhi slKl«i imi In R‘ pili» 
blu ilm nu r okillaIVaRd Vii 


ton.t ampia ì Iridi 

< .tnilu aiulH U nt do|yv im iiu/m 
titroTlo <ln|H> 

3 ton la (Illesa tnvolt id il 1-3 vil«> 
cild <k i fiunn i tn qm I iihmim nu» 
kiriuiXzi tzznrn ( « r i ut 
t nmpn un C aron v>lido * v «un n 
lo in .iltiK.< n atu or piu i Ih m (lili 
sa A^grafiii.mdo^ «1 suoi iptl nm 

lltilin ha nnrn«iiu?/atn li kli't » 


dopo 4 2S) d .ìlicialci in vanta^K» 
se nza piu moli tn. nirtltjrado qtul 
i he mofnentu di pausa 

L»t iwriiia è 'JaW in equi li fono so 
lo fino al H { U 2«> quando Mus 
Mitri Im mandalo in cainjK» Botto 
r \ in ih»vu j Aik il» 4tn ed £ ionia tn 
<_ iru,i Ld ( sLita pro|mo 1 • deier 
nutid/KHit l «intuì con la quale gli 
iz/um |Kiggi.tiKlo uiKhi MiUau 
Irm vok ?/ \ di litlus e i uoiih stridi 
I nvsiNi sono nu^t ili i vcrollaiM di 
dow h Fin Limi iri v|u<idrri di 

v umi vjlon. lo nuo iiki di Ixhhii 
iik 1 /1 jtk ik i «rIr Ita a Wdn hi > 
in quasi est lusiv,im( nk sulk m 

vi ti7KMi di Kuisma c di l-Utioit» n 
piìvuidkirum i limqlnt qx IL i k 
( ohi i c fi.nl; i di (éivitllo Ki ivi imi 
121 jHinti 11 IH) si ( N |» ni s|Knto 
in. Ih nf>res«) dopo ikum nnnuli 
sotto li < im » di De Poi L litom n 
i «utthe lui 1 1 pimi: 8 11 ) C durj 
tu qu ik os t di pili t um k>ro tn 
aIv; Ul uLukìm^ s\¥.nti 

Me vsiu 1 1w < osi |«oUik» ntsish K 
()irIh sii Aik (IoIIoiIk in iIIlstm 
dm «KB» hi wvimn do|K> Icino 

/K>m ini/itk il qiniriToR de 111 


Mddigjn lia p«.socorangio i ha li 
mto bnllanttnH nk Ma ^ cbflit ile 
Iruvdri. insufliCK nze nell Italia «li 
Helsinki Innaoilic non ha losuai 
suoi Intuii c. stato C oldcbcUa m » k» 
si |>nrt capire 1 nuylKtn sono >lai: 
htns uhim coiìinnim ( Il incanì 
l*> 15punii*) 8j i (arcn frasu 
naton con k /amp ile nei mo 
nn nh jmi de k iti M \ Udii Itanm» 
|kk 1 ito il loro nutkMKino dckr 
min inti i limititi d t ( ««iti t Dosi 
ni \xi finire zU.iI.uk1i impluvio 
iKllmab cHu JM AI»I>k> otlmki Li 
n iti i di Hoii<h<i c Im ha spini» i Ik 
ih il contn^ncck solito Ltvon» 
oscuri in diks.i di Do l*ol Culo i 
nscorHo imbuivi (k'voiux vyn .ut 
cfw sidvr»jt t «I ir iti «Ila reale con 
sistcn/^t di tm ik km 

UMnkslo hi dovuto uni limare a 
un pnodi ^Hxaton coiim klntKa » 
NuniKli (kItine minattinat.il Mi 
..Iti. voli. 1 II Ih « ri nusiitri ri v4 
fm« hhIk con squadre Un pili 

scile* diqiHsta hmltmln OikRo 
c In vx ik <1 1 HeLsinki f- <pi mki 
me no un hiion v uno 


L’Indice di novembre è in edicola con: 

n Libro del Mese 

Le poem di Vittoria Sereni recensite da Edoardo Esposito 

Politica itili un 

Urlino Bonffovanm Gianfranco Pasqutno. Francesco Tuccart 

Audio Bertolucci 

/ libri della mia vita 
intervista di Elena Marco 

Luciano Violante 

il padrino di Mosca dt Cesare Martinelli 

Entro I anno rara pronto il Cd Rom dell Indice con il U sto 
integrale delie 14 000 reclusioni di altrettanti libri pubblicate 
sulla rivista dal 1 9 R4 in poi 

Il( J Rum cara in vendita a sole 87 000 lire Uva compresa) 

Uno sconto speciali (del ì )'/<,') e riservato agli abbonati 
nabli nuovi Perii modalità di prenotazione e altre informazioni 
si muta a p 14 del nume ro di novembri 
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Il russo gerita 
pw lui uni suzione 
da dimenticare 

x.lHito nonni 

l Ayf 


Nella tota a delira 

lrtdunin In azione 
durati* una prova 
a cronometro 

iS lililirit Aiw.1 


l 'im s(.«MM»ri< •• |),ivs,\| i i oit<ilir.i 
lidi) « pi il mim Inni,un mule si 
pittii>l>I h* t»ii»i,tgman* «irvi Jii M 
imi \ h«» il < u li kiwi di uggì i* t.uu i 
lllillcWin (.min liHirlim (.min 
Intli* ri,» non « ori. ni» (e }mi Ji in 
ilmpiiM.i Hi «lisieiviut 
im. ,m svini aitali IMiki tuo lini 
iMiele Nominili e mi! D.ivmIi Uhi 
l.n.i (onduilorr |nnu i|\ilt (Itila 
<rt*wi's v (tolta ( ilHi'hl vile sullo 
si.ili < orni lori ili tulio iwirtln t 
v*»hn» ti voiiosveiiAi « In il 22 no 
v. oilx*. i l»>io .mmniMsLoili ionie 
i in » * ili noi rnis ir i»rI >«.i \ . 
li sii.i in pisvin.i e soju«il|<ilio in 
Imi Mletl.i (onte i diri <lu lo 
sitess listi o e im itMk « [nesso 
i he i militino (tu iriiini .tk nd.i 
noi Ire sa il Hel>bf,Ho .1 niinl.i, in 
pi Un i non i e srjsi \ rimi t e di¬ 
si uhi non i e ({ut i |H*rnidir di ri 
p.t ili M/m 'ite t in {«minia bt'iwfkl 
ri. il i i >iriei,i di un p» d.il.iloit* Mi 
s.ivvii ut il il. nulo <U i li iripi in 
ini un pi modi,ino -punivo «UtXM 
un x nilirii .1 nivt ni il» di non una 
M » ii Ino io pdiiloh le tempi 
t mt i il iti d,i un gig irilrsrrin log»» 
i.mlt mi vediamo clu tos.i a 
si un .1 ts» i,u» «vii.* spalli t li» i osa 


GINO SAIA 


esprimono i multati del 95 

Non sonti militari Imll «itii p.-i il 
mnvimeiKn Kcifidiui i he si avi ita 
tlello si Miei amento proti smodi su 

10 piu rum di «.quadre e di quat 
toni li nostre vittorie non siimi 
poi he rimili l radiar di portali , 11 
iiosir.i ruma ma se vlimiamo la 
<|U.lli|.( dei sili i essi 11 a< ( nigou*- 
mo ( lie ìbbiamo addirtiuua Min, 
imi p is.n ii(dietro rispetto al Mail 

imi dell inno |in*< stanti* Vm.i mi 
primavera pur dovendo stHloli 
neari» la fiionviglnv».i cavali al i di 

11 litania urlìi l’iridi knubatv e la 
bella inipriM di Fi.unni nel tirair 
IVeiiiio di fcaiuntorie vuoi mi 
estate nelle provi a tappi uhm 
ancora in autunno nel campir n%\ 
tomondiata Un autunno id.lot,, 
In dalle conquiste di Minali il‘»ri 
Hi 1 nursii*di f armili «aro di loti» 
barrk.il ma mi mmipvi Maino 
nuovamenle distami duina qua 
lai che distintile rlistanti di lai i 
beri, da Indorato e da Rimimgor n 
iWiutfM 1 meriia arii[H.Hixiiu fi 
qualifica di [K*rsimaggio ,|tl1 « n 


no lo spagnolo e il < «iinpMint 4 tki 
unr|»ie luur mnsemovi <»nqiR 
si»Ile «Ih propongono il sesto 
trionfo e un ì cornac wmiip dirti 
i lime nie raggiiiiigibile da parte di 
«Ito Non vedo infatti all orizzonti* 
elementi con la «lasse la forza 
I intelkgeiiza le lasciaterln abiuri 
K**re la signorilità) di Miguel Iniirx* 
un ««Urtiti» (Kouimgert imissimo 
ìlle Irentacmnue pnnfwiveu e an* 
con fra i nvgkon <aa la p»r»ul,i 
Svizzera in puma linea ami* < un 
Rii hard laanelti e Alile A noi e 

sfuggita pur» la i t»ppii del M»m 
do lompeli/ione chi ha il suo 
-Jearlei- nel belga Museeuw oc 
mt potrei unirmi ai i on ai liia hla 
bla di < olor che magnili* ano il 11 

c hsm<» italiani»/ 

Ripeto spendiamo multo e n 
c aviamo poco ( oi nostri meli di 
«on li nostra grandiosità abbrj 
mo MjtfiKaio Bugno e rn m soiian 
li » Bugni i Mi spiai e do\ er i «Misi i 
tare r he rn*t momenti piu livore- 
voli lundnest ibi «a dovuto ac 
conterò arsi del secondo {Misto rio 


s|M,ke vedete nelt ammirevole 
ONa|ip«»o i un nto»n»«nto i he non 
Ut pici ì mezzi jx-r e*ixrg»*n e 
constatalo die w Mi spegnendo 
Ui vechr.1 guai (in m» affido alla 
realtà de? momento < m* ad cui ri 
cimimi che sembra permettere 
buoi e liuto Dico pero a me sua 
so » soprattutto ai tecnici che 
noi. Imm. gria avere folto chepo 
tenckigui i untare so un bel grup 
petti* guidato di** Pantani d«d>- 
IxaiiMM ostruire cimi i IVpoli i <. a 
s.lgfjrxta i Bistoreed alili gì »vo«x 
d» talento Ois>um.\mu di un gioì 
duio dove < resi «*»m» Imo pregiati 
ci Monto rimino in carnai interna 
ZMMiak i »mi la scuoi i diIrttaiUiMi 


ia grazie dta scxiela rh |>erner..i 
ihr lavorano cr»n * ih omiahita 
passioni mai mx uiomp..uu 
mu quando i r jgaz/iei grano i.» Ha 
categoria d*i moi|t#o»l|/ non sen, 
|xe con drliiatezza con la dovei 
ta « auleta e fa dovuta sensibilità 
con gli insegnamenti eh» «i ven 
gono da Indura»»» amena sulla 
• lesta dell onda a 11 .uvn» suonali 
pmlte figlio di una maturazione 
intelligente 

Qui sta il nrxuulo della rjue 
stKKie o meglio il problemi «lei 
piobtann i Ile e |>«m quello di non 
i odere nelle ten,ig»re di uri i alt n 
dono asvissiivj Henn Verbi ugge» 
i|xeudente dell Ilei) insiste nelle 


pannici 






_ Speciale Ciclismo ; 


Solo i «pistard» azzurri si salvano 
Un anno da dimenticare per Bugno 
E tra le donne brilla la Luperini 


Italbici '95 
una stagione 
di delusioni 


IM C.MVI V> J KM* li.Il 


Lunedì 13 novembre 1995 


y. — t J~ t 

>- a.» f* * * >v~ ‘ «-ii 

Quiete I*- nxb^liF <..nqui^tdlt. daki(.lKmo Mh.ino III!..,» tonimi 

niJein^lb ^unione 9S 


MONPIAU IN COLOMBIA 


Marco PANTANI 

strada professionisti 

Bronzo 

Damele SCNAOLIN 

strada dilettanti 

Argento 

Silvio MARTINEI LO 

corsa a punii 

Oro 

MARTINELLO-VILIA 

americana 

O 10 

Andrea ( OUINELLI 

inseguiniento indis 

Argento 

Federico PARIS 

keirtn 

Bronzo 

Antonella REI LUTTI 

inseguimento femm 

Argento 

Nada CRISTOFOLI 

corsa a punti femm 

Argento 

MONDIALI JUNIORES 


Valentino CHILA 

prova su strada 

Oro 

Ivan BASSO 

prova su strada 

Oro 

Rinaldo NOCENTINI 

prova su st rada 

Bronzo 

Mirko LAURIA 

crono mdiv 

Argento 

Linda VISENTIN 

crono femminile 

Oro 

Luca CASTEILAZZI 

chilometro 

Bronzo 

Leonardo BRANCHI 

velocita 

Bronzo 

SCIPI0NI CORI Ell AZZI-D AMORE 

veloc ita e>l 

Argento 

Roberta PASSONI 

100 metri temili 

Oro 

Roberta PASSONI 

veloc ita lemm 

Oro 

CAMPIONATI EEJIIOPEI 


Mirko CtlESTINO 

strada 

Oro 

Oiiliano FICUERAS 

strada 

Bronzo 

MONDIALI MILIT Aiti 


Gianfranco CONTRI 

crono individuale 

Argento 

Giuliano f IGUERAS 

.sj.!a<k.. ..._ 

On. 


me l dsvii nixinne dei 

iiirridnii nnn sinWIJ pt'nhp|(ui 
ihlj d i 'inil.n.ilMi indenni di ul 
nom»> I 1 nUMKHiMiUil dei direi 

nei portivi et iptia leni)» di Inni 
m di' I'Iiom |«^ i tori) omminutr l 
id Oli (iq^uiiudum del (.ini v del 
Inui rvin h,inni ri^u.udi per la 
pille dei tu Imi' Tni.i.i a qntM ul 
limi nqxnidete .11 nianinj,i()Hi di 

unni , '|iei n* Non pm c un Ijmen 
lek' uhi iMrnle ili velilo tienn 
uni ima hauaplw venz.i mean 
11 mimi 1 nn uni proieO 1 lendpn 
u 1 pnn-ire indilli* nel disordine 
Vi lume di ripetermi so .un.he 
■ Ih k un |Hi,Hisle haiaio lap 
prue «ione del plotone e di quei 
dirnjoiiii ipiHliiHlie operano ton 
nnesi.i e 1 on.xkenj.i 

Ilo ■ italo Panimi con la spe¬ 
rmi'.! direi 1 on la certem di ri 
cedi rio quinto prima in hmi ll'l 
1.1 lien sapendo (he il romagnolo 
e sostenuto da una tempra e da 
una itikmia di npresa non cimili 
ni I imi uuKun amile a Sei diian 
e Dall h Ilio illie vili ime di una ro 
vinosa Milano lormo Di anno in 
annuii ciclismo ttmla morii e ieri 


ti per ( (ilp.i di un sistema upper 
Cello per mani anca di su me//1 
di proiezioni milispcnsaliili pei 
S.lkapoard.irc ■. .indolii Ierpicar 
sare mkiiiIu lienlih. unirsi ai ual 
licanti apli indmdm pi ivi di 10 
s> lenza e di respoiisahilila 

Il mio peilsieio va an. Ile alla pi 
sla e all atto ila un munii. Coi pi 
S (,1 c lii‘ ha dato se,;n.ili di npics 1 
UHI Martinelli) Villa t olInvili e 
Paris con la ( nsinii.li. conia Bel- 
Ioli Pollini 1 illudersi niluraliinn 
le «vi < In 111. sia di stimolo per 

una \| ìliilua .. llraii 

limi issai ie li 110 n re rlniine ih. 
Il inno ioiiqoisi.no uno -p.1/1 Li 
niiooso super indo osl.uuli di 
<>MH «eni re . he uhi r iliiana lo 
peoni si sono imposte ivi Caio e 
nel Tour che ben inerii ano Hien 
/ione ed applausi L laccio pillilo 
din un . .limoso salolo . 011 un 
vederi 1 ad una ( ari .vana ( he lui 
quasi on setolo di sua e.In nelle 
sue iresiiirmaztnni 11 Ivi rat . on 
lalo si urie piene di eoiusiisnio •• 
rii S.H film di pioverli dolori pm 

lino un romanzo popolare ibi 
lendeal piusto e al bello 



CERAMICHE. 


I o 111,11 di 1 Pii poli i.ipli 11 mi.si 1 il 1 1 ap 11.11 di 1 il 1 info 1 tk lu 1 b< alaunc 

1 I irnt.MK.ru sctll.i ila Htlm < tuniitlic pel iusmwkis una si.ipmiu'di 
smussi ni im |H>slei dii Ivi IjUu il finnici iiiihmIu is|»Mi>mik pici 
qu.ililu au rappicsc in in/e <li 11 ndna 

I siati 1 il ln']p.i liih. 111 1 apim. alla sua punu t'spcrxn/j iiakiivi nu um 

II cimine'in un U'U ni iii.iiipiii.ui pii allori in Vaiolila aKn U Ir, pii 

Si ript'ii'ij uhi la stuiricl l I ip|ia ilei Ircifpei ( ihj ( ola ni a Vii Im ih 
Iklpio C11.111I1H 1 I’ickiIhiii uiiu|insli la qiHiila lappa ilei 1 .! I ini no 
Atln.nn 1 In svi/aiii Ile 111/ IiiiIhhIui Inonl.i ni lui 1 1 ,issila .1 Inule del 
(inoliti Ininnili ilopiussclsi,I^inilic,lini,1 sudimi, Ii.ipiu Inlupliiu 
il 1.iinpinm 11 ili sui Ani In.is happcs 1 id ippiiulii .11 si la uiluiuncl pm 
Iujjiu mila pi imi lappa del ImluiC uc.i( ola u mie rrnaiHUisi alla pi una 
cidi Untili 111 c np indù lal'10 Hnsimli pone la sua flint., nel Itniui 
t m it oli 11 i.ipj) 11 Dupli omisi laun.iio implioi m.iI.hihi' al (molli 
S11//UI il 1 (in» inaili enne noipioltssionisla li niiaulo l’npoli cime .1 
Siilndl I iliola ni sp.ipna ( poi si ini|mn< uni la doppiuia al Itoli 11 
lidio Si.ililDH umili.minsi ha le nmw dd uiltsmo iiiluihi Ila 


ChiIijIi) 1 lifcrsi la liinpliissinu fipta (2il km) di Lnslian salvato alla 
MilanuSjna'nH) ed 1 IKI ihilomuii ih corsj miIuiu nella prova di 
(ai|i(i.i ck'l Mondo a San Sehasnan hanno umici maio le doli di TcIkc 
P ulluli Ni io (ooiemosi n,H'iei a qnindio gHirm dopo al Trofeo Melinda 
almi ìliilua fujja e secondo |H>sio finale Alla prcsenia/ione di 
(asiljirandc(Re)inii'l'milul («mimedove ha suk la/itndi nel ( 1 mi 
pi emione) leader monticale della 11 lamica |xr pavimenti 1 nvesnmemi. 
Rifui (iranudic k> a\xi-a anniimiaio il rcam ili Fiumi Irandnni e 
Orlamki Maini non aveva j ripari ina si |ntstinas.i ionie un colklino 
nipace di lai emergeu ogminn (ki mm» lomckio luinipklavanci la 
Mpuilra RiMlotfoMassi KiìhOoPcHiuhii liam Van lXn Ahhcsk') 
Do|V) la imsinva es|xiMi/a d (sonhoOc ckllahi dalla jiassmnc qnini 
va Rifili (nannehe ha lemkmulo Iimesiimcnio |xr uinsolHliie il 
liiopno man Imi mii nieu ali inieoia/ion ili e |xi lar ioiiomiti al omsu 
maloit U 1 inalila linmie i/nme uimikigiia il desigli eel 1 senoi elic 
iaiaiun//ami Li mu puxIuachk' Nudismo e mokiRii fama eiok«n 1 
di rjggiungdl il n ipu.iiiki iihliiulnaliia 1 spinto di y|ti.idia sono k 
doli eli Rifili, .i/himI.i giouix 1 k.nhi eoo otire l.dl 
millefili di lati unto Ut mimivi dia |aossmu stagi, uh 
.1 pop n/ 1.11 c tikeiNiniH Itti 1 1 si |ii.idra Am 1 a 1 invi 
olia sono k stiate}** ili mai Le 
ling a suggellilo nu 
ji*o.j una eolia e la 
moie |nt le due 
moie a sii|Kiaie 
ogni (IiNk olla 
I ippiini.inu ino e 
alla (Hisenla/ioiu 
l'W(. 
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~ji^zxixcattiSB* 


Speciale Ciclismo 


l\l IH*»| V/N W I I Uhi |f ir'MA 


Due campioni a confronto 
Miguel è il più forte 
Ma Abraham è la sorpresa 


Indurata e Olano 
presente e futuro 
su strade d'oro 


OAMOCtCCAftEUl 


•H Sutesiir si abbronza afte Ca¬ 
latile Su i moglie K irmele vigile 
urbano di proli smi iiie i;li tra folio 
una coimavvenziooe saltila ioti 
■aulii ili verbale -Dopo un anno 
ili i ni se la Ini irli Ila e severamen 

li btnclita I amile vietalo qual- 
siasi oli rinierilu al ciclismo e alla 
linissima slalom la maglia in- 
ilala n-.la a i asa Al suo posto sii¬ 
lo I u risii limi Ut A Ino i armi 
lolle le s|iese rii viaggio e rii siili 
pii n m e 

Alirah,un ( Manu vampa»» del 
monelli su sparla m C nliinibra ha 
inni dialo non I <nUi'slaiulo nep¬ 
pure una virgola (Iella sua ab 
iiinii/ lima a smisi ie i he affr Alt'l 
la i vvle.li e muiabm ne aveva ob¬ 
liasi uva Vini or» un moiKliale a 
J9 amili uni pianili sexltlisiazw- 
ne iIle non < l|)ll,i ludi i glorili 
Ma i on di i nsvolli lasluliosi Ad 
est m|iui iluvei dm rii si a un me 
Inule di invili riievimenn foste 
s liuti inauguciiziiHii i oinplinien 
Il pii senla/iiini Non punì tu 
merli M grazie pre|(o emisi ai 
i ninndi un hi I sornsu .ri fotografi 
le presenln b/in le pollo I saluti 
ili ( HO l'na giostra mlernale (he 
<inalidii b a<ihiappa min b molla 
pili I la Ivilani ia u.i un hanr hello 
elallni sale i livelli di guardia io¬ 
nie i iiusiri (lumi ((uanilo piove 


mezza giornata 

-El Sue tour- ha (agliaio la ior 
da Nuola va in windsuri prende 
il sole e quando Farmele e di sua! 
la ridette sul suo filluni [inergere 
da giovani e impuri ime ma la 
maglia iridala a volle gioca dei 
brulli svlierzi Maunzio Filocinesi 
marcato a vista unni un evaso 
per un annu non viimhinn piu 
nulla Ani he a Lanve Armstrong 
quesui maglia non porlo una gran 
toduna Que'lione di fi-rlir'i, di 
persi inalila e ani he di buon sen 
so Dole quest ultima die non (a 
(Melili ad Olano come ha (limo 
siralo a Ouiiama quando si irovo 
nell diurno giro in compagnia di 
Induiamel 1 amarsi Chetai ctamol 
Vado io! Vai lui Indir un nel li 
more di portarsi dietro I azzurro 
nmase (ermo Inveì e Abraham 
senza r hierlcre ri permesso alia 
pilann pn*se il volo verso il ua 
guardo 

•line lei i um de i alirlad huma 
na y depcntiv. 1 * I giornali infimi- 
hitini r nmi' quelli europei hanno 
sottolinealo 1 gran soie "la 
rlraorrlinaria generosii i di Miguel 
Indurain r gì,ue di rinvine sire a 
un suo (iresugioso sui vesso |ier 
sonale |iur di non lomprometteu 
la vittoria del suo paesi Ma molli 
(lavanti alla lulranea ripulii i di 



Oblilo hanno slorto il navi Trup 
(xi turbo lrop|x> intraprenrlenie 
questo ragazzo F anche Indtii.im 
insistono non avrebbe dovuto 
lemporeggitire pnma dellvrtlwno 
gnu Parole soliamo parole 
avrebbe risposto Mina negli anni 
Sessanta l’err he se pi» si spuli ia 
il Manvio (male neandse Indo- 
ram ne esce male un oro e un oc 
gemo ii mondiali Ialino un gnu 
zolli cospicuo Cerio una maglia 
iridala nella prova so strida 
avrebbe incornicialo definitiva 
nienlv Miguel nel Pantheon dei 
campromcsHm loglienduRli quel 
Ireddo diche (li abbonalo il Finir 
e disinteressalo al resto Ma nella 
vii,» non si puri avere Italo [ poi 
■vendo Imlur.iin solo 11 ani» i»»i 


Sia senno da nessuna pane die in 
Muro non riesca a dedicarsi prò 
In uanwnle anclie a qualche clas¬ 
sica 

(ornrndo ad Abraham quello 
die piu colpisce guardandolo sul 
(iodio di banco 11 rduiatn e la sua 
Mraivrdmana somiglianza laica 
capelli nen i unagione okvaslra 
demi bianchissimi occhi scun A 
essere locali solo il naso e lieve¬ 
mente pni pronunciato Un devia 
giro come e un (loti aglio anche la 
statura 16 cenumero in piu a (avo 
re di loduiaml Sostanzialmente 
diversi, e invece il i /ratiere Mi 
guel e piu melanconico muover 
so psien meline ad aprirsi Parla 
poco non torneile -(itole e gal¬ 
leggia m mi tranquillo mare di se- 


il lungo 
elenco 
dei successi 
del navarro 

Miguel Urtava Indurai» 
è nato a Villa va 
(Navarral d 16 luglio 
1964 Professioni*» dal 
■««.éattolMepesa 
M kg. Sposato con 
Marisa (che Ira un mese 
gli darS II primo figlio) 
risiede a Olar vicino a 
Pompi casa Finora ha 
mi Stalo mdue squadre 
la Reynolds (l9W-Wie 
la laneslo (19901 
Prinnpah vinone- S tour 
de France consecutivi rii 
primo nel 1991), 2 Giri 
d gaiìa, 1 lampionaio 
nazionale, 1 classica di 

San Sebastiano, 1 Parigi 
Nizza, 1 Criterium 
intemazionale Negli 
ultimi mondiali in 
Colombia ha 
conquistato la medaglia 
d'oro nella f ronomecro 
prolessmnrsliela 
medaglia dargenlo 
orila prova su sua da di 
Dunama Nei '94, sulla 
pasta di Ko rateavi 
IrarUumò il record 
drll'oradiObreealla 
media di sì, 0*0 km 


rena concretezza Abraham e piu 
estroverso ridanciano oilimisltie 
impaziente quanto basta per vin¬ 
cere un mondiale a 25 anni Indu¬ 
rala neH,i sua camera e antìaiu 
avanti come im giocatore di star, 
clu Dopo una mossa unaltra 
mossa Mai un atlaccn avventalo 
mai uno scontro direno mn un 
avversami piu forte Una sirpregia 
del ragno lenta conile piena di 
.illese prima dell attacco decisi¬ 
vo la maturazione di Induram e 
avvenuta passo dopo passo al- 

I ombra di Pedru Delgado II se¬ 
maforo verde I ha avulo o se I è 
preso a 2’ anni nel Tour dei 91 
Aberrato k> scemo non I Iva piu 
abbandonalo vorreggendo i di 
felli con I avanzare dell espenen 



za Dopo cinque Tour consecuri 
vi ora puma al sesiu sperando 
anche se non lo dice di lasciare 
una traccia indelebile nella stona 
della Crande Boucle 

Olano non guarda cosi lonta¬ 
no I suoi orizzonti giustamente 
si lei mano alla prossima stagione 
Piu che un tessitore Abraham e 
un cacciatore un perielio inipal 
linaiole di classiche Figlio di un 
elettricista e di una casalinga sa 
thè deve percorrere ancora molli 
chi Ionici n Quando si e sposato 
pero ne ha latti solo selle l da 
Anoela il paese della sua infanzia 
dove ancora vivono i suoi genitori 
e dove da piccolo si diveniva a in 
seguire gli autobus con una spar 
tana bicicletta azzurra si e Masle 
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Il giovane 
«allievo» 
è invece 
agli esordi 

Abraham Olano è nato 
il 22 gennaio 1970 a San 
SchanU ano m Spagna 
Professionista dal 1992, 
dopo tre mesi per H 
falKmenlo deliache* 
slava gii per rìhrarsr 

Ira i dilettai* «uSopofi 
successo nega Vuelta di 
Atxsadoa venne 
chiamato da luan 
Feenandez nega Ciac 
Adesso Cbanc sempre 
con femandez, è neilg 

Mapei-Cb, la squadra di 
Rominger, con la quale 
ha prolungalo II 
vuol ratto fino al 96 
Medoglr o doro nei 
mondiale so strada e 
da igeino nerba 
cronometro, ebano 
quest'anno si era gi* 
segnalalo ala Vmàfia 
vìncendo le due crono, 
l'anno scorso si* 
sposalo con Ka miele, ez 
«elisia ed ora vigile 
urbano, e da Anoela, il 
paese dei suo igeiti! ori, 
si C tradorito ad Agro. 
Oia no è sego ito da 
Michele Ferrari 


rito con hi moglie Kaimele ad Alt 
zo un piccolo paese lungo la 
'carrellerà vecchia che |iofia a 
Pamplona Olano e un bascodoc 
divello quindi da Induralo che 
sottolinea sempre le sue rad» i na 
vane Basco e sinonimo di sangui¬ 
gno istintivo laziosoecapalosta 
luoghi comuni ceno cui 
Abraham risponde cosi -tei sono 
un uomo lianquillci ma qualcosa 
del carati ere della ima gente mi 
accocn|Wgna sempre ccxne un 
amico prezioso Un ciclista per 
mesltece deve guardare soprat 
tutto avanti Ma ogni tanto quali 
do il sole bruv la e il |ialato diventa 
Asfalto il ricordo della tua casa 
riniresc a pm di una birra ghiaccia¬ 
la- 



il caffè lo prendiamo a casa 





\ CkKsr” 


• ’MAQIC 06 LUXE* è quanto di meglio si può desidera n: 
un prodotto di alta qualità, comodità, 
innovazione e tecnologia 
H fiore aifoocNeto deila nostra già famosa serie 
di macchine automaticfie per caffè espresso 


L’azienda emiliana sponsor della squadra ciclistica 


La storia è semptìoe: una serie ininterrotta di vittorie. Dal 1976 ad oggi 
Saeco è diventata un’azienda seconda a nessuno. Tre stabilimenti, a 
Gaggio Montano e Castel di Casio, 400 addetti su un'area di 80.000 
mq. di cui 25.000 coperti. E sono soto i numeri italiani. 

Saeco infatti è la più importante realtà mondiale nel settore delie mac¬ 
chine da caffè, con filiali e concessionarie in tutto il mondo. Casa, uffi¬ 
cio, bar, basta guardarsi intorno per vedere una macchina Saeco pron¬ 
ta a servire ottimi caffè In tempi da record. Il perché di questa continua 
ascesa è altrettanto semplice: qualità a 360gradi. Un vantaggio impor¬ 
tante, la qualità, che non ammette cedimenti. Si acquista in partenza, 
con la qualità di singole parti già DOC prima dell'assemblaggio. Viene 


mantenuto durante S processo produttivo, seguito attentamente attra¬ 
verso severi controlli tecnici. Taglia un trionfale traguardo con la qualità 
del servizio al diente, che comprende tempestività d’intervento, rispo¬ 
ste chiare e precise, mezzi all'avanguardia e cura dei particolari, nel 
totale rispetto dei valori umani: ecco la formula vincente per una squa¬ 
dra aggressiva 

A questo punte l’attrazione fra dinamismo aziendale e dinamismo spor¬ 
tivo diventa fatale. 

Il cerchio si chiude, e Saeco scende in pista come promotrice di un 
agguerrito team ciclistico. Che speriamo vincitore almeno quanto l’a¬ 
zienda sponsor. 


0 Saeco, Via Torretta - 40041 GAGGIO MONTANO (Bologna) - Tel. (0534) 30009 (8 linee r.a.) - Telefax (0534) 31025 
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L'incidente di Pantani fa ancora discutere 
Il problema della sicurezza è irrisolto 
Di chi è la colpa? Degli organizzatori? 


Gare nel traffico 
Per i corridori 
è l'ora del pericolo 


Ma pedalare è bello 
è vita e libertà 


GINO SAIA 


I DIRÒ CHE NIL SUO piccolo anche il vostro passista è 

un pedalatore Come tanti italiani muniti di un veld i[K’- 
dt- pei retaria al lavorìi per una patteggiala per un tra¬ 
sferimento qualsiasi tilt non impone I uso I uso doli au¬ 
tomobile Tra I aliro io non tono in possesso di una venu¬ 
la a quattro ruote Non I ho mai posseduta e mai mi e ve¬ 
nuto in mente di munirmi della patente per la guida pur 
avendo frequentato gli ambienti del motociclismo e del- 
I automobilismo trami i tempi di Provini Ubbiali e Ago¬ 
stini di StirltngMust Hilletìnbbam tempi incuti aspet¬ 
to untano di quelle vicende era (argomento che mag¬ 
giormente mi attirava Vicende in cui di fronte ad un di 
«interesse generale per la sicurezza dei piloti ho ptu volte 
sottolineato I irresponsabilità degli addetti ai lovon Torse 
per questo godevo della simpatia di Enzo Ferrari che ap¬ 
prezzando alcuni interventi ini perdonava I incompeten¬ 
za tecnica Consento ancora i carteggi Ira 

t me e il costruttore di Maranello alcuni pub- 
r bkali t altri gelosamente custoditi Tettati 
j amava srrtvere amava polemizzare amava 
* liniero mondo dello spiri la prima volta 
che ho messo piede nella sua fabbrica ebbe 
la borni di dirmi «Preterisco lei a certi suoi 
colleglli c he i redimo di spaerla lunga «oltan- 
I lo perche siedono al villanie- della loro mac 
t w china* Essendo poi entrato nella carovana 
ciclistica ci staniti persi di vista diversi anni 
KBfciip poma della sua scomparsa, ma il Diake re- 
slera sempre nella mia memoria come uno 
Ksgl||| dei ricordi piu lotti Dunque mi metto nell e- 
$Ì3Ìg|ra sortilo dei pedalatori con un attrezzo che 
B yKil l ,u ' n<m essendo da c (impelatone esplica 
nmtlSfc bene la sua funzione Non Irò piu Iota od 
3 ? tantomeno le gambe per imitare alcuni ami 

11 per esempio Oreste Pivetta giornalista e 
i quua y narrabile mollo appassionato di ciclismo e 
jSgSHp? capace iso volesse) di scrivere un bel mnian- 
5i§gÌS£ zo sul monito rielle c orse Un libro che a mio 
parei «nessuno ha mai se ritto dove le storie 
dei protagonisti e del loro "entourage» po 
irebbero imret c ursi c on la società di ieri e di 
oggi Picena cavalca la bici ihe e stata di 
Vladisluv Bobrik (il tusso della Cewtss-Ballanl 
e con la sua tagli» di passista-scalatore In la 
per duci putì i» \ emulili si su qualsia i lue 
no Al contrario la mia azione sfiora le colli¬ 
ne dell olire po pavese e baciano pochi metri 
di leggera salita per capire quanto e duro il 
mestiere di corridore vero di tutu coluto che inseguono 
un traguardo 

Adesso tutto tace Tino jd un mese ladalla finestra 
della mia abitazione si peto piva il frust io di cento mille 
tubolati Passavano gli amatori gli allievi i dilettanti ed 
era un susseguirsi di gare e di concorrenti E passato an 
che il Giro delle Regioni che andava a concludersi davan 
u alle guglie del Duomo di Mil ino e passato il Giro d'Ita¬ 
lia nella tappa partita da -stradc-llae diretta .il saniuuno di 
Vicoforle L subilo dopo ci facevano sonore i ragazzini 
con la dolce musica dei loro dnn don 

Eh si pedalare e bello 6 un segnale di vita e di libc Iti 
C e un opti che risiede nel mio c ondominio e che fuon 
dal palazzo bene una vecchia bici da donna legala alla 
spalliera stradale L arnese surve all uomo peri aggiunge¬ 
re di buon mattino la stazione ferroviaria Non ha mai 
perso il treno per Milano c lo vedo sempre pulitale all ora 
di cena 


MILANO Cile andare in Illuderla 
in lutili sia un azzardo da Indiana 
liirtes 0 noto tir i Ile triturano, auto 
i he nnghiano autobus elle tanno il 
pelo motii che assi»ciano gipponi 
che sgommano Del leciti con le 
citta palatizzate daltratluu egaca 
le dagli u ani hi non h c he i pedoni 
ce la passino mollo meglio Ma una 
no viialtrettanto sconcertante 
pillata alla ribalta dalle disgrazie 
iidei automobilistiche di Mann 
Pantani e che pedino i corrtduu 
pruleseionisii sono sempre piu 
esposti al nm liliale cesi Inneggio 

deliratile n italiano 

Il pruno maggio quando il ruma 
gonio tu invi imo culla datale 
addatici ci peocu sopiattulto alla 
domina sioduna nera i un le sem 
laanze di un mano che non rispet¬ 
ta lo stop ola pur sempre sfortuna 
Pantani in fondu u stava allenan¬ 
do ci una strada molto tradii aia 
come un normalissimo urloama 
tote Non stri una lattina ragione 
per essere arpionati da una Punto 
ma rientra gii di piu nei risi hi ile* 
mestiere (un altra stona quella del 
tfl otttilue quando nel finale delta 
Milane lutino pedalando in disce¬ 
sa a Ito all ma Pantani Dall Olio e 
scki hi,in si sono trovali ili dome il 
muso di un Paieoi Inane o Paolo Ri 
gl» 111 il guidatore un torinese di 
ZI anni mas In neppure ai lenna 
to a una lren.ua Umt a liinuiia di 
questa e alena di snincidenze nota 
de <- Iaver evitato lo Munirò 
lumi ile I lilamlii il gippone solo di 
limilo il terzino c stalo sbalzato 
Inoli dalla emula Danni i-cvinn e 
dolutosi ili mina sctimposia di 0 
Ina e peroni della gamba sinistra 
per Pantani Iraitina del Intuire de¬ 
silo |iei Dall ( >lio ire Iratlutu al ba 
i ino [iei Senhiarii ma comunque 
lali ila i oni|irometlete almeno co¬ 
si sembro il lolurci agonistico dei 
ci arnie ni 

t niiunique al ili li dei riderli 
minili i e ili I tremendo c hot resta 
un dato inquietante e cluà che ili 
piena corsa <• sbucato come se 
niente iosm un gippone Alla cui 
guida non c era un pazzo o un 
ubriaco allollinio dadio ma un 
normalissimo ragazzo che aveva n 
c i voto I Hiiori/zaniuiedai vigili ur¬ 
bani lil spiegazioni ne sono state 
date diverse Gianni Meiavlglla 
guidili- intemazionale dopo aver 
pailatnum Palm e Roy il piesiden 
le di gqiii i alla Milano-Tonno Ivi 
rat lontani so «TuHoImci* mine so 
no andati i tato I vigili presemi al 
I uh toc in do|>o aver visto passate 


Il pauroso incidente occorso a Pantani durarv 
te la Milano-Torino ha riproposto per l'ennesi¬ 
ma volta fi problema della sicurezza dei cicli 
sti durante le gare (e gli allenamenti) sulle stra¬ 
de italiane. Esiste una soluzione? 


secondo quanto detta il nuovo tei 
dice della sitarti Pei un esempio 
concreto i corndnn dovrebbero 
curiere coki sul lato destro senza 
mai invadere (altra torcia della se 
de stradale» Voi che ne dite' A noi 
er-mbiarti parole al vento formai 
mente il distorvo di Spadoni non la 
una (nega Anche i comdon visto 
she rischiano la (ielle devono lar 
pni attenzione seguire elei le regole 
Ma nella pratica' lo vedete vii 
Chiappino scatenalo in una di¬ 
ce esa a perdifiato «uniformarsi al 
I accollilo nqiettu dell cudinamen 
to emanalo dalle r onipetenti auto¬ 
ma di pokzud Mali Di cadute se 
i e istmi già torte quelle nel ridi¬ 
colo pero evitiamole 


un gruppetio di corridori ceguiti da Perche il punto a cempre lo sle« 
un'autoambul.imo. si sonoiunvm mi Coneie in bicicletta in quecto 
Il cht la c orsa Insse ormai Imita- nevrotico autodtomomo chiamalo 
On la venti vera considerando Italia sta diveru.uieki un attività 
io lentezza deila macchina giudizi.! sempre piu a rischio Ma non colo 
ria (sicuramente piu lenta del Paté- pei culpa dei vigili o degli organa¬ 
to! In sapremo chissà quando ri zatnorbr-pureognrtaruohannole 
torse addita luta mai Non e la pn loro responsabilità II problema 
ina volta e non sarà I ultima Si sua- purtroppo e piti alla radice e Ma 
reneranno gli avvocati le assicuia nel fallii che nel nostro magnifico 
zioru i penti verranno trovali mio paese di santi poeti marmai e via 
vi testimoni nasi oliati i duelli ime- elencando il tic lisi a «steso anche 
russati si scriveranno infine burnì ionie nocnialisMrno cittadino non 
di parole che fortunatamente ver è previsto Otta strade quartieri 
ritmo condensate in minuscoli piani regolalo*! lutili è lauri mfun 
tlopiiy disi Si taranno insomrni zinne dei veicoli a monne D» pisi e 
Inde le venfiche del casti ma poi r «labili neanche Iombre di per 
testetà sempreun atroce dubbili a itesi attenutivi neanche a parlar 
chi tot dieci la prossima volta' ne Chiaro che poi mima pernia 


nente situazione di (reifico conge¬ 
stionato anche organizzare una 
corsa diventa una Mommessa ri 
schiosa Chi guida un auto e vede 
la strada sbarrata sbuffa scalpita 
ringhia chiede spazio vuole m 
qualche modo di passare Ancora 
peggro per le corse der rhletlanti e 
dei ragazzi molle delle quali Ire 
laltro spesso vengono organizzale 
alla bell e meglio 

Qualcuno come il presidente 
degl Commissione tecnica della 
tega Aldo Spadoni nchia i cornilo 
n a una maggiore attenzione -la u 
curezza della snoda spiega S|>a 
doni e affidala unicamente alias 
soluto rispetto dell ordinamento 
emanalo dalle autorità di polizia 


Lo scandalo infinito 
del Velodromo allTur 
l/n impianta da rifare 
ma mancano i soldi 

Che fine farà II Velodromo 
òelfEur a Roma) Ogni settimana 
ne esce fuori una nuova, sul 
futuro della pista che Tu costruita 
per le Olimpiadi del 1%0, ma 
che da anni versa In uno stato di 
vergognoso degrado, mentre 
l'Ente tur (proprietario della 
struttura) e II cimi hanno fatto a 
lungo a ■scaricabarile- per non 
addOMartlletpewdl 
manutenzione, elevale anche 
perdi* l'impianto sorgo su 
un'area geologicamente 
Instabile a causa della presenza 
di una falda acquifera Le 
propoile per II Velodromo sorto 
tanlc, due sole quelle cho 
ridarebbero al delitti ramini (e 
di lutto II Lazio» una osila su cui 
allenarsi abbattere l'impianto c 
ricostruirlo e» novo, oppure 
ristrutturare quello già esistente 
I cosili DI progetti, più o meno 
seri, ce ne sono per tutti I gusti, 
dal Mal 1(10 miliardi di spesa 
Ma In agguato ci sono anche I 
•palazzinari », che vorrebbero 
edificare su quell'area un 
piccolo Impiantii sportivo 

E " ilenle, giusto per maniere 
Urtarlo ne d’uso, circondato 
da un centro commerciale e da 
qualche abitazione- In ogni caso, 
per te eventuali Olimpiadi del 
JQ04 t'i chi parla di un nuovo 
Velodromo, In un all ro quali lem 
Un calcio alla «loda 


IllilSll'l* 


SOCIETÀ SPORTIVA 
MASTER S.r.l. 

CONTINUA 
UNA BELLA 
AVVENTURA 


pèi? elitisti smsmsa 

Grazie agli sponsor 


LAMPRE 

CERAMICHE PANARIA 
COLNAGO 



BLUE STORM 



le scarpe che camminano nel mondo 
distribuite da CON.GRÒ.C. 


BLUE STORM 



un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 

Viale Lenin, 45 - 40138 BOLOGNA 
Tel. (051) 6012350 • Fax (051) 601294 
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Un anno di numeri e risultati 


tt PANDI ftCOVC A HW 



PRIMO 

SECONDO 

TERZO 

CIRO D'ITALIA 

ROMINCER 

BERZIN 

UGRUMOV 

CIRO DI FRANCIA 

INOURAIN 

ZULLE 

RIJS 

CIRO DI SPAGNA 

lALABEk' 

TX ANO 

BRUVNfEE 


UCLASStHCMI 



CAMPIONATO DO MONDO 

OLANO 

INOURAIN 

PANTANI 

MILANO-SANREMO 

IALABERT 

TONDRIEST 

ZANINI 

CIRO DOU FIANDRE 

MUSEFUX 

BAIOATO 

TCHMIL 

CAND-WIVELGEM 

MICHAELSCN 

TONDRIEST 

ROOSEN 

PARICI-ROUBAIX 

BALLERINI 

TCHMII 

MUSEEUW 

FRECCIA VALLONE 

IALABERT 

TONDRIEST 

BERZIN 

UEGHMSTQGN£-tKGI 

ciani m 

BUGNO 

BARTOJI 

AMSTEl GOLD RACE 

CIANETTI 

CASSANI 

ZBERC 

NtNNINGER TURM 

FRATTINI 

HEPPNER 

PODENZANA 

li EDS INTERNATIONAL 

S( IANDKI 

CARUSO 

ELLI 

C.P.S SEBASTIANO 

ARMSTRONC 

DELLA SANTA 

MUSEEUW 

CAMPIONATO DI ZliRICO 

MUSEEUW 

BUGNO 

FURLAN 

PARKàl-BRUXElLES 

VANDENBROUCKE 

CORVERS 

SORENSEN 

PARICI-TOlJRS 

MINALI 

TCHMIL 

TEUTENBERC 

GIRO DI LOMBARDIA 

T ARESIN 

NARDELLO 

BARE OLI l 






Lo Murro Raduni Panimi» mI Iraguinkidtl GiroJHUno 


Cliod u Onorali Aura 


mvMuvAKtm 

CORSA DOE'UVA 
G.P PLOUAV 
nOROAUUNOA s 
TRiTTlCC) VENETO «HlOV A) 
TRITTICO VENETO (MUOVAI 
TRITTICO VENETO (MI PROVAI 
MANDO. ESC AUT 
CIRO OH VENETO 
GP SCHEJENS 
G*0 DI ROMAGNA 
CP FOURIES 

aio oa lazio 

CJ> BlttCUtS 
COPPA PLACO 
COPPA SABATINI 
CMO DEU'EMILIA 
VOECaiMEMORIAl 
PARI CI-SOL* CES 
MILAN OTORINO 
CIRO DQ PIEMONTE 
CRITERIUM MONTIUKH 
(APANCUP 


CARUSO 
MUSEEUW 
IAERMANN 
RICHARD 
DONATI 
IAERMANN 
IAERMANN 
ECCKHOUT 
VANZELLA 
DEKKER 
CASSANI 
SCIANDRI 
RICHARD 
CORVERS 
CASSANI 
CASSANI 
CASSANI 
806RIK 
NAROEl LO 
2ANINI 
CHIAPPUCO 
CHIAPPUCO 
CHIAPPUCO 


CLASICO DE BOGOTÀ 

BO MILLA 

SUMMtR TOUR 

S1EPHENS 

C P PONT MALTA 

CARDENAS 

ETOlli DE BESSECES 

OUCHAKOV 

CHALU NC-E EH MAIORCA 

ZULLE 

CIRO DEI MEDIIIIWANIO 

BUGNO 

ruta oa sa 

DELLA SANTA 

VUELTA VAUNCIANA 

ZULL! 

VUELTA A MURCIA 

BAI II 

PARICI NIZZA 

IALABLRI 

TIRRENO ADRIATICO 

COL AGL 

CI ASICORfN 

MONTANA 

SETTIMANA CATALANA 

TRATTINI 

CRITERIUS INTERNATIONAL 

IALABERT 

CIRO DI CALABRIA 

COI ACE 

TRE CIORNI LA PANNE 

BARTOU 

CWO DEI PAESI BASCHI 

zuut 

TOURDARACONA 

ESCARTIN 

SETTIMANA IHCAMASCA 

1 EHI 

CIRO DHL A COLOMBIA 

IOSE GONZALfS 

CIRO tKt TRENTINO 

IMBODEN 

VA1U MINERARIE 

EsCARTIN 

DUPONTETOUR 

ARMSTRONG 

4 GIORNI DUNKERQUE 

MUSEEUW 

CIRO DELLA ROMANOIA 

ROMINCER 

VUHTAAROOIA 

INDURAIN 


ORO Dai OSE 

NIpAM 

TROFEO PUG 

aPOLLINI 

CLASSICA ALCOBENOAS 

COLONNA 

ORO DELLE ASTURIE 

ZBERC 

TROFEO PANTALICA 

COLACI 

ORODICaONU 

DEKKER 

MIDI UBILE 

INOURAIN 

KULRNE-IRUXELLES-KUURNE 

MONCASSIN 

CP FIRST UNION 

ALVIS 

WEST VIRGINIA 

ARMSTRONC 

atODEU'ETNA 

COLACE 

ONCHt-TOUftNAI-eiNCHl 

NIIDAM 

GIRO DEL DOFINATO 

INDURAIN 

CLASSICA ALMERLA 

HENDRICKS 

ATTRAVERSO MORBI DAN 

MOREAU 

BICICUTTA BASCO 

BERZIN 

GPfAYT 

CAP10T 

Tt LEPORI DE1NY 

NIIDAM 

CIRO ITU LUSSEMBURGO 

IAERMANN 

HETVOU 

BALLERINI 

THBFTDRUC CLASSK 

PERON 

CIRO DOLA SVIZZERA 

TONKOV 

GJ* LUCANO 

COLAGE 

CP VAUONU 

CHIURATO 

GIRO DOU CATALOGNA 

IALABERT 

DUCUTO DOLE ARDENNE 

MUSEEUW 

MtODENZfGEAW 

BUILEVENS 

Rounoasuo 

DLfAUX 

CHOIET-PAVS LOIIE VANDENBROUCKL 

HAMRTON CLASSTC 

RODRtCUEZ 

OfBRAU CUP 

I ARESIN 

ATTIAVIRSO ti BELGIO 

NIIDAM 

N|NB CLASS IC 

KOSKARA 

CIRO Da PORTOGALLO 

0 ROORIC.UE7 

CPHAREMBOLE 

LEYSEN 

CLASSICA DOLE ALPI 

ARIETA 

aio DI DANIMARCA 

RI)S 

GIRO PROVINCIA R CALABRIA 

RICHARD 

CPPFRLADBPHLA 

ALVIS 

VUELTA A MJRCOS 

DUTAUX 

FRECCIA DEL BRAIANTE VAN HOOYDONCK 

CP DI PRATO 

F BONTtMPI 

REGIO TOUR 

PISTORE 

GP DIRENNES 

DE CIERCQ 

URO DI TOSCANA 

PODENZANA 

WCLTACAUDA 

INOURAIN 

CP CERAMI 

PONTANEUI 

VRLAFRANCA DE OR IX ZI A 

SIEPHENS 

TOUR LLMOUSIN 

TCHMIL 

OPPRIMA VERA 

IALABERT 

ACKTVANCKAAM 

HINCAPIl 

Ciro D'Olanda 

NI)DAM 

GPDENAIN 

PIANCKAW 

SARACOZZA-SA8WAIWGO 

ESCARTIN 

GIRO DI PaONIA 

SPREICH 

PARICKAMEMBERT 

TCHMIL 

CRITWIUSD ABRUZZO 

ELU 

CIRO DHLAQNA 

ELIMOV 

GP ESCAUT 

BRASI 

CIRCUITO GUECHO 

HIEIAMEN 



GIRO DELIA VAN DEA 

DE CIERCQ 

GP. ANVERSA 

STEELS 

__PROVE IN US 

EA _ 

CP LAtOANO 

FERRICAIO 

GP CAMAIORE 

SONIO 

CPUAPEIIURA 

HfNNEBfRT 

CP 01 BERNA 

SCINTO 

SU8IDA A L8UOLA 

PIEPOEI 

TROFEO LAIGUtaiA 

MUSEEUW 

GIRO DEU'APRENNPSO 

CASACRANDE 

VUttTA GALIZIA 

INDURAIN 

MONTECARLO-AIASSK) 

CIPOLLINI 

CORSA DI VEENEDAAL 

LUDWIG 

TOUR LLMOUSIN 

TCHMIL 

CLASSICO HARIBO 

UT TE RIO 

GP GIPP1NGEN 

RICHARD 

COPPA AGOSTOM 

BUONO 

GIRO COL AITO VAR 

LIETII 

GIRO OEL HL1UU 

KONYCHEV 

COPPA BERNOCCHI 

ZANINI 


TROFEO DEI GRIMPEUR DElASCUEVAS 
TROHO SCALATORE «PROVAI COLACI 

TROfEO SCALATORE (Il PROVAI PIEPOU 

TROFEO SCALATORE (HI PROVA) PIEPOU 

TROFEO SCALATORE ICC FINALE) PELUCIOCI 


CAMPIONATO OEL MONOO INOURAIN 

GP MERCLX MUSEEUW 

CRONOSCALATA FUTA CASACRANDE 

C P TattOM ROMINCER CHIURATO 

RRENZE-PISTOIA CASACRANDE 


ITALIA 

bercio 

COIOMIIA 

DANIMARCA 

FRANCIA 

GERMANIA 

GRAN BRETAGNA 

OLANDA 

POiOMA 

PORTOGALLO 

RUSSIA 

SPAGNA 

STATI UNITI 

SVIZZERA 


«UGNO 

NELISSEN 

ETRAIN 

RI|S 

SEtCNEllR 

80LTS 

MIU.AR 

KNAVEN 

SYPTKOWSKI 

ABREU 

SAITOV 

MONTOYA 

ALVIS 

PLUTTNI 



BRESCIA 

ira* 






,wm<~ / 

Lega Ciclismo Professionistico 

LA LEGA CICLISMO PROFESSIONISTI 

RINGRAZIA 
I PROTAGONISTI 1995 

I CORRIDORI 
LE SQUADRE 
GLI ORGANIZZATORI DI: 


TROFEO LAIGUEGL1A, TROFEO PANTALICA, GIRO 
DELL’ETNA, TIRRENO-ADRIATICO, M1LANO-SANREMO, 
GIRO DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA, GIRO 
DELLA CALABRIA, G P INDUSTRIA E ARTIGIANATO DI 
LARCIANO, GIRO DELL’APPENNINO, GIRO DEL TRENTI¬ 
NO, GIRO DEL FRIULI, GIRO D'ITALIA, G P INDUSTRIA E 
COMMERCIO DI PRATO, GIRO DELLA 
TOSCANA, TROFEO MATTEOTTI (CAMPIONATO 
ITALIANO), CRITERIUM D'ABRUZZO, G P CAMAIORE, 
COPPA A COSTONI, COPPA BERNOCCHI, TRE VALLI 
VARESINE, TROFEO MELINDA VAL DI NON, TRITTICO 
PREMONDIALE, GIRO DEL VENETO, MILANO VIGNOLA, 
GIRO DELLA ROMAGNA, GIRO DEL LAZIO, COPPA SA¬ 
BATINI, GIRO DELL'EMILIA, COPPA PLACO, M1LANO- 
TORINO, GIRO DEL PIEMONTE, GIRO DI LOMBARDIA 














UN GRANDE MESE DI CINEMA 



v. 


Ritratto di uno dei più importatiti registi contemporanei, 

fondatore insieme a Trujfaut, Chabrd e Malie della Nouvetle Vaglie francese. 
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MOMENTI DI GLORIA 


Con Bon Cross, km Chanoson, fngof Havors 

Uno dei film più amati del nuovo cinema inglese , premio Oscar 1981. 


..w. 


// regista de "Il mucchio selvaggio ", "Cane di paglia", "L'ultimo Buscadero 
la biografia di uno dei più grandi autori del cinema western. 




smmm 





Un autore leggendario che non ha bisogno di presentazioni. 
Una biografia che è di fatto un pezzo di storia del cinema. 








UN UOMO CHIAMATO CAVALLO 


Con Rkhord Harris e Dame Judith Anderson 

Il film che ha sconvolto il genere western. L 'avventura di un nobile bianco 
che impara ad amare e capitegli "sporchi"pellerossa. 


\l ".ubalo Ir piu bulli opnv tiri rmcm.i animi ano m: MiR'oiay-i-IU' di rio ala i|u,lillà 
\l [mirili la pm i limpida unii.mà di hm^i.iin' drduaic ai grandi ivr.Ki del minila di min i umpi 

CHI AMA IL CINEMA COMPRA L'UNITÀ 


/ 






















